SONT 


II DT 1 NO 


iblikompass. ps 


Ù;, 


dia 


IL PICCOL 


Martedì, 6 dicembre 1983 


Anno 102 
N. 287 


(Sped, abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 500 
Fondazione 1881 


T1 giornale sì riserva di rifiutare là 


gta 


BBONAMENTI: CC Postale 11/5398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 110.000, sem. 65.000, 
od: Commerciali L, 110.000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 132.000) — Redaz. L. 120.000 (Festivi L. 144.000) 


trim. 38.500 (con Piccolo del lun. L. 134.000, 75.000, 45.000) - ESTERO annuo L. 264.001 
l Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) — Finanziari ‘e legali 4000 al mm. 


0, sem. 135.000, trim. Do (con Piccolo ael lun. L. 307.000, 157.000, 81.000) — Copie arretrate L. 1000 
alt. (Festivi L. 4800) — Necrologie L. 1900-3800 p.p. (Partecipazioni L. 2500-5000 p.p:l 


INSERZIONI: Publikompass; teléta no, 65065/6/7 —. Pre: 


l’Italia in Libano sta stretta 


Craxi convoca per domani il Consiglio di gabinetto - Anche nella maggioranza perplessità 
Giovedì incontro a Bruxelles con i ministri alleati - Per ora escluso il ritiro unilaterale 


Auto-bomba fa strage di civili a Beirut 
Negli Usa critiche all’azione di Reagan 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La situazione in 
Libano evolve.rapidamente e 
questo costringerà il governo 
e il parlamento italiano a ri- 
considerare i motivi che spin- 
sero il nostro Paese a inviare 
una forza militare di pace. In 
altre parole la rappresaglia 
francese e quella americana 
hanno modificato profonda- 
mente il significato della no- 
stra presenza in Medio Orien- 
te coinvolgendo il nostro con- 
tingente in iniziative delle 
quali non è responsabile e per 
le quali può subire anche gra- 
vi conseguenze. 

Questo è il punto di vista 
largamente condiviso. all'in- 
terno del. governo, forse ad 
‘eccezione di qualche sfumatu- 
ta socialdemocratica, e dalla 
stragrande maggioranza del 
parlamento, opposizioni com- 
prese. 

L'Italia disapprova il meto- 
do delle rappresaglie. Lo disse 
Andreotti in occasione del 
blitz francese, lo ripete oggi 
dopo il raid degli americani. 
Giovedì è in programma a 
Bruxelles una riunione, dei 
ministri degli esteri e della 


difesa dei quattro paesi impe-' 


gnati in Libano con rispettive 
forze di pace. 

La consultazione è stata 
chiesta dal nostro Paese subi- 
to dopo la rappresaglia decisa 
«da Mitterrand per un riesame 
dei problemi della forza multi- 
nazionale, del ruolo dei con- 
tingenti, per stabilire un coor- 
dinamento. più stretto tra .i 
quattro governi interessati. 

E Craxi ieri ad Atene, an- 
nunciando la decisione di 
convocare il Consiglio dì gabi- 
netto per domattina ha già 
anticipato a grandi linee qua- 
le. sarà l'atteggiamento. dei 
nostri rappresentanti. 

Dopo aver a lungo parlato 
con Mitterrand il presidente 
del Consiglio italiano ha spie- 
gato che la posizione del no- 
stro contingente è diversa da 
quella del contingente france- 
se e che «in un quadro che si 
va sempre più militarizzando 
noi siamo quelli militarmente 
più scoperti»; poi ha aggiunto 
emblematicamente «il qua- 
dro va mutando e ciò pone 
nuovi problemi». 

Quali? Un ritiro unilaterale 
dei nostri militari è fuori 
discussione, almeno per il mo- 
mento, ma è certo che dalla 
riunione nella capitale belga 
dovrà venire fuori una deci- 
sione che faccia chiarezza: sui 
compiti della forza multina- 
zionale capace di tranquilliz- 
zare l'opinione pubblica, 

C'è chi prospetta l’ipotesi di 
un ritiro della forza multina- 
zionale e. della contempora- 
nea assunzione di responsabi- 
lità da parte dell'Onu: Oppure 
di trovare:soluzione di. altro 
tipo ma sempre tale da garan- 
tire l'avallo dell'Onu, anziché 
dei singoli paesi, al ruolo dei 
militari presenti in Libano. 

La Dc, il maggior partito di 
governo, si orienterebbe in 
questo senso. De Mita ha con- 
vocato per domani mattina la 
direzione con ‘all'ordine del 
giorno due problemi: la politi- 
ca estera e quella economica. 
È evidente che il primo punto 
finirà per avere il sopravvento 
anche. perché alla riunione 
parteciperà anche Andreotti 
che poi si recherà al Consiglio 
di gabinetto con in tasca il 
pronunciamento ufficiale del 
suo partito. 

Del resto la necessità di 
ridiscutere il ruolo del nostro 
contingente non è solamente 
più ribadito,, all’interno della 
maggioranza, dalla Dc. Ieri 
Zanone, appena sbarcato a 
Roma di ritorno da un viaggio 
«dn Cina, ha sollecitato una 
discussione urgente in parla- 
mento. 

«L'escalation. del conflitto 
— ha aggiunto il segretario 
del Pli — richiede tempi solle- 
citi di decisione. Dalla missio- 
ne umanitaria siamo passati a 
un conflitto aperto e non pare 
più sostenibile lo scopo inizia- 
le della missione». È 

Se i liberali sono ormai 
apertamente per un ritorno in 
patria dei nostri militari, i 
repubblicani dimostrano 
maggior cautela: Spadolini ha 
dettato un editoriale! della 
«Voce repubblicana» nel qua- 
le sottolinea tre punti essen- 
ziali: la presenza in Libano del 
nostro Paese è!presenza di 
pace; il risultato maggiore 
della presenza della forza 
multinazionale ha coinciso 
con l’apertura della conferen- 
za di Ginevra; la permanenza 
del nostro contingente è lega- 
ta ‘al filo della conferenza di 


' Ginevra non meno che'al con- 


senso di tutte le parti interes- 
sate. 

Piano, piano anche i social- 
democratici, che a Venezia si 
erano scagliati contro An- 
dreotti «colpevole» di aver 
condannato la rappresaglia 
francese, scoprono che a cau- 
sa di certe decisioni «i pericoli 
vanno crescendo di giorno.in 
giorno». ;, 

Tommaso Genisio 


BEIRUT — A ventiquattro 
ore di distanza dall’improvvi- 
sa rappresaglia americana 
contro le basi antiaeree siria- 
ne, la situazione libanese è 
tesissima suscettibile di qual- 
siasi drammatico sviluppo. 
Teri mattina l’intera capitale 
ha tremato per un’altra spa- 
ventosa esplosione. Un’auto 
carica di tritolo (circa cento- 
cinquanta chili, secondo i pri- 
mi accertamenti) è saltata in 
aria.in un garage, facendo 
crollare l’edificio e provocan- 
do gravissimi danni ad altri 
tre caseggiati adiacenti. 

Quattordici morti e ottan- 
tatre feriti sono il bilancio di 
questo. ennesimo. attentato, 
che peraltro appare oltremo- 
do fosco circa i suoi moventi. 
Una organizzazione; denomi- 
nata «Fronte di liberazione 
del Libano dagli stranieri», 
l’ha rivendicato; ma gli inquì- 
renti sono piuttosto scettici in 
quanto è la prima volta che 
questo «fronte» si fa vivo per 
assumere la paternità di un 
attentato. 

D'altronde, la strage — per 
l’obiettivo che è stato prescel- 
to — giustifica molti interro- 
gativi. Nell’edificio non c’era- 
no infatti bersagli specifici da 
colpire. E l’unica spiegazione 
è che i terroristi abbiano volu- 
to semplicemente provocare 
un massacro, per alimentare 
‘una tensione già al limite di 
rottura. 

È ancora intensa l'emozione 
per la tragica perdita di vite 
‘umane fra imarines durante ii 
bombardamento dell’altra 
notte. Otto marines sono mor- 
ti nella loro postazione cen- 
trata dalla bomba di un mor- 


taio da 120 lanciata dalle po- | 


stazioni druse. 

Dopo il raid aereo degli 
americani contro .i missili si- 
riani in cui due aerei sono 
stati abbattuti) ieri Damasco 
ha comunicato che uno dei 
piloti, il tenente Mark Lange è 
morto in seguito alle ferite 
riportate, dopo essere stato 
abbattuto con il proprio «jet» 
dalla contraerea siriana. I si- 
riani hanno annunciato di vo- 
ler consegnare il cadavere del- 
l’ufficiale all'ambasciata ame- 
ricana a Damasco (l’altro pilo- 
ta Usa è prigioniero e sì dice 
verrà liberato quando i mari- 


nes lasceranno il Libano). La 
restituzione del caduto viene 
interpretata come un timido 
tentativo di disgelo del regi- 
me di Assad verso Wa- 
shington, 

In tal senso ci sono state 
dichiarazioni distensive da 
parte siriana di non voler for- 
zare un conflitto con gli Stati 
Uniti anche se la stampa di 
Damasco parla del raid aereo 
come un atto di guerra. 

Sul piano militare il Penta- 
gono, in base alle ricognizioni 
eseguite, sottolinea che le in- 
cursioni hanno centrato tutti 
gli obiettivi. Peraltro gli aerei 
americani che ieri hanno sor- 
volato Beirut sono stati la- 
sciati tranquilli dalla contrae- 
rea siriana e questo provereb- 
be le informazioni del Penta- 
gono e il significato dell’azio- 
ne intrapresa. 

Ma è sul piano politico che 
l'operazione ordinata da Rea- 
gan registra insuccessi. Gli 
alleati si chiudono nel riserbo, 
main America uomini politici 
e opinione pubblica criticano 
la decisione di Reagan che ha 
indirettamente provocato la 
perdita di altri marines, oltre 
che la morte e la cattura di 
due piloti. Si sottolinea da 
parte di esponenti del Con- 
gresso che le forze americane 
sono destinate ormai a far da 
bersaglio a tutte le violenze 
libanesi. 


Mentre i francesi sottolinea- 
no di essere stati avvertiti del 
taid americano solo «pochi 
minuti prima», Londra an- 
nuncia seccamente di fronte 
alle reazioni interne dei labu- 
risti che il contingente britan- 
nico non sarà ritirato. 


Peraltro adrAtene, dov'è in 


corso il. vertice Cee, è stato 
varato un documento sul Me- 
dio Oriente ‘che riaggiorna. i 
principi della dichiarazione di 
Veriezia del. giugno ’80. i 
Il'‘documento chiede ‘a 
Israele la fine della colonizza- 
zione dei territori occupati e 
esprime una particolare emo- 
zione per la situazione libane- 
se «della quale gli ultimi avve- 


nimenti ‘hanno ancor più. 


accresciuto la complessità». 

Il documento fa presente 
che il diritto di Israele e della 
Siria alla sicurezza non può 
essere soddisfatto «a spese 


della sicurezza e dell'indipen- 
denza del Libano». Dopo ‘un 
invito al rispetto del cessate il 
fuoco. il documento esprime 
soddisfazione per i primi risul- 
tati della conferenza di Gine- 
vra e la speranza che si arrivi 
a un «governo in possesso del 
più largo sostegno nazionale 
possibile». 

Il ruolo dell’Unione Sovieti- 
ca in Medio Oriente è stato 
messo in risalto in una confe- 
renza stampa dal. segretario 
di Stato Shultz che ha fatto 
distinzione fra lo:scontro Iran: 
Iraq «dove Mosca potrebbe 
avere lo stesso interesse di 
Washington a che le cose non 
peggiorino»; e la situazione in 
Libano, «con la Siria che rice- 
ve armi dai sovietici», 

Nelle ultime 48 ore, ha poi 


detto Shultz, «abbiamo avuto 
moltissimi colloqui e contatti 
coni siriani sia a Washington 
sia in Medio Oriente». Alla 
domanda se l’attacco ameri- 
cano contro le postazioni SI- 
riane fosse stato un successo, 
ha risposto ‘che «in termini 
militari è stato efficace. Ha 
avuto risultati positivi sul 
piano tecnico: abbiamo colpi. 
to una serie di obiettivi che 
avevamo individuato. Dietro 
la nostra azione c'è stata una 
sola motivazione: far sapere 
che noi ci difendiamo». 

‘Alla domanda se ci saranno. 
altri attacchi, Shultz ha det- 
to: «I marines sono in Libano 
solo con compiti di pace. In 
quanto a previsioni su enven- 
tuali azioni, non intendo ri- 
spondere alla domanda». 


SI PROFILA UN PACCHETTO DI ACCORDI PER IL SETTORE AGRICOLO 
® ® e. ® 
Decidono di non divorziare 

@ (#) ® - © 
i Dieci al tavolo di Atene 


Vivace reazione di 


ATENE — «Sì sta profilan- 
do un' pacchetto di accordi 
per il settore agricolo»: que- 
sta è l'impressione del presi- 
dente del Consiglio Bettino 
Craxi, mentre i lavori del ver- 
tice di Atene, esaurita la pri- 
ma fase della discussione 
agricola, proseguono sui pro- 
blemi di bilancio (aumento 
delle risorse e riduzione degli 
squilibri). 

Le impressioni del presiden- 
te del Consiglio, trasmesse al- 
la stampa in una pausa della 
riunione, si inseriscono nel cli- 
ma di moderato ottimismo 
che appare diffuso ad Atene, 
dove i «Dieci» sembrano ay- 
Viarsi — dice il portavoce del- 
la Commissione europea — 
«verso un'intesa di non divor- 
zio, in mancanza di un'intesa 
di rilancio»: il vertice, cioè, 
non si chiuderebbe con un 
successo pieno, ma non sfoce- 
rebbe neppure in una. crisi 


Andreotti di fronte alla rigidità di Gens 


aperta della Comunità 
europea: 

Il premier greco ‘Papandreu, 
presidente della riunione, sl 
prepara a presentare al part- 
ner una proposta di compro” 
messo. sull’agricoltura, che 
dovrebbe in parte riprendere 
le ipotesi già tratteggiate Val 
tro ieri. 

Teri sera, però, c’è stata una 
reazione molto vivace del mi- 
nistro degli esteri italiano AN- 
dreotti, di fronte alla rigidità 


“ mostrata dal collega tedesco 


Genscher, sui problemi di bi- 
lancio, una rigidità tutta tesa 
a fare prevalere la logica dei 
risparmi. Ù 
Andreotti è scattato dicen- 
do: «Non: sono d’accordo. Se 
questo è il rilancio della Cee, 
allora è meglio avere una zona 
di libero scambio». Papal: 
dreu si è subito schierato con 
il rappresentante italiano, 
lanciandosi in una filippica 


contro «l'Euro i ragionie- 
ri ricchi», PE GEaniono 

Frattanto, circa duemila 
agricoltori italiani hanno par 
tecipato ieri mattina nella ca- 
pitale ellenica a una «marcia 
verde» organizzata dalla Con- 
fagricoltura e da alcune asso- 
ciazioni dei coltivatori diretti 
per chiedere alla massima au- 
torità europea di scongiurare 
la penalizzazione dell’agricol- 
tura italiana e aj rappresen- 


tanti dell’Italia 
trattative. fermezza nelle 


Il corteo degli italiani è sta- 
to seguito a ruota sulla stesso 
percorso da una marcia di 
agricoltori greci dell’Unione 
delle cooperative e del sinda- 
cato di sinistra dei contadini 
che, oltre alla difesa degli in- 
teressi dell’agricoltura medi- 
terranea, avevano di mira an: 
che obiettivi politici (Cipro e 
gli euromissili) e mostravano 


CONFERENZA STAMPA A MOSCA SUL GELO TRA EST E OVEST 
el_ el. pe | e Sh i 
Possibile l'incontro Gromiko-Shultz 
x FP] Gi ; 
anche se l'Urss non torna a Ginevra 


L'occasione sarebbe fornita dalla conferenza europea di Stoccolma - Andropov sta meglio 
ma nessuna previsione sulla ricomparsa - Inaccettabile per il Cremlino vna SUPEriorità Usa 


MOSCA — Il ministro degli 
esteri sovietico, Andrei Gro- 
miko, e il segretario di stato 
americano, George Shultz, 
potrebbero incontrarsi a 
Stoccolma, a metà gennaio 
del prossimo.anno, durante i 
lavori della-corfereiza sulla 
sicurezza e.la cooperazione in 
Europa; Il Gremlino- non:ha 
@scluso questa possibilità e 
ciò significa un’indiretta con- 
ferma, anche se il primo vice- 
‘ministro degli esteri, Gheor- 
ghi Kornienko, ha precisato 
che «non è stato ancora rag- 
giunto un accordo», 

Kornienko ha fornito que- 
ste informazioni sul probabile 
incontro ‘Gromiko-Shultz nel 
corso di una conferenza stam- 
‘pa a Mosca, insieme al primo 
viceministro della difesa e ca- 
po di stato maggiore Nikolai 
©Ogarkov e al portavoce uffi- 


ciale del Pcus, Leonid Za- 
myatin. 

Difficile «interpretare» il si- 
gnificato di questo incontro 
con la stampa tranne quello 
di volere annunciare che Yuri 
Andropov «si sta rimettendo 
€ si cècuna a empo pie.o li 
tutti gli affari ui Siato e di 
partito», e' che s «tutte 
insinuazioni. chie mon corri 
spondono a verità» le ipotesi 
finora fatte sulla malattia del 
Capo del Cremlino. 

Con queste parole, il porta- 
voce ufficiale del Peus Leonid 
Zamyatin — che ha partecipa- 
toconil capo di stato maggio- 
Te e primo viceministro della 
difesa Nikolai Ogarkov e con 
Kornienko a una conferenza- 
stampa dedicata agli euro- 
‘missili — ha risposto ieri alle 
domande dei giornalisti circa 
la salute del «numero uno» 


RIUNITI IN PORTOGALLO GLI EREDI DELL'EX RE D’ITALIA 


Divisì i beni di Umberto II 


Viene privilegiato Vittorio Emanuele - I gioielli dei Savoia andranno «a chi di diritto» 


LISBONA — Simeone di 
Bulgaria, nipote di Umberto 
ed esecutore testamentario 
dell’ex re, assieme a Maurizio 
d’Assia. e: al belga. Guibert 
d’Udekem, ha ridimensionato 
ieri pomeriggio tutte «le dice- 
rie» che sono circolate nei 
giorni scorsi, suì lasciti dello 
zio, morto il 18 marzo a Gi- 
nevra. 

Simeone ha infatti esordito 
sostenendo che la riunione 
svoltasi ieri mattina a Villa 
Italia, a Cascais, è servita 
soprattutto a stabilire — con 
un accurato sopralluogo — la 
divisione degli oggetti e dei 
ricordì (quadri, porcellane, 


argenterie, mobili ecc. custo- 
diti nella villa) tra î rispettivi 
eredi, ovvero Maria José, Vit- 
torio Emanuele, Maria Pisa, 
Maria Gabriella e Maria Bea- 
trice. 1 
Simone di Bulgaria ha pre- 
cisato che questa è già la 
terza riunione dei Savoia (le 
altre due riunioni sì sono svol- 
te a Ginevra), per concordare 
la spartizione sia degli ogget- 
ti, sia della villa in sé stessa. 
«E° difficile rispettare le vo- 
lontà di un uomo generoso 
come è stato Umberto — ha 
puntualizzato Simeone — so- 
prattutto per quanto riguar: 
da certi dipinti di famiglia». 


Il sindacato è diviso 
sulla scala mobile 


L’accordo sulla scala mobile continua a essere la 
«bestia nera» del sindacato, tuttora diviso sulla 
strategia da adottare di fronte alla netta presa di 
posizione della Confindustria, che si batte per una 
revisione radicale del meccanismo. Solo la Uil, al 
momento, è uscita allo scoperto, proponendo la 
diversificazione del punto di contingenza, e la prede- 
terminazione degli scatti per 1’84. Cisl e Cgil decide- 
ranno nel corso delle prossime riunioni, A pagina 2 


Sentenza Tobagi: 


l’accusa si appella 


Il pubblico ministero Spataro ha presentato 
‘ricorso in appello contro la sentenza del processo 
Tobagi, che già tanto scalpore ha suscitato. Le 
motivazioni devono essere ancora depositate, tutta- 
via l’appello sarebbe stato determinato dall’entità 
troppo lieve di molte delle condanne comiminate a 
‘tutta una serie di imputati‘ «irriducibili», tra cui 
anche uno degli assassini materiali di Tobagi, Mario 
Marano. Intanto sulla sentenza ha preso posizione 


l'Associazione magistrati. 


Apagina2 


«L'orientamento collettivo. 
sarebbe di privilegiare, ‘in 
qualche modo, Vittorio Ema- 
nuele, il capostipite della fa- 
miglia, che certamente avrà 
qualcosa în più delle sorelle». 

Mostrando un ritratto di 
Carlo Felice, appeso a una 
parete della «sala delle udien- 
ze» della villa, Simeone ha 
osservato: «Come si potrebbe 
dividere, tra i figli e la moglie 
di Umberto, un vecchio capo- 
lavoro come questo? Dovrem- 
mo certamente tirare a sorte? 
Certamente no, perché tra gli 
eredi regna un'armonia ecce- 


‘zionale e tutti sembrano di- 


spostissimi a fare convergere 
i. loro rispettivi interessi, an- 
che infavore di Vittorio Ema- 
nuele». 

A proposito di Villa-Italìa, 
un edificio di tre piani che 
spetterebbe per un quarto. a 
Maria José e per tre quarti ai 
figli, Simone si è posto analo- 
go interrogativo. «Ancora 
non sappiamo a chi andrà — 
ha detto Simeone — aggiun- 
gendo:che «c’è chi ha avanza- 
to l'ipotesi di trasformarla în 
un museo. Ma un museo do- 
vrebbe essere una cosa viva e 
Cascais è troppo lontana dal- 
l’Italia». 

Simeone di Bulgaria ha poi 
detto che la collezione di mo- 
nete e di medaglie di Umberto 
contenuta in tre cassette (e 
non in trentatrè, come qual- 
cuno sostiene) presto rag- 
giungeranno «l'Italia ed il po- 
polo italiano» (al museo delle 
Terme, a Roma è conservata 
la grande collezione di mone- 
te e medaglie di Vittorio Ema- 
nuele III). Si tratterebbe di 
non più di un migliaio di pezzi, 
. Simeone ha concluso ricor- 
dando ancora che il ritratto 
di Amedeo di Savoia è già da 
tempo stato destinato al Pa- 
lazzo reale dî Torino e che lo 
stendardo del «Savoia Caval- 
leria» è stato attribuito al 
museo storico dell’Altare del- 
la Patria, a Roma. 

Simeone di Bulgaria, infine, 
ha detto che «non dovrebbe 


essere un mistero per nessu- 
no» che la seconda chiave 
(giacché la prima era già in 
‘possesso dell'arcivescovo di 
Torino) della teca che custo- 
disce la Sacra Sindone è sta- 
ta già consegnata al Vaticano 
— come dono speciale di Um- 
berto e che îl vaso con la 
«Rosa d’oro» (già proprietà 
della Regina Elena) è da tem- 
po stato consegnato alla basi- 
lica di San Giovanni in Late- 
rano a Roma. 

In quanto ai gioielli di Casa 
Savoia, molti dei quali sono 
tuttora custoditi nei sotterra- 
nei della Banca d’Italia, Si- 
meone ha ribadito che essi 
«andranno a chi dì diritto» — 
come ha lasciato scritto Um- 
berto prima dî Morire; 


del Cremlino. 

Zamyatin ha anche smenti- 
to come «insinuazioni che non 
corrispondono alla realtà» 
tutte le voci diffusesi in oeci- 
dente circa i malanni ben più 
seri di. un raffreddore di cui 
soffrirebbe Andropov, ma ha 
rifiutato di fare ogni previsio: 
ne circa la ricomparsa in pub- 
blico del'leader sovietico. 

‘Altrettanto. reticenti sono 
Stati i partecipanti alla confe- 
Tenza-stampa circa le più 
attuali questioni del disarmo, 

Dopo la dura dichiarazione 
ufficiale con cui Andropov 
aveva giustificato il 24 no- 
vembre il ritiro unilaterale 
dell’Urss dalle trattative di 
Ginevra, nessuno è stato sor- 
preso ieri dal tentativo di 
Ogarkov e degli altri respon- 
sabili sovietici di far ricadere 
«sugli Stati Uniti e sui soli 
Stati Uniti l’intera responsa- 
bilità del fallimento del nego- 
ziato». E’ stata così conferma- 
ta la decisione dell’Urss di 
non tornare a Ginevra. 

Il capo di stato maggiore ha 
insistito a lungo sulle «contro- 
misure» già annunciate dal- 
l’Urss per far fronte ai «Crui- 
se» e ai «Pershing-2», ma non 
ha fornito dettagli tecnici sul 
loro carattere. 

Secondo Ogarkov, con l’in- 
stallazione dei nuovi euromis-. 
sili americani i paesi della 
Nato mirano ad acquisire nei 
confronti dell’Urss «la capaci- 
tà di infliggere un primo colpo 
nucleare e contano sul fatto 
che tale primo colpo sia tal- 
mente devastatore da rendere 
impossibile una rappresa- 
glia». 

Ma l’Urss — ha aggiunto il 
maresciallo — «non permette- 
rà mai e poi mai che ciò 
avvenga. Una simile ipotesi è 
assolutamente esclusa e gli 
occidentali devono ricordarsi 
che: una rappresaglia sovieti- 
ca sarebbe assolutamente 
inevitabile». Cioè l’Urss non 
permetterà mai agli Stati Uni. 
ti di avere la superiorità mili- 
tare. 


Mosca — Il maresci 


allo Ogarkov. illustra alla conferenza 


stampa ilivelli di forze fra Nato e Patto di Varsavia 
RI a e 


Il Pci a Mosca dopo lo strappo 


MOSCA — I senatore Gerardo Chiaromonte, membro 
della direzione del Pci ® CAPOSTUPPO comunista a Palazzo 


Mi inciato ieri 2 
adama, ha. comin tiel Pcus sulla situa: 


colloqui con i dirigenti 


‘’osca una serie di intensi 


Zione economica 


internazionale e sulla crisi nei rapporti tra Est e Ovest, 


Chiaromonte è a capo 


di una delegazione 


di cui fanno-parte 


tra eli altri il senatore Napoleone Colajanni, membro della 


direzione e responsabile 


della commissione 
Gianni Cervetti, membro della direzione, 


economica: del Pci, 


La delegazione è la prima del Pci a venire nell'Urss— se si 


eccettua quella recatasi 
‘Breznev.— per colloqui 


a Mosca in occasion i € 
politici dopo lo «str e dei funerali di 


‘àppo» provocato 


a 7 « bo» fat > 
dagli eventi polacchi e dopo lo «SEarbo» fatto nel febbraio del 
1981 cai dirigenti sovietici alla delegazione italiana guidata da 
Giancarlo Pajetta che assiste! VI congresso del Peus. 


her sul bilancio 


toni spiccatamente antieuro- 
pei («Fuori dalla Cee», «Fuori 
dallo sporco mercato»). 


In precedenza una cinquan-. 
tina di dirigenti dell’associa-. 
zione degli agricoltori irlande- 
si, avevano manifestato da- 
vanti allo Zappeion per chie- 
dere che la loro produzione di 
latte, vitale per l'economia 
dell'Irlanda, non sia limitata 
dalla riforma della politica 
agricola comune. 


Ritornando ai problemi 
agricoli, c'è dunque da dire 
che tra i Dieci «si va profilan- 
do un pacchetto di accordi, 
‘mentre è in corso la discussio- 
ne sul'bilancio e sul problema 
inglese si manifestano diver- 
genze non ancora risolte. 


IH problema centrale quindi 
sembra ancora ùna volta, 
quello posto da Margaret 
‘Thatcher, che chiede ai part- 
ner un rimborso di 1800 mi- 
liardi di lire circa, lamentan: 
do uno scompenso tra il dare 
e l’avere del Regno Unito di 
2700 miliardi. 


N. premier inglese non si 
accontenta di soluzioni tem- 
poranee, ma vuole un mecca- 
nismo permanente valido in 
futuro per tuttii paesi Cee che 
vengano a trovarsi «contri 
buenti netti». Il tentativo evi- 
dente è quello di agganciare 
anche il Cancelliere tedesco. 
Khol e.il Presidente francese 
Mitterrand, dato che attual- 
mente anche la Germania 
contribuisce al bilancio Cee 
per 2800 miliardi in più di 
quanto riceva in termini 
esclusivamente contabili, e la 
Francia da quest'anno è 
anch'essa leggermente 
«sotto». 


Il guaio è che la Thatcher 
subordina a un accordo su 
questo punto ogni possibile 
decisione del Consiglio sia 
sull'aumento delle risorse 
proprie della Cee, attualmen- 
te ferme all’1 per cento dei 
gettiti nazionali Iva e insuffi- 
ciente ‘a coprire le spese co- 
munitarie, sia sul bilancio, sia 
in materia agricola. 

I francesi hanno. proposto 
una soluzione temporanea, 
per quest'anno, ma la That: 
cher .non ne vuol sapere e 
d’altra parte non c'è accordo 
nemmeno sull’entità del rim- 
borso, .che secondo i calcoli 
della commissione Cee, do- 
vrebbe essere la metà di quel- 
lo chiesto dagli inglesi. Il pro- 
blema del bilancio e del con- 
‘tenimento delle spese comu- 
nitarie è strettamente legato: 
a questo. i 

Se non c’è quindi un asse 
Parigi-Bonn-Londra, resta il 
fatto che la Thatcher, Kohl e 
Mitterrand sembrano consi- 
derare la soluzione dei proble-, 
mi comunitari un fatto.tra di. 
loro: Lo dimostrano il lungo 
colloquio che il Cancelliere 
tedesco ha avuto l’altro ieri 
col premier britannico e la 
«piccola colazione» che ieri 
mattina presto hanno fatto 
assieme lo stesso Kohl e Mit- 
terrand. Il portavoce dell’Eli- 
seo ha parlato di convergenza 
franco-tedesca e ha pratica- 
mente fatto capire che la 
‘Thatcher non ha altra scelta 
che venire a patti o essere 
isolata. 


Resta il fatto che, come 
hanno fatto presente fonti 
della Commissione Cee, «nes- 
suno parla più di un accordo- 
quadro di rilancio della Cee 
né qui, né al prossimo vertice 
di Parigi, né a breve ne 2 
lungo termine. Il problema è 
tra un accordo di sopravvi 
venza e la crisi della Comu- 
nità». 


INIZIATO A CALTANISSETTA IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DEI, GIUDICE CHINNICI 


La mafia alla sbarra (ma senza i mandanti) 


Latitanti i cugini Greco - Due di loro si sono però recati dall'avvocato a firmare le procure - Sconcerto in aula 


CALTANISSETTA — È 
cominciato ieri Mattina alla 
Corte. d’assise:di Caltanisset- 
ta, presieduta da Antonio Me- 
li, il processo Pe la strage di 
via Giuseppe Pipitone Federi- 
co, dove il 29 luglio scorso, lo 
scoppio di un'sautobomba» 
provocò la morte del consi- 
gliere istruttore del Tribunale 
di Palermo ROCCO Chinnici. 
Nell’attentato rimasero uccisi 
anche due carabinieri e il por- 
tiere dello stabile in:cui abita- 
va il magistrato. 

Presenti in aula soltanto 
due dei sei imputati: Vincen- 
zo Rabito e Pietro Scarpisi, 
entrambi palerMitani e rite- 
nuti esecutori Materiali del- 
l'attentato. Ha Invece. rinun- 
ciato ad assistere al dibattito 
il libanese Bou Chebel Ghas- 
san, «uomo-chiaVe» del pro- 
cesso, imputato e contestual- 


mnente testimone. 

Accusati di essere i man- 
danti della strage sono i cugi- 
ni Michele, Salvatore Greco e 
«Totò» Greco, latitanti, consi- 
derati al vertice della gerar- 
chia mafiosa di Palermo. 

E proprio ieri si è saputo 
che a fine ottobre Salvatore 
Greco e dieci giorni fa Michele 
Greco passeggiavano tran- 
quillamente per le strade di 
Caltanissetta. La sconcertan- 
te notizia si è appresa durate 
un’udienza. 

C’è di più. Stando. alle 
dichiarazioni dell'avvocato 
Lo Presti (uno dei loro difen- 
sori) i superiatitanti si sono 
presentati nel suo studio al 
centro della città, e in sua 
presenza hanno scritto e fir- 
mato le lettere che dovevano 


servire all’avvocato come pro». 


cura per costituire il collegio 


di. difesa al processo: 
Questa. comunicazione ha 
gelato l’aula ed ha ribadito un 
concetto: da latitanti, i cugini 
Greco sono soliti frequentare 
studi professionali; quattro 
mesi fa, quando erano già 
ricercati perché accusati 
‘aver ucciso Carlo Alberto Dal 
la Chiesa, avevano firmato 
ampie procure per le loro rt 
spettive mogli, presso gli stu- 
di di due notai palermitani. 
Ritornando all’udienza, C'È 
da dire che Scarpisi è entrato 
in aula nascondendo il volto a 
fotografi e cineoperatori, 
mentre Rabito non ha tradito 
alcuna emozione. Erano pre- 
senti anche le vedove del giu- 
dice Cesare Terranova, dei ca- 


‘rabinieri di scorta e del mili- 


tante comunista Rosario Di 
Salvo, anch'egli ucciso in un 
agguato mafioso assieme 


segretario regionale del Pci 
Do La Torre. Rappresentante 
ell'accusa è il sostituto pro- 
curatore Renato Di Natale. 
€ i è occupati poco di 
‘mafia e delitti. Non si si 
parlato delle inchieste avvia: 
te da Rocco Chinnici, condan- 
nato a morte dalla mafia per- 
ché voleva indagare «troppo» 
sui mafiosi e sui loro enormi 
profitti, dovuti soprattutto al- 
la droga. La prima udienza, 
conclusa nel pomeriggio, 
l'hanno impegnata la costitu- 
zione. delle parti ed alcune 
eccezioni. La Corte si è pro- 
nunciata dopo due ore di Ca- 
mera di consiglio dichiarando 
Inammissibile la parte civile 
dell’Associazione siciliana 
delle donne contro la mafia 
che, a suo giudizio, non è trai 
soggetti danneggiati diretta- 
mente dagli imputati, mentre 


è apparso incontestabile il‘ 
diritto a costituirsi di Stato, 
Regione e. Comune di Pa- | 


lermo. 


Per l'Associazione \delle | 


donne l'avvocato Maria Ma- 


gnani Noya ha chiarito lera- 


gioni che avevano suggerito 
di entrare nel processo; «per 
evitare l’isolamento di chi 
opera contro la mafia voglia- 


mo ‘essere qui. Si ritengono . 


danneggiate dalla mafia tutte 
le donne d'Italia compresa io 
che sono torinese». 

Il dibattimento proseguirà 
oggi quando vi sarà, probabil- 
‘mente, la relazione e la Corte 
dovrebbe valutare una memo: 
ria dei difensori di Rabbito 


tendente alla nullità del pro- 


cesso. perché si celebra dopo 
l'istruzione sommaria (senza 
cioè il giudice istruttore) @ 
non dopo quella formale. 


s 
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TROPPO LIEVI LE PENE A MOLTI IMPUTATI «IRRIDUCIBILI» 


Il pm ricorre in appello 
per la sentenza Tobagi 


Tra i «casi» anche quello dell’omicida del giornalista 


MILANO — Il pubblico mi- 
nistero del processo «Rosso- 
Tobagi» ha annunciato di 
aver presentato appello con- 
tro la sentenza emessa una 
settimana fa nell’aula bunker 
di piazza Filangeri, limitata- 
mente alle decisioni adottate 
nei confronti di 70 imputati su 
152. 

Il pm. Armando Spataro ha 
deciso di appellarsi nonostan- 
te chela corte d’assise, presie- 
duta da Tonino Cusumano, 
avesse accolto nella sostanza 
le richieste formulate alla fine 
della requisitoria del rappre- 
sentante d'accusa, soprattut- 
to condannando a pene molto 
lievi tutti i terroristi pentiti e 
concedento la libertà provvi- 
soria a Marco Barbone e Pao- 
lo Morandini, assassini del 
giornalista Walter Tobagi. 

Spataro si è riservato di pre- 
sentare i motivi del ricorso in 


appello nei termini di tempo e 
di modalità previste dalla leg- 
ge, ma appare chiaro sin fa 
adesso la ragione sostanziale 
della decisione ultima del 
pm.: a suo dire, molti imputa- 
ti, alcuni dei quali considerati 
«irriducibili», sarebbero stati 
condannati a pene abbastan- 
za lievi e, comunque, con sen- 
sibile riduzione rispetto alle 
sue richieste. 

Il caso di Giovanni Abate, 
condannato a 7 anni, per il 
quale Spataro aveva solleci- 
tato una pena di 16 anni e 3 
mesi; di Massimo Battisalvo, 
che ha avuto 4 anni mentre la 
richiesta d’appello è di 11; 
dell’avv. Giovanni Cappelli, 
condannato a 4 anni Spataro 
ne aveva chiesti 6; di Carmen 
Colombo (9 anni e 3 mesi) con 
una richiesta di 16; dell'ex 
operaio della Sit-Siemens 
Giuseppe Fabrizio che ha 


avuto 9 anni per la partecipa- 
zione a «Rosso» e per una 
rapina ma l’accusa ne aveva 
chiesto 14; e di Mario Marano, 
quello che insieme a Barbone 
uccise materialmente Tobagi 
e per il quale Spataro aveva 
chiesto una condanna di 29 
anni. e' 3 mesi, ma la corte, 
considerando che l'imputato 
aveva fatto ritrovare le armi 
del delitto, ha condannato a 
20 anni. 

Ilpm. ha presentato appello 
anche nei confronti di alcuni 
componenti la famosa segre- 
teria soggettiva di «Rosso»: 
Gianfranco Panzino, condan- 
nato a 18 anni (richiesta di 20), 
e Mancini, che ha avuto 15 
anni, (richiesta di 18). È 

Ricorsi in appello anche per 
Barbara Giovine, condannata 
a 5 anni con l'accusa di aver 
battuto un volantino di mi- 
naccia, 


PROROGA ALLA COMMISSIONE INQUIRENTE? 


Il caso Petromin 
va in Parlamento 


Decisivi chiarimenti forse dalle banche svizzere 


ROMA — Il «caso» Eni 
Petromin torna oggi all'atten- 
zione del Parlamento: Came- 
Ta e Senato si riuniscono a 
Montecitorio in seduta con- 
giunta per decidere sulla con- 
cessione di una proroga di 
quattro mesi alla commissio- 
ne inquirente per proseguire 
le indagini. 

La commissione — che sì 
occupò della spinosa vicenda 
nel dicembre "79 — non riuscì 
a completare i propri lavori 
nei tempi stabiliti. Lo sciogli- 
mento anticipato della scorsa 
legislatura ha ampliato il ri 
tardo. 

Obiettivo dell’organo parla- 
mentare d'inchiesta è quello 
di accertare se vi siano state 


Re Baldovino 


oggi da Pertini 


ROMA — Re Baldovino di 
Belgio e la Regina Fabiola 
sono giunti nel pomeriggio 
con un aereo speciale che è 
atterrato all’aeroporto di 
Ciampino alle 17.15. A riceve- 
re i reali del Belgio era pre- 
sente il capo del cerimoniale 
diplomatico della Repubbli- 
ca ministro Marcello Guidi, 

Re Baldovino parteciperà 
oggi all'apertura dei lavori 
del consiglio dei governatori 
dell’Ifad (Fondo internazio- 
nale per lo sviluppo agrico- 
lo), una delle agenzie specia- 
lizzate dell'Onu, al quale in- 
terverranno ministri e rap- 
presentanti di 139 paesi 
membri della organizzazione. 
Poi alle 16.30 Re Baldovino 
avrà un incontro privato al 
Quirinale con il Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini. 


irregolarità nel pagamento 
della «tangente» di 17 milioni 
di dollari corrisposti dall’A- 
gip-Eni alla «Sophilau», una 
società con sede a Panama, a 
compenso della mediazione 
fornite per giungere alla sti- 
pula del contratto per un’in- 
gente fornitura di petrolio al- 
l’Italia da parte dell'Arabia 
Saudita. 

Resta ancora da chiarire — 
come sottolineano i relatori 
sui lavori sinora svolti dalla 
commissione (il democristia- 
no Vitalone e il comunista 
Martorelli) — quale sia stato il 
ruolo svolto da taluni perso- 
naggi della loggia massonica 
segreta P2 (documenti sul- 
l'«affare» Eni-Petromin furo- 
no sequestrati nella villa di 
Licio Gelli dalla guardia di 
finanza) e se la «tangente» di 
17 milioni di dollari sia rien- 
trata in Italia, attraverso qua- 
li canali e quale destinazione 
finale. 

La richiesta di proroga di 
quattro mesi per le nuove in- 
dagini, avanzata dai due rela- 
tori, è fondata su una possibi- 
lità che si è aperta soltanto di 
recente. 

Si tratta della nuova legge 
federale adottata dalla Sviz- 
zera in materia penale: e cioè, 
mentre in passato non era 
possibile ottenere informazio- 
ni riguardanti la «sfera segre- 
ta» di persone non implicate 
in procedimenti penali all’e- 
stero, a partire dallo scorso 
1.0 gennaio la legge elvetica 
contempla una tale possibili- 
tà «se le informazioni appaio- 
no indispensabili per l’accer- 
tamento dei fatti e l’impor- 
tanza del reato le giustifichi». 

In sostanza, la commissione 
inquirente ha l’accesso alle 
fonti bancarie svizzere. 


I magistrati 

ricordano: 
«Ve l’avevamo 
detto» 


ROMA — Le ripercussioni 
suscitate da recenti decisioni 
prese dalla magistratura, co- 
me la mite condanna e la 
scarcerazione dei «pentiti» 
Barbone e Morandini, hanno 
indotto l'Associazione nazio- 
nale magistrati a prendere po- 
sizione. 


In un comunicato il comita- 
to direttivo centrale del soda- 
lizio parla di «vivaci polemi- 
che che in alcuni casi sono 
degenerate in intimidazioni al 
libero esercizio della giurisdi- 
zione». 


Si ricorda poi che, all’atto 
dell’approvazione della «leg- 
ge sui pentiti»,.la giunta ese- 
cutiva centrale dell’Associa- 
zione espresse «alcune per- 
plessità in ordine a questa 
legge eccezionale, osservando 
tra l’altro che nel momento 
applicativo avrebbero potuto 
scaricarsi sulla magistratura 
certe reazioni dell'opinione 
pubblica». 


IL PICCOLO 


LA CONFINDUSTRIA SI BATTE PER LA REVISIONE 


Il nodo della scala mobile 
divide sempre il sindacato 


La Uil: punto diversificato e scatti predeterminati nel 1984 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il problema della 
scala mobile divide il sindaca- 
to. A pochi giorni dall'inizio 
della verifica sull’accordo del 
22 gennaio, la situazione si 
presenta ancora molto confu- 
sa. La Confindustria ha fatto 
sapere senza mezzi termini di 
ritenere indispensabile una 
revisione della scala mobile, 
mentre il governo si presente- 
rà al tavolo della trattativa 
con una serie di proposte 
compresa la contigenza e il 
sindacato non riesce a stabili- 
re una strategia comune al 
proprio interno. ; ; 

Teri si sono riunite separata- 
‘mente le segreteria della fede- 
razione Cgil, Cisl e Uil per 
esaminare un documento! co- 
mune elaborato in vista del 
confronto triangolare. Ma se 
su molti principi l’accordo di 
massima è stato trovato ed è 


IL GOVERNO RISPONDE ALLE INTERROGAZIONI 


In vista un commissario 
per il casinò di Sanremo 


Espresse «vive perplessità» sull'aumento 


ROMA — «Il ministero del- 
l’Interno ha fatto tutto il suo 
dovere perché venissero alla 
luce fatti e circostanze su cui 
la magistratura sta alacre- 
mente operando. E stato con- 
seguito un duplice effetto: l’a- 
ver constatato în quali gangli 
del sistema del gioco d’azzar- 
do autorizzato sì annidano le 
insidie più pericolose; l'aver 
esplorato un’altra delle vie 
segrete lungo le quali scorre il 
fiume di denaro estorto con le 
attività mafiose». 

Lo ha affermato, alla Came- 
ra, il sottosegretario all’Inter- 
no Adriano Ciaffi, risponden- 
do alle interrogazioni sui re- 
centi avvenimenti riguardan- 
ti la gestione dei casinò di 


Sanremo e di Campione d’Ita- 
lia. Dopo aver sottolineato 
che «l’inquietudine che susci- 
ta il quadro sconvolgente del- 
le vicende legate alle case da 
gioco deve stemperarsi alla 
luce del fatto che finalmente è 
stato possibile affondare il bi- 
sturì nella piaga e della fidu- 
cia che la magistratura ac- 
certerà sia le responsabilità 
dirette che le connivenze», il 
sottosegretario sì è ‘sofferma- 
to sull'azione svolta dagli or- 
gani governativi nel quadro 
degli accertamenti sulle atti- 
vità dei due casinò. 

«Pur non essendo la gestio- 
ne delle case da gioco espres- 
samente richiamata dalla leg- 
ge Rognoni-La Torre — ha 


AI processo «7 aprile» 
oggi Barbone e Morandini 


ROMA — Liberi da pochi giorni grazie al loro «pentimen- 
to», Marco Barbone e Paolo Morandini dovrebbero comparire 
questa mattina nell’aula superprotetta del Foro Italico a 
Roma, dove si sta svolgendo il processo 7 aprile. 

Il presidente della Corte di assise li aveva convocati circa 
una settimana fa per oggi nella loro veste di imputati-testimoni 
sulle attività dell’area dell'autonomia a Milano e nel Nord. C'è 
particolare attesa per la deposizione dei due «pentiti», dopo le 
violente polemiche sulla concessione della libertà provvisoria 


da parte dei giudici milanesi. 


Le confessioni di Barbone fanno parte integrante degli atti 
del processo a Toni Negri e compagni. In istruttoria, Barbone 
parlò dei rapporti tra le formazioni armate che, secondo 
Taccusa, sarebbero state strettamente collegate all'autonomia, 
e il gruppo di cui all’epoca lo stesso assassino di Tobagi era il 
capo. In particolare Barbone chiarì anche i rapporti di diversi 
imputati del 7 aprile e la rivista milanese «Rosso». , 

Non si sa ancora se e quando si presenterà ai giudici l’altro 
superpentito, Carlo Fioroni. Nei giorni scorsi si sono diffuse 
voci insistenti sulla sua scomparsa ed è stato avanzato il 
sospetto che lui non intenderebbe mai mettere piede in aula. 


Il tempo che farà 


Situazione: la depressione che 


interessa l’Italia meridionale e 
marginalmente quella centrale si 
colma lentamente. 

Tempo previsto: sulla Puglia, 
sulla Calabria, sulla Sicilia, sulla 
Sardegna meridionale condizioni 
di instabilità con precipitazioni 
sparse in ulteriore attenuazione. 
Su tutte le altre regioni sereno o 
poco nuvoloso salvo locali adden- 
samenti sul medio versante adria- 
tico. Nebbie in banchi sulla Pianu- 
ra Padana. In serata tendenza a 
peggioramento sul settore Nordo- 
rientale. 

Temperatura: in aumento più apprezzabile al Nord e sul medio 
versante tirrenico. 

Venti: ancora settentrionali, deboli o moderati con locali rinforzi 
sui versanti Sudorientali tendenti a divenire occidentali al Nord. 

Mari: molto mossi con modo ondoso in diminuzione l'Adriatico 
‘meridionale e lo Jonio. Da poco mossi a mossi gli altri bacini. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 0, 5; Bolzano -8, 
6; Verona -5, 6; Venezia -3, 7; Milano -5, 6; Torino -6, 6; Cuneo -2, 4; 
Genova 3, 9; Bologna -4, 5; Firenze 0, 9; Pisa 1, 10; Falconara 3, 6; 
Perugia 0, 4; Pescara 5, 6; L'Aquila n.p. Roma Urbe 2, 12; 
Fiumicino 2, 12; Campobasso -1, 0; Bari 6, 10; Napoli 5, 9; Potenza 0, 
1; S. Maria di Leuca 7, 11; Reggio Calabria 5, 14; Messina 8, 14; 
Palermo 8, 11; Catania 2, 11; Alghero 1, 13; Cagliari 2, 11. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 2, 4; Atene s. 10, 15; Beirut s. 17, 24; Belgrado n. -5,-1; 
‘Berlino n.4, -1; Copenaghen n. 1, 2; Ginevra n. -5, -2; Helsinki s.-1, 4; 
Hong Kong s. 18, 22; Honolulu s. 22, 31; Londra s. 3, 10; Los Angeles s. 13, 
16; Madrid s. 4, 12; Montreal n. -9, -1; Mosca n. 5, -4; Nuova Delhi s. 10, 
25: New York s. 1, 6; Oslo n. 0, 4; Parigi s.-1, 5; Pechino s.-1, 10; Rio de 
Janeiro n. 20, 28; San Francisco n. 11, 13; Stoccolma n.--3, 0; Tokio s. 6,12; 


Vienna s. -4, -2. 
n 


ANDRÀ A FIRENZE PER MOTIVI DI SALUTE 


Prossimo trasferimento 
del generale Santovito 


ROMA — Via libera al tra- 
sferimento dell’ex capo del Si- 
smi Giuseppe Santovito in 
una clinica di Firenze perché 
possa sottoporsi a un delicato 
intervento chirurgico al fega- 
to. L'autorizzazione l’ha data 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, Domenico Sica, 
in considerazione delle gravi 
malattie di cui soffre l’ufficia- 
le, costretto da venerdì scorso 
agli arresti domiciliari perché 
accusato di rivelazione di se- 
greti di Stato in concorso con 
il «faccendiere» Francesco 
Pazienza. 


A sollecitare il provvedi- 
mento erano stati due giorni 
fa gli avvocati Maurizio di 
Pietropaolo e Luigi Bacherini, 
difensori del generale, i quali 
avevano sottolineato nella lo- 
ro istanza la gravità dei mali 
di cui soffre l’ex capo del Si- 
smi, ribadendo che la preca- 
rietà delle sue condizioni di 
salute era stata confermata 
proprio venerdì scorso da un 
medico, incaricato di visitare 
l'ufficiale subito dopo la noti- 
fica dell'ordine di cattura. 


Santovito, che lasciò. il 
Sismi in seguito alle polemi- 
che sorte in margine alla vi- 
cenda della Loggia P2 di Licio 
Gelli, soffre da anni di una 
grave forma di cirrosi epatica, 
con notevole versamento di 
liquido ascitico nell’addome 
(valutabile secondo la diagno- 
si a 20-25 litri), nonché di dia- 
bete mellito, ulcera duodena- 
le e cardioparia sclerotica, 
con alto rischio per un'im- 
provvisa emorragia gastroe- 
sofagea. 

Un quadro, clinico, come si 
vede, alquanto complicato 
che, secondo i consigli dei me- 


dici curanti, dovrebbe miglio- 
rare in seguito a un’operazio- 
ne che era già in programma. 
‘Proprio per questo il magi- 
strato, dopo aver interrogato 
l'ex capo del Sismi venerdì 
pomeriggio, aveva disposto 
‘che Santovito restasse agli ar- 
resti domiciliari, 


La partenza per Firenze del- 
l'ufficiale dovrebbe avvenire 
in settimana. L'ex capo del 
Sismi sarà ricoverato in un 
reparto di patologia chirurgi- 
ca dell’Università di Firenze. 
L'intervento al quale sarà sot- 
toposto presenta serie diffi- 
coltà; tuttavia, i sanitari lo 
considerano l’unico possibile 
per tentare di risolvere alcuni 
dei problemi che rendono pre- 
cario lo stato di salute dell’uf- 
ficiale. 

S. G 


delle case da gioco 


‘precisato îl sottosegretario — 
il. ministero dell'Interno: ha 
ugualmente disposto una se- 
rie di accertamenti consentiti 
dalla stessa legge. Con ciò, îl 
governo ha voluto affermare 
una nuova linea politica da 
perseguire in materia che 
renda obbligatoria l’applica- 
zione del sistema di certifica- 
zioni, di decadenze dì revoche 
di diritto anche alla conces- 
‘sione per l’esercizio delle case 
da: gioco attraverso apposite 
clausole da inserire nei capi- 
tolati d’appalto». 

Rilevato quindi che la legge 
Rognoni-La Torre «ha creato 
indubbie difficoltà ‘alle orga- 
nizzazioni mafiose, soprattut- 
to per quanto riguarda il rici- 
claggio di denaro sporco», il 
sottosegretario ha detto che 
«le associazioni criminali 
chercheranno ogni possibile 
settore-rifugio per far rifluire 
nel mondo degli investimenti, 
giuridicamente consentiti, le 
ingenti somme ricavate dal 
traffico della droga, sequestri 
di persona, 

Qui il rappresentante del 
governo ha sottolineato, che 
«una siffatta constatazione 
non può non determinare le 
più vive perplessità in ordine 
alla possibilità — ipotizzata in 
recenti proposte di legge — di 
un aumento del numero delle 
case da gioco e, quindi, di una 
diffusione di focolaio di attra- 
zione della grande criminali- 
tà organizzata». 

Il sottosegretario ha quindi 
precisato che il governo «sta 
valutando attentamente» la 
soluzione della nomina di un 
commissario per la gestione 
del Casinò di Sanremo «in 
relazione anche agli sviluppi 
în seno ‘all’amministrazione 
comunale». 


accertata la volontà di contri- 
buire a rendere efficace una 
terapia d’urto contro l’infla- 
zione per il 1984, resta il pro- 
blema della scala mobile. 
La Uil è la sola delle tre 
confederazioni che è uscita 
per il momento allo scoperto, 
proponendo la predetermina- 
zione degli scatti di contigen- 
za per il prossimo anno e pro- 
ponendo anche una diversifi- 
cazione del punto. La Cisl farà 
conoscere la propria posizio- 
ne nel corso della riunione del 
consiglio generale, in pro- 
gramma all’inizio della prossi- 
ma settimana, mentre la Cgil 
deciderà la ‘propria ‘strategia 
nel corso della conferenza di 
organizzazione in programma 
a Rimini dal 14 al 17 corrente. 
L'incontro del 9 dicembre 
tra sindacati, governo e asso- 
ciazioni imprenditoriali servi- 
rà a stabilire la metodologia 


del confronto, che sarà subito 
sospeso per riprendere lunedì 
19. 


Nel sindacato, comunque, si 
cerca di evitare una nuova 
lacerazione sul tema della 
contingenza, e nel corso della 
settimana si cercherà, attra- 
verso una riunione della se- 
greteria unitaria, di eliminare 
gli ultimi malintesi. 


La Uil, comunque, ha fatto 
sapere che il progetto di bloc- 
co temporaneo di salari, prez- 
zi e tariffe, allo studio nella 
Cgil, non potrà trovare acco- 
glimento, Ma se la Cisl e ben 
disposta verso la predetermi- 
nazione dei punti di scala mo- 
bile, non accetta invece la 
diversificazione del valore del 
punto. La Cgil, al momento, 
ha detto un «no» secco alle 
ipotesi della Uil. 


Giuseppe Sanzotta 


Martedì, 6 dicembre 1983 _ 


ANVKOPON 


RONCONI, SEGIO, BIGNAMI E VISCARDI SONO RIMASTI A MILANO 


Roma: subito rinviato 


il maxiprocesso a PI 


Inutilizzati per ora i sofisticatissimi congegni di sicurezza dell'aula 


ROMA — E’ stato subito 
sospeso il nuovo maxiproces- 
so per terrorismo che sarebbe 
dovuto cominciare ieri a Ro- 
ma in un complesso giudizia- 
rio costato una decina di mi- 
liardi di lire e realizzato a 
tempo di record ai limiti del- 
l’area del penitenziario di Re- 
bibbia. 

Per inaugurare la modernis- 
sima struttura, dotata dei più 
sofisticati congegni di sicurez- 
za e di controllo, ed apposita- 
mente allestita per evitare i 
pericolosi trasferimenti di de- 
tenuti dal carcere alle aule di 
giustizia, era stato prescelto il 
processo contro gli esponenti 
della frazione romana di «Pri- 
ma linea». 


L'eccezionale spiegamento 
di forze e i rigorosi controlli si 
sono rivelati del tutto inutili: i 
principali dei 51 imputati, in- 
fatti, hanno rinunciato all’ap- 
puntamento, preferendo re- 
starsene a Milano. 


Assenti personaggi di primo 
piano, come Susanna Ronco- 
ni, Sergio Segio, Maurizio Bi- 
gnami ed il «pentito» Michele 
Viscardi, tutto s'è risolto rapi- 
damente e senza clamore. La 
Corte d'Assise ha preso atto 
della proposta di conflitto di 
competenza presentata da un 
difensore per la concomitanza 
di altri procedimenti per ban- 
da armata presso altre autori- 
tà giudiziarie ed ha deciso di 
trasmettere gli atti alla Corte 


Presto liberi due imputati 
al processo milanese a PI? 


MILANO — Giovanni Valentino, uno dei tre detenuti 
protagonisti del lunghissimo sciopero della fame attuato a San 
Vittore due anni fa, e Gabriele Fuga, ex difensore di Corrado 
‘Alunni, potrebbero tra una settimana lasciare il carcere. 


Il pubblico ministero Armando Spataro, nell’udienza di ieri 
al processo «Prima linea-Cocorì», ha infatti espresso parere 
favorevole alla loro scarcerazione, che verrà adesso vagliata 
dalla corte ed eventualmente comunicata nell’udienza di lune- 


dì prossimo. 


Giovanni Valentino ha subìto oltre tre anni di carcerazione 
preventiva dopo essere stato arrestato nel 1980 per partecipa- 
zione a banda armata e per una rapina. 


«Non crediate — ha detto il pubblico ministero — che si 
tratti di una condotta incoerente del mio ufficio che, all’epoca 
dello sciopero della fame, si era opposto alla libertà provvisoria, 
‘Adesso vi sono delle nuove condizioni che possono legittimare 
il provvedimento: innanzitutto il precario equilibrio psichico 
dell'imputato che rischia di essere ulteriormente compromesso 
dal protrarsi della carcerazione e poi i due anni di lavoro 
esterno che l'imputato ha svolto». 


LO HANNO PRECISATO GLI INVESTIGATORI 


L'omicidio di Bologna 


10n è legato al «Dams» 


BOLOGNA — A due giorni 
dal ritrovamento del cadave- 
re di Leonarda Polvani, la 
ventottenne bolognese dise- 
gnatrice orafa e lanreanda al 
«Dams» uccisa da una pallot- 
tola al cuore, gli investigatori 
stanno ancora tentando di ca- 
pire il movente dell’assas- 
sinio. 

La vittima, infatti, viene de- 
scritta tipo estremamente ri- 
servato, dalla vita «molto lim- 
pida», come ha detto il diri- 
gente la squadra mobile della 
questura Carlo Lomastro, con 
alle spalle un anno di. vita 
Taimoniale tranquilla e fe- 

ce. 

Forse, è stato anche ipotiz- 
zato, proprio la riservatezza 
potrebbe essere stata la causa 
che l’ha portata a morire nei 
pressi di una discarica sulla 
collina bolognese; in sostanza 


Comiso: convalidato l'arresto 


dei due giornalisti della Chs 


COMISO — Il vicepretore di Comiso Francesco Baglieri 
ha convalidato l’arresto di Adalberto Pasquini, di 58 anni, e 
Vito Monaco, di 44, i due giornalisti romani in carcere da 
sabato perché accusati di «procacciamento di notizie riguar- 
danti la sicurezza dello stato». 

Pasquini e Monaco, componenti dell’ufficio romano di 
corrispondenza, della rete televisiva americana «Cbs», sono 
stati catturati dai carabinieri mentre riprendevano immagini 
dell’aeroporto di Comiso, dove sono in corso i lavori per’ 
Vinstallazione dei missili «Cruise». 

Intanto Turi Vaccaro, pacifista torinese di 28 anni, arre- 
stato nel marzo scorso per essere entrato nella costruenda 
base missilistica di Comiso (Ragusa), è stato assolto perché «il 
fatto non costituisce reato». La sentenza è della corte d’assise 
di Siracusa, che ha condannato l’imputato al pagamento di 
150 mila lire per «violazione di luogo privato». , 


la donna, dato'quasi per certo 
che conosceva la persona con 
la quale ha accettato di com- 
piere un giro in automobile, 
avrebbe anche potuto tacere 
al marito, l’insegnante di 
scuola media Nerio Nerozzi, 
l’esistenza di un eventuale 
corteggiatore petulante. 

Questi avrebbe potuto at- 
tenderla martedì scorso nei 
pressi della sua abitazione a 
Casalecchio di Reno e Leo- 
narda, pur di mettere fine alla 
cosa, avrebbe accettato un 
passaggio onde mettere le 
carte in chiaro una volta per 
tutte. Per questo le indagini 
di polizia e carabinieri sono 
rivolte in modo particolare al- 
l’ambiente di lavoro, 

Secondo gli investigatori, 
che si basano su un esame 
esterno del cadavere, la don- 
na non avrebbe subito violen- 
za prima di essere uccisa. Ma, 
tengono a precisare, di tutto 
questo si potrà avere la cer- 
tezza solo dopo l’esame dei 
periti settori dell’Università, 

“Gli investigatori non danno 
assolutamente peso al parti- 
colare che Leonarda Polvani 
fosse iscritta al «Dams», il 
dipartimento arte, musica e 
spettacolo. della Facoltà di 
lettere dell’Università di 
Bologna. 

Mettere in relazione l’omici- 
dio dello: studente. Angelo 
Fabbri (notte tra il 30 e il 31 
dicembre 1982) e della profes- 
soressa Francesca Alinovi (lu- 
glio 1983), ai quali si aggiunge 
quello della studentessa ferra- 
rese Liviana - Rossi, uccisa 
sempre in luglio su una spiag- 
gia calabrese per aver resisti- 
to ad un tentativo di violenza 
carnale, sarebbe del tutto ar- 
bitrario ed errato. 


di Cassazione per la designa- 
zione del giudice competente. 
Il dibattimento è stato per- 
ciò rinviato al 30 gennaio del 
prossimo anno, dopo che era- 
no state stralciate le posizioni 
di quei dodici accusati già 
sotto processo a Milano. 

A conferma della disgrega- 
zione, da molti ritenuta defi- 
nitiva, di «Prima linea» e dei 
gruppuscoli ad essa affiliati 
come le «Formazioni comuni 
ste combattenti» c’è stata la 
presenza nelle «gabbie» di un 
ridottissimo numero di «irri- 
ducibili» soverchiati almeno 
numericamente, dai «disso- 
ciati», gente come Norma An- 
driani, già protagonista al 
processo Moro, o Roberto Vi- 
telli, condannato all’ergastolo 
a Viterbo per la rapina in cui 
furono uccisi due carabinieri. 

Sono stati quest'ultimi a far 
del processo una nuova occa- 
sione per-ribadire la validità 
del loro comportamento ri- 
spetto a quello dei «pentiti» e 
per tornare a sollecitare prov- 
vedimenti legislativi che ne 
tengano conto. Tutto ciò, 
mentre nell’ultima «gabbia» 
gli sposini Sonia Benedetti, al 
quinto mese di gravidanza, e 
Marco Fagiano, ex capo di 
P.L., si scambiavano effusioni, 

‘Un clima iedale, insomma, 
per sostenere quella che, già 
in queste prime battute preli- 
minari, sembra voler essere la 
linea difensiva del collegio di 
avvocati. «Si stanno giudi- 
cando qui — ha detto l’avv. 
Ghidoni che assiste, tra l’altro 
Bignami — i superstiti di una 
organizzazione finita da tem- 
po e che già in altre occasioni, 
come a Bologna e a Milano, 
ha decretato pubblicamente 
la propria CSMNAONeE, 


Follia a Roma: 
partorisce 

un maschietto 
e lo uccide 

a forbiciate 


ROMA — Per nove mesi era 
riuscita a tenere nascosta la 
sua gravidanza. Poi, appena 
avuto il bambino, lo ha ucciso 
con una forbiciata alla gola. 
La donna che ha compiuto il 
folle gesto è una ragazza: 
madre di 20 anni, Stefania 
D’Angeli. 

«Ho ucciso il bambino per- 
ché suo padre è già morto», ha 
detto la donna in stato di 
choc mentre veniva ricovera- 
ta alla clinica Villa Irma. Un 
nuovo tragico delitto all’inse- 
gna della follia? Sembrerebbe 
di sì. 

Il fàtto è accaduto ieri mat- 
tina nell’appartamento di via 
Maleto 10 dove la giovane abi- 
ta insieme con la madre, Ma- 
ria Luisa Tempestini, di 50 
anni. La povera donna non è 
riuscita a prevenire il 
dramma. : 

In un primo momento, in: 
fatti, non si è accorta di quan: 
to stava accadendo nella 
stanza da letto della figlia. 
Stefania D'Angeli si era chiu- 
sa nella sua camera appena 
sentite arrivare le doglie. Da 
sola, senza chiedere aiuto, 
aveva dato alla luce la sua 
creatura, un maschietto. | 

Non gli ha dato nemmeno il 
tempo di piangere, altrimenti 
la madre lo avrebbe sentito. 
Ha preso un paio di forbici è 
ha ferito gravemente il bam- 
bino alla gola. Un gesto racca- 
pricciante che solo una mente 
malata e sconvolta poteva 
‘compiere. Poi, per paura ché 
il suo delitto venisse scoperto; 
ha nascosto il piccolo sotto.il 
letto. Di 

Ma a questo punto la ragaz: 
za si è sentita male e ha 
cominciato a piangere e la- 
mentarsi. Maria Luisa Tem: 
pestini è accorsa nella suà, 
stanza e non ci ha messo mol: 
to a capire quanto era suc: 
cesso. È 


Sciopero 

dei vigili: 
venerdì 
bloccati i voli 


ROMA — Venerdì 9 dicem- 
bre le sedi aeroportuali saran- 
no costrette a sospendere il 
traffico aereo a causa dello 
sciopero nazionale dei vigili 
del fuoco aderenti a Cgil, Cisl 
e Uil 

Infatti le tre organizzazioni 
di categoria hanno conferma- 
to per quella data lo sciopero 
nazionale che a partire dalle 
otto avrà la durata di sei ore e 
quaranta interessando anche 
gli addetti ai servizi antincen- 
dio aeroportuali. Durante lo 
sciopero sarà assicurato il 
soccorso tecnico alla popola- 
zione. 


Continua 
lo sciopero 


del francobollo 


ROMA — I tabaccai parte- 
cipano massicciamente allo 
«sciopero del francobollo» 
che, cominciato ieri, si conclu- 
derà il dieci dicembre e non 
permetterà di acquistare i 
francobolli nelle tabaccherie. 

Secondo i primi dati forniti 
dalla federazione della cate- 
goria, l’adesione allo sciopero 
è del 98 per cento circa, con 
punte più alte nei grandi cen- 
tri urbani e più contenute nel- 
la provincia. Le rivendite inte- 
ressate all’astensione della 
vendita dei valori bollati sono 
circa 61 mila sull’intero terri- 
torio. nazionale. 

I tabaccai protestano per le 
difficoltà create nella vendita 
dal. fatto di non ricevere i 
francobolli nei tagli adeguati 
alle tariffe attuali, fatto che 
costringe a raggiungere i vari 
importi mettendo insieme più 
francobolli». 


No di Belci 
alla finta 

unanimità 

nella Dc 


TRIESTE — Parlando a 
Trieste sul prossimo congres- 
so nazionale della De, l’on. 
Corrado Belci, della direzione 
centrale della Democrazia cri- 
stiana, ha detto tra l’altro che 
«un congresso è unitario se ha 
il coraggio di comporre in ar- 
monia posizioni che risultino 
diverse, non se nasconde, per 
paura, sotto il manto di una 
‘unanimità ambigua, le sensi- 
bilità differenti che ciascuno 
esprime. 


«L'area del confronto — ha 
continuato Belci — si è assun- 
ta a Chianciano il compito di 
evitare, anche in questo con- 
gresso, che si dissocino in 
espressioni unilaterali la vi- 
sione liberaldemocratica e 
quella cristiano-sociale, sinte- 
tizzate dalla tradizione catto- 
lico-democratica». 


«Alla gente — ha sottolinea- 
to l'ex parlamentare — non 
interessa sapere tanto fino a 
che giorno e che ora uno può 
presentare la propria candi- 
datura a segretario oppure se 
dentro la Dc casacche antiche 
si confondono con parole nuo- 
ve conservando vecchi uomi- 
ni e vecchi metodi. 


«Alla gente interessa sapere 
se siamo una forza capace di 
operare per la pace e per la 
ripresa dello sviluppo e del- 
l'occupazione dei giovani; se 
proponiamo — ha concluso 
Belci — il rigore e l’avvento 
delle nuove tecnologie solo 
nella logica propria del profit- 
to o anche (e soprattutto) nel- 
la logica del lavoro e della 
giustizia sociale». 


Insolvenza 
Ambrosiano: 
magistrati 

in Lussemburgo 


MILANO — Nuova missio- 
ne all’estero per i magistrati 
italiani che indagano sui ri- 
svolti penali dell'insolvenza 
del Banco Ambrosiano. 

I giudici istruttori Antonio 
Pizzi e Renato Bricchetti, ol- 
tre al pubblico ministero Pier- ‘ 
luigi Dell’Osso, sono partiti 
per Lussemburgo dove svol 
geranno una serie di riscontri 
di carattere documentale ne; 
gli uffici della holding dell’i- 
stituto di credito a suo tempo 
presieduto da Roberto Calvi. 

‘A Lussemburgo i magistrati 
milanesi si tratterranno per 
alcuni giorni. Al loro rientro 
esamineranno le istanze di- 
fensive presentate. dai legali 
di Angelo Rizzoli e Bruno! 
Tassan Din. Ì 

Per il primo è stata nuova- 
‘mente chiesta la libertà prov- 
visoria, per il secondo ia revo- 
ca del mandato di cattura. 


MI SISMA — Un forte terre- 
moto ha colpito ieri (ora loca- 
le) l'isola meridionale giappo- 
nese di Kyushu senza però 
provocare, stando alle prime 
segnalazioni, vittime, È 
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UNA SCELTA DI LIRICHE DI P.B. SHELLEY 
Ma perché odiarono | 
quel poeta usignolo? 


nobiltà e dell'alta borghe- 
sia, senza che questi atteg- 
giamenti gli attirassero sul 
capo le maledizioni della 
Chiesa d’Inghilterra. 
«Forse però Byron veniva 
giustificato in virtù dell’a- 
spetto fisico. Praticamente 
zoppo, deforme, spandeva 
intorno a sé un alone lucife- 
rino che contribuiva a giu- 
‘’stificare i suoi eccessi. Shel- 
ley, invece, snello, cortese 
nei modi, «capace di porta- 
re gli abiti come un genti- 
luomo», appariva l’incarna- 
zione dei sentimenti della 
«middle-class», e fu senza 
dubbio questa differenza 
tra l'immagine esteriore e 
le teorie che non sì vergo- 
gnava di professare a solle- 
vare contro di lui l’ira dei 
contemporanei. 


Irregolari, appassionati, 
«maudits» un po’ atteggiati 
e un;po’ autentici, Shelley, 
Byron e Keats, ovvero i tre 
maggiori poeti del secondo 
romanticismo inglese, han- 
no avuto la sventura di in- 
tegrarsi ‘in prospettiva. 
Spesso, agli occhi dei non 
specialisti, i loro nomi si 
confondono, e così quasi 
nessuno si ricorda chi andò. 
a combattere per la libertà" 
della Grecia e .chi invece 
morì giovane. 

Del gruppo, Shelley è 
senza dubbio il più sfortu- 
nato. Non può vantare nes- 
suna opera famosa come il 
«Childe Harold» di Byron 0 
«Ode all’urna greca» di. 
Keats alla quale legare la 
propria ‘identità. Anche i 
critici non hanno fatto mai 
nulla per rialzarne le azioni, 
se è vero che Matthew 
Arnold lo definiva «un an- 
gelo mancato che batte nel 
vuoto le luminose ali», 
‘mentre Carlyle si seccava 
per quelle che riteneva «gri- 
da d'’isterico». TESTE 

Negli ultimi tempi qual- 
cosa, per; fortuna, è cambia- 
to. Cancellati i pregiudizi in 
virtù dei quali si misurava 
la bontà del testo in base 
alla correttezza morale del- 

‘ ‘l’autore, i versi di Shelley 
hanno conosciuto la santifi- 
cazione delle ‘edizioni eco- 

‘“ nomiche. L'ultima in ordi- 
ne di tempo è offerta dalla 

Mondadori nella versione 

di. Roberto. Sanesi (pagg. 

302, lire dodicimila), e con- 

tiene una scelta sufficiente- 

mente rappresentativa per 

‘ accostatsi al lavoro di un 
uomo che in pochi anni 
scrisse centinaia di liriche, 
vagabondando senza sosta 
per l'Europa. 

Stupirsi o meravigliarsi 
per il silenzio ‘ela riprova- 

* zione che l'hanno circonda- 
to per almeno un ‘secolo 
sarebbe sciocco, dal’ mo- 
mento che già i suoi con- 
temporanei, con l'eccezione 

di cinque persone,'come 

egli stesso ebbe occasione 

di scrivere, lo' ritenevano 

‘«un raro prodigio di delitto 

e corruzione, la cui sola vi- 

sta avrebbe potuto conta- 
- giare». 

A dire il vero, Shelley non 
si era macchiato di grandi 
colpe. L'unica infrazione al- 
le regole dell’epoca era con- 
sistita nell’abbandonare la 
moglie per fuggire con. la 
figlia ‘sedicenne ‘di due ‘fa- 
mosi «radicals», William 
Godwin'e Mary Woolstone- 
craft. Byron, i cui eccessi 
erano molto più teatrali, 
era accolto senza difficoltà 
hei migliori salotti di Lon- 
dra, e i suoi libri andavano 
“a ruba tra i membri della 


Eppure tra i due il poeta 
migliore fu Shelley, forse 
perché mentre Byron si 
limitò a disegnare ritratti 


di personaggi che si faceva- 
no portavoce di un deside- 
rio di eroismo diffuso nella 
Londra dei primi decenni 
dell'Ottocento, Shelley an- 
dò più a fondo, e portò in 
superficie i timori di una 
generazione di intellettuali 
che rifiutavano l'industria- 
lismo trionfante, preferen- 
do continuare a credere 
nella possibilità di costrui- 
re un mondo a misura 
d’uomo. 

Da quest’'unione di ten- 
sione culturale e di umani- 
tà nasce l’autentico valore 
«dei suoi versi, dominati in 
primo luogo dalla volontà 
di riformare ed. espiare i 
torti degli uomini. Se fosse 
vissuto (morì trentenne, a 
Viareggio, in un banale in- 
cidente in mare) avrebbe 
riconeiliato la. poesia con 
l'affermazione della «neces: 
sità di certe. immediate 
riforme in politica, società e. 
governo», come scrisse. Ma 
la sua avventura si conclu- 
se quando era ancora trop- 
po giovane, e le difficoltà di 
interpretazione che restano 
ancor oggi derivano dal fat- 


to che il conflitto tra poesia 
e politica è spesso non 
risolto. i 

Shelley può apparire 
dunque contraddittorio, 
ma sono proprio queste in- 
certezze che ci consentono 
di cogliere nella'sua opera, ‘ 
nella permanenza del dub- 
bio, negli scarti improvvisi 
e inconciliabili, un persiste 
re di motivi vitali. Il punto 
centrale che coritinua ad 
affascinare resta infatti la 
teoria dell’immaginazione, 
intesa .come ;arma fonda- 
mentale e insostituibile di 
‘un mutamento necessario. 

«Una poesia — affermava 
—.è l’autentico specchio: 
della .vita ‘espressa nella + 
sua eterna verità. Un:poeta 
è un usignolo.che siede nel- 
l'oscurità e:canta per allie- 
tare con'dolci suoni.la sua 
solitudine. Gli ascoltatori 
sono come uomini rapiti 
dalla melodia di un musico 
invisibile, che sentono di 
essere trascinati e addolci- 
ti, e tuttavia non sanno do- , 
Ve.e-perché».,. .. LINA 

Sognando per sé la meta- 
‘morfosi in usignolo, Shelley 
«si. illudeva «di. potersì tra-- 
sformare in legislatore del: 
l’universo, e immaginava 
una società finalmente 
pacificata in cui agli intel- 
‘lettuali potesse venire affi- >; 
dato'il compito di spiegare” 
gi propri simili «il bello e il 
Vero», 

Non si.accorse mai di di- 
segnare i contorni di una 
nuova utopia estetica, ma 
sì limitò ‘a inseguire la spe-! 
ranza con'cieca ostinazio È 
ne; senza tenere in alcun.» 
conto la sordità del tempo. 
«Un. senso. dell’infelicità 
degli esseri umani arse in 
lui in modo'altrettanto'lu- 
minoso : e, persistente. del 
suo senso della divina bel. ... 
lezza della natura», ha ..| 
scritto Virgina Woolf, sigil- ‘, 
lando in una frase perfetta 
il dramma ideale della ge: 
nerazione romantica, E for-, | 
se è proprio per questo. 
motivo che le sue. liriche 
trovano oggi un numero co- 
sì vasto di estimatori. . ._.,, 

In un. momento storico ... 
dominato da oscuri timori, 
Shelley riesce infatti a re- .. 
stituire il senso della bellez- 
za perduta, senza farci di- 
menticare quanto quella 
stessa bellezza sia effimera; 
perpetuamente minacciata 
da forze che congiurano per 
trasformare l’individuò 
‘un ‘semplice ingranaggio’ 
utile al funzionamento del- 
la grande macchina pro- 
duttiva. Ha 

Edoardo Poggi 


Sopra, un: ritratto del x 
poeta Shelley. 
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«LA CULTURA DELL’AGGRESSORE»: MOSTRA DI ARCHITETTURA A UDINE 


UDINE — Le incursioni dei 
turchi in ‘terra d'Occidente: 
un ‘mito e una realtà che 
accompagnano gli albori del 
l’epoca: moderna. Tra XV.e 
XVI secolo le cronache regi- 
strano il nuovo terrore. Sî 
replicano le visioni apocalitti- 
che già upprontate dal Medie- 
vo ‘Cristiano per î successi 
arabi e le scorrerie mongole: 
gli stranieri in versione cala- 
mitosa,; orde di guerrieri con 
vessilli satanici, scontrî di re- 
ligioni, storie di battaglie san- 
guinose, stupri, impalamenti, 
elenchi di perversioni crudeli 
e di sofisticate torture. Era- 
smo da Rotterdam, portavoce 
dell’Europa erudita, lamenta 
in ‘uno scritto ‘del 1530: «Razza 
barbara, dî oscura origine, di 
quanti ‘massacri non hanno 
afflitto" il popolo cristiano? 
Quale trattamento selvaggio 
nion hanno esercitato contro 
di noi? Quante città, quante 
isole, quante province non 
hanno sottratto alla sovrani- 


| ta'cristiana?». 


‘Non è solo lo spavento per 
le barriere infrante. Il grande 
umanista affonda il pericolo 


; nella.:disputa.teologica. Lute- 


‘ protetta’ is 
* esoticì invasori: impagina 


ro°rinfocola la nevrosi. L'à- 
vanzata ottomana accentua 
la sindrome della crisì: incri- 
na:stabilità e prospetta terti- 
bili castighi:» L’Occidente 
incubi sugli 


una versione aggiornata delle 
sette ‘piaghe d’Egitto ‘0 del 
diluvio universale. L’ango- 
scia dì Lutero rasenta il pani- 
co mentale; î turchi sono lo 
strumento punitivo di un Dio 
rato, ripropongono l’immagi- 
ne della sessualità e della car- 
ne, vecchio vascello di tenta- 
zioni e peccati. Îl massimo 
esponente della Riforma vede 
la-roccaforte cristiana în sta- 
to d'assedio per lassismi, de- 


| viazioni, spaccature interne. 
7 Il ritornello avrà una lunga 


| durata? dal’ Cinquecento a 


tutto il Seicento, l'ombra mu- 
sulmana suscita rogazioni, 
preghiere; esorcismi, pubbli- 
che''ammende e pentimenti 
collettivi. L'atteggiamento în- 


|. dica ‘ampie’ sfumature. La 


paùura'allestisce un sistema di 
controllo ideologico e politico. 
Il trauma inizia da una da- 
ta: il 1453, anno della caduta 
di Costantinopoli. Enea Silvio 
Piccolomini annota: «Mai 
avevamo perduto una città 0 
un luogo paragonabile a Co- 
tantinopoli»». Che; significa? 
Un duplice sgomento: il rim- 


pianto. per una. cultura spez- 


zata e, soprattutto, il senso di 
perdita per una vendetta con- 
tro.le velleità espansionisti- 


Che. del. Levante. 


Lo stato-turco mon è da 


(1492?.1588), leggendario guerriero, stratega e ingegnere, aprono uno squarcio 
sul rapporto tra umano e, divino, e illustrano una grande personalità: il figlio di un popolo che angosciava l'Europa 


za 
fanteria regolare ‘in grado di 
agire, combattere, costruire 
difese fortificate ‘su qualsiasi 
terreno. La seconda è formata 
dal.celebre corpo dei gianniz- 
zeri, guardia del sultano è 
della. fede islamica». «> ce 
: Per. l'Occidente si tratta di 
uno scacco pesante, tanto în- 
sidioso quanto sottile. I fami- 
gerati giannizzeri, prototipo 
di temibilità, vengono prele- 
vati da famiglie cristiane che 
si trovano sul cammino della 
conquista. ottomana; Sono 
giovani schiavi coopiati dal- 
l'impero. e. assimilati nelle 
strette maglie di una teocra- 
zia militare. Scelti con parti- 
colare cura, istruiti sui p 

cettì del Corano, educati 


Paura e seduzione: turchi 
scindono la mentalità dell’Oc- 
cidente. Mentre. l'Europa 
orientale e.centrale. è in preda 


gli Asburgo. Nella rete di am- 
bascerie e rapporti segreti si 
delineano le conflittualità del- 


= || le maggiori potenze, emergo” 


no le tesi della Ragion di Sta- 

to. Là conquista ottomana dei 
Balcani sveltisce la caduta di 
“arcaici, impositivi regimi feu- 
dali e fomenta le rivolte con- 
tadine. 

In.un’età di precari equili- 
bri e di fragili assestamenti, di 
carestie e dì disagi profondi, 
qualcuno sogna uri buon go- 
verno sotto l’egida della Su- 
blime Porta. In un lamento 
veneziano del 1570, due pe- 
scatori sì lagnano' delle an- 
gherie della Serenissima e au- 
sSpicano la vittoria musulma- 
na, Migliaia di cristiani, scon- 
tenti.o diseredati, prigionieri 
o sfiduciati, si rifugiano sotto 
la bandiera di Maometto. E 
tecnici cristiani collaborano 
al rinnovamento dell'esercito 
turco: poco vale la muraglia 
difensiva dei «tabor» inhalza- 
ta.da austriaci e veneziani 
elle terre di frontiera dell’I- 
stria, della Dalmazia, della 
Slavonia. 

La crociata contro gli infe- 
deli perdura. nell’iconografia 
e si ripete nella trasmissione 
orale delle aree invase. Ma 

iù» Paolo Gioviose Miinster 


Kira ‘una lettura diver- È 


‘sa; elogiando la'«magnanimi- 
tà e giustizia dei turchi. Il 
pittore. Giovanni Bellini, su. 
incarico del doge; esegue il 
ritratto. di Maometto Il: ne 
esce l’ideale del nobile: sovra- 
no; indice di lungimiranza e 
dignità: N) 


Pitture tibetane 


in mostra a Torino 


«TORINO —Realizzata sotto 
gli auspici del Centro piemon- 
tese di studi sul Medio e sul- 
l'Estremo Oriente, e ospitata 
nei locali del Centro incontri 


della Cassa di risparmio, si è 
aperta la prima rassegna or- 
ganica di pitture tibetane mai 
realizzata in Italia. 

Si tratta di una cinquantina ' 
di preziosi dipinti su stoffa di 
soggetto buddista, realizzati a 
partire dal 1400, per la mag- 
gior parte anonimi, che rap- 
presentano soprattutto le lot- 
te delle «divinità così come 
sono descritte negli antichi 
testi religiosi e filosofici. 


Caneva a Vienna 


con opere grafiche 


VIENNA — È aperta nella 
sede dell'Istituto di. cultura 
italiano di Vienna (fino al 22 
dicembre prossimo) una mo- 
stra' personale del pittore udi- 
nese Giancarlo Caneva; in 
esposizione trenta opere grafi- 
che, che rappresentano la più 
recente fatica dell'artista giu- 
liano. | } 

Caneva ha già esposto nei 
mesi scorsi in alcune capitali 
dell'Est europeo, sempre tra- 
ite i rispettivi Istituti di cul- 
tura: a Praga, Budapest e Bu- 
carest. 


Raffaello-Firenze: 


rassegna da gennaio 

FIRENZE — Si aprirà l'11 
gennaio prossimo la mostra 
dei capolavori di Raffaello 
che si trovano nei musei fio- 
rentini. La data di inaugura- 
zione in Palazzo Pitti è stata 
fissata in modo definitivo, do- 
po lo slittamento, delle sca- 
denze precedentemente fis- 
sate. 7 
‘ La mostra ospiterà dipinti e 
disegni conservati nella galle- 
ria degli Uffizi e in quella Pa- 
latina: una collezione unica al 
mondo per importanza e nu- 
mero delle opere (fra queste: 
la Madonna del cardellino, la 
Madonna del‘ granduca, ri- 
tratti, i disegni preparatori 
per i dipinti su San Giorgio e 
il drago, ospitati al Louvre e 
alla National Gallery). 

Il tema dell’esposizione è 
Raffaello a Firenze, mentre 
un’altra esposizione riguarde- 
tà Raffaello e l’architettura. 


pini 


TRIESTE — Forse ha sba- 
gliato secolo. Cinquecento an- 
ni fa l'avrebbero chiamato 
«l'ago della bilancia», proprio 
come il Magnifico. Ma a quei 
tempi neanche gli indemonia- 
ti si sognavano di sfidare una 
parete, per risalirla fino in 
cima conle proprie forze. Così 
adesso Alessandro Gogna, na- 
to per esigenze di.copione alle 
soglie del Duemila, deve sor- 
birsi tutte le beghe di parroc- 
chia dei moderni ‘alpinisti, E 
questo «sommo compito», as- 
sicura, è molto più ingrato di 
quello di Lorenzo de’ Medici. 

L'altra sera; davanti a un 
bicchiere di Terranello e a un 
dolce di ricotta, Gogna si è 
lasciato andare. Di passaggio 
a Trieste, dove ha tenuto una 
conferenza, ha raccontato tut- 
to quello che, sul mitico mon- 
do degli arrampicatori, si vor- 
rebbe sapere ma non si ha 
coraggio di chiedere. 

«L’alpinismo è molto cam- 
biato. Il mito di chi sfida la 
montagna non ‘esiste quasi 
più. E l'errore più grosso di 
tanti arrampicatori, che han- 
no superato una certa età, è di 
non voler vivere queste con- 
traddizioni. Si continua a ri- 
fiutare il ’nuovo”, cioè tutto 
quello che esula da certe anti- 
che Categorie, inventate non 
si sa bene da chi e perché». 

Gogna, 37 anni, genovese di 
nascita ma milanese d’adozio- 
ne, un fisico che assomiglia 
più. a quello di un impiegato 
di banca che. all’incredibile 
Hulk, è convinto che l’alpini- 
smo sia arrivato a un bivio. 
Da una parte le imprese mito- 
logiche, le prime disastrose 
spedizioni extraeuropee, i se- 
sti gradi superati con qualsia- 
si mezzo. Dall’altra la sfida 
alle difficoltà considerate fino 
a pochi anni fa proibite e una 
nuova filosofia dell’arrampi- 
cata, senza troppi fronzoli. 

\ «Usando un linguaggio pre- 
so a prestito dalla metafisica 
potrei dire che l’alpinismo di 
una volta era la tesi, quello di 
oggi è l’antitesi. Sono convin- 
to.che senza i Vinatzer, i Bo- 
natti, ì Cassin il settimo grado 
non sarebbe mai.stato supera- 
to. Qualche settimana fa, a 


salito in quattro ore, e in ar- 
rampicata ‘libera, la ‘via ‘Bo- 
natti alla parete Est del Capu- 
cin. Walter, quando l’aprì nel 
1951, ci impiegò una settima- 
na; e poi pianto un'infinità di 
chiodi e usò le staffe. Ma dire 
oggi che Pedrini è più forte di 
‘Bonatti sarebbe una follia». 
Gogna non ha certo niente 
da invidiare a chicchessia. Ha 
collezionato ‘oltre: sessanta 
prime salite, un sacco di ripe- 
tizioni invernali di vie durissi- 
me. Ha arrampicato Sul Lhot- 
se, sull’Annapurna, sul K:2, su 
El Capitan'di California e sul- 
le montagne della Scozia. Ep- 
Dure è convinto di avere anto- 
Ta moltissime cose da impa- 
rare. PROSIZOSI 
«Per migliorare bisogna sa- 
per guardare se stessi. Io, a 
esempio, sono stato’ quasi 
quattro anni senza andare più 
in montagna. E in quel perio- 


esempio; Marco Pedrihi ha ti- | 


|a 


do ho! capito una cosa: chi 
spesso si fa l'impresa perla 
gente, perché gli altri dicano 
’*che forte ‘quel Gogna”. 
Quando ‘ho ripreso, nel 1978, 
mi sono'‘lascito trascinare su- 
bito «in. California da Marco 
Pretire.Franco Perlotto. E lì 
abbiamo salito la via Salathè 
a El Capitan, che nessuna cor- 
data di italiani aveva mai por- 
tato ‘a.termine. Ma l’ho fatto 
per me, per sentirmi libero e 
soddisfatto. Questa esperien- 
za di ricerca di me stesso, 
comunque; ‘mon l'ho volùta 
trasmettere ‘a: nessuno. Sol- 
tanto. da soli; ‘e con le proprié 
forze; si-può uscire dalle zone 
d'ombra». 

In California Gogna ha sco- 
perto ‘una’ dimensione scono 
sciuta. L'avventura alpinismo 
lì: ha subito un ridimensiona- 
mento impressionante, John 
Bachar, forse l’arrampicatore 
più ‘forte in assoluto, riesce'a 


«Non esiste più il mito di chi sfida‘ la montagna, ma questa nuova filosofia 
non sempre è capita» - «Se per far notizia si farà spettacolo, sarà, la fine» 


i salire una via valutata 5,10 
(ottavo grado), mentre in pic- 
colo registratore lasciato alla 
‘base “diffonde! Un'assordante 
musica rock. Vedere per la 
prima’ volta in azione Yvon 
Chouinard.0, Warren, Hatdiùg 
è.stata. per. Gogna. una-vera.e 
propria folgorazione. Ritorna- 
to,in Italia, ha voluto ripetere 


l’ha fatta. È i 

«Ma. è- proprio qui-che si 
scontrano la tesi del vecchio 
‘alpinismo e l’antitesi del'nuo- 
vo: Bachar, in-EUropa, non è 
‘éonosciuto dal grande pubbli 
co. 'Lui-dice di fregarsene:del- 
l’arrampicata'Ssu Neve e ghiac- 
cio. Diventare il supereroe di 
bambini e ‘massaie non gli 
interessa. Allora la gente si 
attacca a Reinhold: Messner, 
ché assomiglia tanto a favolo- 
si-esploratori: dei tempi. delle 
conquiste. Lui, Ché ‘ha fatto 
per primo certe COSe come gli 
ottomila ‘senza Ossigeno, ‘ha 
saputo amministrare il pro- 
prio mito. Bachar hon lo-farà 
mai, arrampica Per diverti 
mento», > = è 

Gogna, ‘che sta Dreparando 
‘una spedizione al Nakalu per 
186, ha appena.finito di stam- 
‘pare il suo ultimo libro, «Rock 
Story»; ‘un romanzo ambien- 
tato interamente Nel mondo 
dei rocciatori. 


.<«L'alpinismo Non fa più: 


‘otizia. A meno. che. unò ti 
sca a fare una Via a testa in 
giù; 6,, magari, con uni dito 
ficcato dove s0;10. E. allora 
arriveremi ate di'atram 
p: , CO) lecamere 
zate sui passage! Diù difficili. 
Questo è forsela minaccia che 
mi spaventa di PIÙ: sarebbe la 
fine. Ma se cl attiveremo sarà 
‘anche per colpa di chi non Ha 
voluto capire l'evoluzione, e 
non ha lasciato SPazio ai gio- 
‘vani. Perloroi free climbers” 


‘sono tutti spmellati e basta». 


‘Alessandro Mezzena Lona 

*Le immagini: @ sinistra; 
‘Alessandro Gogna (foto Mon- 
tenero); ‘a destra, l’alpinista 
durante una scalata sulla 
Mormolada'di'Rocca.'-» 


viari 


os 


La duplice rappresentazio- 
ne, specchio di turbamenti € 
utopie, sì proietta in una bella 
mostra, ospitata a Udine do- 
po l’anteprima alla Biennale 
veneziana del 1982 e l'inseri 
mento nell’«anno dei turchi» 

viennese del maggio 1983 («I 

turchi in Friuli: una testimo- 
nianza della cultura dell’ag- 
gressore. Sinan, architetto 
giannizzero 14922/1588», @0 
chiesa di Santa Lucia, via 
Mantica, fino al 25 dicembre. 
Orario: ‘10/12.30, 16.30/19.30). 
Allestita dall'assessorato alla 
cultura del comune di Udme 
su.progetto dello studio udi- 
nese Burelli e Gennaro, a gen- 
naio sì trasferirà nel centro 
dell'indagine, il Museo di Bel 
le Arti dì Istanbul, per conti 
nuare il suo itinerario in Cali 
fornia, a Berkeley e a SON 
Francisco. È 

Iltitolo assume una patina 
provocatoria. Lo suggerisce 
l'architetto friulano Augusto 
Romano Burelli, docente @ 
Venezia e ideatore dell’espo 
sizione. L'attività di Sinan 
non sì limita a svelare 
importante documento delle 
capacita costruttive ottom@ 
ne, la personalità dell’illustre 
e.poco. studiato architetto, Cd 

“po della Porta. d'Oro. Serve 
anche. «a rivalutare la culti 
ra dell’aggressore attraverso 
lo.scontro ideologico, politico 
e militare, tra impero ottoma- 
no e stati cristiani, che ebbe 
nel Friuli un basilare teatro di 
operazioni». 

Chi. era-dunque Sinan? I 


suoi attributi so ici 
e tutti ad alto IGO 
ro versato nell’ascesi e nella 
mistica, stratega insuperabi- 
le, protagonista nelle campa- 
gne di Moldavia, Ungheria, 
Iraq e Rodi, ingegnere dell’as: 
sedio di Vienna, Progettista di 
ponti, armamenti e fortilizi, 
dela Periodo dello splendo- 
cide con il miragoi “i; 

ro universale: TI LRSO E: 
go, plasmato dal marchio on- 
mipresente e duttile di Allah. 


La biografia si lega alla leg- 


genda, ricama un personag- 
Tatti eccezionali. Per 


gio con t 
prima ne viene cit, si n 
dibile longevità: ia 
lo fanno morire intorno ai 
cent'anni. Poi il grande inge- 
gno creativo, adattabile ad 
ogni richiesta e commissione, 
che gli permetteva di dirigere 
icantieri di lavoro a distanza. 
Infine una tale sicurezza com- 
positiva e progettuale da ol- 
trepassare i limiti delle strut- 
ture e deì materiali. 


L'autore dell’atto iari 
ne traduce la fama AO 
mirabolanti: «L'occhio degli 
ingegneri Mustri, ornamento 
dei grandi inventori, il mae- 
stro degli uomini dotti del suo 
tempo, l'Euclide del suo seco- 
lo in tutti î tempi, l'architetto 
del Sultano, îl maestro per 
l'Impero». Il succedersi delle 
metafore non basta a racchiu- 
derne la celebrità 


Eppure. le fonti occidentali 


tacciono: scarni riferimenti 
rare note. Una tentenza a di. 


mano. La sua vita coîn-. 


minuire l'avversario, relegan- 
dolo nel magma dell'anticul- 
tura? Sinan non offre un vali- 
do sostegno all'immagine di 
un nemico barbaro, inconsul 
to, violento e rozzo. Per di più 
è un rinnegato, un ex cristia- 
no diventato giannizzero © 
asceso' ai vertici della buro- 
crazia islamica. Dal basso ak 
l’alto: il suo procedere in ver- 
ticale smentisce le favole tru- 
culente di Lutero. 

Dopo la fase bellica, Sinan 
dedica gli ultimi quarant'anni 
della sua lunga vita (149224 
1588) a ‘edificare e glorificare 
la magnificenza civile dell'im- 
pero: esili e incorporee trame 
di equilibri architettonici, gio- 
chi di vuoti e cupole, moschee 
che ricalcano il modello di 
pace e serenità del Paradiso 
coranico, palazzi di sultani 
che snodano rapporti di snel 
lezza e levità. 

La mostra ne presenta un 
compendio. Si sviluppa sui 
disegni di quattro edifici: la: 
moschea di Ristem Pasa a 
Istanbul (1561/1562); la mo- 
schea della sultana Mihrimah 
all’interno della porta. dî 
Edirne (1562/1565); la mo- 
schea del gran visir Sokollu 
Mehmed Pasa, costruita sul 
sedime scosceso di una chiesa 
bizantina, nella zona. dell’an- 
tico porto di Galea (1571! 
1572); la famosa moschea del 
sultano Selim II a Edirne, ca- 
polavoro riconosciuto del 
maestro (1569/1575). 

Quali le conclusioni? La 
poetica dì Sinan, ministro dei 
lavori pubblici dello stato ot- 
tomano, sfida i paradgmi eu- 
ropei. sembra rovesciare le 
stesse leggi di gravità e disco- 
nosce le convenzioni della 
geometria prospettica. La for- 
ma fluisce nella metafora. I 
‘progetti dichiarano un’osses- 
sione di chiarezza e rigore. 
L’organismo centrico a cupo- 
la, privo di ingombri ed ele- 
menti esornativi, è il fulcro 
dell’opera. Assonometria, co- 
lore; luce diffusa, dettano: lo 
spazio di Sinan. 

La moschea diventa un luo- 


go allusivo. Le seduzioni di- . 


rottano verso una formula mi- 
stica, quasi cosmologica. I 
virtuosismi tecnici si annulla- 
no in un'alchimia visiva che 
riproduce e varia il padiglio- 
ne della Promessa e della Fe- 
licità. Tra Allah e i fedelimon 
esistono mediatori o înterpre- 
ti. Lo:spazio sacro\configura 
un’unità. assoluta, una jusio- 
ne intima, un equilibrio per- 
fetto tra due interlocutori: l'u- 
mano e il divino. 
Luisa Crusvar 


Le illustrazioni: la moschea 
di Rùstem Pasa (disegno di L. 
Garbarino) e, accanto, «Am- 
basciatore turco» (XVIII sec). 


IL CONVEGNO DEGLI EDITORI RIUNITI SU EDITORIA E CULTURA 


rgente. Libro cerca padrone 


Per quantità di lettori, siamo gli ultimi in Europa: prezzi alti, forse un’editoria 
«polverosa», molta tv + Placido: «Viettamo la lettura, diventerà un nuovo piacere» 


MODENA — Ilibri si vendono sempre meno. La televisione 
guadagna, invece, ascolto: al Sud, dove si vende appena il 
per cento dell’intera produzione libraria nazionale, il consumo 
di televisione è attestato da anni su valori nettamente ‘superiori 
alla media. Ma non è che al Nord le cose vadano poi tanto 
meglio. Secondo una stima relativa gli anni ‘81-82, il 52 per 
cento degli italiani ‘non legge libri e ‘solo 111 per cento ne 
compra più di dieci all'anno. I 34.lettori su cento della media 
italiana collocano il nostro paese in coda alla classifica Qese (in 
Spagna sono 40, in. Ffancia.56, in Svizzera 69, ecc.). è 
Eppure in Italia sì stampano — secondo gli ultimi dati Istat 

riti titoli all’anriò per unì totale di 156 milioni di copie. 
fronte«a questa situazione critica che coinvolge ‘ugualmente 
editori e librai, distributori e lettori, una scelta opportuna — 
ma. anche un segnale di vitalità — è venuta dal convegno 
«Editoria ‘e cultura», svoltosi a Modena per' festeggiare 1 
trent'anni di vita degli Editori Riuniti (l’hanno organizzato, 
insieme alla casa editrice, l'Istituto Gramsci di Modena e la 
fondazione Istituto Gramsci). 3 $ 
}:.«Editoria e cultura», poiché è proprio il libro di cultura 
quello'che. risente maggiormente della crisi generale. Un tema 
vasto, forse anche troppo’ (quale “editoria?, quale cultura?: 
uscendo dagli stereotipi, la risposta non è così immediata). Ma 
il grande mare dell’editoria, lo sterminato oceano della cultura, 
sono stati comunque solcati, e in'varie direzioni: la ricerca 
‘Storica, le iniziative ‘già’ in atto, le analisi e le proposte Per 
trovare una via d'uscita dalla crisì. 
‘’“, Aecanto all’attehto studio storico su «Editoria e movimen 
to operaio» (Gabriele Turi), «Le opere di Marx nel ‘secondo 
dopoguerra in Italia» (Gian Mario Bravo) ela cronaca scandita 
da Enrico Ghidetti dei trent'anni degli Editori Riuniti, Corrado 
Stajano ha tracciato un suggestivo profilo delle sorti del «libro 
‘politico negli anni 70», ricordando che: «Il mercato del libro. di 
cultura e in particolare del libro più strettamente politico è 
‘genere fervido quando la ‘società è fervida. La speranza © la 
volontà di cambiamento nata con.il '68 ha creato nel nostro 
‘paese-nuovi lettori») È vero: Chi non ha letto in quegli ani 
Marcuse? «L'uomo a una dimensione» vende 150 mila copie in 
‘un'anno, ed è di oggi la diciannovesima edizione. «Dopo. il 118, 
_ con qualche eccezione, il mercato della saggistica crolla, di par! 
DSi con la caduta della politica tout court». È vero anche 
questo. i 
.{ MÉ'altri fattori) ‘oltre, alla caduta di tensione ideologica, 
“concorrono alla crisi: ne ha illustrati alcuni Luciano Mau! 
|. Vicepresidente delle Messaggerie italiane; «Tra il 79 e 1°82, il 
‘prezzo del'libro è aumentato quasi più del doppio dell’inflazio- 
quindi naturale la diminuzione del numero di copie 
e (circa quindici/sedici per cento in meno)». Le ragioni 
politiche si sposano a quelle economiche. Negli anni Ottanta ci 
| Sarà meno ideologia, la passione politica sarà meno calda, ma è 
anche certo che nelle tasche degli italiani circolano molti meno 
‘soldi. Eppure il mercato «vario» (quello che esclude editoria 
scolastica e per i ragazzi) ha raggiunto nel 1982 un fatturato 
nuo di 532 miliardi, anche se, nello stesso anno, il prezzo 

per copia è arrivato alle 12.049 lire (più 10 per cento per il 
1983). Cifre che dimostrano — malgrado tutto — una vitalità 
| Potenziale del mercato. Insomma, la domanda c'è. 

| . il parere anche di Roberto Roversi: «Sentiamo ripetere 
‘da tempo che l'editoria è in crisi perché gli italiani leggono 
pochissimo: ma la ‘crisi va collegata anche alla situazione 
confusa e contraddittoria che esiste all’interno delle case 
| editrici italiane. Se l'editoria vuole rappresentare e servire la 
società deve essere cauta e lucida: essa appare invece superfi- 
‘e dispersiva, spesso, speculativa, e insieme casalinga e 


al Cie 


costo fi 


DOTE Ra più di traduzioni che di intuizioni, travolta ma 
ina statistio, a dalle nuove tecnologie». Addirittura, secondo 
ci sarebbe nn citata da Tullio De Mauro nel corso del dibattito, 
ecco che lo s 48 per cento di domanda che resta inevasa. Ed 
funzionementaitO. tutto d'un tratto cambia: per ùun perverso 
lettori cao. 0 della catena editore/distributore/libraio, molti 
a, ‘“Quirenti potenziali escono dalle librerie senza aver 
E 9 il «loro» libro. 

enoio Quanto incide il meccanismo della distribuzione sul 
male Decunar È risultato che'là distribuzione pesa sul 
Eetetbromosi 11-13 per cento, ma che tra percentuali ai librai, 
Questo TORRI e altre voci, si arriva a un 59/60 per cento. 
Focosi ire che se un libro è in vendita a diecimila lire, il 
E per di più ale» (carta, stampa, diritti, etc.) è di 4000/4500 lire. 
di interme, n ha precisato sempre Mauri — il costo dei servizi 
1abUe mato RARO è destinato a crescere. In questo incontrol 
editoriali LI Percentuali, emergono però da alcune iniziative 
dolline ie indicazioni di tendenza. È il caso della 
Riunite e. di base, diretta da Tullio De Mauro per gli Editori 
NANO la quale si può decisamente parlare di successo. 
tascabili Re il suo intervento fosse su «La crisi delle collane 
CALCRIAAZANO Enzo Golino si è inserito nel filone «anti: 
dORSIAErAre 1 La crisi c'è — ha detto — anche se bisogna 
NONNGAGA enomeni come il successo della collana rosa della 
le con ‘gli » [armony»; poi, uscendo dall’ottica concorrenzia- 
diffusione d tri media, Golino ha ricordato che negli Usa 1a 
GdItoHale ell’ascolto tv si associa a una sensibile espansione 


solo a i onvinzione che il libro abbia un suo futuro anche (e 
È TO di un sistema multimediale è stata espressa da 
quindi di esareo,. La ricetta che egli propone agli editori è 
Certo si Va ferire il più possibile alla sequenza multimedia. 
vare a atta di operare delle modificazioni sostanziali e di 
2o1 cune da unlato, libri «insostituibili» — che, cioè, 
Anzionde ‘gono come i media più adatti a svolgere una certa 
sposti nn € dall’altro libri già programmaticamente predi- 
iso intreccio e allo scambio con gli altri media. 
iu imma, se l’editoria continuerà a farsi scudo della 
CROSSE non scendere in campo, mantenendo un altera 
non ‘ai fenomeni di massa, siano essi il successo di 
tempi Ri O l'espansione dell’ascolto tv, andrà incontro a 
proposta RE più difficili. E allora non basterà nemmeno la 
toBonchi una legge, pur necessaria, sull’editoria, che Rober- 
Sigla Da (presidente degli Editori Riuniti) ha riassunto nei 
GR 7 fondamentali: sostegno economico per l'editoria di 
en i Settore distributivo, riqualificazione delle strutture 
Un ative del libro e della sua diffusione. 
IA SNVezio che a priori poteva rischiare di diventare 
fantasma Mmiserazione sui destini del mondo dell’editoria (il 
eri delle crisi Einaudi e De Donato è stato evocato — 
liobca amente e con rispetto — più volte) è stato invece 
+OoCcaslone per sincere autocritiche e costruttive proposte, 
In conclusione, tra le varie proposte, ce n'è una del tutto 
paradossale che prevede il divieto di vendita e consumo dei 
libri. L'ha avanzata Beniamino Placido, conla sua solita ironia, 
in un momento non ufficiale. Sentirla e pensare subito a 
Bradbury, alsuo «Farenheit 451», e provare il desiderio di 
conquistarsi il proprio libro con astuzia e coraggio, magari con 
l'inganno, stabilendo un rapporto personale ed emotivo — 
unico — con le pagine stampate, è stato immediato. Sfidare la 
persecuzione per leggere la «Recherche», il martirio per «Guer- 
RSS Romanticismo? Forse solo un ritorno al «piacere del 
x Tiziana Gazzini 


viglia. I turchi in casa. 


1 disegni di quattro moschee di Sinan 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


LATINO. 


MERICANI, AFRICANI, CINESI AL CENTRO DI FISI 


Metti questi dati nel computer 


Un corso che vede 


TRIESTE — Sono una qua. 
rantina, età media sui tren- 
t'anni, laureati in fisica o in 
geofisica, provenienti dall’A- 
merica Latina e dall'Africa, 
dalla Cina e dall’India. Per 
due settimane impareranno a 
far «ingoiare» a un calcolatore 
una quantità di dati geologici 
e geofisici da cui ricavare poi 
il rischio sismico di una regio- 
ne. Ovvero, una sorta di «pro- 
gnosi» sull’eventualità che in 
quella zona si scateniin tempi 
medi o lunghi un sisma di 
elevata intensità. 

È questa la «filosofia» del 
corso iniziato ieri mattina al 
Centro di fisica teorica di Mi- 
ramare, intitolato appunto 
«Identificazione delle aree 
esposte a forti terremoti e 
analisi della sismicità». Un 
corso che vede in primo piano 
gli studiosi della scuola sovie- 
tica che fa capo al prof. Vladi- 
mir Keilis-Borok, dell'Istituto 
di fisica terrestre dell’Accade- 
mia delle Scienze di Mosca, 
presente a Miramare nella 
doppia veste di organizzatore 
del corso e di docente. 

Spiega Keilis-Borok: «Par- 
tiamo da una ventina di para- 
metrì che comprendono l’al- 
tezza di una regione, la natura 


La prognosi dei rischi sismici 


in primo piano la scuola sovietica del: prof. Keilis-Borok 


dei suoi sedimenti, i tipi di 
rocce esistenti, le linee di frat- 
tura nel sottosuolo, la presen- 
za in zona di fenomeni geoter- 
mici e di grandi masse d’ac- 
qua. Diamo a questi fattori 
dei valori numerici e mettia- 
moli in correlazione coni dati 
storici sulla sismicità nella 
stessa regione deducibili dai 


zione al calcolatore, avremo 
allora la possibilità di ’’predi- 
re” se e quando in quella re- 
gione potranno verificarsi for- 
ti terremoti, magari in con- 
nessione con altri fenomeni 
geofisici, come mutamenti 
nella velocità di rotazione del- 
‘la Terra. Sono risultati che 
vanno presi con prudenza, na- 


cataloghi. Grazie all’elabora- | ‘turalmente, ma l’approccio 
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«Luce verde» sul futuro del Centro 

TRIESTE — «Luce verde» all’attività attuale e futura del 
Centro di fisica teorica. Lo ha deciso all’unanimità il Consi- 
glio scientifico del Centro, vale a dire l'organismo che ‘ne 
guida la politica scientifica, riunitosi ieri sotto la direzione 
del suo presidente, lo svedese prof. Sven Lundqvist, presente 
anche il direttore generale dell'Agenzia atomica di Vienna, 
prof. Blix. 3 

In particolare, il Consiglio ha approvato i piani di 
potenziamento del Centro di Miramare, che comprendono 
Pistituzione di uno staff scientifico permanente e di laboratori 
sperimentali che affianchino l’attuale attività nel settore 
teorico. Come si ricorderà, questi progetti erano già stati 
raccomandati caldamente due mesi fa dal Comitato di valuta- 
zione dell'Agenzia di Vienna e dell'Unesco, le due organizza- 
zioni da cui dipende l’istituzione triestina. 

È. stato inoltre esaminato e approvato il programma 
scientifico per il 1984, che inizierà il 16 gennaio con un 
«Workshop» di due settimane sull’impiego dei computer nelle 
ricerche sulla struttura nucleare e che vedrà tra l’altro un 
corso sui microprocessori organizzato dal Centro:a Sri Lanka 
durante il mese di ‘aprile. 


matematico a questi fenome- 
ni appare oggi sufficiente- 
mente collaudato per metter- 
lo a disposizione di una comu- 
nità più ampia». 

Teri il corso è stato aperto 
da un indirizzo di saluto del 
direttore del Centro di Mira- 
mare, il premio Nobel Abdus 
Salam, cui ha fatto seguito il 
discorso introduttivo di Kei- 
lis-Borok e quindi la prima 
lezione, tenuta dal sovietico 
Gabrielov sui modelli di pre- 
visione sismica a lungo ter- 
mine. 

Sono poi iniziate le esercita- 
zioni in aula e al calcolatore, 
che oggi verranno integrate 
da tre ore di lezione di un 
altro dei maggiori specialisti 
nel settore, l'americano Leon 
Knopoff, direttore dell’Istitu- 
to di geofisica e fisica planeta- 
tia di Los Angeles, il quale 
tratterà dei modelli di analisi 
statistica della sismicità. Pre- 
vista anche una lezione di un 
giovane ricercatore triestino, 
il dottor Claudio Ebblin dell’I- 
stituto di geodesia: verranno 
esposti i risultati degli studi 
sulle deformazioni della cro- 
sta terrestre correlati con l’at- 
tività sismica nel Friuli. 

Fabio Pagan 


TURISMO INVERNALE IN ALTA VALCELLINA 


Oggi la giunta decide 
se finanziare o meno 
il progetto del Pradut 


Con l'iniziativa si offrono 350 posti di lavoro 


‘TRIESTE — La giunta regionale affronterà oggi il proble- 
ma Pradut. Deciderà se finanziare o meno la costruzione del 
sesto polo di sviluppo turistico invernale del Friuli - Venezia 
Giulia che dovrebbe sorgere entro il 1985 in Alta Valcellina tra 
monte Fratte, monte Colon e il Resettum, Secondo il progetto 
presentato dall'architetto pordenonese Silvano Varnier e dal- 
l'ingegner Pietro Nicolussi la nuova stazione dovrebbe avere 
una ventina di chilometri di piste, una cabinovia automatica a 
sei posti e quattro seggiovie doppie. 

Sul Pradut non esiste pericolo di frane, dal momento che 
tutte il bacino sciistico poggia su calcari compatti. L’inneva- 
mento in quota è assicurato da dicembre ad aprile inoltrato. 
Altri elementi positivi sono rappresentati dalla presenza di una 
società privata la «Pradut srl» che dovrebbe investire nell’ini- 
ziativa sette miliardi e mezzo. Altri capitali, dopo quanto è 
stato fatto con successo in Valzoldana, dovrebbero venire dai 
numerosi gelatai di Claut che lavorano in Germania. La 
Regione — se oggi la giunta dirà di sì — interverrà con altri 
miliardi, Almeno cinque o sei. 

Gli assessori valuteranno anche che la Valcellina sta per 
essere collegata con una nuova superstrada. Da una parte con 
Montereale e la pianura friulana, dall’altra con Longarone e la 
strada d’Alemagna. Dovrebbe crearsi così per il Pradut un 
bacino d’utenza che si proietta anche fuori regione. 

La giunta valuterà anche altri elementi. Il difficile momento 
economico, lo sci da discesa che non «tira» più come negli anni 
Settanta, le limitate risorse della legge 828 (25 miliardi) che 
dovrebbero finanziare il completamento dei 5 poli esistenti: 
Piancavallo, Zoncolan, Varmost, Tarvisio e Sella Nevea. 

«Aspettiamo da vent'anni questa occasione» dicono gli 
amministratori di Claut e Cimolais. «Non possiamo scegliere 
tra emigrazione e disoccupazione, Il Pradut sarà una stazione 
di tipo nuovo senza gli errori delle altre cinque. Farà anche da 
traino al parco delle prealpi Carniche, allo sci da fondo, 
all’escursionismo estivo e all'artigianato. 350 posti di lavoro 
non si possono buttar via». 


Martedì, 6 dicembre 1983 


IN PREPARAZIONE DEL DIBATTITO IN CONSIGLIO 


La commissione discute 
i bilanci della Regione 


Comunisti e socialisti sollecitano la riforma dell’amministrazione regionale 


TRIESTE — Dopo le rela- 
zioni degli assessori alle finan- 
ze Rinaldi e alla programma- 
zione e bilancio Zanfagnini 
che hanno illustrato i conte- 
nuti politico-finanziari e pro- 
grammatici dei provvedimen- 
ti finanziari, si è iniziata ieri 
nella prima commissione in- 
tegrata, presieduta dal consi- 
gliere Dominici, la discussio- 
ne sui bilanci e il piano regio- 
nale di sviluppo che impegne- 
rà la commissione per due 
giornate, cui farà seguito la 
votazione sui singoli provve- 
dimenti. 

Successivamente i docu- 
menti contabili, accompagna- 
ti dalle rispettive relazioni, sa- 
ranno consegnati a tuttii con- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. 


“Trieste 29 


Gorizia 0 

Monfalcone 3,8 
Pordenone -15 
Udine 0,4 


IL 61 A NAPOLI, 23 A MILANO, 25 A VENEZIA, 66 A CAGLIARI: 


Signori, il Lotto vi attende 


con un 


Mancano quattro estrazioni 
alla conclusione dell’anno 
1983 e quattro sono esatta- 
mente i numeri ultracentena- 
ri che tardano a ricomparire. 
Vediamoli: a NA il 61 non si fa 
vedere da 134 settimane. La 
sua ultima comparsa sulla 
ruota partenopea risale al 25 
ottobre 1980 (vennero estratti 
nell’ordine il 51 - 84 - 42 - 61- 
78). II record napoletano di 
120 settimane è stato frantu- 
mato, infatti comparve il 22 
novembre 1975 (61 - 45-18-72 
- 6) per ricomparire soltanto 
T11 marzo 1978 (78 - 61-20-57 
- 58). Comunque il massimo 
assoluto di ritardo lo detiene 
Bari con 145 settimane: dopo 
essere uscito il 3 ottobre 1942 
(16 - 61 - 38.- 44 - 24) rimase 
assente sino al 14 luglio 1945 
(36 - 19 - 51 - 43 - 61). Lo 
proponiamo con il 3 - 44 - 45 - 
87 su NA e tutte per gioco 
d’ambo, terno, quaterno e cin- 
quina. 

Il secondo numero tardone 
è il 23 a Milano, dal 12 settem- 
bre del 1981 (sortito primo 
estratto e seguito dal 67, 52, 66 
e 30) accusa un ritardo di 116 
settimane. Sulla stessa ruota 
di MI, il 23 deteneva il record 
di 115 settimane (apparso l’ul- 
tima settimana dell’anno 1915 


poker di «tardoni» 


SEICENTO UOMINI FINORA SI SONO FATTI OPERARE IN REGIONE 


Ha 35 anni, sposato con figli 
È lui il maschio sterilizzato 


in quest'ordine: 60 - 86-50-23 
- 22 rimase assente fino al 16 
marzo 1918 (50 - 38 - 34 - 30 - 
23). Su questo numero vi sono 
motivi di perplessità circa le 
possibilità di imminente sor- 
tita... Le nostre simpatie se il 
23 si decidesse di ricomparire 
sarebbero di accompagnarlo 
con il 54 - 88 - 9 - 49. 

Dal 31 ottobre 1981 quan- 
d’era uscito in quest’ordine: 
14-25-49-78-24a Venezia, il 
25 si è eclissato accumulando 
109 settimane di latitanza 
eguagliando il suo record per- 
sonale che reggeva dall’ago- 
sto 1926 (25 - 5 - 36-76-81) al 
22 settembre 1928 (25 - 26-60 - 
712 -5) fino ad oggi. Il massimo 
assoluto però spetta a Napoli 
dall'alto delle sue 145 settima- 
ne di assenza (comparve.il 24 
maggio 1941 in quest'ordine: 
25 - 34 - 66 - 65 - 5, nicchiando 
fino all’8 aprile 1944 con l’usci- 
ta del 6 - 46 - 23-86-25). AVE 
e su tutte tentare. paziente- 
‘mente con il 25 - 48 - 68-- 86- 
16. 

Infine il quarto.:. assentei- 
sta fra cotanto senno è'rap- 
presentato dal 66 sulla ruota 
di Cagliari. Non esce dal 7 
novembre 1981 collezionando 
a tutt'oggi 108 defezioni. Spet- 
ta a Torino la palma del mas- 


simo ritardo: 146 settimane 
consecutive, dalla decima 
estrazione (marzo) del 1877 
(sortirono l’11, 43, 62, 66 e 89) 
dalla 52ma del 27 dicembre 
1879 (in cui comparirono il 33 - 
36 - 38 - 66 - 69). 

A Cagliari viceversa è la 
prima volta che il ritardo è 
diventato consistente. In pre- 
cedenza il massimo era rap- 
presentato da 78 assenze con- 
secutive e risaliva al periodo 
1965-1967. 

Proponiamo per coloro che 
prediligono la ruota di Caglia- 
ri.di fare un pensierino su 
questa combinazione: base 66 
con 1-21-50-68. Raccoman- 
diamo ai lettori di cautelarsi 
comunque con alcune giocate 
su tutte le ruote. È il classico 
sistema per recuperare. parte 
delle giocate. Natale e Capo- 
danno sono oramai vicini, può 
darsi che la fortuna esrrida 
anche 2 noi, 

Riepiloghiamo, Per la ruota 
di Napoli suggeriamo: 61 - 3 - 
44 - 45 - 87, per quella di 
Milano il 23 - 9-49 - 54 - 88,a 
Venezia il 25 -48- 68-86-16 e, 
infine, a Cagliari 66 - 1-21.-.50 
- 68. Le giocate indicate vanno 
coperta puntando .proporzio- 
nalmente su «tutte». Auguri. 

A cura di Arrigo Bonnes | 


TRIESTE — Sono dieci-dodicimila gli italiani che si sono fatti 
sterilizzare: almeno 600 sono della nostra regione, la stragrande 
maggioranza è di Trieste. | dati vengono dall‘Aied, l'associazione 
italiana per l'educazione demografica che nel Friuli - Venezia Giulia 
ha aperto due centri, uno a Udine e uno a Pordenone. Gli interventi 
di sterilizzazione si fanno nel centro di Pordenone, che è stato il 
primo, in Italia, a prendere un'iniziativa del genere, già nove anni fa. 
1600 ‘vasectomizzati dall’Aied pordenonese hon vivono tutti in 
regione: un centinaio circa sono venuti da fuori (Firenze, Treviso, 
Belluno, Venezia) poiché al momento in cui hanno chiesto l'interven- 
to quello di Pordenone era il servizio più vicino. In compenso però ci 
sono udinesi, pordenonesi e triestini che invece che all’Aied si sono 
rivolti a cliniche svizzere o a medici privati: la stima dei 600 
vasectomizzati nella regione resta perciò abbastanza probabile. 


i ————_—————__ __ée dt 


‘Chi è questo maschio regio- 
nale che l’Aied în un adesivo 
in via dì preparazione rap- 
presenterà con la figura di 
Eros e col motto «Non è viltà 
né da viltà procede»? Come 
età va dai trenta aì quaran- 
t’anni, sposato o comunque in 
coppia, ha già uno o due figli, 
professione prevalente ope- 
raio 0 impiegato. Dei 600 che 
corrispondono a tale ritratto, 
360 perlomeno sono triestini. 

Per Dora Pezzilli, presiden- 
te dell’Aied regionale dì Por- 
denone (quello di Udine più 
che centro a sé, è una succur- 

sale del' primo) questo è ‘il 
segno «dell’alto grado dì civil- 
tà e coscienza della città che 
per molti aspetti sopravanza 


di mille anni le altre città 
italiane». 

Per Mario Puiatti, fondato- 
re dell’Aied pordenonese e se- 
gretario organizzativo dello 
stesso, la presenza dei triesti- 
ni è dovuta anche alle mag- 
giori possibilità d’informazio- 
ne che essi hanno avuto. 
Quando, nel *78 la legge sul- 
l'aborto ha abrogato il titolo 
X del codice penale riguar- 
dante î reati contro l’iniegrità 
ela sanità della stirpe, è stata 
automaticamente depenaliz- 
zata anche la sterilizzazione. 

«L’Aied in tale occasione — 
dice Puiatti — lanciò la cam- 
pagna d’informazione per far 
sapere che nei suoì centri si 
praticavano tali interventi. 


| Notizie in breve 


Elettricità razionata 


in Slovenia 


LUBIANA — In seguito alle eccezionali difficoltà energeti- 


che, da ieri, in Slovenia, viene reintrodotto il regime di 
riduzione dei consumi di energia elettrica. Per il momento si ha 
notizia di quali saranno i tagli nella capitale della vicina 
repubblica. A Lubiana la metà delle utenze resterà senza 
corrente, a giorni alterni, dalle 19 alle 23. Il risparmio forzato si 
protrarrà probabilmente fino a Capodanno. Se nel frattempo il 
consumo di energia elettrica non diminuirà in misura sufficien- 
te, le riduzioni saranno protratte e la loro durata potrebbe 
passare dalle attuali quattro a otto ore giornaliere. 


Due pescatori scomparsi in mare 


PORTOROSE — I potenti motoscafi delle polizie maritti- 
me del Capodistriano, in stretta collaborazione con-quelle del 
Friuli-Venezia Giulia e del Veneto, assieme a diverse centinaia 
di pescatori e altri volontari, sono impegnati nella ricerca di 
Zlatko Pratek, di 30 anni, e Sergej Abramié, di 38 anni, 
scomparsi al largo di Portorose nella notte tra giovedì e venerdì 
della scorsa settimana. Giovedì sera i due pescatori dilettanti, 
con una barca in plastica della lunghezza di due metri, azionata 
da un motorino fuoribordo, dalla località di Sicciole si sono 
diretti al largo per calare le reti. Qualche ora più tardi la zona è 
stata investita da un fortunale di inaudita violenza. Nelle 
ultime ore, alle ricerche che si svolgono su una vastissima 
superficie di mare che da Pola si estende a Rovigno, Parenzo, 
Umago, Pirano, Capodistria, Trieste e Lignano fino a Venezia, 
si sono inclusi alcuni aerei sportivi ed elicotteri. 


Solidarietà con il Nicaragua 

TRIESTE — Una manifestazione di solidarietà con il 
Nicaragua e i popoli del Centro America ‘è stata indetta dal 
Comitato latinoamericano Oslai al teatro Cristallo (via Ghir- 
landaio 12) alle 20 di domani. 

Si terrà un dibattito al quale parteciperanno Bergman 
Ziuniga Perez, console generale del Nicaragua in Italia, Sandro 
Penalba, rappresentante politico-culturale dell'ambasciata del 
Nicaragua in Italia, i rappresentanti del Fronte Fmln-Fdr del 
Salvador e dell’Urnig del Guatemala, Gianandrea Sandri 
dell’ufficio internazionale della Cgil. 

Seguirà un programma musicale con Fernando Ugarte, 
poeta e cantautore cileno. 


Sanità e invalidi di guerra 


TRIESTE — L'assessore regionale alla sanità Gabriele 
Renzulli, ha ricevuto i rappresentanti dell’Anmig guidati dal 
presidente regionale Fornasir, che gli hanno illustrato proble- 
mi inerenti all'assistenza sanitaria cui sono interessati circa 
ottomila invalidi di guerra residenti nel Friuli-Venezia Giulia. 
In particolare sono state evidenziate le discriminazioni..tra 
regione e regione per quanto riguarda le prestazioni integrative 
a favore della categoria, chiedendone l'aggiornamento e l’equi- 
‘parazione. 

L’assessore ha assicurato un attento esame del problema e 
la disponibilità per una equa soluzione delle giustificate richie- 
ste della categoria, tenendo ben presente quanto sancisce la 
legge che riconosce essere la pensione di guerra «atto risartito- 
rio, di doveroso riconoscimento e di solidarietà» da parte della 
collettività nazionale. ui i 


DAL PRIMO GENNAIO NELL'ARCIPELAGO CHE FU DI TITO 
La Jugoslavia a caccia di soldi 
Brioni sarà aperta ai turisti 


BELGRADO — L’arcipela. | unozoo dove furono alloggiati 


go: adriatico di Brioni, dove 
Tito trascorreva. più di sei 
mesi all'anno, sta per essere, 
sotto certe condizioni, aperto 
ai turisti a partire dal primo 
gennaio prossimo. 

. Già celebre ai tempi, dei 
romani per il suo olio e il:suo 
vino, questo gruppo di 14 isole 
situate a un centinaio dì chi- 
lometri a Sud di Trieste, dopo 
essere stato incorporato nel. 
l'impero bizantino, fu unito 
alla Repubblica di Venezia 
nel 1331; consegnato ‘all’Au- 
stria all’epoca del congresso 
di Vienna del 1815, l’arcipela- 
go. fu acquistato nel 1893 da 
un.imprenditore austriaco e 
trasformato in uno dei luoghi 
di villeggiatura prediletti dal- 
la:corte degli Asburgo. 

Grazie al suo clima partico- 
larmente clemente; la più 


' grande di queste isole, nota 


colnome di Brioni, fu anche, 
dall’inizio del 19.0 secolo, un 
luogo di transito e‘di acclima- 
tazione per tutti gli animali 
esotici destinati ai principali 
zoo europei. Nel 1949, Tito, 
incantato da queste località, 
decise di farne una delle sue 


‘ residenze. i 
‘| A poco a poco, egli fece di 


queste isole quelle che sono 
oggi: una specie di paradiso 
nella Jugoslavia socialista do- 
ve i dignitari del regime e i più 
elevati rappresentanti. mon-, 
diali furono invitati a passare, 


lontano dai curiosi, conforte- 
: voli vacanze. Molto presto, Ti-. 


to divenne il solo residente 
Ufficiale dell’arcipelago: dopo 
una prima villa nell’isola di 
Brioni, ne fece costruire una 
seconda e una terza, prima di 
stabilirsi in un’altra isola vici 
na, più piccola, quella dî 
Vanga. 

| «Appassionato.-di. caccia e di 
animali, egli fece allestire nel- 
la più grande isola di Brioni 


imnumerosi animali che riceve- 
va in dono nel corso dei suoi 
vari viaggi all’estero, e tra- 
sformò quest'isola di cinque 
chilometri di lunghezza su tre 
di larghezza in un lussuoso 
parco esotico. A più di tre 


‘ anni dalla sua morte, migliaia 


di antilopi e di gazzelle vi 
passeggiano in piena libertà, 
a fianco di qualche zebra e in 
mezzo alle 680 specie di una 
vegetazione lussureggiante. 

Per la Jugoslavia questo ar- 
cipelago divenne molto pre- 
sto un luogo storico: fu nelle 
isole di-Brioni che si svolse in 
particolare, il 19 luglio 1956, 
‘un incontro tra Tito, Nasser e 
il Pandit Nehru nel corso del 
quale furono in qualche modo 
elaborati, un anno appena do- 
po.la conferenza di Bandoeng, 
i, grandi principi del non- 
allineamento. Nelle isole si so- 
no svolte anche riunioni del 
partito jugoslavo. 

Oggi, come segnalava un 
funzionario jugoslavo, 170 
persone vi lavorano ancora 
otto ore al giorno. «Trasfor- 
mato in una zona militare do- 


| ve solo i dignitari e i privile- 


giati del regime hanno acces- 
so, l'arcipelago di Brioni costa 
sempre più caro come mante- 
nimento, in un’epoca in cui la 
Jugoslavia, di fronte a un de- 


' bito estero di 19 miliardi di 


dollari, ha sempre meno de- 
naro». 

I dirigenti jugoslavi, consci 
del valore turistico di questo 
patrimonio, cercano dunque 
di aprire questi luoghi agli 
stranieri, pur preservando 
l'appartenenza alla presiden- 
za collegiale di certe ville. 

La maggiore isola di Brioni, 
che è stata trasformata in par- 
co ‘nazionale, sarà dunque 
aperta al pubblico a partire 
dal primo gennaio, restando 
inteso che soltanto i viaggi in 


gruppo vi-saranno in un pri- 
‘mo tempo autorizzati e che i 
turisti non potranno, passeg- 
giare al di fuori dei sentieri 
Strettamente indicati. 

L'isola di Vanga, dove» si 
trova l’ultima delle quattro 
residenze costruite da Tito 
nell'arcipelago, sarà trasfor 
mata in museo. I visitatori 
potranno ammirare il frutteto 
del defunto presidente della 
Jugoslavia. 


La stampa triestina la raccol- 
se, quella del resto della re- 
gione no». 

Il costo dell’intervento è di 
180 mila lire: un'anestesia lo- 
cale, una piccola incisione 
nello scroto e vengono inter- 
rotti i vasi deferenti dove pas- 
sano gli spermatozoî. Un'ope- 
razione di pochi minuti e pri- 
va dì conseguenze. Solo che è 
irreversibile. Una volta ese- 
guita non si torna più indie- 
tro. Ed è questo, ovviamente, 
il punto pìù delicato, che spie- 
ga anche la «tipologia socia- 
le» dì chi compie una simile 
scelta. 

«Sono uomini che în genere 
hanno già due figli e che 
avrebbero problemi economi- 
ci a mantenerne altri» spiega 
Puiatti. «Ma — aggiunge — 
quel che più conta è che sono 
uomini che arrivano a questa 
decisione în piena autonomia, 
senza esserne condizionati 
dalla loro moglie o com- 
pagna». 

Non si può infatti legare la 
sterilizzazione, che è una scel- 
ta definitiva, a una situazione 
che definitiva non è mai come 
quella della coppîa. «Io non 
avrei potuto farlo solo perché 
mi sentivo in colpa verso la 
mia compagna», racconta un 
trentacinquenne triestino. «E° 
vero che era lei che sopporta- 
va tutto il peso della contrac- 
cezione e non lo trovavo giu- 
sto, ma se:lo avessi fatto per 
lei lo avrei sentito come un 
ricatto e una volta finita la 
nostra storia non glielo avrei 
perdonato». 

Scapolo, libero professioni- 
sta, il triestino che quattro 
anni fa si rivolse all’Aied di 
Pordenone («un'iniziativa tut- 
ta mia, l'avevo letto sul gior- 
nale») appartiene a quell’un 
per cento di sterilizzati che 
‘hanno compiuto una tale scel- 
ta senza avere già figli o esse- 
re sposati. «E’ una scelta esi- 
stenziale, di cui non sono af- 
fatto pentito, anche se dagli 
amici e dalle donne non sem- 
pre viene accettata». 

Per Dora Pezzilli «un uomo 
sterilizzato è uno dei più 
grandi doni che sì possa fare 


ORARI E RECAPITI DI MATTIA CAUFIN 


Dal difensore civico: 
come, dove e quando 


TRIESTE — Istituito alla fine del 1981 per essere «dalla 
parte del cittadino», l'ufficio del difensore civico nel Friuli- 
Venezia Giulia ha affrontato in questi due primi anni di attività 
un notevole numero di pratiche relative a richieste di persone 
interessate a procedimenti amministrativi in qualche modo 
ritenuti irregolari, tardivi o intempestivi. 

La sede istituzionale del difensore civico è a Trieste, in via 
Fabio Filzi 21, dove gli interessati possono rivolgersi da lunedì 
‘a venerdì secondo un normale orario d’ufficio, dalle 8.30 alle 12 
e dalle 15 alle 17. Ci sono inoltre cinque uffici di corrispondenza 

L'ufficio di Udine, in viale Europa Unita 7, è aperto nei 
giorni di lunedì, martedì, mercoledì e giovedì di ogni settimana 
secondo il normale orario d'ufficio: Quello di Gorizia ha sede 
presso l’ufficio provinciale degli enti locali, in via Montesanto 
17; è aperto nei giorni di martedì, mercoledì e venerdì. 

Quello di Pordenone, presso l'ufficio provinciale degli enti 
locali di via Cavallotti, è aperto il lunedì, dalle 10 alle 12. Quello 
di Tolmezzo, ha sede presso la stazione forestale, in via Lequio e 
svolge la propria attività lunedì, martedì e venerdì (orario 
d’ufficio). ( 

Infine, il nuovo ufficio di corrispondenza di Gemona funzio- 
nerà, a partire da dicembre, presso il municipio tutti i mercole- 
dì dalle 10 alle 12. ; 

Per quanto riguarda, invece, la possibilità degli interessati 
di esporre le proprie istanze direttamente al difensore civico, 
dott. Mattia Caufin, restano invariati gli orari e le sedi già altre 
volte comunicati: a Trieste, tutti i martedì; a Udine, tutti i 
giovedì; a Pordenone il' primo e terzo lunedì del mese; a 
‘Tolmezzo il primo e terzo venerdì del mese. L'orario è per tutti il 
medesimo: dalle 10 alle 12. 


a una donna», è l'America 
senza muoversi da casa che 
libera l’atto sessuale da ansie 
contraccettive e dalla «medi 
calizzazione» (pillole, spirali 
ecc.) che ne deriva. 

‘Per lo scapolo triestino in- 
vece il «fatto» è vissuto con 
allegria dalle giovani che non 
si pongono ancora problemi 
di maternità, è invece visto 
con perplessità o addirittura 
con rifiuto dalle trentenni che 
non avendo figli si vedono 
così definitivamente «condan- 


nate». Itti Drioli 


Modello depositato 


‘grande' qualità 


è una delle 


"grandi" macchine 
che la 'grande' concessionaria 
SI DINOCONTI vi offre 

con 'grande' assistenza, 


e "grande" cortesia. 


siglieri che li discuteranno in 
aula nelle riunioni già previ- 
ste per i giorni 19, 20 e 21 
dicembre prossimi. 

Il primo degli interventi nel- 
la discussione generale è sta- 
to quello del consigliere Ta- 
rondo (Pci) che, tra l’altro, ha 
affermato la necessità di lega- 
re le dotazioni finanziarie a 


‘ obiettivi precisi, ponendo ma- 


no nel contempo a una appro- 
fondita revisione del quadro 
legislativo regionale, Ha inol- 
tre messo in evidenza l’«ap- 
piattimento politico» che si 
riscontra nei rapporti tra 
giunta e Consiglio regionale e 
tra Stato e Regioni, portando 
il governo a un serrato con- 
fronto su alcuni aspetti speci- 
fici nel Friuli-Venezia Giulia, 
quali la siderurgia e l’edilizia. 

Nella discussione è poi 
intervenuto il consigliere Sa- 
ro (Psi), che ha evidenziato le 
notevoli risorse che il bilancio 
regionale ha messo a disposi- 
zione per i settori produttivi. 
Proprio la presenza della gra- 
ve situazione economica — 
secondo il rappresentante del 
Psi — deve portare alla rifor- 
ma dell’Amministrazione re- 
gionale per dare efficienza, ca- 
pacità di decisione e rapidità 
d'intervento, attraverso una 
politica selettiva, per essere 
cioè ‘capace di affrontare con 
urgenza Ì gravi problemi sul 
tappeto. 

Saro ha quindi affrontato, 
in particolare, alcuni proble- 
mi relativi: alla utilizzazione 
della forza lavoro esuberante 
in alcuni settori (industria ed 
edilizia) prevedendo un'utiliz- 
zazione in quelli ad alta tec- 
nologia; all’innovazioni tec- 
nologiche e a quelli dell’agri- 
coltura, settore per il quale — 
ha detto — è necessario privi- 
legiare i giovani imprenditori 
che possono avere prospetti- 
ve di sviluppo della loro atti- 
vità. Riordino fondiario e irri- 
gazione (necessità di avere un 
piano programmatico. degli 
interventi); turismo, rapporti 
tra Amministrazione regiona- 
le ed Enti locali sono stati 
altri punti toccati nel corso 
dell'intervento. 

Il problema delle entrate or- 
dinarie della Regione e del 
carattere straordinario delle 


| stesse a fronte di una gravissi- 


PIAGE] 


Specialista 
degli orologi ultrapiatti 


(RA Marzari Gioielli 


"Trieste 


“Grand sport“, oro 18 carati, 
impermeabile, ultra-piatto al quarzo, 
cambiamento istantaneo 

del fuse orario. 


ma crisi economica, è stato il 
tema centrale dell'intervento 
del capogruppo del Pci, Pa- 
scolat, il quale ha invitato la 
Giunta a pronunciarsi sulle 
critiche di fonte parlamenta- 
re, circa l'entità reale delle 
some di entrata per il trien- 
nio, Trattando poi della ri- 
qualificazione della spesa, il 
consigliere Pascolat ha osser- 
vato, specie per le spese rigi- 
de, che essa deve collegarsi al 
riordino dell’Amministrazio- 
ne regionale. Tale riforma — 
ha detto — si impone come 
gestione non solo politica, ma 
anche dal punto di vista con- 
tabile e amministrativo, se ve- 
ramente si vuole riqualificare 
la spesa. 

Per quanto riguarda specifi- 
catamente la spesa di inter- 
vento, Pascolat ha. rilevato 
una sostanziale debolezza 
previsionale, sottolineando 
comele disponibilità finanzia- 
rie previste dalla giunta siano 
sufficienti per far fronte. alla 
cosiddetta filosofia della «te- 
rapia d'urto», specie in pre- 
senza della necessità nell’area 
giuliana e per il grande pro- 
blema della Zanussi. Pascolat 
ha concluso soffermandosi 
sulla necessità dell’accurata 
preparazione della conferenza 
delle partecipazioni statali. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LETTERA DEL SINDACO A CRAXI 


«Innanzitutto a Trieste 


gli aiuti del governo» 


Richetti si dice preoccupato della richiesta di alcuni 
di estendere gli interventi ad altre aree della regione 


Il sindaco Franco Richetti 


ha compiuto un passo nei | 
confronti del presidente del . 


Consiglio, Craxi, per esternar- 
gli il diffuso stato di preoccu- 
pazione della popolazione 
triestina e in particolare degli 
‘ambienti produttivi e sinda- 
cali di fronte alla crisi delle 
locali industrie pubbliche. 

In un telegramma a Craxi e 
agli altri ministri interessati, 
il sindaco ha ribadito l’«irri- 
nunciabile esigenza che il ter- 
ritorio della provincia di Trie- 
ste sia incluso nelle provvi- 
denze legislative allo studio». 
E ciò dopo aver ricordato che 
«alla situazione economica 
stagnante degli ultimi anni, 
‘che già ha prodotto un calo di 
5 mila occupati fra il 1978 e 
1°83, si è sovrapposta la crisi 
delle partecipazioni statali 
nei settori della siderurgia, 
della cantieristica e della me- 
talmeccanica, che costitui- 
scono. l’asse portante delle 
strutture produttive dell’area 
di Trieste e Monfalcone». 

La preoccupazione di cui si 
è fatto interprete il sindaco 
deriva — secondo una nota 
del Comune — anche dalla 
«tendenza in atto presso alcu- 
ne forze politiche a livello re- 
‘gionale di estendere ben oltre 
«Parea toccata dalla crisi delle 
‘partecipazioni statali gli in- 
terventi di incentivo e di so- 
‘stegno richiesti ‘al governo 
centrale». 

il comunicato-stampa non 
lo dice, ma il riferimento. è a 
certe istanze del Pci, come 
‘quella sostenuta dal friulano 
‘on. Arnaldo Baracetti per 
un'inclusione nel «bacino di 
rerisi» di tutta la fascia confi- 
naria nord-orientale da Gori- 
zia al Tarvisiano, e ciò in coe- 
‘tenza con la vecchia richiesta 
‘di ampliamento alla stessa fa- 
‘scia confinaria nonché a Udi- 
‘ne delle iniziative di coopera- 
zione industriale previste da- 
ìgli accordi di Osimo (tesi più 
svolte ribadita da Udine, e in 
*particolare da quella Camera 
{di commercio, anche a propo- 
Èsito. del «conto autonomo», 
*imentre Gorizia chiede pure 


\ &per sé il «pacchetto Marcora- 


fPandolfi» progettato per 
“Trieste): 

«In merito vi è da osservare 
— si limita a rilevare la nota 
— che la richiesta di allargare 
a macchia d'olio l’area d’in- 
tervento finirebbe inevitabil 
mente per compromettere la 
realizzabilità degli interventi 
allo studio, con conseguenze 
negative per tutti e intollera- 


_ bili per Trieste. 


«Ciò non significa — prose- 
gue il comunicato del Comu- 
ne — che non si debba operare 
perché a livello regionale e 
nazionale ci si faccia carico, in 
termini più vasti e articolati 
di quelli contenuti nelle pro- 
poste del ministero dell’indu- 
stria per agevolazioni e le in- 
centivazioni del cosiddetto 
pacchetto Marcora-Pandolfi- 
Altissimo o nel disegno di leg- 
ge sui bacini di crisi, dei pro- 
blemi di un’area strategica- 
mente importante quale la fa- 


Vincita da 152 milioni 


scia confinaria. Ma sarebbe 
fuorviante e profondamente 
sbagliato compromettere il 
poco realisticamente attendi- 
bile per ricercare impegni più 
consistenti e ampi ma assai 
incerti e futuribili. 


<E tutto ciò — conclude la 
nota — nel momento in cui le 
partecipazioni statali allarga- 
no a Trieste preoccupanti 
provvedimenti di cassa inte- 
grazione anche a unità pro- 
duttive originariamente ”ille- 
se” quali la Vm e la Cmi». 


Ennesima giocata fortunata in città. Un «en plein» nel 
Totocalcio di questa settimana, per un valore complessivo di 
ben 152 milioni, è infatti triestino. La schedina vincente (un 
tredici e cinque dodici da sistema) è stata giocata in un bar di 
via Udine, che non è nuovo a questi colpi di fortuna, Già tre 
anni fa, in quella ricevitoria, una schedina fruttò un tredici da 
‘25 milioni. «Eravamo abituati alle vincite — dice il proprieta- 
rio — ma un colpo così grosso veramente non ci era mai 


capitato». 


DICHIARAZIONI DEI REDDITI PER L’ANNO 1981 


I trenta consiglieri provin- 
ciali hanno obbedito alle di- 
sposizioni di legge che regola- 
no la «trasparenza» dei reddi- 
ti di tutti i titolari di cariche 
elettive. Nel.a bacheca di pa- 
lazzo Galatti, dall’entrata di 
via Geppa è esposto un dos- 
sier che contiene il reddito e lè 
proprietà dichiarate dai tren- 
ta esponenti politici nel 1981. 

Il più.«ricco» è il repubbli- 
cano Piero Toresella, assesso- 
re al bilancio, con un reddito 
complessivo lordo di quasi 78 
milioni; il più «povero» il 
socialista Marcello Cok, as- 
sessore allo sport e ai rapporti 
con i comuni minori: nell’81 
risulta aver guadagnato, qua- 
le agricoltore, solo 75 mila 
lire. Nel complesso, redditi 
piuttosto bassi e uniche pro- 
prietà qualche appartamento 
e qualche automobile. Diamo 
qui l’elenco completo. 

Il presidente Darno Clarici, 
socialista, avvocato, 52 anni, 


ha un reddito complessivo di 
8 milioni 832 mila lire e possie- 
de mezzo appartamento, un 


del Consi 


camper e una moto Guzzi da 
125 centimetri cubici di cilin- 
drata. La moglie ha sette ter- 
reni a Trieste, un fabbricato e 
un reddito di 120 mila lire. 

Vediamo gli assessori. Da- 
rio Locchi, democristiano, 29 
anni, vicepresidente della 
giunta e assessore all’Istruzio- 
ne (è anche consigliere di 
amministrazione delle «Auto- 
Vie Venete») ha una «127» eun 
reddito di 7 milioni e 846 mila 
lire. 

Mario Martini, socialdemo- 
cratico, 39 anni, assessore al 
Lavori pubblici, ha una «500» 
del ’64 e un reddito di 8 milio- 
ni e 956 mila lire, mentre la 
moglie ha un'altra «500», del 
’66. 

Zorko' Harej, 62 anni, del- 
l'Unione slovena, assessore al- 
le attività culturali, ha un 
appartamento, una Peugeot 
304, una Ford «Fiesta» e ha 
guadagnato 24 milioni, 380 
mila lire: 

Salvatore Cannone, 46 an- 
ni, democristiano, assessore 
alla Sicurezza sociale, possle- 


PICCOLO «GIALLO» ALL’ARSENALE TRIESTINO SAN MARCO 


«Scusate, avete visto la mia gru?» 


Poi si sco 


pre che è finita in mare 


Orchestrali 
del «Verdi» 


in assemblea 


L'orchestra del «Verdi» è di 
nuovo in fermento peri rilievi 
che le vengono mossi sulla 
qualità delle esecuzioni. La 
primavera scorsa il «casus 
belli» furono le audizioni pro- 
poste per gli elementi avven- 
tizi; stavolta ad accendere la 
miccia sono state le prove 
d’orchestra del «Sigfrido», in 
programma dal 21 gennaio 
del prossimo anno. 

Il fatto risale a circa un 
mese fa, quando il prof. Ep- 
stein sostituì per un giorno e 
mezzo il direttore d'orchestra 
ufficiale del «Sigfrido», Mat- 
hias Kuntzsch. L'orchestra 
era alla sua prima lettura del- 
l'opera. wagneriana, ed era 
stata rinforzata per l’occasio- 
ne da una nutrita schiera di 
«fiati» chiamati anche dall’e- 
stero. 

Epstein, che durante le pro- 
ve non ‘avrebbe espresso al- 
cun parere sulla qualità del- 
l'orchestra, avrebbe inviato 
poi per lettera una sua prote- 
sta ufficiale al direttore arti- 
stico Raffaello de Banfield. 
Motivo: la non buona esecu- 
zione di quattro elementi del- 
la prima fila. Notificati ai di- 
retti interessati, i rilievi di 
Epstein avrebbero innescato 
il malumore degli orchestrali 
nei confronti della direzione 
artistica. 

Così, autonomamente dai 
suoi rappresentanti sindacali, 
l'orchestra ha deciso di riunir- 
si oggi in assemblea, per met- 
tere a punto un'azione di pro- 
testa. La situazione — non se 
lo nasconde nessuno — è mol- 
to tesa. Subito prima dell’as- 
semblea, il problema degli or- 
chestrali «protestati» sarà 
esaminato dal consiglio d’a- 
zienda. Contemporaneamen- 
te, le osservazioni sui quattro 
orchestrali saranno messe a 
verbale dal consiglio di ammi- 
nistrazione. 

Giornata decisiva dunque, 
che vede l’orchestra di fronte 
al chiarimento risolutivo non 
solo nei confronti della dire- 
zione artistica e di riflesso del 
direttore d’orchestra stabile 
maestro Oren, ma anche nei’ 
confronti dei sindacati. 


M SEMAFORI — Con gara presie- 

duta dal prosindaco Pacor è stato 
assegnato in sede comunale l’ap- 
palto per il rinnovo e la mofidica 
dei complessi semaforici di alcune 
zone della città, con una spesa di 
‘86 milioni e 859 mila lire. 


Una gru da quaranta ton- 
‘hellate è sparita tra venerdì 
notte e ieri mattina all’Arse- 
nale triestino San Marco. Se 
ne sono accorti gli operai 
quando hanno ripreso il lavo- 
ro. Rubata? Smontata notte-, 
tempo per esser trasferita in 
un altro cantiere? No. Sempli- 
cemente è finita in mare sotto 
la spinta delle raffiche di bora. 
Sta di fatto che nessuno se ne 
era accorto prima. Forse si 
erano dimenticati di «imbra- 
garla» con funi sufficiente- 
‘mente robuste. 


«Dov'è la gru?», ha chiesto 
ieri mattina un tecnico a un 
amico che lavorava sulla 
sponda del bacino numero 
tre. Ha alzato gli occhi, si è 
guardato intorno, ma sul bi- 
nario la .gru non c’era più. 
Unica testimonianza della 
sua passata presenza, le 
ruote. 


È stata avviata un’inchie- 
sta. La direzione ha domanda- 


to all’ufficio impianti se qual- 
cuno aveva autorizzato la de- 
‘molizione. La risposta è stata: 
«Non ne sappiamo niente». 
Sono stati chiamati. allora i 
responsabili della manuten- 
zione che lavorano ogni saba- 
to mattina. «Avete visto una 
gru che cadeva in mare?» 
«No, al contrario, siamo certi 
che fino a mezzogiorno era al 
suo posto...». 

Poi qualcuno ha avuto un 
dubbio atroce. Si è affacciato 
dalla banchina e nell’acqua 
quasi pulita ha visto in tra- 
sparenza il braccio dipinto di 
grigio, la cabina del manovra- 
tore e le quattro possenti 
zampe d’acciaio. La gru (valo- 
re qualche centinaio di milio- 
ni) aveva fatto: il bagno. 

«Sono fatti che accadono 
quando la bora soffia con la 
violenza dell'ultimo fine setti- 
mana»; afferma. il direttore 
dell’Arsenale Andrea Cuc- 
chiarelli. 

«Negli ultimi sei anni non si 


era mai fatta sentire in questo 
modo. L’imbragatura deve es- 
sersi rotta e la gru è finita in 
acqua. La recupereremo al 
più presto, con l’aiuto di un 
sommozzatore e dell’Ursus, la 
più grande gru galleggiante 
del Mediterraneo. Del resto, 
quella finita in mare è una gru 
Vecchia... ancora efficiente. La 
tripristineremo..Il cantiere co- 
munque non subirà alcuna 
pausa nell’attività. Abbiamo 
altre quaranta gru e funziona- 
no tutte bene. A dire il vero, 
non ci si aspettava una bora 
così forte». 

Sta di fatto che, fino a ieri, 
nessuno ‘si era accorto della 
sparizione. Nessuno nemme- 
no ha assistito al tuffo. Saba- 
to erano state richiamate in 
cantiere delle squadre perché 
rinforzassero gli ormeggi e 
puntellassero le gru. Possibile 
che un bestione'alto più di 15 
metri finisca in mare e nessu- 
no ne sappia niente? 

È Claudio Ernè 


de un appartamento a Trieste 
e uno a Lignano, una «132» e 
una «126», è sindaco dell’Iacp 
e ha dichiarato 27 milioni e 42 
mila lire. 

Piero Toresella, 38 anni, re- 
pubblicano, assessore al Bi- 
lancio, è presidente dell’Ente 
fiera, presidente e ammini- 
stratore delegato della «Re- 
sman s.r.l.», della quale pos- 
siede. 8 mila e 50 quote da 
mille l’una, e presidente e am- 
ministratore delegato della 
<Resman industriale s.r.l», 
della ‘quale detiene 389 quote 
da mille lire. Ha un apparta- 
mento e per }’81 ha dichiarato 
77 milioni e 847 mila lire. 

Sergio Fabiani, 36 anni, de- 
mocristiano, assessore al Per- 
sonale, ha guadagnato. 9 mi- 
lioni e 432 mila lire. x 

Marcello Cok, 46 anni, so- 
cialista, assessore ai rapporti 
con i comuni minori, ha di- 
chiarato, come detto, un red- 
dito di 75 mila lire. Però 
dispone di due orti, uno dei 
quali in affitto, rispettivamen- 
te di 2.800 e di 8.500 metri 
quadrati, e ha inoltre una Fiat 
131, nonché una barca da 
diporto con motore da 5 ca- 
valli, in comproprietà. 

Infine, Paolo Sbisà, 40 anni, 
democristiano, assessore al- 
l’Ecologia, possiede un appar- 
tamento in cooperativa, una 
«127» e ha dichiarato 15 milio- 
ni e 979 mila lire. 

Passiamo agli altri consi- 
glieri, cominciando dai demo- 
cristiani. y 

Manfredi Poillucci, 24 anni, 
ha dichiarato una «127» e 3 
milioni 836 mila lire. 

Luciano Russo Cirillo, 57 
anni, è presidente del «Con- 
sorzio per l’autoporto di Fer- 
netti» e membro del comitato 
tecnico di gestione dell’auto- 
porto. Ha un’«Alfetta 1600» e 
ha dichiarato 29 milioni e 16 
mila lire. La moglie ha un 
fabbricato a San Michele al 
Tagliamento e un reddito di 
12 milioni 542 mila lire. 

Veniamo alle opposizioni, 
partendo dalla Lista per 
Trieste. 

Angela Paludetto Bertoc- 
chi, cinquant'anni, ha un ap- 
partamento, una «Fiat 850» 
del ’68,. cinque azioni della 
Spa «Per Trieste» e un reddi- 
to di 8 milioni 183 mila lire. 

Giorgio Bonat, 49 anni, ha 
un appartamento, una «Lan- 
cia Fulvia 1300» e un reddito 
di 28 milioni 768 mila lire. 

Adelelmo Bonini, 52 anni, 
ha un appartamento, una 
«Giulietta 1600», 500 azioni 
della Banca Popolare di Por- 


| In poche righe | 


È morto il prof. Vittorio Longo 


Si è spento l’altra notte, a soli quarantun anni, il professor 
Vittorio Longo, ordinario di scienza dei materiali all’Università 
di Trieste e noto in tutto il mondo per i suoi studi sulla 
ceramica. Nato a Capodistria nel ‘42 e venuto a Trieste con la 
famiglia subito dopo la guerra, si era laureato in ingegrieria 
chimica con 110 e lode a soli 23 anni, e appena trentenne ebbe la 
cattedra. Per lungo tempo era stato anche direttore dell’Istitu- 
to di chimica applicata della facoltà di ingegneria ed era 
presidente di un'associazione che raggruppa gli studiosi di 
materiali ceramici. Aveva partecipato a convegni e riunioni in 
tutto il mondo, invitato anche dalla Nasa. Ha dato alle stampe 
un centinaio di pubblicazioni. All’università i suoi corsi erano 


molto seguiti dagli studenti. 


Riti e cerimonie del Nautico 


Triplice appuntamento, oggi, per l’istituto Nautico. Alle 11, 
nella cattedrale di San Giusto, sarà celebrata una messa in 
suffragio di tutti i marittimi scomparsi, mentre alle 12.30, dalla 
banchina prospiciente piazza Unità, sarà lanciata in mare una 
corona di alloro. Alle 18, nel salone del Lloyd Triestino, il 
Collegio dei capitani e l’Italcantieri consegneranno le targhe 
«San Giusto» ai capitani neodiplomati meglio classificati 


‘Assemblea di soci delle Coop 


Domani, alle 17, nella sede della Cgil-pensionati di via 
Fiausin 17, si terrà, con inizio alle 18, un’assemblea di soci delle 
Cooperative operaie della sezione di San Giacomo. 


Altri furti 


‘Ancora furti negli apparta- 
‘menti. I ladri hanno preso di 
‘mira per la seconda volta, in 
due giorni, la casa di via Ci- 
sternone'51, dove sabato ave- 
vano rubato un milione e mez- 
zo a Ludovico Hrast. Domeni- 
ca, invece, sono entrati nel- 
l'appartamento della signora 
Maria Filippi, 26 anni, da do- 
ve hanno prelevato un orolo- 
gio d’oro, due anelli, sei brac- 
ciali,e quattro orecchini pure 
d’oro. «Non so precisare il loro 
valore» ha dichiarato la signo- 
ra agli agenti della Mobile. Il 
danno dovrebbe comunque 
superare i due milioni. I ladri 
sono entrati dopo aver forzato 


profittando dell’assenza della 
proprietaria. 

Gli stessi «topi» hanno ‘an- 
che visitato l’appartamento 
al piano inferiore, dove vivono 
quattro studentesse friulane, 
senza però trovare nulla. 

Un altro furto è stato tenta- 
to in strada del Friuli 353, ma 
è andato a vuoto forse perché 
i ladri sono stati disturbati. 


la porta di una veranda ap-‘ 


STATO CIVILE 


CALENDARIETTO 


Nati: Fabris Laura, Fazzari 
Francesco, Bassi Riccardo, Fabris 
Lorenzo; Deotto Roberto, Bianchi 
Matteo, Sergon Fabrizia, Benedet- 
ti Marco. 

MORTI: Laharnar Enrico, anni 
63; Mattei Salvatore, 60; Pregara 
Maria ved. Giovannini, 92; Gam- 
barrota Savino, 92; Sila Paola ved. 
Osmo, 89; Sgubin Antonia ved. 
Rapotez, 80; Opara Marcello, 60; 
De Pinto Savino, 74; Crisman Ca- 
terina ved. Tuliak, 92; Petronio 
Giorgio, 75; Perosino Margherita 
ved. Renda, 82; Filippi Rosa ved. 
Zucca, 81; Tarabochia Umberto, 
81; Neretich Maria in Vidulich, 72; 
Topan Antonia ved. Suzzi, 89; 
Povh Giovanni, 78; Biloslavo Bru- 
no, 49; Cattelani Olga ved. Dapret- 
to, 85; Longo Vittorio, 41; sgomba 
Giovanni, 78; Gibilaro Calogera 
ved, La Porta, 78; Greblo Cristina 
in Turus, 72; De Carli Bruno, 65; 
Malagò Adelina ved. Bertini, 94; 
Chincich Marta ved. Tenze, 83; 
Testi Anita ved. Umek, 61; Nadal 
Elviro, 82; Muratovich Ferdinan- 
do, 69; de Forheger Emilio, 71; 
Lorenzoni Italo, 72; Matassi Anto- 
nia ved. D'Ambrosi, 87; Gombacci 
Daniele, 52; Antoni Giuseppe, 68; 
Orsalla Almo, 61; Gregorich Narci- 
sa ved. Vicig, 84; Zoratti Natalia 
ved. Ceschia, 88. 


Oggi: S. Nicola vescovo. 1 Il.sole 
sorge alle 7.30 e tramonta alle 
16.22; la luna si leva alle 9.25 e cala 
‘alle 17.52. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 9; minima gradi 2,9; pressione 
mmillibar 1025,6 stazionaria. 

Maree oggi: alta alle 9.27 conem 
47 e alle 23.21 con cm 26 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.40 con 
cem e alle 16.32 con em 61 sottoil 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 — 13 e 16 — 19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni 5; cam- 
po S. Giacomo 1; via dei Soncini 
179 (Servola); via Revoltella 41. 
Seonico e Muggia, viale Mazzini 1: 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 
5, tel. 65959; campo S. Giacomo 1. 
tel. 790212; via dei Soncini 179 
(Servola), tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 741447; piazza Garibaldi 
5, tel. 790015; via Diaz 2, tel. 
‘760605; Sgonico, tel. 229373; Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel. 271124, 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Garibaldi 5; via Diaz 2. Sgonico e 
Muggia, viale Mazzini 1: solo a 
chiamata. 


LA RECESSIONE NON RISPARMIA I BANCARELLAI DEL VIALE XX SETTEMBRE 


Dietro le quinte della Fiera 
di San Nicolò. Sono le sei dì 
lunedì sera e la gente è tanta. 
Alcuni ambulanti stanno re- 
cuperando ì soldi persì dome- 
nica; per la bora, altri invece 
si lamentano per i pochi affa- 
Ti. «Qui non compra nessuno, 
se:non ci.sono gli slavi è un 
fallimento» dice Andrea Ca- 
ramagna. Ha l’aria di-un vec- 
chio pastore, è venuto fin qua 


' da Catania, e mostra gli innu- 


merevolî maglioni indossati 
per ripararsi dal freddo. 
«A Trieste dormire una not- 


te în albergo costa 16 mila’ 


lire, dei ristoranti non si par: 
la. Anche îl posteggio è caro: 
115 mila lire per pochi gior- 
ni». Ha una bancarella di gio- 
cattoli e. «pupi» siciliani. Un 
suo dipendente ha inmano un 
«Classico» delle fiere: îl carto- 
ne con lo spago che fa îl verso 
della gallina. «Non si vendo- 
no neppure questi», si lamen- 
ta anche lui. Sarà forse per- 
ché costano mille lire. 
Armando Ferra è venuto da 


Firenze con la bancarella di 
musicassette e, seguendo un 
rito collaudato, diffonde mu- 
siche romagnole. «Ci rivolgia- 
mo agli anziani, nelle fiere — 
spiega — perché i giovani non 
comprano mai niente, non 
hanno «grana». Sì avvicina 


un uomo con un bambino per 
mano: «Avete "Vamos a la 
playa?”» «Finito», risponde 
Armando Ferra. 

C’è anche un ambulante 
negro; è Efrem David, che è 
nato all’Asmara, ma abita a 
Busto Arsizio e gira tutte le 


fiere del Nord Italia. Ha una 
bancarella di prodotti orien- 
tali: foulard, anellini, collane, 
ceramiche. «Era da sette annî 
che mandavo la. domanda, 
perché questa è una delle fie- 
re italiane dove Si fanno gli 
affari più buoni, e finalmente 
mì hanno sorteggiato», 

Le bancarelle Pîù affollate 
sono quelle dove Si fanno «di- 
mostrazioni», Vasco e Walter 
Sani sono arrivati da Livorno 
carichi di «mM-grattugie», 


+ piccoli arnesi per Irattugiare 


formaggio, biscotti, noci e 


‘mandorle, come Spiega il fi- 


glio, con il microfono, alla 
gente incantata che allunga 
le duemila lire Per comperar- 
le. «Mio figlio parla tutto il 
giorno, come un disco — spie- 
ga il padre — queste grattugie 
le abbiamo costruite noi, che 
siamo artigiani € îniziamo a 
lanciarle da Trieste, oggi ne 
abbiamo vendute un'infinità», 

«Prima nazionale» anche 
per il «forchettone pescato- 
re», pure andato a ruba. Ivo 


In prima nazionale anche il «forchettone pescatore» 


ma nella pentola di San Nicolò i quattrini sono pochi 


Nardo, berretto e sciarpa alla 
Sherlock Holmes, rimesta con 
l'attrezzo magico in un enor- 
me pentolone di acqua bollen- 
te e va a recuperare gli spa- 
ghetti. Il suo collega Carlo 
Fabris, venuto anch'egli, co- 
me Nardo, da Padova, spiega 
che il forchettone è di mate- 
riale antitermico.. Decine di 
mani porgono le mille lire. 
Una donna ne compra uno 
rosso. «E mene dia uno anche 
per Marisa — chiede a Nardo 
che rimaneva sorpreso — ma, 
arancione perché altrimenti 
facciamo baruffa». 


Silvio Maranzana 


HI MUSICA ELETTRONICA — 
L'associazione di informatica mu- 
sicale italiana, con i sindacati mu- 
sicisti triestini, organizza una rac- 
colta di firme contro l'abolizione 
dei corsi straordinari di musica 
elettronica e nuova didattica della 
‘composizione nei conservatori di 
musica, che si effettuerà nell'atrio 
del conservatorio «Tartini» dalle 8 
‘alle 19 di tutti i giorni. 


Ecco «ricchi» e «poveri» 
glio provinciale 


Primo è Toresella (Pri) con 77 milioni - Ultimo è Cok (Psi) con 75 mila lire 
Il presidente avv. Clarici ha dichiarato 8 milioni - L'elenco dei trenta 


denone e un reddito di 33 
milioni 333 mila lire. È 

‘Bruno Cavicchioli, 43 anni, 
ha un appartamento e un fab- 
bricato, una «128», tre azioni 
della Spa «Per Trieste» € un 
reddito di 22 milioni e 300 
mila lire. La moglie ha una 
«500». 


Bruno Cesanelli, 47 anni,. 


ha tre appartamenti, una 
«Ford Conquest 1600», Una 
roulotte, una Vespa, quattro 
azioni della Spa «Per Trieste» 
e un reddito di 15 milioni 134 
mila lire. g 
Alberto Dini, 48 anni, ha Un 
appartamento in comproprle- 
tà, una «128», tre azioni della 
Spa «Per Trieste» e un reddi- 
to di 17 milioni 961 mila lire. 
Giovanni Marchio, 43 a0DI, 
ha un fabbricato in compro- 
prietà a Muggia, una «A 111», 
una «126» e un reddito di 19 
milioni e 293 mila lire. 
Italico Stener, 56 anni, ha 2 
Trieste un ambulatorio, UN 
locale, un appartamento e Un 
miniappartamento, a Muggia 
‘un ambulatorio, un quinto di 


Rapidi 
sospesi 
e treni 
in ritardo 


Qualche disagio anche alla 
stazione. di Trieste per 10 
sciopero di 24 ore indetto 
personale ferroviario del 
compartimento di Firenze. 
rapidi Trieste-Roma e Roma- 
"Trieste sono stati soppresSì, 
mentre la maggior parte dei 
treni provenienti dal Sud s0- 
no stati fatti deviare lung® 
percorsi alternativi. 

A parte qualche eccezione 
però, i ritardi sono rimasti 
contenuti entro la mezz'ora. 
Fa caso a sé l'espresso prove 
niente da Palermo, che è att” 
vato in stazione alle 18.47 
invece che alle 16.20. di 

Nessun cambiamento di 
programma, ‘infine, per l'e 
spresso Lecce-Trieste. 
A A 


‘un appartamento e un terreno 
incolto, un'auto del ‘69 e Una 
«Citroen», dieci azioni della 
Spa «Per Trieste» e un reddi- 
to di 46 milioni 386 mila lire. 

Carlo Ventura, 54 anniyP05- 
siede un appartamento e una 
«128» ed ha un reddito di 18 
milioni e 287 mila lire. 5 

Ecco i comunisti. Giorgio 
Apostoli, 43 anni, un appartà- 
mento in comproprietà, una 
«Renault R 16», un reddito 
15 milioni 898 mila lire. 

Adolfo Guglielmi, 55 anni, 
un immobile, un’«Ape Piag- 
gio», una «A 112», è presiden- 
te della «Edilizia Staypce» © 
ha dichiarato un reddito di 9 
milioni 974 mila lire. 5 

Ravel Kodric, 32 anni, è 
comproprietario di due terte- 
ni agricoli a Caresana, uno 2 
Trieste, uno a San Giuseppe © 
uno a Prebenico, inoltre è pFO- 
prietario; per un nono, di due 
fabbricati, ha un’auto de 
1980, è consigliere di A 
strazione del «Tartini» e ha 
dichiarato un reddito di 13 
milioni 445 mila lire. 

Perla Lusa, 32 anni, ha mez 
zo appartamento, una «A Iorio 
e un reddito di 5 milioni 45 
mila lire. 

Ezio Martone, 50 anni, ha Un 
monovano a Bibione, Una 
«Ford Escort», 216 azioni del 
le «Generali» e un reddito 
21 milioni e 259 mila lire. 

Gastone Millo, ha una casa 
con giardino a Muggia, una 
«Ford» del ’67 e un reddito di 
12 milioni 261 mila lire. La 
moglie ha un reddito di 3 
milioni 136 mila lire. —. 

Stelio Spadaro, 49 anni, ha 
un terzo di un appartamento. 
una «Ford 950» e un reddito di 
14 milioni e 400. mila lire. 

I missini. Aldo Debelli, 38 
anni, è componente dell’as- 
semblea dell’Us] e-del Consor= 
zio per il bacino di traffico. Ha 
un'auto del ’68 e una < i 
318», e unreddito di 12 milio! 

e 847 mila lire. 

Francesco Serpi, 32 anni, 
ha un’appartamento, un e 
di un’autorimessa, una «Ri 
mo», una «Vespa», 700 azioni 
del Lloyd Adriatico e un red- 
dito di 15 milioni e 889 mila 
lire. 

Infine Fabio Omero, 28 20° 


ni, del Movimento oe Da 


‘una «Vespa» e un reddito 
ijre. 


10 milioni 320 mil: 


NATALE n 
VAL PUSTERIA 


in autopullman con l'U.T.A.T. 
dal 23 al 26 dicembre 1983 


Prenotazioni presso 
gli Uffici U.T.A.T. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE. 


Orario 12-15. N \ 
‘e serale per appuntamen! 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G, Carducci) - Trieste 


è tempo di 


Da Novella Pellicceria trovi favolose 
occasioni: 

nuovissimi modelli della collezione 
1983-84 confezionati con pelli rigoroz, 
samente selezionate. 

Certificato di autenticità su ogni singo- 
lo capo. 

Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 
Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Lupo Siberiano Rit. 
Agnello L.P. 
Persiano Z. 
Castoro selvaggio 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 

Colli assortiti 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.490.000 
890.000 
790.000 
790.000 
395.000 
590.000 
990.000 
139.000 
120.000 
40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI 
selvaggi, zaffiro, violet, black-glama; 
VOLPI argentate, silverbleu, virginia, 
rosse - canadesi, shadow; LINCI, FAI- 
NE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FO- 
CHE, MURMEL. 


LUNEDI’ 12 e 19 DICEMBRE 
IL NEGOZIO E' APERTO TUTTO IL GIORNO 


PELLICCERIA 


TI ATTENDE A 


TRIESTE 
MONZA 
como. .. 
VARESE 


VIA PALESTRINA, 10 
VIA ITALIA, 50 
VIALE MASIA, 61 


VIA CAVOUR, 3 
(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti: gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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SOLENNE RITO NEL TEMPIO IN RIVA TRE NOVEMBRE 


8. Nicolò dei greci 


dI Li i. i 


Per la festa di San Nicolò, patrono della comunità greco-orientale, ieri pomeriggio, nella chiesa 
di San Nicolò dei greci, in Riva Tre Novembre 7, nel corso del solenne vespero è stato benedetto 


| regolerà 
i turni 


il pane che è stato poi distribuito ai presenti. Il rito è stato celebrato dal vescovo di Krateia 
mons. Gennadios Zervòs Na x fo. 


* CONFERMATA LA CONDANNA A UN RAPPRESENTANTE PORDENONESE . 
Si inventò l’assalto di tre rapinatori 
per rubare un campionario di gioielli 


| Stre, lo avrebbero, fatto.scendere e, dopo 
averlo perquisito, gli ‘avrebbero legato 
mani e piedi con un nastro adesivo. 
Un’ora dopo l'aggressione, saltellan- 
do, Miotto raggiunse la: provinciale e 
chiese aiuto a un automobilista di pas- 
saggio il quale, sentito-il suo racconto 


Confermata la condanna a Giovanni, 
Miotto, 48 anni, da Dardago .di Budoia 
(Pordenone), per appropriazione indebi- 
ta aggravata (originariamente era stato 
imputato di truffa): il Tribunale gli aveva 
inflitto un anno di reclusione e 300 mila 
di multa, interamente condonati, e aveva 
applicato l’amnistia per l'accusa di simu- a avvertì i carabinieri. 
lazione di reato. È © Ai militari, Miotto descrisse per filo e 

Miotto ricorse con il patrocinio del- * ‘per segno come aveva:trascorso la gior 
l'avv. Nadalini di Genova, e la Corte nata, narrò di un viaggio a Trieste, dove 
d’appello, presieduta dal dott. Silvio Co-° si era recato nelle gioiellerie Stermin e 
sta e formata dai consiglieri dott. Cola e Giorgi, accennò di aver trascorso due ore 
dott. Cliselli, p.g. il dott. Ballarini, can-. con Giuseppe Di Martino (marito di un'o- 
celliere il dott. Paolich, respinge l’impu- rafa, è stato arrestato di recente dal 
gnazione e ‘lo condanna valle maggiori ‘Commissariato di Muggia per avere tra- 
spese di giudizio. SR sformato in lingotti un certo quantitati-‘ 

Miotto sarebbe stato protagonista di © Vo d’oro rubato in un appartamento) ma 
‘un oseuro, interludio: nella serata del 26 questi sostenne di non sapere alcunché 
febbraio ‘1981, mentre si stava dirigendo del campionario e di non avere. assoluta- 
in macchina da Monfalcone:a Grado, era mente parlato di gioielli con il rappresen- 
stato bloccato da una vettura di grossa tante e i Giorgi affermarono la stessa 
cilindrata, dalla quale erano usciti tre * ‘cosa, precisando che Miotto li aveva 
sconosciuti che, pistole alla mano lo visitati per definire la questione inerente 
avrebbero rapinato di'un campionario (è . a un assegno. f 
rappresentante di una grande società) di. Qualcosa non quadrava e, alla fine, gli 
orologi e di gioielli per un'ammontare di: -’ inquirenti: si convinsero che l'assalto a 
130 milioni. Razziati i preziosi, i banditi mano armata sarebbe stato inventato 
lo avrebbero fatto salire sulla loro auto e, dalla presunta vittima. Per tali motivi 
a un centinaio di metri di distanza, sì Miotto venne rinviato a giudizio per si- 
sarebbero fermati su una strada campe- mulazione di reato e truffa. 


; Alla Corte; egli precisa che rese le 
prime dichiarazioni mentre era ancora 
disorientato e confuso per la drammatica 
avventura che gli era capitata. Conferma 
di essere stato rapinato e aggiunge che, 
subito dopo l’arresto di De Martino, la 
polizia lo convocò per controllare se, tra 
gli oggetti contenuti nella cassaforte del- 
l'attuale indiziato, c'era anche qualche 
esemplare: di sua proprietà. 

Non trovò alcunché e, congedandolo, 
gli agenti si riservarono di riconvocarlo 
per consentirgli di esaminare anche i 
preziosi che De Martino custodirebbe in 
alcune cassette di sicurezza. 

Per il p.g. la tesi del ricorrente è 
inattendibile anche perché la sequenza 
‘dei tempi che egli indicò non coincide- 
rebbero nel modo. più assoluto. Dopo 
avere soppesato le deposizioni dei vari 
testimoni, il dott. Ballarini afferma che 
Miotto si impadronì del campionario per 
realizzare con la simulata rapina un note- 
vole profitto personale. Concludendo, il 
p.g: chiede la:conferma delle impugnate 
deliberazioni. 

Il difensore si batte, ovviamente, per 
Yassoluzione piena del suo assistito da 
entrambe le ipotesi di reato che gli furo- 
no contestate. 


UN BILANCIO: DEI PRIMI NOVE MESI DELL'ANNO 


Un decreto 


dei ‘chioschi 
di benzina. 


L'assessore regionale al 
‘commercio ed al servizio delle. 
cooperative, Bertoli, ha pro- 
posto — d’intesa con il mini: 
stro dell'industria, Altissimo 
—Y'emanazione di un decreto 
per dare soluzione al proble- 
ma della determinazione. de- 
gli orari.di apertura e di chiu- 
sura e dei turni di riposo dei 
distributori di carburante. 

Tl decreto dovrebbe sostan. 
zialmente recepire il contenu-: 
to della. normativa vigente in; 
questo ‘campo nel ‘resto. del 
territorio nazionale. L'iniziati- 
va dell’assessore Bertoli con- 
sentirà — in attesa del trasfe- 
rimento delle specifiche com- 
‘petenze da parte del Governo 
alla Regione — di sanare la 
situazione di stallo venutasi a 
creare dopo la decisione degli 
organi dello Stato di non svol- 
gere più le funzioni ammini- 
strative in questo settore; 


Si sono ridotte anche 


i Anche se manca ancora 
qualche settimana alla fine 
dell’anno, è già possibile — 
sulla scorta dei dati statistici 
forniti dall'Ufficio provinciale 
del turismo di Trieste, relativi 
ai primi nove mesi dell’anno 
— tracciare un primo consun- 
tivo dell'andamento dell’atti- 
vità turistica nella nostra pro- 
vincia nell’83: un andamento, 
purtroppo, negativo. 

. Il numero dei clienti ospita- 
ti negli esercizi alberghieri 
della provincia di Trieste nel 
periodo gennaio-settembre di 
quest'anno è, infatti, risultato 
inferiore di 37.763 unità, vale a 
dire, del 15,9 per cento, rispet- 
to al corrispondente periodo 
del. 1982, essendo sceso da. 
237.511 a 199.748 unità; men- 
tre le relative «giornate di pre- 
senza» hanno subito una con- 
trazioni del 10 per.cento, pari 
‘a 47.915 «giornate» in meno, 


Il turismo è in crisi 
Meno clienti stranieri 


le giornate di presenza (meno 10 per cento) 


(da 480.922 nei primi nove me- 
si dell’82, a 433.007 nel periodo 
gennaio settembre del cotren- 
te anno). 

La causa determinante di 
tali sensibili flessioni si identi- 
fica quasi totalmente con il 
diminuito afflusso dei clienti 
stranieri. I connazionali ospi: 
tati ‘negli alberghi della no- 
stra provincia nel periodo 
considerato sono, infatti, di- 
minuiti soltanto del 2,2 per 
cento: da 125.794 sono scesi a 
123.030; il che equivale a un 
calo di 2.764 unità. Le relative 
«giornate di presenza» sono 
contemporaneamente passa- 
te da 286.199 a 271.184 (5,2 per 
cento in meno). ; 

.. Massiccio è stato, invece, il 
calo subito, per quanto attie- 
ne alla clientela straniera. Gli 
ospiti provenienti dall’estero 
sono scesi da 111.717 nei primi 


nove mesi dell’82, a 76.718 nel 


INCONTRO. COMMERCIANTI-ALBERGATORI 


Il presidente dell’Unione 
commercianti della provincia 
di Trieste, comm. Giuseppe 
Dei Rossi, si è incontrato con 
il presidente dell’Associazio- 
ne degli albergatori, Andrea 
Gandolfi, per affrontare i gra- 
vi problemi. che, assillano..il 
settore turistico a Trieste. 

Nel corso dell’incontro, 
Gandolfi ha espresso ‘la’ più 
viva preoccupazione per l’an- 
damento decrescente del flus- 
so turistico a Trieste, che ha 
causato una profonda crisi del. 
settore, provocando, come: 


merose chiusure di esercizi. 
Gandolfi ha quindi reso no-; 
to che per affrontare efficace- 
mente questo stato di cose, il 
consiglio. direttivo dell’Asso- 
ciazione degli albergatori ha 
ritenuto opportuno costituire, 
nel suo seno, un comitato che 
‘ elabori preposte di iniziative 
per incentivare l'offerta turi- 
stica di Trieste. È nato così il 
Comitato «Trieste turistica», 
che ha già approntato un pia- 


M. R. no di promozione che si espli- 


conseguenza drammatica, nu-' 


Partita l'operazione 
«week-end a Trieste» 


cherà in una prima iniziativa, 
denominata «Week-end .a 
‘Trieste», che prevede per. gli 
ospiti del fine settimana una 
serie di sconti sul pernotta- 
mento e sulla ristorazione, 
nonché l'eventuale erogazio- 
ne di buoni sconto per acqui- 
sti da effettuare in città. Inol- 
tre; grazie all’interessamento 
del presidente dellAzienda di 


concessi ingressi gratuiti, ai 
musei e facilitazioni per la 
partecipazione a manifesta- 
zioni artistico-culturali. 

L'adesione degli albergatori 
a'questa iniziativa è stata 
pressoché totale» ‘ 


apprezzamento ‘per l’iniziati- 
va ritenendola quanto mai ne- 
cessaria, utile e avvincente, 
‘ha assicurato il pieno appog- 
gio dell’Unione: commercian- 
ti, soprattutto per consentire 
di ripristinare quel livello tu- 
ristico rispondente alle carat- 
teristiche cosmopolite d'una 
città come Trieste. 


soggiorno e turismo, verranno. 


Il presidente Dei' Rossi nel-' 
l’esprimere il suo. più vivo‘ 


corrispondente periodo di 
quest'anno, con una diminu- 
zione di 34.999 unità pari al 
31,3 per cento. Nello stesso 
periodo di tempo, le loro 
«giornate di presenza» nella 
nostra provincia sono passate 
da, 194.723 a 161.823, pari a 
‘una riduzione di 32.900 «gior- 
nate», cioè del 16,9 per cento. 

Conseguentemente, l’inci- 
denza della clientela straniere 
sul complesso degli esercizi 
alberghieri, della provincia è 
scesa dal 47 nell’82, al 38,4 per 
cento nell’83; ‘e. le relative 
«giornate di presenza», dal 
40,5 al ‘37,4 per cento. 

Va, inoltre, constatato co- 
me la permanenza media di 
tali turisti (2,1 «giornate» per 
persona) sia lievemente infe- 


nazionali ‘(2,2 «giornate»); Co- 
munque, ambedue le medie 
sono —. come si vede — al- 
quanto modeste. 

‘Un'analisi della componen- 
te straniera in rapporto alle 
diverse nazionalità rivela, 
infatti, come gli ospiti jugo- 
slavi che hanno pernottato 
negli alberghi della: nostra 
provincia siano scesi da 
47.836 nei primi nove mesi del 
1982, a 19.296 nel corrispon- 
dente periodo di quest'anno, 
con un calo di 28.540 unità, 
pari al 59,7 per cento; mentre 
le relative «giornate di pre- 
senza» (passate da 66.839 a 
32.292) sono diminuite del 51,7 
per cento. 

Diminuiti — sia pure.in mi- 
‘nor misura — sono, altresì, gli 
ospiti austriaci (scesi da 8.739 
a 8.545), svizzeri (da 8,596 a 
6.703), tedeschi occidentali 
(da 7.107 a 6.211), francesi (da 
6.278 a 4.084) e inglesi (da 
2.483 .‘a 2.341), mentre sono 
aumentati“gli statunitensi 
(saliti da 3,610 a 5.209) e i 
turistì provenienti dai Paesi 
scandinavi (da 1.397 a 1659). 

Complessivamente, anche 
escludendo la componente ju- 
goslava (il cui flusso è stato 
condizionato dai'noti provve- 
dimenti restrittivi), il numero 
dei‘ turisti stranieri ospitati 
negli esercizi alberghieri della 
provincia di Trieste ‘nei primi 
nove mesi di quest'anno risul- 
ta diminuito del 10,1 per cen- 
to, rispetto al corrispondente 
periodo .del-1982, mentre sul 
‘piano regionale è stato realiz- 
zato un aumento, sia pur mi- 
‘nimo (pari, precisamente, allo 
0,8 per cento). 

Giovanni Palladini 


‘Lavoro .e. previdenza 


Revoca e nuova liquidazione di pensione 


Gli 80 


nomi, viene calcolata infatti 
con il'sistema «contributivo»|- 


Caro Piccolo, ho commesso | 
un grave errore: ho chiesto ed 


FESTEGGIAMENTO A. MUGGIA 
di Postogna 


‘È. morto 
Oscar Toppan 
un'istituzione 
L. ‘dell’«Oberdan» 


|In poche 


righe. .:..| 


Il Quirinale risponde a Svab 
Il segretario generale della presidenza della repubblica 
Antonio Maccanico ha scritto al sindaco di San Dorligo della 


riore a quella dei nostri con-: 


Martedì, 6 dicembre 1983 


In memoria di Giuseppe Agnelli 
per il CX compleanno (6-12) dal 
‘figlio Franco 10,000 pro Ass. Amici 
del cuore. : s 

In memoria del cap. Pietro Zia- 
nier per il compleanno (6-12) dalla 
‘moglie Eugenia 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Chiesa San- 
ta Rita. 

In memoria di Robertino Puppi 
(6-3-1978) da mamma, papà e fra- 
telli Paolo e Maurizio 5000. pro 
‘Parrocchia S. Vincenzo De Paoli. 

In memoria di Mario Fatur per il 
compleanno ‘(6-12) da Jolanda 
60.000 pro Ospedale Maggiore uni- 
tà coronarica (prof. Camerini). 

In memoria di Mario Persi nel III 
anniversario (6-12) dal fratello Ro- 
mano e da Enrica è dal nipote 
Massimo 25.000, pro Domus ‘Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro, ricovero 
animali Astad, da Lino e Nidia 
Sangalli 30.000 pro Divisione car- 
diologica, Ospedale | Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Renata Donadini 
nel IV anniversario (6-12) da Susy 
20.000 pro Astad. i 

In memoria di Edoardo Zambal. 
di per il compleanno (6-12) dalla 
moglie 25.000 pro Rifugio animali 
Astad, 25.000 pro. Anflas (Centro 
riabilitazione e addestramento al 
lavoro). 

In memoria di Guido Spazzapan 
dal:cugino Marino Bon 15.000 pro 
Centro sociale per la lotta contro 
le nefropatie.» g 

In memoria di Oscar Topan dal- 
la collega Ondina 10.000 pro Rifu- 
gio Astad. x 

In memoria di Rodolfo Vasselli 
dagli unitalsiani amici di Silvio.ed 
‘Alice 50.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Enrico Brunello 
Zanitti da Luciano Brunello e Raf- 
faella 50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. È 

Da parte di Italia Giadrini 
100.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Claudio Kanobelj 
dagli zii e cugini; Kosmerli, Maiel- 


lo e Pastore, 40.000. pro Tribunale. 


per i diritti del malato. 

In memoria della figlia Luisa dai 
genitori Anci e Bruno Mari 5000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo, 5000 ‘pro: Villaggio ‘del 
fanciullo; 5000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. F 
' In memoria di Silvano France- 
schini dalla moglie e figlio 20.000 
pro Sci Cai Trieste (Alpina delle 
Giulie). 

In memoria di Oscar Topan dal- 
le famiglie Pettirosso e Saba 
50.000. pro. organo chiesa S. Gio- 
vanni Decollato. 

In memoria di Branca Giuseppi- 
na in Tamaro da Narciso Doria 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Lorenzo Sandre 
dai professori e studenti della clas- 


se. III B. «Carducci» 74.800 pro + 


Centro tumori Lovenati. 
In memoria di Pia Rozzo dai figli 


100:000 pro Centro tumori Lovena= *' 


ti, 100.000 pro Lista per Trieste, 
100.000 pro Ente nazionale lavora- 
tori rimpatriati e profughi. 

In memoria di Luigi Pittioni da 
undici condomini dello stabile n. 
ili di via Fabio Severo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Viler ved. 
Perossa già ved. Crevatin dalla 
fam. Gustini 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


In memoria di Attilio Polita da..* 


Bruna Giacomelli e figli 60.000 pro, 
Associazione Amici del cuore, da 


Mario Mocher' 15.000; pro Istituto © 


per, l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Franco Parrinello 
dalla famiglia Tonon 10.000 pro. 
associazione italiana sclerosi mul- 
tipla. 

In memoria di Orlando Letterio 
da Libera e Romano Vaglieri 
20:000 pro:Centro tumori Lovena- 
ti; da Giacomo,e Luisa Battigelli 
20.000 pro Pro Senectute, da Plino 


Stuparich -30.000 pro Fondo re- ìi 


stauro Duomo. di Lussingrande. 

In memoria di Mazcello Kufersin 
dalla fam. Manfreda 20.000 ‘pro 
Div. Cardiologica (prof. Camerini) 
©sp. Maggiore. 

In memoria del cap. Adolfo Gior- 
gieri da. Carmen Giorgeri 10.000. 
‘pro fondo,cap. Gioyanni Banellì. 


In memoria di Lina Pagliaro" 


ved. Fornasaro da Renata, Fulvia ? 


Fornasaro e genitori 50.000 pro 
Divisione Cardiologica (Ospedale 
Maggiore), 50.000: pro Istituto .in- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Uccia Dreossi da 
Serena e Uccio Dreossi 25.000, da 
Maria e Emilio Dreossi 25.000, dai 
colleghi di Giorgio 85.000, dalla 
società radio Trevisan 50.000. pro 


Istituto Rittmeyer. Da 


In memoria di Evelina Ortolani: 
Chersini dal fratello Giorgio e dal- 


la cognata Wally 20.000 pro Centro” 


tumori (Lovenati). 

In memoria di Luigia Zueco Ci 
velli da Ariella e Gaspare Centon- 
ze 20.000 pro Rep. cardiochirurgi- 
co (Osp. Maggiore), dalla sezione 
«G» scuola media statale «Dante 


Alighieri» 107.000 pro Centro tu-: 


mori Lovenati. 

In memoria di Maria Coslovich-; 
Romeo da Oliva Cosolini 20.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

Per.il S. Natale da Annamaria e 
‘Rudy Sartori,20.000 pro Astad. 

In memoria di Italo Carella da’ 
Stelia Rota 20.000 pro Centro ri- 
cerca cardiovascolare Ospedale 
‘Maggiore. 


MOBIL 
MARKET 


DICEMBRE: 


TRIESTE:- VIA LIMITANEA 4/A - TEL. 764126 


REGALATI UNA CAMERA! 


ottenuto la pensione, prima 
dei 60 anni con la somma'dei 
contributi versati come lavo: 
ratore dipendente (20 anni) e- 
come commerciante (16 
anni). 

Mi è stato dato il tratta- 
mento minimo dei lavoratori, 
autonomi mentre se avessi 
aspettato ancora 2 anni, al 
compimento dei 60 anni di 
età, avrei potuto ottenere, 
con i soli contributi dei lavo- 
ratotì dipendenti, uria ‘pen- 
sione di vecchiaia di circa 
400.000 mensili. E’ possibile 
rimediare in. qualche modo 
l’errore? Mario Cerne. 


Il legislatore ha provviden- 
zialmente previsto le negative 


ed è sempre di misura inferio- 
rea quella dell’assicurazione 
dei lavoratori dipendenti.» 


L’art. 2-ter della Legge 
16.4.1974 n. 114 stabilisce per- 
tanto:che'il titolare di pensio: 
ne liquidata a carico della 
gestione speciale dei lavora- 
tori autonomi, ha diritto. cd 
liquidare la pensione di vee- 
chiaia prevista dalle norme 
dell’assicurazione dei lavora» 
tori dipendenti quando rag- 
giunge il requisito contributi 
vo dei 15 anni conì soli conti 
buti di tale assicurazione: e 
Vetà di 60. anni. 

A questo scopo vengono 
considerati utili î contributi 
dell’assicurazione dei lavora- 


Per 37 anni, dal 1937 al 1974, 
con «il.suo campanello ha 
scandito i tempi: del liceo 
scientifico: Guglielmo Ober- 
dan. L’altro giorno, dopo. una 
breve ‘malattia, Oscar. Top- 
pan, il signor Oscar per tutti, 
"70 anni, capobidello, ci ha la- 

| sciati per sempre. 

Comlui se ne è andata, per 
chi oggi si avvicina o ha già 
superata la mezza età, una 
parte di’ gioventù: «Era sem- 
pre lì ogni mattina, nel suo 
sgabuzzino al pianterreno del 
liceo», ricorda un allievo. «La, 
divisa grigioazzurta. dei di- 

! pendenti della Provincia, i po- 
chi capelli ben pettinati, la 
caffettiera che brontolava sul 


conseguenze dell’incauta*ri- 
chiesta di una pensione dî* 
anzianità e della sua conces- 
sione sulla base del requisito 
contributivo dei 35 anni, rag- 
giunto con il cumulo dei con- 
tributi versati nell’assicura: 
zione generale obbligatoria 
deî lavoratori dipendenti; e. 
nella gestione speciale dei la-- 
voratori autonomi. Tale pen- 
sione, a carico della gestione 
speciale dei lavoratori auto- 


tori dipendenti, già utilizzati 
‘per il diritto alla pensione di 
anzianità, e, questa pensione 
viene revocata con effetto dal- 
la decorrenza di quelle di vec- 
chiaia; al compimento. del 
65.0 anno.di età; î contributi 
dei lavoratori autonomi de- 
termineranno un supplemen- 
to di-pensione da aggiungere 
a quella di vecchiaia în es- 
sere. 


Domenico Pagliaro 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO. ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: (MINIMO ,. MASSIMO 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 1500: (e) 2000 (S®) 

CAROTE 500 | Li) (CO) 

CETRIOLI I) 90 

CICORIA 700 (e) 3000 (2) 

CIPOLLE 400 50 © 

FAGIOLINI ig 

LATTUGA 1200 (0) 

PATATE 280 ) 

PEPERONI 1400 (I 

POMODORI 700 (o) 

“RADICCHIO: si Sa ‘700. (i 

SEDANO VERDE + 5006 (>) è 

SPINACI i 00 © 

ZUCCHINE 80. 

FRUTTA: 

ANANAS 180. — 210 

ARANCI 500 (5) 1200. DD) 

BANANE ta Sab 190% (+)! 2000, (—) 

MANDARANCI IG L dpi 800. (=) 4. 1300. (> 

MANDARINI 40% (>) 0 

MARRONI 2400 (2) 2500 (2) 

MELE 350 > 120 © 
300 (2) 1000 ) 


(**) Listino prezzi all'ingrosso del 3.12.1983. Le cifre tra parentesi si 


Lo specchio dei prezzi 


(*) Listino prezzi del 5.12.1983 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 


Giovanni Postogna, una delle figure «storiche» dell’antifa- 
scismo triestino (è anche il presidente dell’associazione degli ex 
deportati e perseguitati politici), è stato accolto ieri pomeriggio 
nella sala del Consiglio comunale di Muggia. ; 
‘Alla presenza della giunta e di tutti ‘i capigruppo, il sindaco 
Bordon gli ha consegnato una targa per festeggiare gli ottan- 
t'anni appena compiuti. È i 
‘Giovanni Postogna, che è stato anche consigliere comunale 
a Muggia (dov'è nato) e consigliere provinciale per il Pci, il 
partito al quale è iscritto fin dal 1921} è stato poi festeggiato dai 
suoi compagni di partito nella Casa del popolo di Muggia, 
presente il sen. Bacicchi. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 5.12.1983.); 


fornello e le tazzine di porcel- 
lana già disposte sul tavolino 
addossato alla parete. Prima 
di entrare in aula i professori 
‘si sarebbero fermati con lui a 
scambiare quattro parole. Poi 
avrebbero bevuto assieme 
quel caffè in attesa che al 
suono del campanello, gli al- 
lievi fossero in ordine nelle 
rispettive classi. E stato un'i- 
stituzione ‘dell’Oberdan, ‘per 
quel suo tratto distaccato e 
formale, per quel suo atteg- 
giamento d'altri tempi». 
In effetti Oscar Toppan è 
| stato uno dei personaggi di 
una piccola Trieste che va 
scomparendo € che aveva i 
suoi capisaldi scolastici all'O- 
| berdan, al Da Vinci, al Dante 


PESCI: ‘MINIMO MASSIMO e al Petrarca. Sovente, profes- 
BRANZINI 13000 RS 16000, fs sori e bidelli, si vedevano pas- 
| CEFALI 2500! (4800) 4000 (6800) sar sotto gli Eri tre o quat- 
* GUATI GIALLI 4000 (5) 5000 65) DE DIE, i una Stessa 
MOLI 1500. ‘(6800) 9000 (6800) amiglia. i 
MORMORE Da ti — (16800) . Il signor Oscar È era occu- 
ORATE 12500 (20800) 16000. | (20800) DELI SAU Ta Son ene 
PASSERE 1000 (3600) 6500... (7800) aveva ‘ondato cole ami- 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 5000 (Ea) 5000 (25) ci, il San. Giovanni. 5a 
RIBONI i - (16800) «— (16800) Come «talent scout» aveva 
ROSPO (CODE) ” =, (S) = (25) avuto una grande soddisfazio- 
SARDELLE ) «Si (ai; Gi © ne. Aveva scoperto le qualità 
SARDONI È var (SÌ ta (5) di portiere di suo figlio Giulia- 
SGOMBRI i d 2000 (5) 2500 (csì no, ‘ora direttore di produzio- 
TONNI "i na (23) i: (ed) ne alla «Don Baxter», ma nei 
TROTE ERA 3700 (5600) 3700. (5600) Ì Del Son SEEDS a guardia 
getto lella porta de nese e del 
CROSTACEI E MOLLUSCHI >». Ponziana del «mitacolo».° 
ASTIOI i fosforo LL (40800) è — (40800) = 
} A ; È TOEnS 
DEE [2 -7o00 “esso, 7 «20 || Rinnovo-concessioni’ 
‘CAPELUNGHE 4500) 450 i {l jali itti 
GCAPEROZZOLI eil 200 casco demaniali marittime 
MITILI (PEOCI) 1600.. + (2400) 1600 (2400) Per ottenere il rinnovo delle 
SCAMPI (CODE) i (ab) = (5) concessioni demaniali marit- 
SEPPIE 4500. (4800) 4500 (6800) time per impianti di ormeggio 


o per altri motivi, rilasciate 
dalla Capitaneria di Trieste, 
deve essere presentata istan- 
za in carta legale da lire 3.000. 
entro il 31 dicembre. 


Valle Edvin Svab che il presidente. Pertini ha preso. visione 
della lettera a lui inviata dal consiglio comunale di San Dorligo. 
In quella lettera i consiglieri comunali dicevano di voler evitare 
di. ‘approvare una; rituale mozione sulla pace e. chiedevano 
invece a Pertini di sollevare il problema con tuttii governi del 
mondo. 


Nuove sepolture a Sant'Ann 


Il Comune reride noto che prossimamente verranno appre- 
state a nuove sepolture le file 11,12 e 13 delle fosse comuni: 
gratuite nel campo VII del ‘eimitero comunale di Sant'Anna, 
ove giacciono risepolti, dal 2 marzo 1972 all’11 dicembre 1973,.i 
defunti che. nell’esumazione dalla precedente sepoltura si 
riscontrarono non completamente mineralizzati. 


Coloro che intendessero. disporre per la conservazione e 
trasporto in altra sepoltura dei resti mortali, potranno rivolger- 
si per le operazioni del'caso, direttamente alla custodia del 
cimitero in via dell'Istria 206 entro il 31 dicembre 1983 (dalle 8 
alle 12). A i da 

Le lapidi e gli altri segni funerari esistenti sulle sepolture 
potranno essere ritirati da chi potrà comprovare il diritto al 
ritiro. Trascorso il termine di cui sopra, i resti mortali verranno 
deposti nell’ossario comune e di conseguenza non saranno più 
individuabili, mentre i segni funerari collocati su dette sepoltu- 
re non potranno venire più ritirati e rimarranno a disposizione 
del Comune. Ù 


SAN SILVESTRO... fuori porta! 


SALISBURGO inautopulman dal 30/12 all‘1/1/1984 


ZAGABRIA. ; ‘.inautopullman dai 30/12 all'1/1/1984 
LUSSINPICCOLO. in autopullman dal 30/12 alt’1/1/1984 


Prenotazioni presso gli, Uffici U.T.A.T. 


Solo Under 


‘specchio, pouff .... 


comodini,; lettone, 
‘specchio, pouff 


riga 


e CAMERA matrimoniale 

modera, ‘rioce 0 laccata 
‘sei porte, stagionale, due 
comodini, lettone, comò, 


CAMERA matrimoniale, 
noce, stile classico, sei 


) 
porte, guardaroba; due 
comò, f 
CL LI 


1.900.000. 


LA 


VILLACO 
e KANZEL 


30.12 - 2.1.84 


in pullman da Trieste, albergo di. cat, 


che acquisti: un wirs 
contiene polifosfati ag 


‘Cenone, ballo e festeggiamenti di Capodanno 
inclusi. Lire 375.000 + tassa d'iscrizione. 


\/A UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Fri Piazza Unità d'Italia, 


Telefono 62621 


6 - TRIESTE 


‘serie, ‘(- Telex 460289 


E RICORDA, CON PRESTITEMPO, VIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI 


‘zione. ! 


= under 


In pullman da Trieste, albergo di Il (cat., 
Cenone, ballo.e festeggiamenti di. Capo- 
danno inclusi. Lire 375.000 + tassa d'iscri= 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Gora | Piazza Unità d'Italia, 6_- 
/\ Telefono 62624 
E 


RICORDA, CON PRESTITEMPO, VIAGGI OGGI.. 


«_. esplos 
di sana energia 


Under ha il sigillo rosso di garanzia, così sei sicuro di ciò 
tel di puro suino, che non 

giunti né latte in polvere. Quindi 
tanta carne della più pregiata, meno acqua e meno 
giasso. A prezzo controllato, uguale in tutti i punti vendita. & 


osione 


30.12 - 2.1.84 


TRIESTE 
- Telex 460289 


. PAGHI DOMANI 
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| SEGNALAZIONI 
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Dibattito democratico 


Sono uno studente che fre- 
quenta la terza al «Galilei», 
non’ sono iscritto ad alcun 
movimento politico e intendo 
rispondere allo studente del 
«Volta» che attraverso questo 
spazio il 27 scorso affermava 
testualmente che come nella 
sua scuola non era stata letta 
la proposta di legge dec sulla 
tutela della minoranza slove- 
na «così, ne sono convinto, è 
successo in tutte le altre». 

Io non intendo obiettare su 
cosa è successo nella sua 
scuola, poiché non ero presen- 
te, mentre invece posso one- 
stamente farlo se mi riferisco 
alla mia. Lunedì 21, durante 
l'assemblea straordinaria te- 
nuta al mattino, è stata letta 
ad alta voce nel più profondo 
e attento silenzio la proposta 
di legge dc, presenti tutti gli 
studenti, preceduta e seguita 
da un dibattito democratico. 


Non solo ma giovedì mattina, 
a scuola ormai occupata, co- 
pie ciclostilate della stessa 
proposta sono state distribui- 
te a tutti gli studenti, occu- 
panti e non. 3 

Spero infine di non venir 
tacciato di essere «colorato» 
solo per aver tentato di infor- 
mare come posso la comunità 
e di potermi quindi firmare 
quale studente realmente de- 
mocratico del «Galilei». Let- 
tera firmata. 


Sentito grazie 

Gli alunni delle classi terza 
D, quarta F e quinta della 
scuola «Dardi» ringraziano il 
signor Giovanni Castelli per 
l’avvincente proiezione di dia- 
positive sul Carso, con com- 
mento. musicale, cui hanno 
potuto assistere e che li ha 
vivamente interessati. 


Superstrada a Valmaura 


In riferimento ai vari comu- 
nicati apparsi sulle segnala- 
zioni.in merito al problema 
della superstrada e del com- 
plesso Iacp di via Valmaura, il 
consigliere del Pri Aldo Le- 
ghissa, del Consiglio circoscri- 
zionale di Servola-Chiarbola, 
intende sollevare alcuni pro- 
blemi di responsabilità e com- 
petenza. 

Indipendentemente dal fat- 
to se è nato prima il progetto 
di edilizia residenziale pubbli- 
ca dell’Iacp o l'accordo sulla 
superstrada di via Valmaura, 
sono da sottolineare i seguen- 
ti punti. 

1) I responsabili politici del 
Comune erano a conoscenza 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Madonna della «borela» o dei «fiori» 


Ho letto con interesse l’arti- 
colo sulla «Madonna della sa- 
lute» pubblicato il 20 corrente 
il quale però, in certi punti, 
appare un po’ nuboloso. Ho 
avuto la sensazione che si 
confonda le due effigi sacre: 
quella della Madonna della 
Salute con quella della 'Ma- 
donna delle Grazie e della 
«borela» o dei «fiori». 


Quando l’articolista parla 
di quella «statua» della Vergi- 
ne collocata nell’osteria di 
piazzetta delle Pancogole va 
precisato che quella è la sta- 
tua della Madonna delle Gra- 
zie o, come gia detto, della 
«borela» o dei «fiori» appella- 
tivo derivante da una defor- 
‘mazione di «Fior» che era il 
nome del proprietario dell’o- 
steria. 


Questa statua, un tempo 
collocata nei pressi di un gio- 
co di bocce appunto nell’oste- 
ria «de Fior», dopo d’essere 
stata colpita alla fronte da 
una boccia (in dialetto: bore 
la), lanciatale da un giocatore 
che stava perdendo la partita 
e procurò alla statua una feri- 
ta sanguinante, venne collo- 
cata nella cappelletta privata 
della nobile famiglia Conti, in 
via di Rena, dove rimase fino 
al 1939 data dell’abbattimen- 
to della chiesetta. 


Ora, questa statua si trova 
in quella nicchia incastonata. 
del palazzo.dell’Inaildi via del 
Teatro Romano, località pre- 
scelta dall’arcivescovo Anto- 
nio Santin'perché più vicina 
al posto ove sorgeva la cap- 
pelletta Conti. Sulla parete 


destra della nicchia c’è una 
scritta che conferma che que- 
sta effige è stata portata in 
processione per implorare la 
grazia divina perché venisse a 
cessare l'epidemia di colera 
nel 1849 tanto il 15 ottobre 
quanto il 21 novembre. 

Il 21 novembre la Chiesa 
ricorda la presentazione della 
Beata Vergine Maria al tem- 
pio e la sua dedizione a Dio 
per la «salute» del genere 
umano. A questa ricorrenza 
Venezia ha dedicato una chie- 
sa nota come «la salute», 

A Trieste, nel 1827, la Con- 
fraternita della Salute stabilì 
la sua sede nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore e 
quando Domenico Rossetti, 
nel 1841, donò alla chiesa la 


sacra effige della. Madonna 
che si ritiene opera del Sasso 
ferrato, istintivamente il po- 
polo la battezzò «Madonna 
della Salute» fissandone la fe- 
stività, in analogia con Vene- 
zia, il.21 novembre. Infatti, in 
nessun. calendario, che non 
sia stampato a Trieste o nel 
Veneto, si. troverà. indicata 
questa festività. 


‘Ecco il perché della scelta 
della data del 21 novembre 
per la processione del 1849 
nella quale venne portata a 
spalla dai Calafà la statua 
della «Madonna della borela». 
La processione si concluse 
nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore per un atto di devo- 
zione alla Madonna della Sa- 
lute. Livio Grassi. 


dei due progetti; di conse- 
guenza dipendeva unicamen- 
te ed esclusivamente da tale 
organismo politico (Giunta 
comunale). consentire o meno 
l'attuazione dei due progetti, 
informando 0 l’Iacp del pro- 
getto della superstrada oppu- 
re modificando il percorso 
della stessa, questo già negli 
anni 1975-1977. 

2) Oltre alla superstrada la 
zona è interessata al proble- 
ma dell’inquinamento, deter- 
minato dall’insediamento, di 
varie industrie e dall’inceneri- 
tore comunale; è da sottoli- 
neare che alcune di queste 
industrie sono presenti nella 
zona da moltissimi anni. La 
Ferriera ad esempio si trova a 
Servola dalla fine del 1800! A 
tale proposito è bene ricorda- 
re, senza per questo minimiz- 
zare i problemi derivanti dalla 
superstrada, che la costruzio- 
ne del complesso edilizio Iacp 
è stato voluto ed attuato con 
il beneplacito del Comune, 
ignorando la realtà della 
zona. 

3) Infine è bene ricordare 
che i consigli circoscrizionali 
non possono servire unica- 
mente a coprire, di volta in 
volta, le varie amministrazio- 
‘ni comunali, ben sapendo che 
i medesimi consigli non han- 
no' alcun reale potere decisio- 
nale. Pertanto decida definiti- 
vamente e chiaramente la 
Giunta comunale sulle com- 
‘petenze delle circoscrizioni, in 
modo tale da dare ad esse 
compiti e responsabilità. 

Per concludere, ritengo che 
per risolvere positivametne il 
problema della superstrada di 
via Valmaura, il Consiglio co- 
munale e la giunta debbano 
decidere immediatamente la 
modifica dell’attuale percor- 
so. Aldo Leghissa. 


Una battuta veramente... fuori luogo 


Vorrei rispondere breve- 
mente alla Segnalazione ap- 
‘parsa il 3-12-1983 «Il classico 


- luogo comune», conla quale il 


prof. Angelo Terrana dissenti- 
va su quanto da me asserito 
nei riguardi della. capacità 
‘amministrativa del Comune 
di Canicattì. 

Non sono vissuto. e non co- 
nosco la cittadina:di Canicat- 
tì e non ho mai avuto notizie 
stampa di nessun genere di 
disservizi o di scarso funzio- 


namento della sua ammini | 


strazione comunale. 
Mi rammarico e mi scuso 


con il prof. Terrana per la 
battuta — era da me stata 
detta nel corso di una intervi- 
sta giornalistica — e lo ringra- 
zio d'altronde per il fatto di 
essere d’accordo. con me sul 
merito dell’intervista, che toc- 
cava i problemi edilizi delle 
scuole superiorì triestine. 


Egregio professore, prima 
dell'esodo dalla zona B sono 
nato e vissuto a ‘Capodistria: 
senza generalizzare so per 
esperienza personale quanto 
funzionali siano spesso le 
strutture pubbliche dei paesi 
piccoli e quanto dignitosa ed 


Le facciate rabberciate 


Mi associo alla lettera della 
signora che denunciava il de- 
grado architettonico della no- 
stra città e in particolare in 
piazza Goldoni. E in proposi- 
to ricordo un piccolo episodio 
successo a mio padre alcuni 
anni or sono. 

Volendo trasformare in por- 
ta una finestra di un pianoter- 
ra, egli presentò domanda al 
Comune; il quale gli impose di 
fedigere un progetto detta- 
gliato con disegni, calcoli e 
perfino un fotomontaggio che 
riproducesse la facciata della 
casa con la rettifica. Ricordo 
che era un.lavoro molto cura- 
to e che non comportava sto- 
nature, ma nonostante la mo- 
le di documenti pretesi alla 
fine il Comune negò l'assenso. 

Chiedo ora ai responsabili 
dello stesso Comune di voler- 


mi cortesemente spiegare co- 
‘me mai viene tollerato che in 
una piazza così centrale come 
piazza Goldoni, che costitui- 
sce il «biglietto da visita» del- 
la città, siano tollerate faccia- 
te così rabberciate 

Una volta le imposte dove- 
vano essere tutte eguali; ora 
ne sono tollerate di tutti i 
colori. Sono cambiate dunque 
le norme che regolano la ma- 
teria o è il Comune che si è 
lasciato andare? Gradirei una 
gentile risposta. Giorgio 
Marzi. 


Piccolo albo 


Chi ha assistito. all'incidente acca- 
duto giovedì 1.0 dicembre, alle 17.45, 
all'incrocio. via Lorenzetti-via Doda- 
piazzale autostrada, è pregato di tele- 
fonare al numero 826762. 


‘«umana» sia la vita che vi si 
conduce. 


Non me ne voglia, prof. Ter- 
rana, per la battuta, che rico- 
nosco veramente... fuori luo- 
go! Cordiali saluti. Dott. ing. 
Lucio Vattovani, assessore al- 
la pubblica istruzione del Co- 
mune di Trieste. 


Ringraziamento 

Un vivo ringraziamento a 
tutti i ‘medici della clinica 
oculistica di Trieste per le 
cure prestatemi. Giovannina 
Bruni. 


Anticipato il congresso 


Con riferimento all'articolo apparso nell’edizione del 2 
dicembre, intitolato «Altre diatribe intestine nella Uil - stavolta 
tra i dipendenti regionali», la Undel-Uil ritiene opportuno 
fornire alcune precisazioni per il lettore interessato alla vi- 


cenda: 


Il direttivo del Siridacato dipendenti ente regione autono- 
ma Friuli/Venezia Giulia Undel/Uil aveva stabilito, sin dallo 
scorso mese di giugno, di indire il congresso della categoria per 
il 12 gennaio 1984, sia per celebrare il ventennale del sindacato 
sia — anticipando di un anno la naturale scadenza — per 
procedere al rinnovo degli organismi e per definire il rientro del 
sindacato dipendenti regionali nelle. norme previste dallo 
statuto Undel, in armonia con le caratteristiche peculiari del 
sindacato di categoria che si trova a dover definire direttamen- 
te con l’Amministrazione regionale il contratto, con una certa 
autonomia quindi rispetto ai sindacati delle altre regioni, pur 
nel pieno rispetto’ degli indirizzi che provengono dalla Undel/ 
Uil. 


Il congresso è stato anticipato. al 10 gennaio 1984 per 
consentire la presenza allo stesso dei rappresentanti la segrete- 
ria nazionale Uil e della segreteria nazionale dell’Undel, impos- 
sibilitati, per precedenti impegni, ad intervenire il.12 gennaio. 


| Roberto Chicco, segretario del sindacato dipendenti Ente 


regione autonoma Friuli-Venezia Giulia/Uil. 


Pro Senectute: 
una marcia . 

per raccogliere 
fondi 


Tenendo fede al proprio in- | 
tendimento di diffondere l'i- 
dea della donazione del san- 
gue attraverso l’organizzazio- 
ne di grandi manifestazioni di 
massa, lAssociazione donato- 
ri di sangue della provincia di 
Trieste organizza, per giovedì 
8 dicembre, con inizio alle 10, 
la prima marcia non competi- 
tiva a passo libero, denomina- 
ta.«La Tergestina». 

Con l’Ads, hanno contribui- 
to alla realizzazione di questa 
manifestazione gli Amici del 
tram de Opcina, le associazio- 
ni Triestina club e Poggi Pae- 
se, il Cral Vm, il Cral Act, il Ci 
Acega, la Fondazione per 
Trieste-Carso, il Gruppo fem- 
minile Costalunga, il Gm Val- 
rosandra, il Gs San Giacomo, 
il Marathon club Uoei, il Saat 
altipiano e la Ginnastica trie- 
stina. 

In considerazione dell’estre- 
ma popolarità di queste asso- 
ciazioni, è prevedibile che 
sarà massiccia la partecipa- 
zione dei triestini. L'intero m- 
casso (l'iscrizione costerà 
2.000 lire) sarà devoluto alla 
Pro Senectute. Il percorso 
toccherà tutti i punti caratte 
ristici. del centro storico di 
Trieste, con partenza e arrivo 
in piazza Unità d’Italia. 

Per permettere un regolare 
svolgimento. della marcia, 
hanno assicurato la loro di- 
sponibilità per i servizi neces- 
sari il Centro sociale O0Rr di 
Trieste sezione Cb e i moto 
club Nord-Est e la Bora. Le 
iscrizioni sono già iniziate nel- 
la sede dell’Ads, in via Caval- 
li, e in tutte le segreterie delle 
associazioni partecipanti. 


I sommergibili 


nella seconda guerra 


Domani, alle 18.15, nella sala 
«Gino Baroncini», sita nel palazzo 
delle Assicurazioni Generali (via 
Trento 8, II piano), l'ammiraglio 
Lino Baroncini terrà una conferen- 
za su «I sommergibili italiani nella 
seconda guerra mondiale». L'in- 
contro è organizzato.dal «Cenaco- 
lo Triestino». 


L’Istria italiana 
nel Ventennio 


Il circolo di cultura «Istria» eil 
centro di educazione permanente 
(Cepacs), organizzano per domani 
alle 18.30 nella sala del Cepacs:di 
via Filzi 6.(I1 piano) alfrieste, una 
pubblica conferenza ‘sul tema: 
«L'Istria italiana tra le due guer- 
re». Interverranno ìl professor Teo- 
doro Sala dell’Università di Trie- 
ste e le dottoresse Anna Millo, 
Lorena Vanello è Annamaria 
Vinci. a 


Italiani in Australia 


Sabato 12 dicembre, alle 17.45; 
nella sala Silvio Benco della Bi 
blioteca Civica (piazza Hortis 4), il 
prof. Angelo Filipuzzi parlerà su 
«Gli italiani in Australia», 


Urgenze in urologia 


L'Ordine dei medici comunica 
che questa sera, alle 19, nell’aùla 
magna del seminario diocesano 
(via Besenghi 16), continua il VI 
corso di aggiornamento professio- 
nale con la lezione del prof. Salva: 
tore Rocca Rossetti su «Urgenze 
in urologia». 


Gite e soggiorni 


Oasi di Marano — La sezione 
Wwf — Fondo mondiale per la 
natura organizza sabato 10 dicem- 
bre una gita all’Oasì Avifaunistica 
di Marano Lagunare. I soci ed i 
simpatizzanti che Vogliono parte- 
ciparvi possono rivolgersi alla se- 
de di via F. Venezian 27 tutti i 
giorni dalle 17-30 alle 20. 


| ORE DELLA CITTA" 


Trio di Trieste 


I componenti del Trio di Trieste, 

che compie cinquant'anni di atti- 
vità, saranno festeggiati stasera alle 
18.30, nella sala maggiore del Cca, in 
un incontro che riassumerà la storia 
del celebre complesso triestino. I 
maestri Vito Levi e Giulio Viozzi 
intratterranno i valorosi concertisti 
in un’esposizione dialogata sulla tra- 
dizione cameristica triestina. 


Cenone degli alpini 


Si terrà sabato 17 dicembre, con 

inizio alle 20, nell'albergo Jolly il 
tradizionale cenone natalizio dell'As- 
sociazione nazionale alpini di Trieste. 
‘L'incontro di quest'anno è particolar- 
mente importante in vista. della gran: 
de adunata dell’anno prossimo 2 
‘Trieste. Le prenotazioni si accettano 
nella sede sociale (tel. 60689): 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
Je 17.30 alle 23 di tutti i giorni. 


Collettiva San Giuseppe 


mM Circolo operatori visuali ha 

inaugurato nei giorni scorsi una 
‘mostra collettiva dei propri soci nella 
galleria Babna hisa a San Giuseppe. 
Alla rassegna annuale partecipano 
oltre a pittori e grafici, architetti, 
scultori e cineasti. La rassegna rimar- 
rà aperta fino al 17 dicembre. 


Operate al seno 


n Centro riabilitazione mastecto- 

mizzate (via G. Ferraris 2), è a 
disposizione per ogni esigenza della 
donna operata al seno: assistenza 
‘sociale, consulenza cosmesica (forni- 
tura gratuita della protesi provviso- 
ria), ginnastica, nuoto, tecniche di 
rilassamento, yoga; terapia occupa- 
zionale. Orario di segreteria 9-12 ogni 
giorno sabato escluso. Telefono 
‘795440. n 


Terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all'Università della terza eta: 
ore 16-17 (sala di via del Collegio 6), 
prof. Laura Ruaro («Commento alla 
visita al Caput Adriae»); 17,30-18.30 
(stesso posto) prof. Riccardo Luccio 
(«Psicologia della terza età»). 


Sclerosi multipla 
L'Associazione italiana sclerosi 
multipla (Aism) comunica che. 

giovedì 8 dicembre, alle 10, si terrà 

l'assemblea della sezione interprovin- 

ciale di Trieste e Gorizia nella sede di 

via Carducci 2. Sono invitati a inter- 

venire i soci e tutti gli interessati. 

Saranno presenti il direttivo, il neuro- 

logo e i tecnici dell'Aism. Perulteriori 

informazioni rivolgersi alla sede, 

‘esclusivamente il martedi dalle.9 alle 

11, il mercoledì dalle 17.30 alle 19.30 6 

il venerdì, dalle 9 alle 11° (tel. 040/ 

631721). 


Appuntamento Fidapa 


Venerdì 9 dicembre, alle 18, nella 

sala bar dell'Hotel Jolly, la presi- 
dente del Club Fidapa di Trieste, 
dott. Renata L Cargnelli, terrà una 
relazione sul congresso della Federa- 
zione mondiale a Washington e sulla 
sua visita negli Stati Uniti. Saranno 
proiettate diapositive. 


Famiglia umaghese 


Gli umaghesi sono gentilmente 

invitati a intervenire alla tradi- 
zionale «tombola» che sì terrà giovedì 
8 dicembre, dalle 15.30 in poi, all'U- 
nione degli istriani (via Silvio Pellico 
2) 


Strenna di Natale! 


da Guina e G. Baby tutti gli 
articoli. più attuali dell'inverno 
’83-'84 scontati del 10-20%. Per vestire 
insieme risparmiando, a prezzi che 
‘sono un invito al confronto, venite da 
Guina e G. Baby in via Genova 12-23. 


Rotary. Trieste Nord 


L'odierna riunione conviviale del 

Rotary club Trieste Nord è dedi- 
cata alla visita ‘del ‘governatore del 
206.0 Distretto, Enzo Luparelli. L'in- 
contro, in. programma per le 20.30, è 
aperto alla partecipazione delle si- 
gnore e si concluderà con un'assem- 
blea durante la quale saranno discus: 
si argomenti riguardanti la vita inter- 
na del sodalizio.‘ 


Incontri: biblici 


Domani, alle 17.30, nella sala dei 

«servi dell’Eterna Sapienza» (via 
‘San Nicolò 22), Luigi Parentin parlerà 
‘de «La Chiesa nascente nel IV capito- 
lo,degli. Atti». » n 


Medicina in casa 


Andrà in onda questa sera alle 19 
‘da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
nà in casa». Interverrà il prof. Aldo 


Leggeri. 
«El campanon» al Cmm 


»Venerdì'9 dicembre alle 19.45 nel- 
la‘sede di via Roma 15, Ugo 
Amodeo, Mimmo Lo Vecchio e Lucia- 
no Delmestri con Livio Cecchelin al 
pianoforte presentano «El vecio cam- 
panon», rievocazione teatrale della 
nota trasmissione di Lino Carpinteri, 
Mariano Faraguna e Duilio Saveri 
che tanto successo riscosse negli anni 
50-60. Lo spettacolo al quale possono 
‘accedere anche i non soci del Cmm 
verrà replicato sabato 10 dicembre 
‘alle 19.45 e domenica 11 dicembre alle 
17. Prenotazione posti e prevendita 
biglietti presso la segreteria del Cir- 
colo marina mercantile, via Roma 15 
(ore 17-20, tel. 65822. 


Giolli. promozionale 


Con i biglietti della’ Lotteria 

«Amici di San Giacomo» lo scon- 
to del 10% su tutte le borse, Pellette- 
de Giolli Campo S. Giacomo. (Com. 
ell). 


Ricordo di Mascherini 


Domani alle 17.30, al museo Re- 

voltella, il dott. Stelio Mattioni 
commemorerà lo scultore triestino 
‘Marcello Mascherini, È 


Mostre d’arte 


Sala d'Arte Moderna 


SORBISE 
O0C0ONOcOcnNE DOTATO 


Galleria Cartesius 


‘Rassegna grafica nazionale. 
CONONPPOAONONITONANO0O 


Alla Corsia Stadion 


Via Battisti, 14 
Da sabato 10 dicembre 
Mostra Mercato di 
STAMPE ANTICHE 
DAL CINQUECENTO 
ALL'OTTOCENTO 
Vedute di Trieste, 
Istria, Dalmazia 


Orario feriale 17-20 


nella sala superiore 


galleria TORBANDENA 
questa sera, alle. ore 18, 


nelle sale di via Torbandena 1, 
si. inaugura una rassegna in omaggio a 


Virgilio Guidi 


opere dagli anni 20 agli anni 60 


RASSEGNA DI GRAFICA INTERNAZIONALE 


Nozze d'oro 


Cinquant'anni fa, il 6 dicembre, 
nel duomo di Gemona del Friuli, 
sì unirono in matrimonio ‘Antonio 
Zanini e Onorina Riz. Oggi saranno 
festeggiati dai figli Piero e Rina, dal 
genero, dai numerosi nipotini e dai 
‘pronipoti Diego e Valentina che au- 
gurano loro lunga Vita e ogni bene. 


Profumeria Rosa 
Settimana Chanel Omaggi specia- 
li, via Sì Lazzaro 6. 


Caro San Nicolò 


Una simpatica tradizione che si 

rinnova ogni anno: da Beltrame 
le' sciarpe colorate; | Eiubbetti alla 
moda, i capi per l0 Sci, le vesti da 
camera, e mille altre Pioposte per voi 
è i vostri ragazzi. Conla certezza di un 
‘San Nicolò fra i più graditi. Beltrame: 
a Trieste, in corso Italia 25, 


DOCS 


Spesa 
ta 


rande 
ad Altura 


La spesa della settimana conviene al supermercato Altura: } 
cinquemila! articoli diversi a prezzi! da supersupermercato. 


Le offerte del mese 


* Olio extravergine Cupertino bottiglia It. 1 3. 1 90 i 
Caffè Lavazza busta rossa gr. 400 Wi» 

Lasagne da pasticcio Barilla pacco gr. 500 1 .-540 
Brandy Stock Original bottiglia cl. 70 4.980 
Panettone Motta o Alemagna gr.715 (3/4) 5.100 
Pandoro Bauli 3/4 nom. 
Gran Spumante Gancia bottiglia 


lE MM ITA 


artt at 


Rata 


tl 


n D) 
ci. 75 è.290 
tacchina al kg. 2.980 * Fesa i 
di tacchina 
TRARRE al kg. 
scia 
8.880 
* Costata di 
. bovino al kg. 10.880 i 
ra uno CHO 
. iele aff. 
| 1.890 
je \ Ruffino 
\ Ea ite cl. eh 
OR ti 
cantina 0° 3.090 
° Campari Soda 5 
bottiglie cl. 10 i 
° Spumante 
Moscato-Asti 
bottiglia cl. 72 
* Tortellini o 
freschi etto 680 
* Piselli Findus 
Iglo busta kg. 1 
1.980 
100 Pipers 
bottiglia cl. 75 
© Cacci 6.090 
latorino 1 340 


° Cosce di 
9.980. 
bovino in pezzo al kg. 
a macchina etto 
* Vino Rosatello 
3.290. 
2.090 
890 
kx tortelloni 
* Whisky 
Negroni etto 


Altura, in via Alpi Giulie sulla 
camionale nella discesa verso 
via Flavia. Ampi parcheggi. 
Telefono 870333. Autobus 48 


Vedi? 

1l supermercato 
>, Altura 

ti è vicino 


Mascarin 


| 
i 


prat Paci 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


Martedì, 6 dicembre 1983 


ILLUSTRATO IL VALORE DELLA LEGGE 70 AL CONSIGLIO DELLA FEDERINDUSTRIALI 


Comelli esalta il valore del rapporto 
tra Regione e forze economico-sociali 


Essenziali il momento dell'apporto delle idee e quello della partecipazione alle scelte 


GORIZIA — La crema del- 
l'imprenditoria regionale ha 
partecipato al secondo Consi- 
glio generale della Federazio- 
ne regionale degli industriali, 
tenutasi all’auditorium «Fo- 
gar». I lavori si sono articolati 
in due parti. 

Nella prima il Consiglio — 
sotto la presidenza di Cogolo 
— composto dai membri dei 
consigli direttivi delle quattro 
associazioni provinciali degli 
industriali, sì è riunito in for- 
ma privata dibattendo i pro- 
blemi più specifici riguardan- 
ti la situazione del comparto 
industriali regionale e l’orga- 
nizzazione industriale. 

Nella seconda parte la riu- 
nione è stata allargata anche 
agli invitati, personalità del 
‘mondo politico e sociale della 
regione. Ospite di maggior ri- 
guardo è stato il presidente 
della Giunta regionale Comel- 
li.Edè stato quest’ultimo con 
il suo intervento a chiudere i 
lavori. 

Comelli ha dedicato molto 
spazio alla legge 70'al piano 
triennale che sarà portato 
entro il mese all'approvazione 
del Consiglio regionale. «La 
‘legge 70— ha detto Comelli — 
è stata un’occasione per una 
riconsiderazione generale de- 
gli interventi regionali». In 
questo lavoro ha pesato la 
grande rilevanza del provve- 
dimento statale che per la 
prima volta ha affrontato uni- 
tariamente il problema della 
crescita economica dell'intera 
regione definendo un quadro 
politico coerenti di obiettivi 
di ricostruzione e di riequili- 
brio economico». 

Il presidente della Regione 
ha quindi confermato l’inten- 
dimento di voler valorizzare il 
momento della partecipazio- 
ne delle componenti economi- 
che e sociali favorendo, attra- 
verso la consultazione, l’ap- 
porto di idee e proposte delle 
categorie interessate prima 
delle scelte operative. Comelli 
ha ricordato che una partico- 
lare attenzione andrà riserva- 
ta ad altri due strumenti da 
predisporre: quello per gli in- 
centivi alla ricerca ed innova- 
zione tecnologica e quello per 
i sostegni alle zone deboli. 

Comelli ha infine sottoli 
neato lo sforzo finanziario del- 
la Regione per attuare la ma- 
novra di politica economica 
con la destinazione di 600 mi- 
liardi per nuovi investimenti 
del triennio 1984-86. Ai settori 
produttivi andrà il 75 per cen- 
to dei fondi disponibili per il 
1984 e, di questi, più della 
metà al comparto industriale. 

‘Al tavolo della presidenza si 
sono alternati poi il sindaco di 
Gorizia Scarano, che ha porto 
il saluto della città, il presi- 
dente dell’Unione regionale 
delle Camere di commercio 


. Lupieri e il presidente del Co- 


mitao regionale della Piccola 
industria Giust. Sono interve- 
nuti pure il presidente della 
Consulta regionale degli edili 


- Riccesi, che ha esposto i pro- 


blemi del settore, il presiden- 
te dei giovani imprenditori 
Bertoja, che si è soffermato 
sul ruolo che i giovani inten- 
dono svolgere in seno alla Fe- 
derazione regionale. 


Cogolo: non devono essere indirizzate risorse 


verso aziende prive di possibilità di ripresa 


GORIZIA — «La Regione 
ha nel suo arco alcune frecce 
che, se scoccate con celerità e 
nella giusta direzione, posso- 
no raggiungere il bersaglio e 
dare avvio a um’inversione di 
tendenza dell'economia regio- 
nale volta a un nuovo e più 
stabile equilibrio». Lo ha af- 
fermato ieri in apertura della 
sua relazione Gianni Cogolo, 
presidente della Federazione 
regionale degli industriali, al 
secondo consiglio generale 
svoltosi a Gorizia. 

L'obiettivo per Cogolo, e 
quindi per gli industriali, è 
«salvaguardare e consolidare 
l'esistente sano e incentivare 
il nuovo, inteso naturalmente 
come complementare e inte- 
grativo dell’esistente, non già 
come duplicativo». 

Alla Regione in definitiva 
gli industriali chiedono di 
sfruttare al meglio le maggiori 
entrate «razionalizzando la 
spesa sociale e il contenimen- 
to di quella assistenziale». 
«Non debbono essere indiriz- 
zate risorse — ha detto Cogolo 
— a sostegno di realtà econo- 
miche che non hanno possibi- 
lità di sbocco e di ripresa. 
Bisogna pensare a una miglio- 
re occupazione più che all’oc- 
cupazione a ogni costo». 

Dopo aver sostenuto l’im- 
portanza di continui e organi- 
ci confronti tra Giunta regio- 
nale e parti sociali, Cogolo 
non ha potuto non toccare 
l'argomento dei bacini di cri- 
si. «Non dimentico l’opportu- 
nità derivante dall’inserimen- 
to dell’area triestina e gorizia- 
na nell'elenco dei bacini di 
crisi — ha affermato Cogolo — 


soprattutto per un problema 
di riconoscimento politico 
della crisi esistente in queste 
aree». 

Ma Cogolo ha fatto pure 
sottili distinguo e ha mostra- 
to alcune perplessità quando 
ha sostenuto «una seria politi- 
ca economica dovrebbe rifug- 
gire da discorsi che non asso- 
migliano a un piano organico, 
ma a una moda 0 a un proget- 
to di provocazione». Nella re- 
lazione non sono mancate cri- 
tiche al sistema di finanzia- 
mento regionale, con la richie- 
sta di riformare gli istituti di 


È . ... 
Da sinistra: Riccesi, Pacorini, Scarano, Comelli, Cogolo, Lupieri e Guerra 


finanza pubblica. 

Toccando nel concreto al 
cuni problemi aperti, Cogolo 
ha chiesto alla Regione una 
scelta urgente della localizza- 
zione della centrale Enel e la 
realizzazione del terminal car- 
bonifero a Trieste. Questi due 
investimenti energetici «com- 
porteranno ricadute positive 
sul tessuto economico locale, 
sul traffico portuale e sull’in- 
dotto». «La realizzazione del 
terminale — ha sostenuto Co- 
golo — pur ridimensionato ri- 
spetto al progetto iniziale, ap- 
pare vitale per il porto di Trie- 


. L- 
(Foto Dani) 


ste che con il traffico carboni- 
fero recupererebbe l’attuale 
declino dei traffici petroliferi e 
commerciali». 

E rimanendo in tema di 
«portualità», Cogolo ha affer- 
mato che è uno dei grandi 
nodi dello sfascio finanziario 
del Paese. Le cause sono lega- 
te alla natura monopolistica 
pubblica degli enti e al rigon- 
fiamento esagerato delle 
strutture. Un maggior coin- 
volgimento dei privati nelle 
gestioni dei porti, ha detto 
Cogolo, non guasterebbe, 

F. Fe. 


NOVITÀ DI RILIEVO PER «LLOYD TRIESTIN 


, «ITALIA» E «ADRIATICA» 


Vertice amministrativo unico 
per le società della Finmare: 


La carica verrebbe ricoperta dal manager genovese Alberto Colonnello - Oggi lu nomina è 


TRIESTE — Nelle tre socie- 
tà di navigazione «Lloyd Trie- 
stino», «Italia» e «Adriatica», 
la carica, da tempo vacante, 
di amministratore delegato, 
sarà ricoperta da oggi dalla 
stessa persona. La decisione, 
già presa dall’Iri, sarà forma- 
lizzata stamane dal consiglio 
di amministrazione della Fin- 
mare. L'uomo chiamato a pi- 
lotare le tre compagnie in 
questo momento difficile è un 
manager genovese. Si chiama 
Alberto Colonnello, ha 44 an- 
ni, una carriera brillantissima 
e una fama di «duro». 

L’Iri non è nuova a decisioni 
di questo tipo. Già alla fine 
degli anni Settanta, la carica 
di amministratore delegato 
nelle tre società di navigazio- 
ne fu ricoperta dalla stessa 
persona, Michele Lacalamita, 
attualmente ai vertici della 
Finmare, l’uomo che guidò il 
«Lloyd Triestino» nel momen- 
to vincente della riconversio- 
ne tecnologica e della contai- 
nerizzazione. 

La notizia non è stata anco- 
ra comunicata ufficialmente 
ai presidenti dell’Italia, del- 
l’Adriatica e del Lloyd, ma a 
Genova, Venezia e Trieste, es- 
sa viene data per «pacifica». 
Conferme sono giunte anche 
da Roma, in sede politica. La 
carica di amministratore de- 
legato non è compresa nell’or- 
ganico delle singole compa- 
gnie di Stato, ma in quello 
della stessa Finmare. «Italia», 
«Lloyd» e «Adriatica» saran- 
no chiamate a deliberare il 
conferimento della carica solo 
in un successivo momento. 

Nel Lloyd Triestino Alberto 
Colonnello va a riempire un 
posto vacante: quello di Italo 
Perenze, morto in primavera 
subito dopo essere stato no- 
minato consigliere delegato 
dallo stesso presidente dell’I- 
ri, Romano Prodi, che poco 
prima aveva clamorosamente 
«epurato» il vertice. 


Nelle società «Italia» e nel- 
l’«Adriatica» i consigli di am- 
ministrazione erano invece al 
completo, le funzioni ammini- 
strative essendo concentrate 
«de facto» nelle mani dei due 
direttori generali, rispettiva- 
mente Giuliano Rossi e il trie- 
stino Claudio Boniciolli. È 
possibile dunque che l’arrivo 
di Colonnello in queste due 
società. comporti qualche 
sostituzione di persona. 

Roberto Colonnello è uno 
dei manager italiani più bril- 
lanti della generazione di 
mezzo. La sua carriera è bru- 


ciante. Si laurea giovanissimo 
in economia e commercio. Ot- 
tenuto il «master» negli Usa si 
specializza in marketing e vie- 
ne assunto a New York nella 
«J.W.& Thompson», un colos- 
so mondiale della pubblicità. 
‘Torna in Italia e diventa pro- 
duct manager della Colgate 
Palmolive. 

Cerca nuovi orizzonti nella 
«Tre Emme Italia» dove rico- 
pre il ruolo di market mana- 
ger. Passa poi,alla «Polaroid», 
dove rimane per dieci anni, 
dal 1971 al 1982. Nel 1980 vie- 
ne citato dal «Mondo» nella 


Cominciata la fase finale 
della vertenza Alfa Romeo 


ROMA — La vertenza Alfa Romeo giunta ad una fase 
decisiva. I rappresentanti dell'azienda e la delegazione sinda- 
cale, guidata dai segretari nazionali della Flm, Paolo Franco e 
Mario Sepi, si sono incontrati ieri sra nella sede dell’Intersind 
a Roma per esaminare la proposta della direzione dell'Alfa 
Romeo per la cassa integrazione e le cadenze produttive del 


1984. 


L'azienda ha ribadito la sua intenzione di evitare la cassa 
integrazione a zero ore per tutti gli operai applicandola 
soltanto a 900 impiegati degli stabilimenti del Nord e del Sud. 
Agli operai, secondo la proposta dell’azienda, verrebbe appli- 
cata la cassa integrazione per 76 giorni all’anno, di cui 48 
venerdì non lavorativi e 28 giorni consecutivi in coincidenza 


con le ferie estive. 


Si attuerebbe, inoltre, una rotazione della cassa integrazio- 
ne per gruppi di dipendenti (2650 in totale al Nord). 

L'azienda prevede inoltre la riduzione degli organici me- 
diante la conferma del blocco del «turn over» e i prepensiona- 
menti con l’obiettivo finale di ridurre la produzione media 
giornaliera da 620 a 550 vetture ad Arese. Questa proposta 
dell’Alfa — ha precisato il portavoce aziendale — si muove per 
fini equivalenti alla precedente proposta, che prevedeva 
ottomila lavoratori in cassa integrazione a zero ore nel 1984 
salvaguardando l’efficienza ed il risanamento organizzativo 


dell’Alfa Romeo. 


Alla proposta dell'azienda la Flm risponde chiedendo che 
l'Alfa rinunci ad applicare la cassa integrazione a zero ore 
anche agli impiegati e ad abbassare la cadenza della produzio- 
ne soprattutto modificando il sistema dei gruppi di produ- 


zione. 


ristretta classifica dei mag- 
giori esperti italiani nel cam- 
po del marketing. Genovese 
fino al midollo ama ragionare 
sul concreto. Ora è ammini- 
stratore delegato di una delle 
maggiori compagnie genovesi 
di navigazione, la «Paolo 
Scerni», Genovese fino al mi 
dollo ama ragionare sul con- 
creto. E legatissimo alla socie- 
tà genovese vecchio stampo, e 
in particolar modo al cardina- 
le Giuseppe Siri. Cattolico 
praticante, ha un concetto 
tradizionale della famiglia, 
cui è legatissimo (ha tre figli). 
Non è iscritto a partiti. «Ha 
una straordinaria capacità di 
agire per obiettivi, secondo la ‘ 
scuola americana» dicono di 
lui. 

Nell'attuale momento diffi- 
cile per la marineria di stato. 
non è ancora chiaro che cosa‘ 
significhi la nuova scelta del-, 
l’Iri. «Se essa comporta un.‘ 
mantenimento dell’autono- 
mia delle tre società e una 
razionalizzazione, siamo d’ac-. 
cordo — osserva l’on. Sergio 
Coloni — ma se essa sottin-.. 
tende una misura di unifica- 
zione surrettizia per via am-.. 
ministrativa, non la possiamo 
accettare. E ciò sia perragioni , 
di merito (siamo sempre stati 
contrari a un accorpamento) 
sia per ragioni di legittimità 
Mel senso che la questione va’ 
definita in sede legislativa)., 
Domani con Darida ne parle- ‘ 
remo senz'altro». 


Valutazioni contrastanti 
anche a Genova, sia pure a 
livello ufficioso. Alcuni salu- 
tano in Colonnello un’ipoteca * 
di una futura leadership geno- 
vese sull'intera Finmare, 
mentre altri considerano la. 
nomina come un «contenti 
no» per Genova e un segno 
che la città ligure non diverrà 
più, come promesso, la capi- 
tale della marineria di stato. 


Paolo Rumiz 


MERCOLEDÌ 14 PROTESTA A SOSTEGNO DELLA FLM. 


Manifestazione a Udine 


dei siderurgici privati 


UDINE — Mercoledì 14 
dicembre Udine ospiterà una 
grande manifestazione sinda- 
cale a carattere regionale, alla 
quale daranno vita tutti i la- 
voratori siderurgici delle 
aziende private per sostenere 
l’azione che la Flm sta portan- 
do avanti onde cercare di evi- 
tare che ben 1500 lavoratori, 
dipendenti da sei aziende in 
pericolo di sopravvivenza, 
perdano la loro occupazione. 

La proclamazione dello 
sciopero è stata ribadita ieri 
dalla Flm regionale nel corso 
di un incontro-fiume svoltosi 
nella sede sindacale di Udine 
e alla quale hanno partecipa- 
to rappresentanti di tutti i 
partiti politici e l’on. Baracet- 
ti del Pci. Incontro indetto 
anche e soprattutto per met- 


tere al corrente le forze politi- 
che della gravità della situa- 
zione, che in particolare ri- 
guarda la Safau, la Bertoli; la 
Mcf di Cividale, la Salpa di 
Cervignano, la Ferio di Osop- 
po ele Acciaierie Alto Adriati- 
co di Monfalcone. . 

Situazione che si avvia a 
essere drammatica dopo l’esi- 
to negativo dell'incontro av- 
venuto quindici giorni fa in 
Regione causato soprattutto 
— secondo la Fim — dal di- 
simpegno annunciato da Pit- 
tini. 

Pittini, secondo l’organizza- 
zione sindacale, interverrebbe 
unitamente ad altri imprendi- 
tori di altre regioni in un pro- 
getto di intervento per la ge- 
stione degli stabilimenti di 
Cornigliano: e i sindacati non 


accettano una cosa del gene- 
re. «Anche perché — afferma- 
no Facchini, Moro e Bordoni 
della segreteria regionale del- 
la Flm — a questo punto la 
Regione deve bloccare i finan- 
ziamenti, che Pittini ha chie- 
sto dell'ordine di cinque mi- 
liardi per le sue aziende nei 
confronti degli imprenditori 
che poi scelgono altri lidi. 

Saltato dunque l'accordo 
stipulato un anno e mezzo fa 
tra Regione e imprenditori, 
proprio per il disimpegno di 
Pittini la Flm chiede a questo 
punto che l’amministrazione 
regionale definisca un suo 
piano di intervento. E che, per 
giungere a questo, stabilisca 
di quali risorse possa effetti 
vamente disporre, 

Giorgio Verbi 


MOBILITAZIONE NELLE DUE PROVINCE CONTRO IL PIANO IRI 


Lo sciopero a Trieste e Gorizia 
è stato fissato al 15 dicembre 


MONFALCONE — Lo scio- 
pero generale di tutte le cate- 
gorie nelle province di Trieste 
e Gorizia è stato fissato per il 
15 dicembre. La data è stata 
indicata durante la riunione 
dei consigli generali unitari 
delle due province riunitisi ie- 
ri a Monfalcone assieme al 
direttivo della Federazione 
regionale Cgil, Cisl, Uil. 

Nella relazione introduttiva 
all'incontro, il segretario ge- 
nerale della Uil Gianfranco 
Trebbi ha richiamato la gravi- 
tà delle recenti decisioni del- 
l’Iri che prevedono esclusiva- 
mente tagli produttivi e al- 
l'occupazione, 

Sono decisioni — ha detto 
"Trebbi — che si calano in una 
realtà economica già grave- 
mente degradata, quale risul- 


ta quella di Trieste. e Gorizia. 
Nonostante le convergenze 


di obiettivi riscontrate negli. 


incontri con l’amministrazio- 
ne regionale-e con i parlamen- 
tari e alcuni significativi risul- 
tati conseguiti nella trattati 
va con l’Iri sulla cassa inte- 
grazione, la situazione — af- 
ferma Trebbi — si va aggra- 
vando. 

Nel settore navalmeccanico 
si assiste a una continua con- 
trazione produttiva; il proget- 
to di legge sui bacini di crisi — 
sostiene il sindacato — ha 
assunto caratteristiche solo 
assistenziali; la Terni non in- 
tende utilizzare i finanzia- 
menti regionali per una diver- 
sificazione produttiva, ma so- 
prattutto — ha ribadito Treb- 
bi — non è ancora stata fissa- 


ta la data dell'incontro con il 
presidente dell’Iri. Dopo aver 
ricordato che domani si terrà 
l'importante incontro tra il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Darida, e una delega- 
zione regionale composta dal- 
le forze politiche e sindacali, 
ha proposto la proclamazione 
dello sciopero generale nelle 
due province orientali del 
Friuli/Venezia Giulia. L’as- 
semblea ha ritenuto di fissare 
la data del 15 dicembre. 
Oggi nelle aziende Iri sì ter- 
rà uno sciopero nazionale di 
tre ore per protestare contro il 
negativo andamento delle va- 
rie trattative con il governo. A 
Monfalcone i lavoratori, del- 
l’Ansaldo hanno programma- 
to per questa mattina un cor- 
teo per le vie della città e un 


comizio alle 10.45 in piazza 
della Repubblica. 

Le trattative in corso a Ge- 
nova nella sede del Gruppo 
hanno fatto registrare dei 
punti positivi per quanto ri- 
guarda la revisione del piano 
di ristrutturazione, ma — af- 
fermano i sindacati — rimane 
l’intransigenza sui tagli all’oc- 
cupazione. Il 12 dicembre do- 
vrebbe iniziare la cassa inte- 
grazione per 120 lavoratori 
dell’Ansaldo di Monfalcone. 

All’Italcantieri è stato pro- 
clamato per oggi uno sciopero 
di un'ora con assemblee di 
reparto. I dipendenti in cassa 
integrazione sì riuniranno in 
assemblea alle 8 e al termine 
effettueranno una manifesta- 
zioni fuori dalla fabbrica. 

G..B.: 


| Notizie in breve 


Informatica all’Università 


TRIESTE — Dicembre dedicato all'informatica alla facoltà 
di economia e commercio dell’Università di Trieste. Il ruolo di 
questa scienza all’interno delle aziende sarà infatti iltema di un 
seminario, organizzato dagli studenti dell’Aiesec, che si inizia 
martedì per concludersi, dopo sette giornate di studi, il 19 
dicembre. L’uso dell'informatica nella gestione aziendale verrà 
analizzato, in tutte le sue sfaccettature, attraverso conversazio- 
ni generali ed esempi applicativi tenuti da diversi docenti. 


Assemblea Filca-Cisl 

UDINE — Oggi e domani, con inizio dei lavori alle 9, al 
ristorante «Al Podere» di Martignacco si terrà la quinta 
assemblea organizzativa regionale della Filca-Cisl (Federazio- 
ne italiana lavoratori costruzioni e affini) che vedrà la parteci- 
pazione di 110 delegati in rappresentanza di oltre diecimila 
iscritti nei cinque comprensori della Regione. All’assemblea 
prenderà parte il segretario generale nazionale della categoria 
delle costruzioni Cisl, Carlo Mitra che trarrà anche le conclusio- 
ni dei lavori. La relazione introduttiva sarà, invece, tenuta dal 
segretario regionale della Filca, Sergio Celotto, il quale tratterà 
i più importanti problemi che il settore edili, legno e affini si 
trova ad affrontare, con i suoi oltre 65 mila addetti in Regione, 
nel momento in cui con la ricostruzione che si sta ormai 
‘avviando al completamento, vede esaurirsi un filone occupazio- 
nale che, se non troverà altri sbocchi, finirà pec avere ripercus- 
sioni di non poco conto su tutto il territorio regionale. 


Mercato immobi 


are e computer 


TRIESTE — I vantaggi derivanti al mercato dall’adottare 
la computerizzazione sono stati esaminati nel corso di un 
simposio della Fiabci provinciale (Federazione internazionale 
delle professioni immobiliari), presenti rappresentanti di tutte 
le categorie economiche interessate, per un verso 0 l’altro, al 
settore immobiliare (agenti, mediatori, periti, notai, avvocati, 
commercialisti, pubblicitari, operatori bancari ed assicurativi). 
All'ordine del giorno dei lavori figuravano anche: assicurazione 
contro i rischi professionali, trattamento pensionistico, con- 


tratti pubblicitari. 


Zanussi: Pci regionale 


TRIESTE — Il punto sulla situazione della Zanussi dopo 
l'accordo del 12 novembre tra sindacati e direzione aziendale 
sarà al centro della conferenza stampa promossa dal comitato 
regionale del Pci per oggi alle ore 11 presso la sede. del Circolo 
della stampa. In particolare saranno esposte quelle che, secon- 
do i comunisti, dovrebbero essere le linee d’intervento della 
Regione rispetto al gruppo di Pordenone. La conferenza stam- 
pa sarà svolta dal segretario regionale del Pci, Giorgio Rosset- 
ti; saranno presenti il capogruppo al Consiglio regionale, Renzo 
Pascolat, il segretario della Féderazione di Pordenone, Antonio 
di Bisceglie e quello di Udine, Renzo Travanut, i consiglieri 
regionali Enzo Scampolo e Ivan Bratina. 


TOKIO PROTESTA MA I «DIECI» NON INTENDONO CEDERE 


Giradischi laser: la Cee raddoppia 


i dazi d'importazione dal Giappone, 


BRUXELLES — La Comu- 
nità europea raddoppierà, 
probabilmente a partire dal 
1.0 gennaio 1984, i dazi sui 
giradischi al laser («compact 
disc») provenienti dal Giap- 
pone, portandoli dal 9,5 al 19 
per cento per una durata di 
tre anni. La decisione è stata 
presa dal consiglio dei mini- 
stri dei «Dieci», a maggioran- 
za — contro Germania e Dani- 
marca — e mira a salvaguar- 
dare i produtteri europei di 
giradischi al laser dalla con- 
correnza giapponese. 

Contro la decisione adotta- 
ta dalla Cee il Giappone ha 
immediatamente presentato 
ricorso, ma la Comunità eco- 
nomica europea ha deciso di 
tenere duro. 

La commissione Cee infatti 
ha fatto sapere che ritiene 
«conforme alle regole del 
Gatt» — l'accordo che regola 
il cornmercio mondiale — la 
decisione di raddoppiare a 
partire dal primo gennaio i 
dazi sui giradischi al laser 
(«compact disc») in prove- 


‘ nienza dal Giappone. 


Lo ha affermato un portavo- 
ce della commissione Cee, 
commentando l'iniziativa 
presa dalle autorità di Tokio 
di inviare a tutti i paesi mem- 
bri del Gatt una lettera di 
protesta contro il provvedi 
mento deciso dai «Dieci». 

«Il Giappone ha avuto un 
anno di tempo per negoziare 
con la Cee contropartite al 
raddoppio dei dazi sui giradi- 
schi al laser» ha spiegato il 
portavoce. In assenza di un 
accordo, in base all’articolo 28 
del Gatt, «la Cee ha tutti i 


diritti di adottare le misure 
che giudica necessarie» ha 
proseguito. 

L'articolo 28 prevede anche 
che la parte che si ritiene 
«lesa» dai provvedimenti pre- 
si da un partner del Gatt—in 
questo caso il Giappone — 
può decidere, entro sei mesi 
dall'entrata in vigore di tali 
misure, di applicare a proprio 
favore «concessioni sostan- 
zialmente equivalenti». 

Il Consiglio ha pure discus- 
so l'insieme dei rapporti com- 
merciali Cee-Giappone; ap- 
prezzando la volontà di rie- 
quilibrare gli scambi che 
emerge dalle ultime decisioni 
del governo nipponico e pren- 
dendo atto delle assicurazioni 
di autolimitazione. 


“In una dichiarazione, il Con- 
siglio mostra, tuttavia, preoc- 
cupazione per l'andamento 
degli scambi con il Giappone 
e invita la commissione della 
Cee a seguire l’andamento, 
senza escludere altre iniziati- 
ve. Su questo sfondo, l’Italia 
avanza la richiesta di una li- 
mitazione delle proprie im- 
portazioni di motociclette 
giapponesi. 

I ministri dei «Dieci» han- 
no, infine, affrontato problemi 
generali di politica commer- 
ciale, accettando in linea di 
principio, senza ancora ap- 
provare, le proposte della 
commissione per una accele- 
razione delle riduzioni doga- 
nali previste dal «Tokio 
round». 


DOMANI MATTINA ASSEMBLEA APERTA NELLO STABILIMENTO VM 


I sindacati non vogliono firmare 
l'accordo per la «cassa» alla mi 


TRIESTE — I sindacati so- 
no contrari alla chiusura dello 
stabilimento Cmi, Costruzio- 
ni meccaniche industriali. Ieri 
al termine di un incontro al- 
J'Intersind col gruppo Vm si 
sono rifiutati di firmare l’ac- 
cordo sulla cassa integrazione 
speciale per non dare, implici- 
tamente, l’assenso alla deci. 
sione dell'azienda. Una delle 
motivazioni della cassa inte- 
grazione, infatti, è data dal 
trasferimento del personale 
Cmi nello stabilimento Vm in 
zona industriale. 

L'accordo dunque è saltato. 
L'azienda metterà in atto uni- 
lateralmente il provvedimen- 
to salvo novità. I rappresen- 
tanti della Flm hanno punta- 
to i piedi sul problema della 


chiusura ma hanno anche 
chiesto alla controparte di 
presentare un piano di politi- 
ca aziendale per capire quale 
sbocco si vuol dare allo stato 
di crisi e alla cassa integrazio- 
ne straordinaria. «Prima di 
discutere», fa rilevare un sin- 
dacalista, «vogliamo sapere 
cosa succede a livello di par- 
tecipazioni statali». 

C'è molta attesa, quindi, 
per l’incontro di domani a 
Roma tra il ministro Clelio 
Darida e la delegazione com- 
posta da parlamentari regio- 
nali e rappresentanti di enti 
locali. Oggi a mezzogiorno 
Flm e consiglio di fabbrica 
s'incontreranno col presiden- 
te del neocostituito comitato 
per la difesa dell’economia di 


Trieste, Darno Clarici, al qua- 
le spiegheranno la drammati- 
cità della situazione visto che 
Clarici, tra l’altro, fa pure par- 
te della delegazione che si 
recherà nella capitale. Per 
domattina alle 9.30 nello sta- 
bilimento Vm, intanto, è con- 
vocata un'assemblea aperta. 


La decisione di chiudere lo 
stabilimento Cmi e di trasferi- 
re il personale (130 dipenden- 
ti) alla Vm di Trieste era stata 
comunicata la settimana 
scorsa al coordinamento sin- 
dacale del gruppo nella dire- 
zione di Cento. A quanto ri- 
sulta la cassa integrazione 
che a Trieste interesserà 220 
lavoratori dovrebbe scattare 
da gennaio. 


Prestito Ceca 

alla Lombardia 
per la crisi lo 
siderurgica 


MILANO — Un contratto di 
prestito di 30 miliardi di lire 
tra la Commissione delle co-_ 
munità europee ed il Medio, 
credito lombardo è stato fir-+ 
mato ieri a Milano: esso pre- 
vede la concessione da parte» 
della Comunità di finanzia-? 
menti a piccole e medie im 
prese nonché a imprese arti-. 
gianali della Lombardia per 
contribuire alla creazione di 
posti di lavoro suscettibili di 
essere occupati in via priori. 
taria da ex dipendenti di so-.; 
cietà siderurgiche. vi 

La grave crisi della siderur-.; 
gia, hanno infatti rilevato An-» 
tonio Giolitti, commissario» 
Cee per la politica regionale, 
Angelo Caloia, presidente del 
Mediocredito lombardo ey 
Giuseppe Guzzetti, presiden-" 
te della Regione Lombardia,.: 
rende necessaria un’azione» 
della Comunità. 

Con tale prestito (sul quale ' 
verrà applicato un beneficio 
di interessi di 5 punti per i‘ 
ptimi cinque anni) l’ammon-. 
tare delle operazioni di questo * 
tipo effettuate in italia dalla 
Ceca raggiunge circa i 230 
miliardi di lire, di cui 72 mi- 
liardi in Lombardia. 

La produzione siderurgica 
in Lombardia, dopo il record 
storico di 7,6 milioni di ton- 
nellate di acciaio grezzo nel 
1980, era scesa a 6,6 milioni 
Yanno' scorso e nel primo se- 
mestre di quest'anno è decli- 
nata ulteriormente del 21%. 

Attualmente la siderurgia 
primaria occupa nella regione 
circa 36 mila addetti: conside- 
rando anche le seconde lavo- 
razioni l'occupazione globale 
è attorno alle 50 mila unità. 
Dal 1981 all’83 le acciaierie in’ 
Lbmbardia sono passate da 
58 a 44 mentre è fortemente, 
aumentata. la cassa integra- 
zione; nelle produzioni di 
competenza Ceca, dalle 881 
mila ore erogate nel primo 
semestre ’82, si è passati a un 
milione 136 mila ore nel se-, 
condo semestre '82 e a due. 
milioni 549 mila ore nel primo. 
semestre ’83. Le aree più col.. 
pite, sono il Milanese il Ber-., 
gamasco e il Bresciano. er 


In passivo 
le linee 


tedesche 


AMBURGO — Le perdite 
delle linee di navigazione te- 
desche hanno continuato a 
crescere quest'anno, nono- 
stante i tentativi di riduzione 
dei costi. 

Lo ha annunciato il presi- 
dente dell’associazione del 
settore, Henry De La Trobe, 
alla conferenza annuale. De 
La Trobe ha lodato la decisio- 
ne della commissione bilan- 
cio del Bundestag, di stanzia- 
re 800 milioni di marchi, co- 
me aiuti federali alle linee di 
navigazione nel biennio 1985- 
1986 ed ha sollecitato il go- 
verno ad introdurre maggiori 
incentivi fiscali, 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Al Salam ID 
(liban.) Ag. Marlines, imbarco va- 
rie, prov. Beirut, orm. molo III; 
«Korabi» (alban.) Ag. Amat, sbar- 
co-imbarco varie, prov. Durazzo, 
orm. riva 21; «Tiepolo» (ital.) Ag. 
Adriatica, sbarco camion, prov. 
Durazzo, orm. riva 3; «Esquilino» 
(ital) Ag. Lloyd Triest., imbarco 
varie, prov. Venezia, orm. riva 62; 
«Apulia» (ital.) Ag. Lloyd Triest., 
sbarco carrelli, prov. Aqaba, orm. 
riva 71; «Nuova Ventura» (ital.) 
Ag. Adriatica, sbarco-imbarco car- 
relli, prov. Port Said, orm. molo 
VII. ei 

Navi in partenza: «El Taher I» 
(siriana) Ag. Smean, dest. Tripoli; 
«Farida» (egiz.) Ag. Martinoli, 
dest. Alessandria; «Alkyonia» 
(greca) Ag. Martinoli, dest. Indone- 
sia; «Nuova Ventura» (ital.) Ag. 


| tori, orm. molo 


Adriatica, dest. Alessandria; «Ta- 
nya Karpinskaja» (soviet.) Ag. 
‘Bucci Carsica, dest. Latakia; «Pro- 
stock» (sovietica) ag. Bucci Carsi- 
ca, dest. Mersina; «El Malek Kha- 
led» (egiz.) Ag. Penso, dest. Ales- 
sandria. 

Navi all’ormeggio: «El Taher I» 
(siriana) Ag. Smean, imbarco va- 
rie, orm. riva 25; «Prevenze» (tur- 
ca) Ag. Ellerman & Wilson, attesa 
ordini, orm. riva 9; «North Star» 
(norveg.) Ag. Agemar, lavori, orm. 
molo III; «Farida» (egiz.) Ag. Mar- 
tinoli, sbarco filati e cotone, orm. 
riva 1/A; «Castello» (ital.) Ag. Au- 
doly, lavori, orm. testa molo V; «El 
Malek Khaled» fegiz.) Ag. Penso, 
. testa molo 
Ag. Amat, im- 


Karpinskaja» (s 
Carsica, sbarco- 
«Rostock» (so- 


Viet.) Ag. Bucci Carsica, sbarco- 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Ursa Major» (ital.) Ag. Tara- 
bocchia, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (ital.) Ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Alkyonia» (greca) Ag. 
Martinoli, sbarco legname, orm. 
Scalo Legnami «B». 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Caraibi» (italia 
na), ag. Adriacostanzi, olio combu- 
stibile, da Venezia; «Nikolay Miro- 
nov» (sovietica), ag. Martinoli, rot- 
tami di ferro, da Murmansk; «So- 
cartre» (italiana), ag. Cattaruzza, 
carbone, da Trieste; «Presidente 
Ramon di Castillo» (argentina), 
ag. Adriacostanzi, crusca, da Bue- 
nos Aires; «Celje» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, cellulosa, dal Pireo; 
«Alkonia» (greca), ag. Adriaco- 
stanzi, tavolame, da Trieste; «Val- 


dailes» (sovietica), ag. Martinoli, 
tondello, da Salerno. 


Navi in partenza: «Novashino» 
(sovietica), vuota, per Ravenna. 


Navi all’ormeggio: «Eldania» 
(ciprota), ag. Cattaruzza, ‘Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; «So- 
carquattro» (italiana), ag. Catta- 
ruzza, banchina Enel, sbarco car- 
bone; «Atlantis Express» (ciprio- 
ta), ag. Adriacostanzi, Portorose-, 
ga, sbarco tavole; «Elli» (maltese), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co legname. 


PORTO NOGARO 
Navi in arrivo: «Blue Diamond». 
(panamense), ag. Friulmar, merce 
in transito, da Trieste; «Lodoga 
13» (sovietica), ag. Friulmar, sale 
industriale, da Chioggia; «K- 


Khindzhnik» (sovietica), ag. Friul- 


mar, per imbarco-sbarco contai-, 


ner, da Poti. 

Navi in partenza: «Marina» (gre-' 
ca), marmette, per Gedda; «Ale- 
xandr Popov» (sovietica), vuota, 
per Ravenna; «Lotus» (egiziana), 
merce varia, per Alessandria d'E- 
gitto; «Pelti» (greca), merce varia, ; 
per Mersin. 

Navi all’ormeggio: «Heinrich 
‘Husmann» (tedesca), ag. Friulmar, 
bacino Margret, imbarco-sbarco 
container; «Ionica» (italiana), ag. 
Uniagent, bacino Margret, sbarco. 
sale industriale; «Saint George» 
(greca), ag. Marlines, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Pa- 
norea» (greca), ag. Sutes, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«La Paix» (libanese), ag. Marlines, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Herm J.» (tedesca), ag.* 
Uniagent, darsena di Torviscosa, 
sbarco legname. È 


Martedì, 


6 dicembre 1983 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


PROPOSTE AL CONVEGNO MILANESE DELLA FEDERMECCANICA 


Far salire la produttività 
con incentivi non salariali 


Mortillaro: si potrebbe rivalutare lu formazione professionale 


MILANO — «E stata ormai 
superata la punta più accesa 
di conflittualità all’interno 
delle fabbriche; anche i sinda- 
cati sembrano convincersi 
che il salario non può essere 
appiattito e sganciato dai cri- 
teri di produttività. Si può 
perciò pensare ad avviare un 
dialogo per cominciare a per- 
correre una strada che, co- 
munque, si presenta lunga e 
difficile». Lo ha detto ieri mat- 
tina a Milano Felice Mortilla- 
ro, direttore generale e consi- 
gliere delegato della «Feder- 
meccanica» intervenendo ad 
‘un convegno organizzato dal- 
la stessa federazione su «meri- 
to, incentivo, salario: propo- 
ste e strumenti». 


Parlando degli incentivi 
possibili per l'aumento della 
produttività individuale, Mor-' 
tillaro, dopo essersi sofferma- 
to sugli incentivi di tipo sala- 
riale, come il cottimo e gli 
aumenti individuali di salario 
in rapporto alla valutazione 
dei meriti del lavoratore, ha 
detto che le più ampie possi- 
bilità si offrono oggi nel cam- 
po degli incentivi non sala- 
riali. 

«La formazione professiona- 
le, ad esempio — ha detto — 
aumentando le capacità del 
lavoratore, aumenta le sue 
possibilità di progresso in 
campo lavorativo. La fascia 
dei quadri aziendali e dei tec- 
nici ad alto livello, la più col- 
pita dagli appiattimenti sala- 
riali, ha dimostrato, attraver- 
so l’esperienza dei ”circoli di 
qualità”, che prestazioni non 
retribuite, al di fuori dell’ora- 
rio di lavoro, possono avere. 
conseguenze positive sull’an- 
damento stesso dell’attività, 
perché lavorare meglio dà un 
senso di sicurezza che spinge 
ad una migliore resa». 


«Quei premi per la produtti- 
vità globale dell’impresa che 
negli anni Settanta si sono 
sganciati dal collegamento 
produttivo diventando sem- 
plici erogazioni fisse di denaro 
— ha aggiunto Mortillaro — 
dovrebbero essere ricollegati 
alla matrice originaria, così 
come sarebbe utile un coin- 


volgimento dei lavoratori nei 
risultati dell'impresa: tale 
meccanismo in Giappone ha 
‘un’incidenza di circa un terzo 
sul totale del salario e anche 
da noi è presente, soprattutto 
nelle piccole imprese». 

«Del resto — ha concluso — 
alcune esperienze di incenti- 
vazioni devono affermarsi nel 
la società civile prima ancora 
che nel mondo del lavoro. In 
questo senso lo stato italiano 
non è buon maestro, perché 
nessun campo è rigido e steri- 
le da questo punto di vista 
come quello del pubblico im- 
piego, dove gli elementi di 
incentivazione sono ridotti a 
Zero». 

I temi trattati da Mortillaro 
sono stati ripresi da Cesare 
Annibaldi, direttore delle re- 
lazioni esterne per il gruppo 


4.882. MILIARDI 
Fmi: in vigore 
l'aumento 
della quota 
italiana 

ROMA — La quota di parte- 
cipazione dell’Italia al Fondo 
monetario internazionale 
(Fmi) salirà da 3.121 a 4.882 
miliardi di lire circa: è quan- 
to prevede la legge, pubblica- 
ta sulla «Gazzetta ufficiale» 
ed entrata in vigore sabato 
scorso, presentata dal gover- 
no per dare attuazione alla 
decisione del consiglio dei 
governatori del Fondo del 31 
‘marzo scorso di aumentare 
del 47,5% le disponibilità 
complessive del Fondo (del 
56,4% quelle relative alla sola 
Italia). 

L'aumento della quota ita- 
liana (che rappresenta il «ca- 
pitale azionario» detenuto 
dall’Italia nel Fondo moneta- 
rio internazionale) avverrà 
con un versamento nelle cas- 
se del Fmi del 25% in diritti 
speciali di prelievo (Dsp) — 
la moneta internazionale co- 
stituita da un «paniere» di 
valute — e del 75% in lire. 

L'operazione non compor- 


terà però aggravi di bilancio. 


«Fiat» che, parlando in parti- 
colare del lavoro operaio, ha 
osservato che «la fase di ”’ri- 
strutturazione permanente” 
che, nelle maggiori imprese 
italiane, Si è aperta dopo gli 
anni di più massiccia e trau- 
matica ristrutturazione, ri- 
chiede un maggior coinvolgi- 
mento dei lavoratori. Per il 
futuro sì impone una diversa 
strategia anche da parte dei 
sindacati che, superando la 
fase del rifiuto, dovrebbero 
oggi tenere il debito conto 
degli obiettivi dell’azienda, 
nell'interesse stesso dei lavo- 
ratori». 3 

«È un problema anche di 
cultura — ha aggiunto Anni. 
baldi — il lavoratore riemerge 
dalle nebbie ideologiche, e 
non è più pregiudizialmente 
contrapposto all’impresa». 


NUOVO MASSIMO STORICO FISSATO A QUOTA 1651 LIRE 


Dollaro: è subito record 
in apertura di settimana 


La lira recupera nello Sme ma perde ancora rispetto allo yen 


ROMA — Nuovo record del dollaro in Italia al termine di 
una seduta caratterizzata da nervosismo legato soprattutto al 
nuovo acuirsi delle tensioni in Libano. Il dollaro ha chiuso a 
1651,00 lire, contro 1636,75 di venerdì — superando il prece- 
dente massimo storico (1649,50 lire) fissato martedì scorso —, 
trae forza anche dal vigore della ripresa economica statuni- 
tense che lascia prevedere un nuovo rafforzamento dei tassi 


d'interesse. 


Dollaro ai massimi comunque su tutti i mercati valutari 
europei. A Francoforte, la moneta Usa è stata fissata al 
massimo delle ultime 16 settimane di 2,7292 marchi, contro i 
2,71019 marchi di venerdì, con la Bundesbank che è intervenuta 
vendendo 14 milioni di dollari. 

Pur subendo un ennesimo record a opera del dollaro, la 
lira ha concluso la seduta con recuperi nei confronti delle 
monete aderenti al sistema monetario europeo, ma ha ceduto, 
se pure lievemente, nei confronti di franco svizzero, sterlina e 
yen giapponese. Quest'ultimo mette anzi a segno un nuovo 
record, con 7,052 lire, contro le 7,037 di venerdì. 

L’impennata del dollaro ha spînto al ribasso le quotazioni 
dell’oro. A Londra l’oro è stato quotato a 397,25 dollari P’oncia, 
contro 400,75 della chiusura settimanale. A Zurigo, il metallo 
ha terminato la seduta su valori di 399,00 dollari l’oncia, 


contro 401,50 precedenti. 


I SETTORI D'INTERVENTO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 


Agricoltura regionale: 
programma Ersa 1984 


GORIZIA — Qual è il conte- 
sto entro il quale deve operare 
l’agricoltura regionale? Alla 
domanda ha dato risposta il 
presidente del consiglio d'am- 
ministrazione dell’Ersa (Ente 
nazionale per lo sviluppo del- 
l'agricoltura) nel corso della 
seduta nella quale è stato 
approvato a larghissima mag- 
gioranza il bilancio di previ- 
sione dell’ente per il 1984. 


L’azione dell’Ersa dunque 
dovrà svilupparsi nell’imme- 
diato futuro attraverso inter- 
venti di sostegno per le zone 
più svantaggiate, in particola- 
re quelle delle montagne. Per 
esse l’Ersa intende procedere 
al recupero e all’adeguamen- 
to delle malghe, onde consen- 
tire l’uso della maggior super- 
ficie possibile di pascoli alti. 

Inoltre il piano d'azione pre- 
vede la realizzazione di strut- 


ture interaziendali per per- 
mettere lo sfruttamento di 
terreni poco coltivati perché 
non raggiungibili con mezzi 
meccanici; la ricomposizione 
fondiaria su superfici limitate 
e nei terreni più fertili di fon- 


Stanziati 
1.339 milioni 


UDINE — Su proposta del- 
l’assessore Mizzau, la giunta 
regionale ha approvato una 
delibera che concede contri- 
buti all’Ersa di Gorizia per 
oltre un miliardo e 339 milio- 
ni di lire. L'assegnazione ri- 
guarda le attribuzioni previ- 
ste dalla legge regionale n. 73 
dell’agosto scorso, ed è fina- 
lizzata alla corresponsione di 
contributi alle aziende setto- 
riali per le spese di contabi- 
lità. 


NORME PIÙ RIGIDE SUI FONDI PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 


Finanziamenti agevolati: 


il «Cipi» stringe la borsa 


ROMA — Per ottenere i fi- 
nanziamenti agevolati previ- 
sti dalla legge sull’innovazio- 
ne tecnologica le imprese do- 
vranno dimostrare di avere 
una solida situazione finan- 
ziaria: se, ad esempio, il costo 
del programma di innovazio- 
ne da finanziare supera di 3-4 
volte i loro mezzi propri, do- 
vranno obbligatoriamente au- 
mentare il loro capitale per 
poter ottenere i fondi neces- 
sari. È 

È questa la principale novi- 
tà contenuta in una delibera 
che il comitato interministe- 
riale per il coordinamento del- 
la politica industriale (Cipi) 
ha approvato nei giorni scorsi 
per ridurre al minimo i casi 
discrezionali nella concessio- 
ne dei fondi della legge sull’in- 
novazione tecnologica. 

Fino ad oggi, infatti, su un 
centinaio di delibere di am- 
missione ai contributi previ- 
sti, la segreteria del Cipi era 
riuscita ad imporre condizioni 
finanziarie (come appunto 
l'obbligo di un preventivo au- 
mento di capitale) soltanto in 


sette casì, perché l’equilibrio 
finanziario delle imprese ri- 
chiedenti i benefici di legge 
non era regolamentato. 

Con la delibera approvata 
in questi giorni, invece, si isti- 
tuisce uno specifico parame- 
tro (l’indice di compatibilità 
finanziaria) al di sotto del 
quale l'azienda, per ottenere 
le agevolazioni previste dalla 
legge, dovrà adeguare il pro- 
prio capitale sociale. 

La decisione presa dal Cipi 
— afferma la delibera — deri- 


va dalla constatazione della 
necessità che «per assicurare 
un ricorso al fondo di innova- 
zione tecnologica che sia coe- 
rente con le finalità della leg- 
ge, volte a stimolare strategie 
di sviluppo tecnologico e non 
a risanare situazioni di crisi, 
le aziende che richiedono l’in- 
tervento presentino una 
struttura finanziaria e gestio- 
nale di equilibrio o, quanto 
meno, in linea con le caratte- 
ristiche medie delle altre 
aziende». 


Scompare il Fondo investimenti 


ROMA — Nuove polemiche della Confindustria sul Fondo 
investimento e occupazione: «Oggi — ha dichiarato il vicepresi- 
dente, Franco Mattei — si può ben dire ’’Fio addio”». Nell’aula 
del Senato — spiega Mattei —1 quel poco che era rimasto dello 
stanziamento per il Fondo investimenti e occupazione è stato 
ridotto di 1200 miliardi (800 per il rifinanziamento della Casmez 
per l’84 e 400 per l’agricoltura, le disponibilità non ancora 
allocate si riducono così a solo 2200 miliardi, mentre sono 
confermati i 6.000 miliardi già destinati alle Partecipazioni 
statali per coprire, come è noto, parte delle perdite ’83». Mattei 
sottolinea come in questo modo venga a mancare «la speranza 
del supporto che doveva venire dal bilancio statale all’innova- 
zione, alla ricerca tecnologica, agli investimenti». 


do valle, per ampliare la su- 
perficie produttiva e permet- 
tere l'utilizzazione delle mac- 
chine. 

Infine l'impegno dell’Ersa 
sarà volto all’incentivazione 
delle produzioni di piccoli 
frutti, che possono avere un 
buon mercato sia allo stato 
fresco che come prodotti di 
trasformazione. 


‘La relazione del presidente 
Del Gobbo ha quindi messo in 
evidenza che sono stati chie- 
sti finanziamenti all'ammini- 
strazione regionale per altri 
interventi riguardanti un pro- 
gramma di impianti di frutte- 
ti, in particolare nella Bassa 
friulana e nelle zone interessa- 
te dai riordini fondiari 

Ancora l’Ersa intende svi- 
luppare un programma di stu- 
dio sull'utilizzo delle fonti al- 
ternative d'energia. 


Moneta Usa 
rafforzata 

dalle incertezze 
europee 


ROMA — Quotazioni eleva- 
te fino alla prossima primave- 
ra; tensioni nel breve per la 
situazione politica internazio- 
nale, per ricopertura di posi- 
zioni speculative e per la vigo- 
rosa ripresa dell’economia 
Usa; rafforzamento nei con- 
fronti del sistema europeo. 
Queste le previsioni sull’an- 
damento del dollaro Usa for- 
mulate da alcuni operatori 
della Borsa di Roma. 


.I perché di un nuovo forte 
rialzo del dollaro sono spiega- 
ti da uno dei maggiori esperti 
in materia valutaria della 
Borsa: Raffaello Rinaldi. Ri- 
naldi ha indicato come causa 
principale il differenziale esi- 
Stente tra i tassi di interesse 
statunitensi e quelli europei e 
inoltre l’inflazione statuniten- 
se minore rispetto a quella 
degli altri Paesi; l’evidente ri- 
presa economica negli Stati 
Uniti; la minore fiducia nel 
marco (ma questa potrebbe 
essere una causa riflessa) giu- 
Stificato dall’interesse della 
Germania di alimentare la 
propria ripresa tenendo un 
marco sottovalutato al cam- 
bio con le altre divise. 

«Ma soprattutto — ha di- 
chiarato Rinaldi — il dollaro 
prende nuova forza dal mo- 
mento di crisi” che il sistema 
monetario europeo sta attra- 
versando, evidenziato dalle 
differenze di vedute circa le 
manovre di politica economi- 
ca in discussione al vertice di 
Atene. 

Non bisogna comunque 
scordare — ha continuato Ri- 
naldi — che in questo momen- 
to il maggior compratore di 
dollari è l'Unione Sovietica, la 
quale deve rifornirsi di alcune 
materie prime quali grano e 
cereali. 

Il rialzo del dollaro è soprat- 
tutto dovuto alla ricopertura 
di posizioni speculative for- 
matesi da errate previsioni 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi mo- 
desti. 

Il mercato azionario ha de- 
nunciato un andamento piutto- 
sto irregolare, conseguenza Sla 
del modesto volume di affari, 
che sembra accentuare la rigidi- 
‘tà dei prezzi, sia delle perplessir 
tà degli investitori in presenza 
di nuove tensioni internazionali 
e soprattutto di fronte al pro- 
nunciato arretramento delle 
Italmobiliare. Si 

La riunione, che era iniziata 
con selettivi spunti di ripresa, s! 
è poi conclusa su toni più calmi 
con la quota che ha accusato 
mediamente una flessione dello 
0,5 per cento circa. 

L'indebolimento delle Italmo- 
biliare, che dopo aver chiuso @ 
42500 con una perdita del 6,6 
per cento rispetto a venerdì 
sono scese a 40500, ha costitui: 


Prezzi calmi, 


to il punto di svolta della se- 
duta. 

In seguito anche titoli come 
Fiat, Ifi, Montedison e Snia, che 
avevano chiuso con frazionali 
progressi, si sono ind iti 
Mio leboliti nel 

Sono arretrate anche le Ba- 
stogi -6,2%, Cred. Varesino 4,8, 
Pertusola -3,5, Ilp -3,4, Sifa -2,6, 
Pirelli risp. -2,3, Caffaro 32,1, 
B.co Lariano «2, Milano risp. 
-1,9, Sip -1,8, Bonifiche Siele 
-1,4, Worthington e Ras -1,2, 
seguite da Italia, Italcementi, 


ochi scambi 


Generali, Pirelli spa, Medioban- 
ca e Silos. 


Migliori sono risultate invece. 
le Nai +8%, Centrale risp. +2,6,. 
Montedison e B.co Roma +1,4, 
F. Tosi e Cementir +1,3, Fiat +1, 
seguite da Interbanca, Saffa, 
Fiat priv., Eridania, Miralanza, 
Snia e Ifi. 


Scambi discretamente attivi 
sul mercato obbligazionario con 
prezzi irregolari. Frazionalmen-! 
te calmi i Cct e resistenti le Enel. 
indicizzate e i Btp. 


Lira al parallelo 


_ MILANO — li mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1630/1650, franco svizzero 
750/758, marco. tedesco 600/606, 


franco francese 19 sa 
‘2390/2408. 16/200, sterlina 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Borse Estere 


LONDRA — Mercato contrastato, 
dopo una sessione calma. L'indice 
del Financial Times è salito di 1 a 
742,3 punti. Gli operatori hanno mo- 
strato una certa preoccupazione in 
relazione alla forte espansione setti- 
manale della massa monetaria Usa er 
per le rinnovate tensioni in Medio 
Oriente. 


FRANCOFORTE — Listino. debole: 


i 


DA IERI IL VIA AL NUOVO ORARIO BOICOTTATO DA SCIOPERI 
Le banche aprono al pomeriggio 


ROMA — Sembra essere 
partita col piede sbagliato l’o- 
perazione «riapertura pomeri- 
diana» (15-16) per gli sportelli 
bancari: a Roma il Silcea- 
Cisal ha proclamato lo sciope- 
ro della categoria da attuare 
proprio negli orari pomeridia- 
ni, mentre il sindacato unita- 
rio ha decisio di bloccare lo 
straordinario che dovrebbe 
essere eventualmente effet- 
tuato nel pomeriggio (la stes- 
sa iniziativa decisa su scala 
nazionale dal Silcea). 

Alla protesta dei sindacati 
si aggiunge poi lo scetticismo 
delle associazioni che rappre- 
sentano gli utenti: secondo 
l'Assoutenti, ad esempio, il 
prolungamento di orario do- 
vrebbe tener conto delle di- 
verse esigenze territoriali; in 
ogni caso, poi, secondo i primi 
sommari sondaggi, la prefe- 
renza dell’utenza andrebbe 
verso un’apertura pomeridia- 
na' leggermente posticipata, 
tipo 16-17. 

Da parte sua l'Unione con- 
sumatori sottolinea come nes- 
suna delle parti interessate (e 


cioè sindacati, Acri ed Assi- 
credito) si sia preoccupata di 
consultare preventivamente 
gli utenti sul tipo di orario da 
adottare. Una lacuna, questa, 
che il Silcea ha intanto deciso 
di colmare attraverso una ri- 
cerca da affidare 0 alla Doxa o 
alla Demoskopea. 

Da ieri comunque, si torna 
più o meno dappertutto al 
vecchio orario della mattina 
(8.30-13.30) anticipando quin- 
di la chiusura rispetto all’al- 
lungamento di mezz'ora deci- 
so a giugno scorso, mentre gli 
sportelli si riapriranno il po- 
meriggio. L'orario più genera- 
lizzato sarà quello 15-16 ma 
alcune aziende lo sfalseranno 
leggermente, adottando quel- 
lo 14.45-15.45. 

Non tutte le operazioni, co- 
munque, potranno essere ef- 
fettuate durante la riapertura 
pomeridiana: non Sarà possi- 
bile ad esempio Per motivi 
tecnici pagare gli effetti delle 
cambiali né (ma in questo 
caso non ci sono giustificazio- 
ni tecniche) pagare le bollette 
Enel, Sip e via di seguito. 


EDILIZIO, ESTRATTIVO, SIDERURGICO I COMPARTI DI MAGGIORE ASSORBIMENTO 


Anni Settanta: ovvero, nel «boom» 
dell’industria meccanica regionale 


‘TRIESTE — Sensibile è sta- 
to, nel decennio compreso fra 
i due ultimi censimenti, lo 
sviluppo registrato dall’indu- 
stria della costruzione ed in- 
stallazione di macchine e di 
materiale meccanico nel Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Le «unità locali» (stabili- 
menti, officine, ecc.) attive in 
questo comparto industriale 
sono, infatti, aumentate di 
237 unità, cioè del 65,1%, men- 
tre i relativi addetti sono con- 
temporaneamente saliti da 
8.250 a 12.765, con un incre- 
mento di 4.515 unità, pari al 
54,7%, come emerge dai dati 
riportati nell’annessa tabella. 

‘Tale positivo andamento ha 
interessato, in varia misura, 
tutt'e quattro le province del- 
la regione, risultando peraltro 
maggiormente accentuato — 
in termini relativi, con riferi- 
mento ai livelli occupazionali 
— nelle province di Udine e di 
Gorizia. 

Pertanto, all’epoca dell’ulti- 
mo censimento la distribuzio- 
ne territoriale degli occupati 
in questo comparto risultava 
essere la seguente: provincia 
di Udine, 4.865 addetti (pari al 
38,1% del totale regionale); 


PROVINCE 1971 1981 DIFFERENZA 
UNITA’ LOCALI 
PORDENONE 105 170 + 65 | + 619 
UDINE 161 308 4 147 | + 9138 
GORIZIA 24 48 + 24 | + 100,0 
TRIESTE 74 75 o 
TOTALE 364 601 4 237 | + 65,1 
ADDETTI 
PORDENONE 2.520 3.890 | + 1.870 54,4 
UDINE 2.824 4.865 | + 2.041 72,3 
GORIZIA 204 514 | + 152,0 
TRIESTE 2.702 8.496 | + 29,4 
TOTALE 8.250 | 12765 | + 4,515 54,7 


Pordenone, 3.890 (30,5%); 
Trieste, 3.496 (27,4%); Gorizia, 
514 (4,0%). bile: 
Per quanto attiene ai singo- 
li rami di attività produttiva, 
il nucleo maggiore degli ad- 
detti risulta prestare la pro- 
pria attività nelle 80 «unità 
locali» specializzate nella «co- 
struzione ed installazione di 
macchine per l'edilizia, l’indu- 


stria estrattiva, siderurgica e 
di impianti sollevamento e 
trasporto», nelle quali sono 
complessivamente occupate 
2.606 persone. 

Vengono quindi, con 1.915 
addetti, le 11 industrie specia- 
lizzate nella costruzione ed 
installazione di macchine tes- 
sili, macchine per il tratta- 
mento ausiliario dei tessili e 


‘macchine per cucire e per ma- 
glieria (fra le quali, un’«unità 
locale» in cui sono occupate 
1.669 persone); seguite dalle 
108 «unità locali», con 1.417 
addetti (equivalenti ad una 
media di 13,1 addettì per «uni. 
tà»), attive nel ramo della 
costruzione di «macchine 
utensili per la lavorazione dei 
metalli ed utensileria. per 
macchine operatrici». 

Gli altri rami di attività che 
costituiscono questo compar- 
to riguardano, in ordine de- 
crescente per numero di ad- 
detti: la costruzione ed il 
montaggio di macchine e di 
attrezzature per l'agricoltura 
ela zootecnia (68 «unità loca- 
li», con 1.066 addetti); la co- 
struzione di organi di trasmis- 
sione (7 «unità», con 723 
addetti); la costruzione e l’in- 
stallazione di macchine per la 
lavorazione del legno, cuoio, 
pelli e calzature ed apparec- 
chi igienico-sanitari e per la- 
vanderie e stirerie (50 «unità», 
con 428 addetti); nonché la 
costruzione e l’installazione 
di macchine per le industrie 
alimentari, chimiche ed affini 
(23 «unità», con 282 addetti). 

Giovanni Palladini 


Brevi di finanza 


La situazione più difficile si 
vivrà sicuramente a Roma, a 
causa delle iniziative conco- 
mitanti del sindacato autono- 
mo e dei confederali. Questi 
ultimi, che per il momento 
hanno limitato la loro azione 
al blocco dello straordinario 
pomeridiano, scenderanno in 
sciopero nel pomeriggio del 12 
dicembre, giorno in cui hanno 
organizzato un'assemblea cit- 
tadina per riaffermare la loro 
proposta di orario (8-14) che, a 
detta delle strutture sindacali 
unitarie romane, si adattereb- 
be meglio alle esigenze della 
capitale. 


Per il momento invece que- 
sto orario, secondo fonte sin- 
dacale, è stato adottato sol- 
tanto dalla Cassa di Rispar- 
mio di Roma e dalla sede 
romana dell'Istituto San Pao: 
lo di Torino, 


All’assemblea del 12 dicem- 
bre sono state invitate le con- 
troparti, cioè le aziende di 
credito, le autorità di Roma, 
la Confesercenti e la Conf 
commercio. 


«Savio»: accordo con l’Urss 

ROMA — «Savio» ‘Spa, società del gruppo Eni, ha firmato 
con l’ente sovietico «Licensintorg» un accordo di licenza per la 
fornitura all'Unione Sovietica di tecnologie avanzate nel setto- 
re dell'automazione tessile. L'accordo — come informa un 


comunicato dell’Eni 


— stabilisce oltre al trasferimento delle 


tecnologie di automazione, ‘un rapporto di collaborazione, che 
si concreterà in PIÙ consistenti forniture. 


Agip nucleare nell’Agip Spa 

ROMA — E' Stato perfezionato l’atto di incorporazione 
dell’Agip nucleare Nell'Agip Spa (entrambe società del gruppo 
Eni), deliberata dalle assemblee delle due società lo scorso 3 


agosto. A partire 


da ieri, quindi, tutte le attività in campo 


nucleare e delle fonti rinnovabili della disciolta società vengo- 
no seguite dall’AgiP Spa. Conseguentemente fanno capo all'A- 


gip Spa direttamente 


‘anche le fabbricazioni nucleari, la Com- 


bustibili nucleari, la Nueleco, la Simur, la Pragma e l’Agipgiza, 
tutte società prima controllate dall’Agip nucleare. Anche le 
partecipazioni di Minoranza faranno capo all’Agip Spa, ad 
eccezione di quelle detenute nella Eurodif e nella Bomair, che 
sono state trasferite all’Agip uranio, controllata dall’Agip Spa. 


Fondi comuni: nasce il «Fondicri» 

ROMA — Si chiamerà «Fondicri» Spa, ed avrà un capitale 
iniziale di due miliardi di lire la società di gestione dei fondi 
comuni d'investimento mobiliare costituita tra un pool di 


banche e da «Iccll, 


Accri, 65 Casse di risparmio e Banche del 


Monte e dall'Istituto federale della cassa di risparmio: delle 
Venezie». L'operatiVità della società avrà inizio nei primi mesi 
dell’anno prossimo dopo l'approvazione da parte dell’assem- 
blea dei soci, che sara convocata a metà gennaio, dello statuto 


e del regolamen! 


el primo fondo e si avvarrà della rete di 


sportelli degli RUE partecipanti. La società che ha come 
capofila l’Iccri (istituto centrale della categoria) avrà sede a 


Roma. 


sia 202 RR 5/12 3/12 | con scambi esigui e privi di caratteri. 
Alimentari e agricole Gir risp. 4820 4810 | Stica. Le tensioni in Medio Oriente e. 
Alivar 4670. 4625 Euromobiliare 4460 4465 la forza del dollaro hanno scoraggia” 
Bonifiche ferraresi 26880 26900, Fidis 3140 3190 | 0 Nuovi acquisti. Sotto pressione i. 
RICA Lo i Breda 4980 4990 bancari, Commerzbank ha ceduto 
Eridania: 7300. 7270 Finmare 47 (4105 1,40 marchi e Dresdner 0,80, invaria- 
Ibi 2800 2900 Finrex 1301 1301 ta Deutsche. L'indice della Commerz-- 
È o 2989. Finsider bank è sceso di 4,5 a 1026,8. Allianz, 
ten USPI ceri — Fiscambi E È #5 che rimane in corsa per l'acquisizione 
n 6690 6690 Gemina. «cl 2950 | di Eagle Star, ha perso 7 merchi., 
Perugina A MI 408,50 410,50 ZURIGO — Listino in rialzo con 
Perugina risp. i700. 1660 Gim_ 3715 3715 | attività intensa. Sono state segnalate 
‘Assicurative GEMIzISO: 2129 2190 | richieste per i valori bancari e per 
Alleanza ASSICORZO Saosso Re Ien0 Re 4680. 4655 | alcune Blue Chips. Generalmente in 
RESA 870 851 di 6050 6100 | rialzo i bancari con Ubs che ha gua-_ 
Comp.lAss! Milano. 19f1t 19060, IM risp: 4005 4000 | degnato 25 franchi, Credit Suisse 40 
C. Ass. Milano risp. 10000 10200 HEAR 2960 2997 | Più ferma Bank Leu. 
Comp. Latina 641 648 ii 42500 45500 PARIGI — Listino in ribasso con 
Comp. Latina priv. CER e A 1800 1295 | scambi moderati. La flessione di ve- 
Firs 1270 1275 di Sa 909 90î | nerdì di Wall Street ha depresso il 
Firs risp. 591 590 da) sa 1474. 1485 | mercato. In modesto declino i petroli- 
Generali 33800 34100 A, Re 1425 460 | feri con Esso che ha perso 6 franchi. 
Italia Assicurazioni 9990. 10080 Pirelli ©. 2705. 2710 | Tra i metalli Creusot Loire è rimasta 
L'Abeille Italiana 31990 31800. Reina 13000 13000, | debole, in rialzo i bancari. Meccanici, 
La Fondiaria 29850 29920 Reina risp. 20000 20000 | alberghi, grandi magazzini hanno ter- 
Ras 48500 49100 Riva 40104040 | minato in declino, contrastati alimen- 
Sai 11611 11590) (Sarom c 1578 1590 | tati, costruzioni ed elettrotecnici. Tra 
Sai priv. ‘a4d 119007 PSchapparelii 510 505 | gli esteri, în ribasso americani, tede- 
Toro Assicurazioni | 11270 11910 SMme 509 535 | Schi, cupriferi e olandesi. 
Toro Assi. pr. 8000 8020 2h Si 1760. 1705 
Bancarie È 1400. 1402 
Banca Comm. Ital. 2690026900 So ROS 1732. 1730 TRIESTE 
Banca Cat. Veneto 4600. 4610. Te! Co ca 1100. 1128 5 sM12 212 
Banco di Roma 25350 25000. Central risp. pr. 770° 750 | Generali 33.800 34.200 
Barico Lariano "Aso0 4598 Stet ris. 1670 1682 | Res #8/000/139- 000 
È È 01 Tripcovich Montedison 216 214 
Credito Italiano 3200. 32 I si 7000 7000 | Snia BPD 4250 1255 
i i 3690 Immobiliari-Egitizi Ra È SÌ 
Credito Varesino 3700 Aedes De Snia BPD risp. 1270. 1275 
Interbanca 16580 1680: ea 6103.6103 | La Rinascente 950: -. 351 
Mediobanca ‘5050050800 I ACRRIO 2501 2500 | La Rinascente priv. 292 295 
Cartarie editoriali Sogno 704 707 | Gerolimich e Comp. 430 430 
Buco zoso gisoo Serlimm lap sie Ges | Gol Fromete iso 110 
È È 1 remuda risp. 
mi 0 ie la Lt 
fici 0 ip_risp. 
De Mede 2635 Ti Gen. Immobil. 198 1638. || D' Triptovioh 7000.7000 
Silio 4660. ‘soi Iniziativa Edilizia 0 781 | Bastogi Irbs 165.175 
Mondadori priv. È mi 2 in a 26000 | Finmare 40 40 
Cementi-Ceramiche i 0. 21300 | Finsider 4545 
Cementir 1559 1590 La Aifano Centrale. 45904640 | Pirelli 1475. 1485 
Pozzi Ginori 79 o taP: 4440 4510 | Pirelli risp. 1425 1460 
Pozzi risp. Gees tono 7950 7850 | Sme 530 540 
Eternit Tifo Giubalzi ueanamento Vieni 6407 6402 | Stet 17230. 1730 
Eternit pref. sto 490 Sile 2570 2640 | Stet risp. 16701680 
e n 
Italcementi risp: 39450 99900 Boni Imm. It. risp. pr 0951658 | Fiat priv. 2220 2330 
Unicem 16000 Seo Meccaniche-Aut, a — | Dalmine 335340 
Unicem risp. 11140 1105 Hei ‘Omobilistiche Lane Marzotto, 1800. 1290 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat priv. 8229 3195 | Lane Marzotto risp. 1720 1720 
Boero 6549, 6500 Ra i 2244 2230 | Patriarca 20 210 
Caffaro d02 419 (Giardini 6751 6800 Terzo mercato 
Calfaro risp. d06 406 Franco Tosi 16980 16750 | Lloyd Adriatico 4950. 14950 
Farmit C. Erba 95gg 9550 Magneti. 885. 882 | iccu PU ui 
Italgas {070 Si dra Magnettirisp: 854 356 | Soprozo È 1480.1480 
Lepetit Ego esa MMOlveti Ford: a739 arte | Banca del Friuli 14.500 14.500 
su Olivetti priv. Carnica Ass. 3.500 3500 
LoPelE priv. 25850 3 'Olivetti. rep, SE 3275 
ira Lanza 33500 E 450 3585 
Montedison 216,50 do de: De: 2200 2180 REDDITO FISSO 
Perlie sn SI 
Pierrei 10 {460 Westinghouse RE RA Titoli di Stato 
Pierrel risp. 801 810 VILLA o 2430 2460 | B.T:84-12% 99.55 
Rol 1975 1931 — Minerarie-Metallurgiche B.T.8411-12% 98,65 
Saffa 5550 5511 Bread | 349° (372 | BT.87-12% SA. 88— 
Saffa risp. 5270 5251 Cantieri letal. 4400 4390 Obbligazioni 
Siossigeno 14300 14900 Done 334 359 | IMI26-6% 81.60 
Snia Bpd {260 1253 Ea si 1435. 1420 | !MI27-6% 74.20 
Snia Bpd risp. 42750 1276, Fal si p 1430. 1430 | !MI29-7% E: 81.20 
IComimersio! lissa Viola 490 514 | !MISS64-84-6,5% 98.55 
La Rinascente SO 45004500 | Crediop. re Seo 
Le binescante Pufaazizoo 10 Trafilerie 511,530 | Crediopi.S.68-881I1-6% 77.95 
Silos di Genova MEO Tessili 990 2930 | Crediop]. S.69-891V-6% 74.40 
Standa 5330.5350 Gent. Zineli Crediop I. S. 72-92 IV-7% 68.90 
Standa risp. SAR rioni 36,50 36,25 | CrediopP.V.69-89VIII-6% 74.65 
Comunicazioni Cucirini 2881 2890 | IcipuVent-6% 8140 
Alitalia priv. TOO iti sa 1470 1470 | Enel71-86-7% 91.70 
Ausiliare oO e a 3840. 3800 | Enel72.-871-7% 86.95 
Aut. Torino-Milano RIDARE LOANO 1065 1070 | Enel78-851 -12% 96.40 
Italcable E CM E 6910 6910 | Enel78-851l -12% 95.95 
Nai 27 25 e Lisa 7128 7108 | Enel79-86-12% 93.90 
Nord Milano ‘aasnnelgi a 200 fi Licio Sanapi 3979 8979 | Enel76-84indic. 144.10 
Sip PR 1789 1790 | ENel77-84Ilindio. 142.10 
Sip risp. Telo MNreIBIop a olo 1220 © {900 | Autostn68-8611-6% 83.10 
‘0 'Elettroteeniche! Marzotto risp 1720. Lizoo, || AUIOSIZI-B6-7% 90.10 
Ti Î 392 Olcese 39, Autos lri 72-88 - 7% 85.50. 
CComeSo Seo Rotondi »50 39,25 | C.Ris Milano ord. -6% 57.50 
tante 680 Snia Viscosa 11750. 11750. |. Città Milano 72-02 -7% LOSS 
Acqua Marcia 16401 1) Unione Manifatture = — | Città Milano 75-85-10% 94.80 
Agricola ZOOM RO chi 13450 18450 | Gittà Milano 76-88 - 10% 88.30 
Agricola risp. 13000 13000 Ù 3400.3400 | Montedisonind.-13,5% 154.15 
Bastogi ESS O Fora iverse Eni 72-92 -7% pala 
Bon Siele 27600 28000 ASI DeL TRUE 1680. 1689 | Eni73-93-7% 70—- 
Borgosesia ‘5850 6150 oa errari risp. 159% {582 | Eni74-84-8% 93.10 
Borgosesia risp. 2360 2950 Si HLV: 3277 3250 | Eni76-86-10% 87.70 
Brioschi 1100 gr do lxarose, ne _ | Eni81-88 hi 99.90 
B 2981 Eni 81-91 ind. 90.— 
SERRE 5 {250 Jolly Hotel SER vola Eni 82-89 ind. CE 99.80 
Centrale risp. SE pene 63 ig Facchetti 71,25 5 | Obbligazioni convertibili a termine 
Cir ‘4825 4840. Trenno 18950 13900 | Trenno-12% 495— 
Medio - Olivetti - 12% 318.50 
ELLA LI S. Paolo Italcabie - 12% 270,— 
MERCATI D RA Generali 81-88 - 12% 252.50 
VALUTE [commeRe. | BANCONOTE [MEDIE vic FONDI 
1651, 1648— vista 
SIZE) fo a D'INVESTIMENTO 
: Marco tedesco COnSI SE 604,93 TITOLI PREZZI 
Franco francese: 1007 587.50 198,96 Fonditalia doll | 20,02. — 
Fiorino olandese 54 150 29/4 540,23 Italfortune » 9,78. 10,97 
Franco belga Choi Sga 29,80 Itelunion » 7,66. 8,35 
Lira sterlina 2397,8 TGEgIo 2397,85 Interfund n AN. 
Lira irlandese 1879,80 3592 1879/90 Capital Italia |» 10049 — 
Corona danese 167,28 i 167,28 Multinvest ci 23,59 (Rise) 
Ecù 1969,22 = 1369/22 Mediolanum » 13,09. 14,28 
Dollaro canadese 1902 SIOE 1326,47 i ii ia ES Lal 
Yen gi O ) MIORTORI S ; wo 
sura 756,90 752— 75680 Rams Rao ana 
Scellino austriaco Safa SES 85,83 Rolindo R 311,50 
Corona norvegese 218, e 218,18 Rasfund lire 12.079 — 
Corona svedese 28 »50 206,24 «Fondo TreR.. lire 16.830. — 
Marco finlandese SIRO _ 
Escudo portoghese DI 
Peseta spagnola 10,— EURODIVISE 
Dinaro (Milano) TG 10,25 Tassi d'interesse (in %) del 5-12 
» (Milano) TP 14,25 validi per transazioni fra banche 
» (Roma) TO ca 1,50 1 mese 3 mesi 6 mesi 
» (Trieste) 130-10,90 Doll. Usa. 9-3/4 10- | 10- 
Dracma greca TG 13,75 Sterl. brit. 9-1/2. 9-1/2 9-1/2 
» . greca TP 14 Marco ger. 6-1/4. 6-1/4 6-1/2 
Dollaro australiano 1ArS= Franco sv. 4-1/4 4-1/2 4-1/2 


coefficienti di deprezzamento della lira, GARA Parica d'Italia rispetto al 9 settembre 
1979, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,81 p.c. (64,50); delle valuto Cee 


57,93 p.c. (57,95); di tutte le valute 60,89 


p.c. (60,79). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 150000-155000; sterlina no (anti 


le 78) 152000-157000; sterlina ri 


I (post 73) 


È icani )00-830000; 20 dollari oro 760 fi 
150000-155000; 50 pesos messicani 78001 o 1000-800000; 
krugerrand 660000-680000; oro fino 20900-21100; argento 507-519; platino 22680. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito. numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO. BERNARDI 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia. 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 404,02' (+ 1,02) 
Hong Kong 403,35. (+ 0,52) 
New York 397,25 (— 3,25) 
Londra 897,25. (— 3,25) 
Milano 408,42 (— 1,05) 
Parigi 400,96 ‘(— 4,86) 
Zurigo 399,00 (— 2,50) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI . 


IL TRIO DI TRIESTE IERI SERA ALLA SDC 


APERTA LA STAGIONE A MONFALCONE 


Cinquant’anni di musica 


Lul 


Trieste — Ieri sera al Politeama Rossetti il «cinquantenne» e glorioso Trio di Trieste è stato 
protagonista festeggiatissimo alla Società dei Concerti. Nell’occasione il Sindaco Richetti ha 
espresso ai componenti del Trio la gratitudine della città con una medaglia d’oro del Comune 


Cori a Vittorio Veneto 


Raffica 
di premi 
tradizione 


rispettata 


VITTORIO VENETO — I 
piazzamenti dei cori regionali 
al XVIII Concorso Naz. di Vit- 
torio Veneto sono stati vera- 
mente soddisfacenti, e confer- 
mano la tradizione corale del 
Friuli-Venezia Giulia. Su sei 
complessi partecipanti ben 
quattro sono stati premiati: la 
Cappella Musicale «Tomadi- 
ni» di Mortegliano (I, sez. mi- 
sti), il «Peresson» di Piano 
d’Arta (II, sez. misti), il «Val 
rosandra» del Cral-Eapt (II 
sez. virilì) e il «Cantarè» (III 
sez. femminili), entrambi di 
Trieste. I primi premi nelle 
categorie «voci bianche» e 
«cori femminili» non sono sta- 
ti assegnati, mentre le presen- 
ze più numerose si sono avute 
nei cori virili (con 18 comples- 
si su una quarantina). 

Se il bilancio per la nostra 
regione è positivo, non è pos- 
sibile però parlar bene, in 
genere, dei cori presenti; i pri- 
mi classificati hanno lasciato 
il classico vuoto dietro di sé. 
L'aspetto deludente del con- 
corso è stato proprio questo: 
in gran parte i cori erano di 
livello scadente, non certo al- 
l’altezza di presentarsi a un 
concorso ma al massino di 
cantare in una sagra paesana 
(a Vittorio Veneto non si fan- 
no preselezioni), Si potevano 
‘salvare in tutto una diecina di 
complessi. Inoltre il reperto- 
rio (facoltativo) non si stacca- 
va dai soliti canti di monta- 
gna ricalcati fedelmente sullo 
stampo Sat o Crodaioli, talora 
‘anche gradevoli ma niente di 
più. Per cui i riconoscimenti 
‘andavano ai pochi cori profes- 
sionalmente impegnati, tipico 
esempio «I sette laghi» di Va- 
rese (I, sez. virili), ai seri e 
laboriosi artigiani dal canto 
friulano («Tomadini») e al fol- 
clore carnico «drammatizza- 
to» dal vivace coro «Pe- 
resson». 

Per quel che riguarda i cori 
triestini è sbocciato un pro- 
mettente complesso femmini- 
le, il giovane ma musicalissi- 
mo «Cantarè» (al suo primo 
successo in ambito naziona- 
le), e abbiamo trovato un soli- 
do «Valrosandra» in piena 
ascesa, anche se l'esito di un 
concorso non sempre corri- 
spondente ai meriti reali. 


Liliana Bamboschek 


BORSA DI STUDIO A GISELLA SANVITALE 


Sulla via del successo 
ricordando la Loredan 


TRIESTE — La cantante 
triestina Gisella Sanvitale ha 
vinto la borsa di studio «Ma- 
ria Loredan» di due milioni di 
lire, che le consentirà di perfe- 
zionarsi nello studio del 
canto. 


Le qualità del ventiseienne 
soprano lirico-leggero sono 
emerse (specie nel repertorio 
operistico e nell’Andante can- 
tabile della «Sonnambula», 
«Ah! Non credea mirarti» con 
la successiva cavatina) al ter- 
mine di un'audizione tenuta 
ieri mattina a Villa Geiringer, 
davanti alla commissione pre- 
sieduta dal M.o Giulio Viozzi 
e formata dai maestri Andrea 
Giorgi ed Ennio Silvestri, dal 
critico Gianni Gori, dalla can- 
tante Daniela Mazzucato. 

Fra le cinque cantanti am- 


messe all’audizione è stata 


anche segnalata la giappone- 
se Akiko Kawano, che è stata 
invitata al concerto di pre- 
‘miazione. La serata avrà luo- 
go nella sala del Ridotto del 
Teatro Verdi, in data da desti- 
narsi, promossa dalla associa- 
zione Serate musicali a Villa 
Geiringer in collaborazione 
con il Circolo della Cultura e 
delle arti e con la sezione di 
Trieste degli «Amici della li- 
rica». 

Al buon livello della parte- 
cipazione ha contribuito an- 
che. la salda professionalità 
del soprano statunitense Ter- 
Ty La Garde (per la cronaca, 
moglie del fuoriclasse della 
squadra di basket della San 
Benedetto Gorizia), ed il po- 
tenziale vocale di una giova- 
nissima di Tarvisio, la dician- 
novenne Sonia Dorigo. 


Non c'è crepuscolo Un cinema remoto e misterioso 
si affaccia da o 


er il pianoforte 


Un «tutto Liszt» eseguito da Massimo Gon 


MONFALCONE — Una ci- 
tazione sul programma di sala 
ricordava il titolo «Il crepu- 
scolo del pianoforte». Quanto 
fosse gratuita quella già lon- 
tana profezia, lo hanno dimo- 
strato non solo il recital di 
Massimo Gon confortato da 
una sala affollatissima, ma 
l’intero cartellone predispo- 
sto per il pubblico monfalco- 
nese con sei serate pianistiche 
su un totale di dodici manife- 
stazioni, E pare che gli abbo- 
namenti siano andati bruciati 
anche per questo. 

Il nuovo e confortevole tea- 
tro comunale ha aperto i suoi 
battenti per il pianista che è 
un po’ una gloria locale. Gon 
ha eseguito solo Liszt, ma for- 
se non per sua scelta, che 
altrimenti non si spieghereb- 
bero le marcate differenze di 
maturazione ed assimilazione 
fra brano e brano. Il tratto 
saliente del grande ungherese 
fu il fervore, e Gon ne ha colto 
l’ansia febbricitante, interca- 
lando momenti di grande ab- 
bandono e spontanea canta- 
bilità. Sono risuonati con fre- 
quenza maggiore nei momen- 
ti più appaganti di «Funérail 
les» e della Sonata. Il primo 
brano è un inno alla memoria, 
in cui il secondo tema lento in 
la bemolle (analogo al trio 
della Marcia funebre op. 35) e 
le ottave ostinate (analoghe 
alla Polonaise op. 53) indica- 
no il destinatario in Chopin. Il 
secondo è una sorta di poema 
sinfonico per pianoforte e, se- 
condo un’attendibile inter- 
pretazione, un omaggio all’ar- 
co creativo di Schumann. 

Esplicitamente a Wagner si 
rifà Liszt nel «Konzertstueck» 
col quale Gon ha iniziato il 
suo recital, che comprendeva 


«2010: Odissea due» 


con Roy Scheider 


HOLLYWOOD — Roy 
Scheider interpreterà il ruolo 
del protagonista in «2010: 
Odissea due» che il regista 
americano Peter Hyams si ap- 
presta a girare su di una pro- 
pria sceneggiatura tratta da 
‘un romanzo di Arthur C. Clar- 
ke che costituisce il seguito di 
«2001: Odissea nello spazio». 

Le riprese inizieranno il 6 
febbraio negli studi della Me- 


| 7 giorni alla TV 


tro Goldwin Mayer. 


«Test», specchio delle nostre brame 


Riecco «Test», specchio del- 
le nostre brame autoconosci- 
tive, che appena ci si guarda 
dentro subito sentenzia come 
siamo: forti deboli maturi im- 
maturi avari prodighi pigri la- 
boriosi... Basta mettere i nu- 
meretti corrispondenti nelle 
caselle A B C D, con vallette 
incorporate, e la radiografia è 
bell’e pronta, tutti «schedati» 
nelle nostre attitudini psico- 
logiche e comportamentali. 


Con siffatto passaporto si 
parte sicuri per il viaggio in- 
torno a se stessi. Ogni tanto, 
si capisce, bisogna rinnovare 
il visto, ma non c’è problema: 
provvede a tutto «Test» effet- 
tuando, nei tempi e nei termi- 
ni prescritti, i controlli perio- 
dici di legge; come sta facen- 
do adesso questa seconda se- 
rie, inaugurata giovedì scorso 
su Raiuno. Piccoli ritocchi ed 
emendamenti (omettiamo di 
enumerarli), ma la sostanza 
rimane la stessa dell’altra vol- 
ta: sempre l’Emilio Fede a 
governare la rotta con raffiche 
di parole e mani.mai ferme, 


Prime visioni | 


«Staying Alive» 


Regia di Sylvester Stallo- 
ne. Musica: Frank Stallone e 
Bee Gees. Fra gli interpreti: 
John Travolta, Cynthia Rho- 
des e Finola Hughes. Colore. 
Usa. 1983. Al «Fenice» di 
Trieste. 


Breve, breve per registrare 
in primo luogo il contributo di 
spettatori che anche la nostra 
regione sta dando al successo 
dell'ultimo film con John Tra- 
volta, «Staying Alive». 

E’ un’altra favola danzante 
estremamente ben confezio- 
nata e destinata al largo con- 
sumo. Ergo piacevole e digeri- 
bile in primo luogo alla vista e 
ai sensi del pubblico, senza 
per questo essere «kitsch». 

«Staying Alive» in verità è 
già in testa alla classifica set- 
timanale degli spettatori, al- 
l'inseguimento del record ‘di 
«Flashdance» (un milione 
Yhanno visto in Italia), e la 
sua colonna sonora è seconda 
fra ì dischi più venduti. 

La storia è poca cosa in 
confronto all’accuratissima 
‘sceneggiatura, agli efficaci ef- 
fetti scenici e coreografici e 
‘alle gradevoli musiche dei 


Bee Gees di cui sopra, ma non 
vediamo che cosa si aspettas- 
sero quei critici che l’nanno 
definita «storiellina esile, in- 
treccio banalissimo, dialoghi 
indisponenti». 

Sei anni dopo «La febbre 
del sabato sera», il protagoni- 
sta Tony Manero è diventato 
ballerino professionista che 
rincorre il successo. L'occa- 
sione gli arriva (ovvio) allor- 
ché gli si spalancano le porte 
di Broadway e Tony, suben- 
trato con grinta al primo bal- 
lerino, trionfa in uno spetta- 
colo che sembra fatto apposta 
per lui, intitolato «Il vicolo di 
Satana». 


E’ cambiata la regia: John 
‘Badham si è dato ai giochi di 
guerra (e l’ha azzeccata giusta 
con «Wargames») e al suo po- 
sto è arrivato quel re Mida del 
cinema Usa che è Sylvester 
Stallone («Rocky» e «Ram- 
bo»), il quale ha «costruito» 
fisicamente l’ex Travoltino, 
esigendo e ottenendo quella 
che, a nostro parere, è un'in- 
terpretazione perfetta. 


R. S. 


Emilio Fede 


sempre il professor Spaltro a 
stabilire e chiosare i test, e gli 
ospiti di merito nel caso, Et- 
her Parisi, il giornalista Gu- 
glielmo Zucconi, il sindaco di 
Milano Tognoli, in platea, 
ecc...) anelanti di conoscere il 
grado di pigrizia o di alacrità 
(che era il tema della puntata) 
proprio e altrui. 

Dopo un’ora e mezzo di fu- 
marole, festicciole, giochetti e 
fumetti, che cosa è saltato 
fuori? Che gli italiani sarebbe- 
ro più inclini alla laboriosità 
che alla pigrizia e più propen- 
sia usare la testa che il cuore. 
Dobbiamo credere? Comun- 
que, parola di «Test». 

Bene, ora non ci sono più 
‘ombre su come siamo fatti. A 
dire il vero una piccola ombra 
ci sarebbe, quella cioè relati- 
va a cosa eacome mangiamo, 
argomento su cui «Test» non 
ha ancora. investigato. Ma 
niente paura, alla lacuna sop- 
periscono altre rubriche spe- 
cializzare: per esempio «Che 
fai, mangi?» (in onda tutti i 
giorni, ore 12, Raidue), oppure 
il settimanale di Raiuno 
«Pranzo in tv, quattro chiac- 
chiere da un lunedì all’altro». 
Servizi indispensabili. La cu- 
cina infatti deve essere come 
‘una casa di vetro, a telespet- 
tator nutrito si guarda in 
bocca. 

«Cosa bolle in pentola?» 
(nella vostra, beninteso) v’in- 
quisisce la Carla, Urban cir 
condata da ospiti «degustato- 
ri», mentre vi illustra la ma- 
gnifica e appetitosa scenogra- 
fia di timballi, orate al burro, 
gelatine, besciamelle, intingo- 
li al tartufo, come se fossero 
pane quotidiano di tutte le 
famiglie italiane, cassintegra- 
te e non. Al povero diavolo, 
che a casa sta magari man- 
giando la sua proletaria pasta 
e fagioli, poco manca che gli 
vada di traverso il boccone, 0 
che si senta in peccato morta- 
le per aver trasgredito il pre- 
cetto gastronomico della tv, 
sua e nostra Signora del Me- 
nu. E tuttavia sembra che la 


rubrica «Che fai, mangi?» ab- 
bia successo. Alla «fiabesca» 
cucina televisiva arrivano let- 
tere, richieste di ricette e di 
consigli. 

Il solito spirito miscredente 
potrebbe sospirare: masochi- 
smo! Ma forse è un’altra cosa: 
è il miracolo della favola culi- 
naria con i suoi suggestivi 
effetti estetici messi in bella 
mostra, che ci fa sconfinare 
nella sfera dell'immaginario, 
del sogno, o più esattamente, 
della «cucina del sogno». Co- 
sì, quei piatti prelibati e tanto 


|! belli a vedersi, che il senso 


della realtà dovrebbe indurre 
a far credere veri soltanto sul- 
la tavola dei ricchi o bene- 
stanti, si trasformano in piatti 
popolari, alla portata di tutti 
proprio in quanto «sognati» e 
consumabili anche col solo 
sguardo. Non si usa forse dire 
«mangiarsela con gli occhi» 
d’una cosa buona e bella che 
suscita il nostro desiderio? 
Comunque, che trucco, e a 
colpo quasi sicuro! 
Ber. 


ancora la sesta Rapsodia ed il 
valzer Mefisto. 

Nel segno del pianismo lisz- 
tiano, reso a tratti con poesia 
e con appariscente virtuosi- 
smo da Gon, si è dunque aper- 
ta la stagione concertistica 
promossa dal Comune. E dal- 
l'esito felice della serata è leci- 
to per tutti trarre i migliori 
auspici. 

Cc. G. 


Nuovo film 
per Elliott Gould 


HOLLYWOOD — I produt- 
tori Menachem Golan e Yo- 
ram Globus hanno scritturato 
Elliott Gould per il loro pros- 
simo film «The Naked Face». 

Nel film, tratio dall’omoni- 
mo romanzo di Sydney Shel- 
don, Elliott Gould lavorerà a 
fianco di Roger Moore e Rod 
Steiger. 


INIZIANO | TRADIZIONALI «INCONTRI» CON FORMULA MONOGRAFICA 


i a Sorrento 


Per Belgio e Olanda nomi poco noti ma anche firme carismatiche 


SORRENTO — Sorrento è 
stata la prima rassegna cine- 
matografica a trovare la for- 
mula infallibile per manifesta- 
zioni minori (intendendo per 
«maggiori» Cannes ‘e Vene- 
zia); la formula monografica. 
Ora la imitano tutti, compre- 
sa la Mostra Internazionale 
del Nuovo Cinema di Pesaro 
che, in assenza di «nuovo ci- 
nema» (fenomeno questo che 
è stato fiorente solo negli anni 
Sessanta), si è trasformata 
anch'essa in rassegna mono- 
grafica, andando a scoprire 
cinematografie sconosciute 
come quelle del Sud-Est asia- 
tico. 

Il terreno di ricerca sorren- 
tino rimane quest'anno in Eu- 
ropa e s'incentra sulle cine- 
matografie belga e olandese; 
due cinematografie relativa- 
mente vicine alla nostra, ma 
in pratica del tutto scono- 
sciute. 


Leggiamo il programma: es- 
so è zeppo di nomi pressoché 
ignoti anche agli addetti ai 
lavori. Si distinguono solo 
quello carismatico del docu- 
mentarista Joris Ivens, l’olan- 
dese volante, come amò farsi 
chiamare, presente ovunque 
in quasi sessant’anni di attivi- 
tà dove ci fosse odore di guer- 
ra e di rivoluzione; quello or- 
‘mai autorevole del fiammingo 
André Delvaux di cui il pub- 
blico italiano conosce almeno 
un film, «Una sera... un tre- 
no», con Anouk Aimée e Yves 
Montand; quello di Paul Ver- 
hoeven, i cui film sono stati 
sempre baciati dalla fortuna, 
almeno dal punto di vista 
commerciale; quello di Chan- 
tal Akerman, grande frequen- 
tatrice di festival, ma sistema- 
ticamente respinta dai circui- 
ti cosiddetti normali. Ma gli 
altri, quelli di Lili Radema- 
kers, di Jan Gruyaert, di Rob- 


be De Hert, di Patrick Le Bon, 
di Marion Hansel, di Marian 
Handwerker, di Jonne Seve- 
rijn, di Annette Apon, di Dick 
Maas, di Ben Verbong, di 
Erich De Kuiper sonm tutti 
da scoprire e noi siamo qua, 
‘appunto, per questo. 

Quello che ci ha incuriosito 
fin d'ora è sapere come si è 
arrivati a tanti nomi nuovi 
operanti in cinematografie 
minori che hanno avuto sem- 
pre una vita difficile. Gaston 
Haustrate, in uno dei non 
molti servizi del cinema belga 
apparsi sulla stampa specia- 
lizzata, ha scritto nel 1980 
(«Cinema 80» n. 253) che il 
cinema belga è come il mostro 
di Loch Ness: sembra divertir- 
si ad apparire e scomparire 
dall’attualità con regolarità 
sorprendente, rendendo diffi- 
cile il distinguere quanto, in 
tale fenomeno, sia dovuto al 
caso e quanto alla necessità. 


SIMPATICAMENTE A TRIESTE I «GAZ NEVADA» 


Dalle cantine alle discoteche: 
crescono i piccoli rockettari 


TRIESTE — I piccoli roc- 
kettari crescono. Anzi, sono 
già cresciuti, e a furia di pre- 
star attenzione a quanto av- 
viene musicalmente lassù, 
nella vecchia Inghilterra, al- 
cuni di loro sono stati capaci 
di costruirsi persino un loro 
stile quasi personale. Magari 
non spiccano per originalità, 
anche perché in questo cam- 
po riescono a inventare qual- 
cosa solo gli autentici geni 
musicali, ma idee e professio- 
nalità e bravura non manca- 
no. E di questi tempi, scusate 
se è poco... 

‘A dimostrare questo assun- 
to, l’altra sera sono calati a 
Trieste i capostipiti del nuovo 
rock italiano: i bolognesi Gaz 
Nevada, forse gli unici ad es- 
sere sopravvissuti alle mode 
musicali è mon, che si sono 
susseguite in questi sei anni. 
Avevano cominciato con il 
«rock demenziale», in una Bo- 
logna del Settantasette che 
non negava spazio ad alcuno, 
e a quei tempi teorizzavano il 
fatto stesso di non saper suo- 
nare. Adesso hanno imparato, 
e c'è da dire che non sono 
neanche male. 

Per andarli a vedere in un 
teatro Cristallo appena aper- 
to agli spettacoli musicali, 0l- 
tre quattrocento persone han- 
no sfidato una sera da lupi. 
Billy Blade (voce e sax), Ro- 
bert Squibb (chitarra), Marco 
Nevada (basso), Gianni Cuo- 
ghi (batteria), Steve. Melone 
(tastiere), e le due coriste 
Fawzia e Toni Melone non li 
‘hanno fatti pentire della scel- 
ta. Poco più di un’ora di musi- 
ca, che però era un autentico 
concentrato di idee, fra elet- 
tronica, ritmiche incalzanti e 
citazioni più o meno ironiche 
dai prodotti di largo con- 
sumo. 

Il loro terreno è ormai deci- 
samente quello della «dance 
music», sorretta da ritmi fatti 
apposta per ballare, e che in- 
fatti hanno convinto ben pre- 
sto qualche decina di ragazzi 
‘ad abbandonare le sedie. Dal- 
le cantine alle discoteche, in- 
somma, grazie, anche ad uno 
spettacolo di luci veramente 
pregevole, capace di creare 
atmosfere molto suggestive, 

I brani ‘presentati erano 
quelli del penultimo: album 
«Psicopatico Party». (con 
quella scatenata «I. C. Love 


affair», che nella versione a 45 
giri l'estate scorsa ha persino 
fatto capolino nelle classifi- 
che di vendita), e del recentis- 
simo «Special agent man», un 
prodotto curato e intelligente, 


che potrebbe essere veramen- 
te quello in grado di regalare 
a questi ragazzi la popolarità 
che ancora non hanno. 
Perché se nelle cantine i 
Gaz Nevada fanno ormai par- 


(Foto G. Montenero) 


te della piccola storia del rock 
italiano, è anche vero che nel. 
le discoteche (e da tutte le 
altre parti) li conoscono anco- 
ra in pochi. Ed è un peccato. 
Carlo Muscatello 


‘A rendere difficile la vita del 
cinema belga, azzarderemo 
noi, concorrono due fattori: la 
vicinanza di una cinemato- 
grafia maggiore come quella 
francese che tende inevitabil- 
mente ad assorbirlo e a fargli 
perdere l’identità (un po’ 
quello che succede nei rap- 
porti tra il cinema austriaco e 
il cinema tedesco); la ristret- 
tezza del mercato nazionale, 
aggravato a prima vista dalla 
presenza di due etnie, la vallo- 
ne e la fiamminga, con la con- 
seguente esigenza del bilin- 
guismo. 

‘Abbiamo detto «a prima vi- 
sta», poiché la presenza delle. 
due etnìe e del conseguente 
bilinguismo, ha — a quanto ci 
risulta — favorito lo sviluppo, 
del cinema «fiction» in Belgio 
perché, a un certo punto, ha 
determinato l’interessamento. 
delle rispettive autorità. In 
altri termini, il raggiungimen: 
to della parità dei diritti da 
parte dei fiamminghi, il rico- 
noscimento ufficiale della loro 
lingua e la istituzione di pote- 
ri separati, ha creato uno spi: 
rito di emulazione fra le due 
etnìe che si è progressivamen- 
te esteso anche al cinema, e 
‘ha indotto le rispettive autori- 
tà ad aprire il borsellino per 
far affluire le sovvenzioni ne- 
cessarie alla sua sopravvi. 
venza. à 

Questo ha fatto sì che al 
cinema belga di finzione fosse 
assicurata una vita, sia pure 
stenta, accanto a quelle più 


. sicure e continue del docu- 


‘mentario e del film di anima- 
zione. 

Il cinema olandese, dal suo 
canto, ci appare, se possibile, 
ancor più remoto e misterio- 
so. L'Italia ha già ospitato nel 
"74 all’Estate Veronese una 
rassegna del cinema belga, 
ma non l’ha mai fatto per il 
cinema olandese. Le riviste .. 
francesi parlano.con'un mini- 
mo di frequenza del cinema 
belga; mai — o quasi — del 
cinema olandese che per noi 
significa, come abbiamo detà 
to, Ivens e, in minor misura, il 
mitico Gérard Rutten: il regi- 
‘sta che nel 1934 mise a rumorè 
la Mostra di Venezia col sue 
«Acque morte» e poi scom- 
parve. Ma Ivens e Rutten so- 
no le eccezioni; ci manca an- 
cora di conoscere la regola.. 

Callisto Cosulich © 


CONCLUSO A TORINO IL TRENTANOVESIMO FESTIVAL 


Ancora distanti cinema e sport 


TORINO —La 39.a edizione 
del Festival internazionale 
del film sportivo va in archi- 
vio, e purtroppo ci resterà fin- 
ché la successiva non sarà 
pronta a partire. Solo allora, 
un anno dopo, ci si ricorderà 
del filone sportivo e si rim- 
piangerà magari che un Anto- 
nioni, un Fellini o chissà chi 
altro, mai si siano cimentati 
con un soggetto che narri di 
agonismo, di gare, di record. 

L'edizione 1983 ha conglo- 
bato uno dei mostri sacri del 
cinema, e Claude Lelouch ha 
sfornato un «Edith e Marcel» 
lunghissimo (170 minuti filati) 
e appassionante, tracciato 
sulle melodie rese celebri dal- 
la voce di Edith Piaf. Nelle 
spoglie di Marcel Cerdan si è 
intrufolato il figlio del cam- 
pione, Marcel junior, con al- 
terna fortuna e con la dolcez- 
za che solo un figlio può rin- 
tracciare nella memoria. Pia- 
cevole e kitch lo scorrere del 
racconto di un amore celebra- 
to dalla stampa rosa di quel 
tempo; Lelouch si è abbando- 
nato al sentimentalismo e allo 


chauvinismo filmato di due 
francesi che stavano incan- 
tando il mondo con le loro 
imprese. 

Forse più scalpore farà un 
altro film presentato in ante- 
prima a Torino: «Personal 
Best» finora non tradotto in 
italiano ma già capace di 
suscitare un dibattito su ses- 
so, sport e omosessualità, che 
se non ha fruttato nulla di 
concreto ha però obbligato i 
presenti a confrontarsi con 
quelle tre parole. 

Sul tema meriterebbe sof- 
fermarsi con maggior calma e 
dispendio di righe. Sul film — 
che frattanto gode del nostro 
interesse più immediato — 
diremo che è eccezionale 
documento, anche se condot- 
to secondo puritanesimo da 
Padri fondatori di vita spor- 
tiva. 

Ne è interprete Mariel 
Hemingway che corre con 
gambe lunghissime da cico- 
gna, che si ginnastica il tron- 
co massiccio anzichenò, che si 
porta in giro una testa colma 
di biondi e pleonastici crini. 


IL TEATRO DI ZAGABRIA PRESENTA «UN BANCHETTO IN BLITVANIA» 


KrleZza in croato al Rossetti 
ma con traduzione simultanea 


In scena gli attori Miodrag Krivokapié e Zlatko Crnkovié 


TRIESTE — Il Teatro na- 
zionale croato di Zagabria 
presenterà questa sera alle 
20.30 al Politeama Rossetti, 
nell’ambito degli scambi cul- 
turali con il nostro Teatro 
Stabile, la commedia «Un 
‘banchetto in Blitvania» adat- 
tamento scenico dell’omoni- 
mo romanzo di Miroslav Krle- 
zà, il più famoso scrittore 
croato e jugoslavo. 

Nato a Zagabria nel 1893 e 
morto nella sua città nativa 
due anni fa, Krleza è autore di 
numerose poesie, saggi e ro- 


manzi tradotti pure in altre 
lingue. Fin dal lontano 1922, 
conle sue commedie è ininter- 
rottamente presente sulle sce- 
ne del Teatro nazionale croa- 
to a Zagabria e in tutti i teatri 
jugoslavi. Le sue commedie 
furono rappresentate con suc- 
cesso anche in altri paesi 
d’Europa: in Austria, Germa- 
nia, Polonia, Ungheria, nel. 
l’Urss, ecc. 

«Un banchetto in Blitva- 
nia», uno dei capolavori di 
Krleza, è un romanzo in tre 
volumi, i primi due sono stati 


pubblicati nel 1939, il terzo 23 
anni dopo, nel 1962. Questo 
lavoro, concepito alla vigilia 
della seconda guerra mondia- 
le, nell’epoca della rivoluzione 
di Spagna e di Monaco di 
Baviera, è una visione apoca- 
littica e simbolica della realtà 
politica europea nel caos di 
una dinamica di avvenimenti 
sempre più sconvolgenti. 

L'adattamento scenico e la 
regia sono stati curati da 
Georgij Paro, uno dei registi 
jugoslavi di fama internazio- 
nale, le scene sono di Zlatko 
Kauzlatié-Ata6, i costumi di 
Zlatko Bourek e allo spetta- 
colo prendono parte una tren- 
tina d’attori del Teatro nazio- 
nale croato. 

Sarà effettuata la traduzio- 
ne simultanea in lingua italia- 
na offerta dalla Regione 
F.V.G. e dalla Provincia di 
Trieste. 

Sconto 50% agli abbonati 
del Teatro stabile F.V.G. e 
S.S.G. Teatro stabile sloveno. 
Prenotazioni e informazioni 
biglietteria centrale (Galleria 
Protti 2) tel. 69406 - 68311. 


Una banca dati 
dell’attività 
musicale 


internazionale 


MILANO! — Entrerà fra 
pochi giorni in funzione la 
Banca dati dell’attività musi- 
cale internazionale: in un 
grande computer sono stati 
raccolti otto anni della passa- 
ta attività lirica di tutti i tea- 
tri, le programmazioni future 
e tutti gli artisti con il loro 
repertorio, la loro disponibili- 
tà e la loro carriera. 

Questi dati sono a disposi 
zione dei teatri che, tramite 
semplici terminali collegati al 
computer centrale mediante 
telefono, possono in tempo 
reale accedere alle informa- 
zioni. i 

Il teatro potrà in pochi 
secondi trovare l’artista per 
interpretare il ruolo rimasto 
scoperto, oppure sapere 
quante volte un’opera è stata 
programmata, o essere infor- 
mati se e quanti artisti sono 
disponibili per ricoprire i vari 
ruoli dell’opera che vogliono 
programmare nella data da 
loro stabilita. 


II AD ANVERSA — Si svol- 
gerà dal 2 al 12 febbraio ’84 il 
quattordicesimo Festival in- 
ternazionale di cinema di An- 
versa. 


Mariel (il nome impostole dal 
regista ci sfugge) s'innamora 
di una collega campionessa di 
pentathlon. La loro storia d’a- 
more è tormentata, oltre che 
dal quotidiano affanno, anche 
da gesti atletici che non rie- 
scono bene, da corse e salti 
spesso deludenti. Ma appena 
lo scandalo ha fine, ecco che il 
successo sportivo arriva: co- 
me a dire che la norma è la 
giusta strada per vincere nel- 
la vita. 

Lasciando perdere la mora- 
le finale di «Personal Best», 
torniamo ai film in concorso. 
Illoro livello è stato mediocre, 
o almeno così si sono espressi 


i quelli della giuria. Sognavano 


Montaldo, Pietrangeli, la Savi 
Scarponi, Barbara Dei Rossi e 
gli altri di scoprire un «Mo- 
menti di gloria». Ahimè, la 
loro attesa è stata vanificata 
dal materiale pervenuto a To- 
rino: un tessuto di mezza vi- 
gogna senza tracce di seta o 
almeno lino. Ebbene, anche la 
mezza vigogna ha avuto in 
premio un Toro d'oro, uno 
d’argento e uno di bronzo. 


Coni, Agis e la giuria hanno 
poi assegnato riconoscimenti 
a cortometraggi che solo gli 
intimi potranno vedere. Il 
pubblico si aspetta film ed è 
disposto a guardare di nuovo 
perfino «Il colosso d’argilla» 0 
«Lassù qualcuno mi ama». 
Delle. avventure in kayak 0 - 
del fascino segreto della 
scherma nessuno capiscé 
niente. E così sia. 


Bruno Lubis 


Laurence Olivier 


ricoverato in ospedale 


LONDRA — L'attore ingle- 
se Laurence Olivier è stato 
ricoverato l’altra sera all’o- 
spedale St. Thomas, a Lon- 
dra. Un portavoce dell’ospe- 
dale ha dichiarato che Lord 
Olivier si è sottoposto ad un 
controllo medico e che le sue 
condizioni sono «buone», ma 
non ha precisato altro. 

Laurence Olivier, barone di 
Brighton, nominato Lord a 
vita nel 1970, ha 77 anni. 


| Appuntamenti 


Rassegna di musica jazz 


"TRIESTE — Oggi alle 20.30 nel teatro di via Ananian inizia la 
«Prima rassegna regionale di musica jazz». Sul palco la «B.F. 
Dixieland Band» di Udine, il Trio di Bruno Vatta, il Trio di 
Francesco Contadini e la «Bright Big Band». 


«Peppe e Barra» domani al Rossetti 


‘TRIESTE — Da domani a sabato al Rossetti il Teatro Stabile 
propone, fuori abbonamento «Scherzo in musica in due tempi» 
con Peppe Barra e Concetta Barra, per la prima volta a Trieste. 


La terza di «Così fan tutte» 


"TRIESTE — Oggi alle 20 al Teatro Verdi terza rappresenta- 
zione di «Così fan tutte» di Mozart con gli stessi realizzatori e 
interpreti delle precedenti. Turno di abbonamento E per platea 
e palchi, A per gallerie e loggione. 


Musica da camera a Servola 

TRIESTE — Oggi ‘alle 20.30 nel cinema teatro di via Soncini 
187 a Servola avrà luogo un concerto di musica da camera con 
musiche di Mozart, Spohr, Weber, Mendelssohn e Schubert. I 
soprano Antonella Fonda e Enrica Locascio saranno accompa- 
gnate al pianoforte da Silvio Sirsen con Franco Policardi al 
clarinetto e Marco Pannella al corno. 


Film di Kurosawa all’Alcione 


TRIESTE — L’Aiace presenta solo oggi all’Alcione il film di 
Akira Kurosawa «Kagemusha (l’ombra del guerriero)». 


«Missing» per le Scuole 


TRIESTE — Da oggi a venerdì (alle.8.30 e alle 11) nell’ambito 
della Rassegna «Scuola al cinema», verrà presentato al cinema 
Ariston il film di Costa Gavras «Missing (Scomparso)». Le 
prenotazioni si effettuano telefonando al 741093. 


Pianista in San Silvestro 


TRIESTE — Giovedì alle ore 20.30 nella basilica di S. 
Silvestro per gli appuntamenti musicali concerto straordinario 
del pianista cividalese Andrea Rucli. 


at 


SA 


Da 


Rini 


di 


Martedì, 


6 dicembre 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


RAIUNO 
Tgl - Flash 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 
Che tempo fa 

Telegiornale 

Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 

Sulle strade della California, Telefilm: «Il piccolo 
ragazzo perduto». 

Cronache italiane 

DSE: Antiche genti italiche. II parte: Glì Etruschi 
Ulisse 31, cartone animato 

Sandybell, cartone animato 

Oggi al Parlamento 

Tgi - Flash 

Dallo studio di Torino: Forte fortissimo tv top 
Taxi. Telefilm: «Bobby hai un concorrente» 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

«Kennedy», III puntata 

Trent'anni della nostra storia. Come eravamo, 
come siamo cambiati. IV. trasmissione: 1949 
Telegiornale 

Mister Fantasy. Musica e spettacolo da vedere 
Tg1 - Notte - Oggî al Parlamento: - Che tempo fa 
DSE: Medicina specialistica. Temi di aggiornamen- 
to per infermieri pediatrici. II serie. 


RAIDUE 


Che fai, mangi. 
Tg92 - Ore tredici 
«Capitol», 52.a puntata 


Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 


Tg2 - Flash 

Tandem. Nel.corso del programma: attualità, gîio- 
chi, ospiti, videogames e Playtime, gioco a premi 
Ambrogino ’83. Nuove canzoni per ragazzi 

DSE: I significati del cibo. III ed ultima puntata: 
L’io corporeo 

«Butterflies»; telefilm. 13.0 episodio 

Tg2 - Flash 

Dal Parlamento 

Vediamoci sul due 

Tg2 - Sportsera 

L’ispettore Derrick. Telefilm: «La decisione» - Pre- 
visioni del tempo 

Tg2 - Telegiornale 

«Tora! Tora! Tora!» (1970). Film, regia dì Richard 
Fleischer, con Martin Balsam, Jospeh Cotten, Soh 
Yamamura 

Tg2 - Stasera 

Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 
grande schermo 

Tg2 - Dossier. Il documento della settimana 

Tg2 - Stanotte 


RAITRE (regionale) 


DSE: Terra chiama Universo. I parte 

DSE: Scuola, museo e territorio. Trieste: la laguna 
40 anni dopo - Immagini in nero. Antologia tv del 
Fascismo e della Resistenza 

L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 
sica 

T93 

Tv3 Regioni. Programmi a diffusione regionale 
DSE: Materiali didattici, obiettivo su... I ‘protagoni- 
sti dell’aria. I parte ; 

3 Sette. Indagini sull’attualità politica, la cronaca, 
la cultura, lo spettacolo svolte dalle redazioni 
centrale e regionali del Tg93 

Il jazz, musica bianca e nera 


Dai programmi tv e radio 


T93 


Tenco ’83: incontri d’autore. II puntata 


Teleguattro 


8.50: «Cara cara»; 9.30: «Febbre 
d'amore»; 10.15: «Vita da cani», 
con Aldo Fabrizi, Gina Lollobri- 
gida. Regia di Stefano Vanzina; 
12.10: Rubrica di dietologia; 
12.30: Vita da strega: «Lo strego- 
ne di Alonso»; 13.00: Telecrona- 
ca basket: Peroni Livorno-Bic 
Trieste; 14.00: «Cara cara»; 
14.45: «Febbre d’amore»; 15.30: 
«Aspettando il domani»; 16.00: 
Bim bum bam con Paolo, Licia e 
‘Uan; 18.00: La roulette di Tele- 
quattro. Presentano Gim e An- 
tonella; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: I puffi con John e Solfamì: 
«Il ritorno del Puffo meccanico; 
20.25: «Drive in», con Carmen 
‘Russo, Enrico! Beruschi, Gian- 
franco D’Angelo; 22.00: Magnum. 

I: «Un incontro fulminante»; 
23.00: Provaci ancora «Bogey»! 
«L’ultima minaccia», con 
Humphrey Bogart, Ethel Barry- 
more. Regia di Richand Brooks. 


Telebarbara 


9.30: «Mammy fa per tutti», tele- 
film; 10.00: «Mi benedica padre», 
telefilm; 10.20: «Da quando te ne 
andasti», film; 11.50: «Quella ca- 
sa nella prateria», telefilm; 12.50: 
«Vicini troppo vicini», telefilm; 
13.20: «Padroncina. Flo», teleno- 
vela con Castro! Gonzaga, Bet 
Mendes; 14.00: «Agua viva», tele- 
novela con Reginaldo Faria, 
Betty Farnè, Raoul Cortez; 
14.50: «Ritratto di Jennie», film, 
regia di W. Dieterle, con Jennifer 
Jones e Joseph Cotten; 16.20: 
Cartoni animati; 17.20: «Il magi- 
co mondo di Gigi», cartoni ani- 
mati; 18.20: «Giorno dopo gior- 
no»; 18.50: «Marron glacé», tele- 
novela con Yara Cortes, Paulo 
Figuereido; 19.30: «M’ama non 
m'ama», gioco a premi, presen- 
tano S. Ciuffini e M. Predolin; 
20.30: «I fichissimi» (II parte); 
21.30: «Provaci ancora Sam», 
film, regia di H. Ross, con W. 
Allen, D. Keaton, T. Roberts; 
23.30: Baseball; 24.00: «Effetto 
notte», film, regia di F. Truffaut, 
con J. Bisset, V. Cortese, A. Ste- 
wart, J, P. Aumont. 


Telepadova 


17.30; Cartoni animati: «Ander- 
sen»; 8.00: Cartoni ‘animati: «Lu- 
pin III»; 8.30: Film; 10.00: Tele- 
film; 10.30: Telenovela: «Laura», 
con Ana Martin e René Casados; 
11.15: Telenovela: «Cuore sel- 
vaggio», con Marin Cortes, Susa- 
‘na Dosamantes, Angelica Maria, 
Fernando, Allende; 12.00: Tele. 
film: «Agente Pepper», con An- 
gie Dickinson; 13.00: Cartoni 
animati: «Uomo tigre»; 13.30: 
Cartoni animati: «Lupin ID; 
14.00: Telenovela: «Laura», con 
‘Ana Martin e René Casados; 
14.45: Telenovela: «Cuore  sel- 
vaggio», con Martin Cortes, Su- 
sana Dosamantes, Angelica Ma- 
ria, Fernando Allende; 15.40: Te- 
lefilm: «Toma», con Tony Mu- 
sante; 17.00: Cartoni animati: 
«Julie la rosa del bosco»; 17.30: 
Cartoni animati: «Pat la ragazza 
del baseball»; 18.00: Cartoni ani- 
mati: «Black Star»; 18.30: Carto- 
ni animati: «Lupin II»; 19.00: 
Cartoni animati: «Uomo tigre»; 
19.30; Telefilm: «Hulk», con Lou 
Ferrigno; 20.30: Film: «I carnivo- 
ri venuti dalla savana», regia di 
J. Lieberman, con John Scardi- 
no e Patricia Pearcy; 22.00: Cam- 
pionato mondiale di catch; 
23.00: Film: «La grande rapina di 
Long Island», regia di R. G. 
Springteen. 


Canale 5 


8.30: «Buongiorno. Italia»; 9.00: 
«Una vita da vivere», teleroma! 
20; 10.00: Rubriche; 10.30: «Ali- 
ce», telefilm; 11.00; Rubriche; 
12.00: «Help», gioco musicale 
condotto da S. Santospago e F. 
Carminati; 12.30: «Bis», gioco a 
premi, condotto da Mike Bon- 
giorno; 13.00: «Il pranzo è servi- 
to», gioco a premi condotto da 
Corrado; 13.30: «Sentieri», tele- 
romanzo; 14.30: «General Hospi- 
tal», teleromanzo;. 15.30; «Una 
vita da vivere», teleromanzo; 
16.50: «Hazzard», telefilm; 17.40: 
«Il mio amico Ricky», telefilm; 
18.15: «Pop corn», spettacolo 
musicale condotto da Claudio 
Cecchetto; 18.50: «Zig zag», gio- 
‘co a quiz condotto da Raimondo 
Vianello; 19.30: «T. J. Hooker», 
telefilm; 20.25: «Dallas», telefilm 
con L. Hagman, L. Cray; 21.25: 
«Una strada chiamata domani», 
film; 23.25: Boxe; 1.25: «Pietà per 
i giusti», film con Kirk Douglas 
ed Eleanor Parker. Regia di W. 
Wyler. 


Teleantenna 


15.30: «Bambini... è arrivato San 
Nicolò», in ‘diretta da studio, 
‘conducono Franca Fiorellino e 
‘Paolo Rutter con la partecipa- 
zione di San Nicolò;:17.45: Fiaba: 
«Il.gatto con gli stivali»; 19.00: 
‘Rubrica: «Medicina in casa»; 
20.15: Tele Antenna notizie; 
20.40: Big Screen; 21.00: Calcio 
spettacolo brasiliano: Flamen- 
go-Botafogo; 22.00: Film: «Amo- 
Te e ginnastica», con Senta Ber- 
ger, Adriana Asti, Lino Capolic- 
chio; 23.43: Tele Antenna no- 
tizie. 


Telecapodistra 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
‘Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17.05: «La scuola»: Il cielo in 
fiamme - II parte, documentario 
della serie La storia dell’aviazio- 
ne; 17.30: «Carino», telefilm per 
ragazzi; 18.00: «Troppi cuochi», 
telefilm della serie Il grande in- 
vestigatore; 19.00: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Tg - Punto d’incon- 
tro; 19.50: Primasera, informa- 
zioni e curiosità; 20.00: Orizzon- 
ti; 20.30: «Oro Hondo», film, con 
Thomas Millian, Marilù Tolo. 
Regia di Giulio Questi; 22.10: 
Vetrina vacanze; 22.20: Tg - Tut- 
toggi; 22,30: «Il re che venne dal 
Sud», sceneggiato - IV puntata. 
‘Tratto dal romanzo omonimo di 
Heinrich. Mann, con Jeann Bar- 
ney. Regia di Marcel Camus. 


Telefriuli 


11.45: «Scrivi la frase vinci la 
Opel», gioco; 12.00: «Insieme», 
rotocalco meridiano a cura di A. 
Guerritore é A. M. Cocco; 12.45: 
Telegiornale, edizione meridia- 
na; 13.00: «Lassie», telefilm; 
13.30: «Anche i ricchi piangono», 
telenovela; 14.00: «Gunsmoke», 
telefilm; 14.55: «Alta marea», te- 
lefilm; 15.45: Spaziotto un pome- 
riggio con Otto l’aquilotto; 18.55: 
«Lassie», telefilm; 19.25: Orosco- 
po di domani; 19.30: Telegiorna- 
le, edizione serale; 20.00: «Anche 
i riechi piangono», telenovela; 
20.30: «Fogolàr sera», note, gio- 
chi e musica, con Frqnca Rizzi 
ed.Enzo Driussi; 22.15: Tuttoba- 
sket, settimanale sportivo; 23.15: 
Abat-jour; 23.20: «Alta marea», 
telefilm. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11,12 
13, 14; 15, 17, 19, 21, 23; Onda 
Verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58. 
12.58, 114.58, 16.58, 18.58, 20.58. 
22.58; 6: Segnale orario; 6.05: La 
combinazione musicale; 6. 
Autoradio flash per i camionisti; 
6.46: Ieri al Parlamento - Le com: 
missioni parlamentari; 7.15: Grl 
lavoro; 17.30: Edicola del Gri; 
9-10.30: Radio anch'io, con N. 
Salvalaggio; 10.30: A. Parrella; 
11.32: Ciak, si gira!, cine varietà: 
Garbo e Art Fleury, con D. For. 
‘mica e A. Sterni; 12.03: Via Asia. 
go tenda; 13.20: La diligenza, di 
O. Bevilacqua; 13.28: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 15.03: 
Radiouno per tutti: Oblò, di L. 
‘Matti; 16: Il paginone, di G.Neri; 
17.30: Radiouno jazz 83; 18: In: 
contro co) 18.30: Che vena 
quel. Verdi Giuseppe fu Carlo 
(10), regia di S. Ciulli; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Interval- 
lo musicale; 19.30: Audiobox, 
tragedia e farse (2), di A. Pezzini: 
«Agamennone», regia di A. Mi 
randi; 21.03: La giostra; 21.25: 
Dieci minuti con...; 21.35: G. P. 
parano in Philomusica romana; 
22: Stanotte la tua voce, sensa- 
zioni, passioni e sentimenti, con 
R.'Braglini; 22.45: Autoradio 
flash peri camionisti; 22.50: Oggi 
al Parlamento; ‘23.05-23.58: La 
telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30; 21.30: Grl in breve - 
©nda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Grl sera; 19.15: Ste- 
reosera; 19.35: Stereoclassic; 
20.32: Superstereouno; 21.32: 
Stereodomani con M. Paone; 22: 
Stereovunque; :22.58: Onda ver- 
de; 28: Gr: ultima «edizione; 
23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16,30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30; 6: I giorni con Corrado 
Angiasi; 7: Bollettino del mare; 
‘7.20: Al primo chiarore del gior- 
no; 8: Dse: La salute del bambi- 
no, di C. De Seta; 8: Radiodue: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.18: Ancora Fantastico 4, 
abbinato alla Lotteria Italia, di 
L. Nardella; 8.45: «Madame Bo- 
vary» (12), di G. Flaubert, regia 
di Marco Visconti; 9.10: ‘Tanto è 
un gioco, di Clericetti, ‘Roderi, 
Domina e Starace, regia di R. 
Zanetto; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali 
e Onda verde regione; 12.45: Mi- 
chele Gammino: Discogame; 15: 
Radio tabloid, scritto e diretto 
da M. Matteoli; 16.35: In diretta 
‘da. via Asiago, due di pomerig- 
gio, ‘regia. di Franca Guerrini; 
18.32: Le ore della musica - piano 
e il forte con'Laura Padellaro; 
19.50: Viene la sera... incontro 
con melodramma; 21: Radiodue 
sera jazz; 21.30-23.29: Radiodue 
3131 notte; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del 
mare: è Sliessii 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 16.05: I «Magnifici 
dieci», dischi in cerca della hit- 
parade; 19.30: Radiosera; 19.50- 
23.59: In musica; 20: Stereodue 
classic; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità, il d.j. 
‘ha scelto per voi; 22.40: Gr2 ulti- 
‘me notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53: 6: Preludio; 6.55-8,30-11: Il 
concerto del mattino, presenta 
S. Cappelletto; 7.30: Prima pagi- 
na, con C. Stampa; 10: Ora «D», 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in Italia 
(fatti, personaggi e problemi re- 
gionali); 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso, a cura di P. San- 
toli; 17: Dse: Musica della poe- 
sia, appunti di metrica contem- 
‘poranea (4); 17.30-19: Spaziotre, 
presenta Daria Falateria; 21: 
‘Rassegna delle riviste: letteratu- 
ra di E. Chierici; 21.10: Da Firen- 
ze: Appuntamento con la scien- 
za, le piante che sformano, il 
mondo; 21.40: Inseminazione ar- 
tificiale e fecondazione in vitro; 
22.10: Fatti, documenti e perso- 
ne: «La mostra del decennale 
fascista» di Gerardo Guerrieri, 
regia di E. Donda; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie: per chi vive e 
«lavora di notte, con Susanna, 
Bonagura, Manozzi, Carboni; 2 
Il giornale della mezzanotte; O) 
da verde; 5.45: Il giornale dell’I- 
talia. 7 ì 


Radio regionale 


‘7.80-7.55: Rai Regione. Giornale 
radio del Friuli/Venezia Giulia; 
11.30: Undicietrenta; 12.35-12,58: 
Rai Regione. Giornale radio del 
Friuli/Venezia Giulia; 13.30: Qui 
musica; 14.15: Nazioni vicine; 
14.45-14.58: Rai Regione. Gior- 
nale radio del Friuli/Venezia 
Giulia; 18.35-18,58: Rai Regione, 
Giornale radio del Friuli/Venezia 
Giulia. ra 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria + 14,30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45-15.30: Altra fre- 
quenza. 

Programma in lingua slovena ; 
11.25-13: Contenitore meridiano; 
11.30: 'L’annotazione; 12: «La 
pulce nell'orecchio»; Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20-17: Pomeriggio Tadio: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14,10: 
Di tutto un po’; 15: I giovani peri 
giovani; 16: Da Muggia a Duino; 
16.30: Proposte e riproposte; ut 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Fadil Had- 
Zit: «Centralino», radiodramma; 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Tm 


18.30: Film: Gordon il pirata ne- 
TO; 20.00: Film: Agente 353 pas- 
saporto per l’inferno; 21.30: Sette 
e mezzo, gioco a quiz in diretta 
da ‘studio condotto da Cinzia; 
22.30: L'attentato, telefilm della 
CA I nuovi Rookies; 23.20: 


Oggi sul piccolo schermo 


«Tora! Tora! Tora!» 


Joseph Cotten 
«Tora, Tora, Tora!» (Rai- 
due - ore 20.30) — In onda 
questo film diretto nel 1970 da 
Richard Flisher, interpretato 
da Martin Balsam, Joseph 
Cotten, Sin Yamamura, Tat- 
suya Minashi. 1941: mentre la 
Germania è in guerra, si sigla 
il «Patto d’acciaio» tra Italia, 
Germania e Giappone e sl 
profila il conflitto cino- 
nipponico. Il Giappone orga- 
nizza l’attacco della base 
americana di Pearl Harbour 
‘ avendo facile gioco, data l’im- 
preparazione degli americani. 
* È 


«Appuntamento al cinema» 


(Raidue - ore 22/55) —.I film 

che si vedranno sul grande 

schermo, a cura dell’Anigacis, 
#8 A 


‘ «TG 2 - Dossier» (Raidue - 
ore 23) — Il documento della 
settimana, a cura di Ennio 
Mastrostefano. 

x * 

«3 sette» (Raitre - ore 20.30) 
— Settimanale a cura di Ser- 
gio De Luca e Cesare Viazzi: 
attualità politica, cronaca, 
cultura, spettacolo. Regia di 
Anna Cristina Giustiniani. 

*** 

«Il jazz, musica bianca e 
nera» (Raitre - ore 21.30) — 
Concerto di Mario Schiano 
«Music limited» ripreso du- 
rante un giro organizzato da 
Tony Cosenza. Schiano è con- 
siderato il rappresentante più 
tipico della «trasgressione» 
neljazz contemporaneo italia- 
no. Regia di Valerio Nataletti. 


REBUS (Frase: 8,12) 


IN' COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
DI miss; IO nidi; M pie; GA tè = dimissioni. d’impiegate. 


«Kennedy» (Raiuno - ore 
20,30) — Terza puntata del 
programma diretto da Jim 
Goddard. La nuova ammini 
strazione si trova di fronte a 
‘una grave crisi internazionale 
avendo avallato un tentativo 
di esuli cubani di rovesciare il 
governo di Castro. Conclusio- 
ne disastrosa dello sbarco del- 
la Baia dei Porci. Ammissione 
delle proprie responsabilità 
da parte di Kennedy. Ricor- 
dando gli storici personaggi: 
Martin Sheen, John Shea, E 
G. Marshall, Geraldine Fitz- 
gerald, Blair Brown, Vincent 
Gardenia. 

# a 

«Trent'anni della nostra 
storia» (Raiuno - ore 21.25) — 
Trasmissione: 1949: «Come 
eravamo, come siamo cam- 
biati». Programma di Carlo 
Fuscagni. Conduce Pa0l0 
Frajese. Regia di Enzo Dell’A- 
quila. 


*** 
«Mister Fantasy» (Raiuno, - 
ore 22.50) — Programma di 


Paolo Giaccio e Carlo Massa- 
rini. Regia di Piccio Raffanini. 
x a 
«Tecno ’83: incontri d'auto 
re» (Raitre - ore 23) — Secon- 
da puntata di questo PIo- 
gramma curato da Arnaldo 
Bagnasco, con la regia di Ren- 
zo Trotta. 
DR 
Da quando te ne andasti 
(Retequattro - ore 10.20) — 
Regia di John Cromwell 
(1944) con Claudette Colbert, 
Jennifer Jones e Joseph 
CottEn. 
Aree 
I fichissimi (Retequattro - 
ore 20.30) — Regia di Carlo 
Vanzina, con Diego Abatan- 
tuono e Jerry Calà. (Seconda 
parte). 
x 
«Provaci ancora Sam» (Re- 
tequattro - ore 21.30) — Regia 
di Herbert Ross (1972), con 
Woody Allen, Diane Keaton, 
Jerry Lacy. 


DR RE e 


È morto l'uomo 


‘dalla tromba. d'oro 


SACRAMENTO — Alfred 
Frechette, noto negli ambien- 
ti musicali americani come 
«l’uomo dalla tromba d'oro», 
è morto. nell’ospedale di 
Sacramento all’età di 559 anni. 

Nato nel Michigan, Frechet- 
te era stato prima tromba a 
soli 18 anni. a un concerto 
dell'orchestra ‘sinfonica: di 
New York diretto da Leopold 
Stokowski. Spesso Paragona- 
to al defunto Harry James, 
aveva suonato in Vari impor- 
tanti complessi tra qui quelli 
di Vaughn Monroe, Fred Wa- 
ring, Johnny Long. 


VIDEODOMUS 


DOMOVIDEO 


VIDEOCASSETTE REGISTRATE 


— ANCHE A NOLEGGIO 
— TUTTI I TIPI DI VIDEOCASSETTE 


Andy Capp 


COS'HA 
FALDA 


Di MONDO. MA- 


TRIESTE - VIA PASCOLI 4 - TEL. 741273 


TEATRI E CINEMA 


Oggi all'AURORA 


Nella scuola più pazza del mondo 


“ZERO IN CONDOTTA” 


LUMIERE FICE 
"HEAVY METAL" 


TEATRO COMUNALE: GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 20 terza rappresenta- 
zione di «Così fan tutte» W. A. 
Mozart (turni E/A). Direttore Ar- 
nold Oestman, regia di Filippo 
Crivelli. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 20 ottava rappre- 
sentazione de «La fanciulla del 
Mero È Puccini (turni B/C). 
aniel n, regia di 
Carlo Maestrini, a 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30. Teatro 
Nazionale Croato di Zagabria, pre- 
senta «Un banchetto in Blitvania» 
di M. Krleza, regia di Georgij Paro. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani ore 20.30" 
«Scherzo in musica in due tempi» 
con Peppe Barra e Concetta Bar- 
ra. Spettacolo fuori abbonamento. 
Sconto 30%: abbonati Teatro Sta- 
bile. Prenotazioni e informazioni 
Biglietteria Centrale. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci). Domani, ore 19.45, in diretta 
su Mazi-Video dalla Scala di Mila- 
no «Turandot» con P. Domingo, K. 
Ricciarelli, direttore L. Maazel, re- 
gia F. Zeffirelli. 


TEATRO DI V. ANANIAN 5/1, 1.a 
rassegna regionale di musica jazz 
organizzata dal Circolo: Triestino 
del jazz; ore 20.30. Ingressi lire 
5000, ridotti e soci lire 4000, abbo- 
namento tre serate lire 10000. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
17.30, 19.45, 22. «E la nave va» di 
Federico Fellini, con Freddie Jo- 
nes, Barbara Jefford, Pina Bausch. 
timo giorno. Da domani: «Son 
contento» di Maurizio Ponzi, con 
Francesco Nuti e Barbara De 
Rossi. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8.30 e 11: 
«Missing» (Scomparso) di' Costa 
Gavras (Usa 1982), con Jack Lem- 
Mon e Sissi Spacek. America Lati- 
Na e dittature militari: I «desapa- 
Tecidos». Premio Oscar 1983. Pre- 
SRO tel, 741093 (ore 10-11 e 17- 


EDEN. 17.30, 19.50, 22.15. Roger 
Moore è James Bond 007 nel più 
Spettacolare dei film tratti dai ro- 
manzi di Ian Fleming. «Octopussy 
Operazione piovra», con Maud 
Adam, Luis Jourdan, Kabir Bedi. 
FENICE. Oggi sala riservata. Do- 
mani «Staying alive». 
GRATTACIELO. Ore 17.30 ult. 
22.15: Un film diretto da John 
Badham: «War Games» (Giochi di 
guerra), con Matthew Broderick, 
Dabney Coleman. Musica di Art- 
hur Rubinstein. 

MIGNON. 15, 17.20. 19.40, 22. «Ma- 
ty Poppins». Ritorna il capolavoro 
di Walt Disney che ha entusiasma- 
to tutto il' mondo con Julie An- 
drews e Dick Van Dyke. 
NAZIONALE 1, 15.30, ult. 22.10: «I 
piaceri di Cindy». Sensazionale! 
Strepitoso! Straordinario! Una 
donna e un film come Cindy nonli 
avete mai visti! Severamente V.m. 
18 anni. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «Nati conla camicia». L’ulti- 
mo divertentissimo film con Te- 
rence Hill e Bud Spencer. Per, 
tutti. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.10: «Bad boys». Da un. libro 
terribile un film violento e sconvol- 
gente. Sconsigliato ai minori. 


AURORA. 16.30: Se a scuola ne 
combinate di tutti i colori non 
potete aspettarvi che un bel «Zero 
în condotta»! Ritorna la magia dei 
favolosi anni 60 in un film fatto per 
‘una gioventù spensierata e disini- 
bita. Amore, tanta musica, tantis- 
sime risate. Con A. Maggi ed E.S. 
Ricci. Technicolor. 

CAPITOL. Riposo. Domani ultimo 
giorno dell'ottimo «giallo» «Night- 
kill» con R. Mitchum. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel. S. Giusto). Ore 16.30, ‘18.20. 
20.10, 22: II settimana di grande 
successo. Un film della migliore 
comicità. Le «Mani di fata» però 
non sono di Eleonora Giorgi bensì 
di Renato Pozzetto. Per tutti. Ulti- 
‘mo giorno. Domani «Iragazzi della 
56.a strada». 


VITTORIO VENETO. 16,18, 20,22: 
Burt Reynolds, Brian Keith, Ra 
chel Ward e V, Gassman in «Pelle 
di sbirro». Se incontri un piedi” 
piatti come Sharky devi essere (o) 
molto deciso... o molto bella. 


ALCIONE - AIACE (Ass, Amici 
Cinema D'Essai) - Tel. 796162, S0- 
lo oggi. Ore 16.15, 19, 21.45: di A. 
Kurosawa «Kagemusha (L'ombra 
del guerriero)». Palma d'oro al Fe- 
stival di Cannes 1980. Colore. DO- 
mani «Jonas» di A. Tanner. 
LUMIERE D'ESSAI (Fice). 17, 
18.40, 20.20, 22: «Heavy Metal». 
V.m. 14 anni. 2a, 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI 
Giovedì ore 10 e 11.30: «Topolino, 
Paperino e Pippo: ì tre avventurie” 
ri». Nell'intervallo zio Luciano © 
tanti premi. Car 
RADIO. 15.30, 21.30. «Christine è la 
sua carne di piacere». Un 
luce rossa! rossa!! rossa!!! che non 
teme confronti. Sever. vietato Ik 
nori 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Dominio dei 

sensi» sexy a colori. 2 

PRINCIPE: 18: «L'avyenturiera 

perversa» con Faye Dunaway € 
ian Bates, 


RONCHI 
RIO. Chiuso. 


GORIZIA 


VERDI. Stagione di prosa. 20.30: 
«Corruzione al palazzo di giusti 
zia» di Ugo Betti con Comado 
Panì, Renato De Carmine, Piero 
Nuti e Graziano Giusti. In abbona- 
mento. pe 
CORSO. 18, 22: «Wargames giochi 
di guerra». Colori. 3 
VITTORIA. 17, 22: «Desideri parti” 
colari di una giovane moglie». C0- 
lori. V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Lorna incontro porno? 
V.m. 18 anni. 4 
GARIBALDI, «I vizi di una Vere!” 
ne». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Sesso così eroti- 
co». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Reclute e $f- 
duttori». 


Grande «prima» 


SENSAZIONALE! 
STREPITOSO! 
STRAORDINARIO! 


Una donna e un film 
come Cindy non li 


avete mai visti! 


I PIACERI 
DI CINDY 


i - 
[ RISTORANTI E RITROVI, 


ingresso gratis. 


200230. 


COMUNQUE: DA QUEL 


«BANDIERA GIALLA» AL SIMON'S 
Oggi tutti i successi di bandiera gialla. 


FESTA DI SAN NICOLO’ 


Dalle ore 15 al ristorante Ippodromo piazzale De Gasperi, 4 - 
Trieste - Tel. 767613. Si invitano tutti i bambini alla super festa di 
S. Nicolò. Ricchi premi per tutti. Ingresso lire 5000. Genitori 


PIERIS DISCOTECA TIFFANY'S 


Ballo liscio con il complesso I THE SALVADOR. Tutte le 
domeniche sera dalle 20.30 in poi. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al pianoforte, Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


HA CNN: 
ZIONE 


altro. 
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OROSCOPO DI OGGI 


e il vostro operato è messo in discussione 
'reagite con diplomazia, il tempo vi darà 
ragione e non vi farete delle inimicizie. Un po’ di 
prudenza chi ha pianeti nella prima decade, ci 
sono delle noie in arrivo, forse un contrasto, 
spese per la macchina... o influenza? 


PA astri favoriscono un ridimensiona- 

mento degli impegni che vi siete assunti e 
che rischiate di non portare a termine per 
mancanza di tempo o di organizzazione: calma 
in tutto. Ancora un dispacere o qualche intop- 
po per i nati ai primi di maggio. 


forzatevi di controllare le vostre emozioni e 

‘non perdete la testa davanti ad una situa- 
zione abbastanza difficile: molto dipende dal 
vostro comportamento, tanto nelle questioni 
familiari e sentimentali quanto in eventuali 
problemi legali e burocratici (o economici). 


i] PO nervosi e di malumore forse non tutti 
pa DARE a capire il vero motivo della vostra 
ESA a (o lo sapete e non potete farci 

noi pa sone non dipende da voi ma da chi vi 
sta intorno!). Attenti a non commettere errori, 
imprudenze, siate più riflessivi. 


Tao ‘spirito di indipendenza è notevole, la 
ivolontà sempre forte e dinamica ma lo stato. 
d’animo inquieto, forse a causa di dispiaceri o 
incomprensioni con una persona dell’entoura- 
ge. Siate realisti, pratici, incanalate energie e 
capacità verso.obiettivi precisi (e costruttivi). 


pirosto attivi e inquieti molti possono 
E izione Îl desiderio di capovolgere l’attuale 
FERA € di affrontare nuove esperienze. C'è 
ta ne bilità di fare parecchie cose, basta non 
sa arti ‘atsi impazienti, curare anche i piccoli 
particolari, non sottovalutare certe\cose... 


C autela nei rapporti con gli altri, siate discre- 
ti e non esprimete «a caldo» i vostri giudizi. 
Ricevete dei buoni influssi ma per alcuni c'è la 
tendenza a sciuparli con un atteggiamento 
sbagliato: frenate l’impulsività per non creare 
discussioni, risentimenti. 


IRR SRO di alcuni pianeti può procurare 

TETTO lemi o degli intralci improvvisi, o 

Tiposate DR Gi salute. Siete un po’ stanchi, forse 

pilentot: co: non commettete imprudenze, un 

{dee sulle ame della situazione vi chiarirà le 
@ linea di condotta da seguire. 


lendenza a sentirsi nervosi, irrequieti, ultra- 

dinamici e possibilità quindi di abusare 
delle energie, di sopravvalutare le proprie capa- 
cità o ‘cette opportunità: sempre moderazione 
in'tutto e attenzione alle finanze, rischiate di 
pagare un’imprudenza vostra o altrui. 


Quit momento di stanchezza, un po’ di 
Ea UivALe I forse una situazione tesa intor- 
sE agli n siate troppo impazienti e adegua- 
eran ‘previsti, presto il vostro impegno 
PIRRO Ticonoscimento. Abbiate maggior 
Vostro spirito e del vostro fisico. 


vete grandi cose in mente ma anche una 
discreta confusione e impazienza; cercate 
di non confondere anche chi vi sta vicino, 
guardate a fondo la realtà e non fate scelte a 
casaccio, tanto per cambiare qualcosa. Più 
pazienza e prudenza se avete pianeti sugli 11°. 


Preto Voi ora è imprudente agire senza 

procedete c ci Orientativo cui fare riferimento; 

larteno via n la massima cautela anche dove il 

ene: na Solido, eviterete seccature e 

ia dieta. me, Limitate gli sforzi fisici e curate 
»-- RON siete proprio di ferro. 


A NATALE 


mille e una 
occasione 


CERAMICHE ARTISTICHE 
Laboratorio ed esposizione 
TRIESTE - VIA RICCARDO 2 (Arco' di Riccardo) - TEL. 62192 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ne E CONTALI 1.Ce ne sono di essenziali - 4 Non femmini- 
inizio alla PIERI montuosi - 13 Ammiratore accanito - 14 Dare 
TORSIONE ina ttaglia - 15 Antico duecento - 16 Iniziali. della 
Sippelletti, Equivale a dieci etti - 18 Voce di supplica - 19 
Simbolo Chu =21 Puri e semplici - 23 Tutt'altro che ombroso - 25 
Tniziali di SEO del rame - 27 Perla della Costa Azzurra - 28 
Eonpresta arif - 29 Rifiutarsi di andare avanti, ostinarsi - 32 

» abolita - 33 Preposizione semplice - 35 Sigla dî 


Cremona - 36 Li usano ì REGA n 
sona - cacciatori di farfalle - 38. Simbolo 
conico. del sodio - 39 Pezzi da museo - 41 Squadra milanese di 


43 Fiume della Svizzera - 44 Gioiello 
sstiERTICALI: 1 Il nome di Sharif - 2 Lamiera sottile - 3 
motocross - E -411 genio di Caprese - 5 Lo sono i percorsi del 
9a parte Tellati - 7 Il patriota Menotti - 8 Iniziali di Fossati: 
che - 12 Q: muscolosa del braccio -.10 Annerire lastre tipografi- 
della Leggo di Gesù è oggetto di culto - 18 Venere è quella 
29 Cen Teti > 20 Iniziali di Schumann - 21 La figlia del mister - 
ITOAERIVA lell’Agrigentino - 24 Fiore da davanzale - 26 La 
34 Entea Ssisi - 30 Sigla di Parma - 31 Iniziali di Pindemonte - 
Dignoa elettrico (sigla) - 37 Percorre l’Engadina - 40 Mister in 
ue lettere - 42 Come dire a te. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 grano; 5 baobab; 10 congiura; 12 LS; 14 ideale; 15 
e Ange: 19 tic; 20 tale: 22 0a; 23 frac; 24 risma; 26 fuoco; 27 
mostra; 40 AO: ‘9 tara; 30 fa; 31 Etna; 33 età; 34 biro; 36 ozi; 37 la; 38 

VERTICAL 1 cancello; 43 alpino; 44 Itaca. 
bracco: 11 Genoa 1 gilet; 2. AC; 3 noi; 4 onda; 5 biada; 6 aule; 7 ore; 8BA;9 
1 renoa; 13 scarpata; 15 Piacenza; 17 oliera; 19 trotto; 21 essa; 


23 fune; 25 ma; 26 Fo; 27 stella; 2 ; 30 fisco; 32 aiola; i 
orli; 38 mai; 39 alt: di a are ‘30 fisco; 32 aiola; 34 Bonnj 35 


La ditta A.M.A.R. di 


Via del Bosco 6. tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 
montati su vetture normali L. 250.000 

su vetture a 3 volumi L. 285.000 
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Martedì, 6 dicembre 1983 
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ATTUALITÀ 


IL «ST. VINCENT» PER LE SCIENZE MEDICHE 


Premio a Jacques Miller 
per gli studi sul timo 
nel sistema immunitario 


Il'ricercatore australiano scelto tra 112 candidati 


ROMA — E' andato ad uno 
studioso ‘australiano, nato in 
Francia, Jacques Miller, l’ot- 
tavo premio internazionale 
Saint Vincent per le scienze 
mediche. La cerimonia della 
consegna si è svolta ieri 
all'Accademia dei Lincei. 

‘Al vincitore, che negli ulti- 
mi venti anni «E’ stato nei 
punti chiave della ricerca im- 
munologica», come ha detto il 
presidente della società italia- 
na di immunologia, Lorenzo 
Bonomo, è stato consegnato 
un.assegno di cinquanta mi- 
lioni, che rende del tutto ri- 
spettabile.l’iniziativa della re- 
gione Val D’Aosta e del centro 
culturale di Saint Vincent, 
che conta ormai 35 anni di 
vita. 

Miller, che ha dimostrato 
«in modo: inequivocabile che 
la funzione del timo è essen- 
ziale per lo sviluppo del siste- 
ma immunitario» l’ha spunta- 
ta su 112 candidati di univeri- 
stà, accademie e istituti di 
tutto il mondo, fra ‘i quali 
anche molti Nobel, come mol- 
ti Nobel figurano nella giuria 
di 52 membri che rappresen- 
tano 29 paesi. 

Miller, che attualmente diri- 
ge il dipartimento di:patolo- 
gia sperimentale dell’istituto 
di ricerche mediche «Walter 


And Eliza Hall» di Melbourne, 
ha compiuto i suoi studi in 
Australia, Inghilterra e Stati 
Uniti. 

I risultati originali sul ruolo 
del timo è dei linfociti timodi- 
pendenti, sottolinea la moti- 
vazione del premio, hanno 
aperto nuovi orizzonti in im- 
munologia e nella ricerca sul 
cancro e hanno consentito 
una classificazione razionale 
delle malattie immunitarie». 

Fra i precedenti vincitori 
del S. Vincent, lo scopritore 
della streptomicina prof. Sel- 
man Wakemann, il cardiochi- 
rurgo, Michael De Bakey, la 
biologa Rita Levi Montalcini. 

Im una dichiarazione all’a- 
genzia Italia, il prof. Miller ha 
detto che «Aumentando l’at- 
tività delle cellule ”T”, cioè 
quelle situate nel timo, una 
ghiandola che si trova vicino 
al cuore, dietro lo sterno, si 
possono affrontare alcuni tu- 
mori della famiglia delle leu- 
cemie». 

Il prof. Miller, nel ricevere il 
premio, conferito con «assolu- 
ta imparzialità», come ha det- 


to il rappresentante della Re- 
gione della Val D'Aosta, as- 
sessore Augusto Rollandin, 
ha fatto un appello alla pace 
«vera e durevole», basata an- 
che su un apporto positivo 
della scienza, 

Tale ‘appello è stato rinfor- 
zato dal presidente dell’Acca- 
demia nazionale dei Lincei 
prof. Montalenti, il quale ha 
detto che «mentre oggi si fa il 
processo alla fisica ed, alla 
chimica, si riconosce invece 
che le scienze biomediche 
possono portare un grande 
vantaggio all’umanità». 

E’ stato anche ricordato il 
ricercatore italiano Eraldo 
Antonini, dell’università di 
Roma; morto prematuramen- 
te, già premio Feltrinelli nel 
1974. Il prof. Alessandro Rossi 
Fanelli, ha. sottolineato il 
grande contributo da lui dato 
alla biochimica, 


Lieve riduzione 
della pena. 


ter is soreta |Emzo Tortora in libertà Bokassa è a Parigi 
imbarazzo francese 


del calciatore 
Giordano 


ROMA — Con una lieve ri- 
duzione di'pena si è concluso 
dinanti alla corte d'appello il 
processo contro Silvia Gior- 
dano, sorella del calciatore 
della «Lazio» Bruno Giorda- 
no, e la sua amica Emanuela 
Angelici, accusate di-aver: 
compiuto una serie di rapine 
nello scorso mese di aprile. 

A Silvia Giordano i giudici 
di secondo grado hanno inflit- 
to due anni e otto mesi di 
reclusione (il tribunale l’ave- 
va condannata a tre anni di 
reclusione e a venti giorni di 
arresto), mentre Emanuela 
Angelici ha avuto due anni e 
due mesi di reclusione (in pri- 
mo grado era stata condanna- 
ta a due anni e sei mesi). 

Le due imputate, giudicate 
in stato di arresto, sono state 
ritenute responsabili d’aver 
compiuto le rapine, sottraen- 
do con minacce, ad ‘alcune 
persone, oggetti d’oro. Nel 
giudizio di primo grado ave- 
vano ammesso di essere tossi- 
codiperidenti. 


ISTANZA AVANZATA DAI FAMILIARI DEL PRESENTATORE 


perché sta molto male? 


Il processo non dovrebbe essere celebrato prima di due anni 


MILANO — Enzo Tortora 
potrebbe uscire al più presto 
dal: carcere di Bergamo dove 
si trova detenuto da quest’e- 
state perché accusato di far 
‘parte della camorra. 

La svolta, nella vicenda che 
ha coinvolto il noto presenta- 
tore televisivo, riguarda un’i- 
stanza di libertà provvisoria 
pet motivi di salute presenta- 
ta dai suoì legali d’ufficio su 
pressioni molto forti della fa- 
miglia Tortora. 

La richiesta verrà illustrata 
oggi ai giornalisti dall’avvoca- 
to Raffaele Della Valle e dai 
prof. Alberto Dall’Ora nello 
studio di quest’ultimo. Come 
‘si diceva sono stati i familiari 
del giornalista: a prendere l’'i- 
niziativa. E 

Enzo Tortora, infatti, come 
è noto da tempo, si era sem-. 


pre dichiarato contrario ad 
‘uscire dalla prigione, se'non 
nel caso che i giudici napole- 
tani ‘avessero riconosciuto la 
sua innocenza ‘ed estraneità: 
Posizione che non era cam- 
biata nemmeno con l’aggra- 
varsi'delle sue condizioni di 
salute, con la perdita di ben 
11 chili in meno di un mese. In 
(più un forte mal di schiena: il 
dolore a volte lo piega in due. 


In carcere ‘è stato visitato 
da tre specialisti tra cui-un 
noto cardiologo. A quel punto 
però sono intervenuti i con- 
giunti temendo conseguenze 
difficili se non impossibili da 
riparare. E hanno pratica- 
mente ordinato agli avvocati 
di presentare l'istanza. 


«Dovesse restar’ dentro e 
stare ancora male‘o peggiora- 


re, va considerato che non 
sarebbe nemmeno nelle con- 
dizioni ideali per, difendersi. 
quando i tempi lunghi della 
giustizia italiana glielo per- 
metteranno», dice la sorella, 
‘Anna Tortora. 

Sembra, infatti, ‘che ‘il pro- 
cesso riguardante il presenta- 
tore di Portobello non si pos- 
sa celebrare prima di due an- 
ni, un periodo decisamente 
lungo da trascorrere in carce- 
re.in cattive condizioni di sa- 


lute. 
Da alcune settimane, Enzo 


Tortora, come informano i 
suoi familiari, mangia poco 0 
addirittura niente. Non desi- 
ste, ribadisce la sua innocen- 
za, ma è molto depresso. 
La libertà provvisoria, ma 
pur sempre libertà, dovrebbe 
aiutarlo a riprendersi, 


L'UOMO HA AMMAZZATO NEL VERCELLESE LA MOGLIE, LA SUOCERA E LA NONNA DELLA MOGLIE 


Macellaio stermina la propria famiglia 


poi si uccide con un colpo alla tempia 


Risparmiata solo la figlioletta di tre anni ritrovata dopo.ore accanto ai corpi aggrappata al cane 


VERCELLI — Un ma- 
cellaio. di Tricerro (in pro- 
vincia di Vercelli), Piero 
Battaglia di 34 anni, ha 
sterminato la propria fa- 
miglia — tre persone — a 
colpi di arma da fuoco; poi 
si è ucciso sparandosi un 
colpo alla tempia. 

L’assassino-suicida, na- 
tivo di Novara, evidente- 
mente in preda ad una 
crisi di pazzia, ha. fatto 
fuoco contro la moglie Te- 
resita Tricerri di: 32 anni, 
impiegata; contro la’ suo- 
cera Maria Olivero vedova 
Tricerri di 58 anni, e con- 
tro la madre di quest’ulti-’ 
ma, Pierina Raberio di 79. 
anni, pensionata, ucciden- 
dole tutte; quindi si è ucci- 
so con la medesima arma, 
una «magnum.357» che ri- 
sulta regolarmente denun- 


ciata. 

Alla strage è scampata 
una bambina di due annie 
mezzo, Flora, figlioletta 
dello sparatore: per qual- 
‘che recondito motivo, il 
padre l’ha risparmiata. 

Il massacro è stato sco- 
perto ieri mattina intorno 
alle 9.30 quando vicini di 
casa si sono allarmati per 
non aver visto nessuno 
uscire di. casa, come di 
consueto, e per il silenzio 
che regnava nell’abitazio- 
ne della famiglia Batta- 
glia, in via San Basilio 13: 

Dopo aver bussato ripe- 
tutamente senza ricevere 
alcuna risposta, i vicini 
hanno avvertito i carabi- 


“nieri; i quali hanno sfon- 


dato la porta, ed hanno 
trovato — ‘in cucina — i 
quattro. cadaveri. La pic- 


cola Flora, unica supersti 
te di tutte le persone che 
vivevano nell’apparta- 
mento, è stata subito 
allontanata e affidata ad 
amici. 

La strage risale, stando 
ai primi accertamenti fatti 
dagli investigatori, dome- 
nica e deve essere avvenu- 
ta tra le 12 e le 13, subito 
dopo il ritorno a casa di 
Teresita‘ Tricerri, che si 
era recata a messa. Qual- 
cuno ha riferito di. aver 
percepito dei fragori che 
potevano essere spari, 
senza tuttavia farci troppo 
caso. 

Cosa sia successo nella 
cucina dell’abitazione di 
via San Basilio lo potran- 
no forse stabilire i rilievi 
tecnici, e le varie perizie. 
Al momento non è possibi- 


«FRIGIDAIRE» HA REALIZZATO E DISTRIBUITO: UNO «STELLA ROSSA» FASULLO 


Stupore dei soldati Urss in Afghanistan 
Il loro giornale (falso) parlava di pace 


ROMA — I soldati delle for- 
zé' di occupazione dell’Arma- 
ta'rossa in Afghanistan devo- 
no essere rimasti almeno per- 
plessi quando si sono trovati 
tra ‘le mani quel numero 
«provvisorio» di «Stella Ros- 
sa», l'organo delle forze ar- 
mate sovietiche. 

Quel titolo («basta con‘la 
guerra! Tutti ‘a casal»), quel 
disegno del soldato che spez- 
za un Kalashnikov e poi quel 
fondo, ‘anonimo e per questo 
ispirato, che parlava di pace 
hanno probabilmente indotto 
all’errore più d’uno: vuoi 
vedere — si sarà detto Ivan— 
che'a Mosca hanno capito 
l'errore?! Vuoi vedere ‘che si 
torna veramente a casa per 
Natale dopo quattro anni di 
vita ‘d'inferno, battuti dal 
freddo, dall’ostilità della 
popolazione e dai tiri dei par- 
tigiani? Ma qualche ufficiale 
avrà chiesto lumi in alto e il 


falso e la beffa saranno stati 
scoperti e coperti a ‘tempo di 
primato non senza. aver semi- 
nato qualche ragionevole 
dubbio tra i destinatari; quei 
numeri così strani di «Stella 
Rossa» saranno stati seque- 
strati e bruciati, altre copie 
invece saranno state nascoste 
e conservate. ; 

L’operazione Chonkin, ‘co- 
me è stata denominata la 
distribuzione tra è soldati s0- 
vietici ‘in Afghanistan di 50 
mila copie di una falsa «Stella 
Rossa», ha avuto comunque 
successo, Lo hanno detto gli 
ideatori, direzione e redazio- 
ne di «Frigidaire», il mensile 
satirico nato sulle ceneri de 
«Il Male», in una conferenza 
stampa a Roma. 

Le false copie di «Stella 
Rossa» sono state «trovate e 
lette dai militari sovietici», ha 
affermato il direttore della ri- 
vista, Vincenzo Sparagna, ed 


era quanto si proponeva «Fri- 
gidaire» in quella che è stata 
definita «un'operazione sati- 
rica, un'operazione di pace». 

Il falso diretto ai soldati 
sovietici in Afghanistan costi- 
tuisce gran parte del numero 
di dicembre di «Frigidaire». 


Gran parte delle 50. mila 
copie distribuite nel paese oc- 
cupato grazie anche alla col- 
laborazione dei partigiani af- 
ghani.sono state. introdotte 
perfino all’interno del perime- 
tro, difensivo di Kabul. . 


Altre sono ‘state diffuse in 
territori dove operano milita- 
ri sovietici: Urss, Polonia, Un- 
gheria, Cecoslovacchia, Ger- 
mania Est. 

La falsa edizione di «Stella 
Rossa» è stata stampata nelle 
due edizioni (cirillico e lingua 
nazionale) oltre che da Frigi- 
daire in Italia, anche:in Fran- 
cia, Austria e Spagna a cura 


ili 


=® 


35 volte marito 


- finisce in cella 


NUOVA DELHI— R, S. Ra- 
na, un indiano quarantenne 
che si. è sposato.35 volte senza 
mai divorziare è finito in pri- 
gione perché innamorato del- 
la trentacinquesima moglie. 

-Rana era solito scomparire 
con la parte in contanti della 
dote subito dopo la cerimo- 
nia, ma nel caso dell’ultima 
moglie della quale si era inva- 
ghito si era trattenuto più a 
lungo e durante il ricevimento 
è stato smascherato da una 
‘moglie precedente. 


Siccità: Genova 


ha i giorni contati 


GENOVA — «Esiste un’au- 
tonomia ancora per 59 giorni 
dopodiché dovremo prendere 
ulteriori provvedimenti. re- 
strittivi». Lo: ha affermato 
parlando della situazione idri- 
ca genovese, il vicesindaco di 
Genova Pietro Gambolato. 

«Se continuerà a non piove- 
re — ha aggiunto — dovremo 
razionare ulteriormente l’ac- 
qua e cioè dodici ore di eroga- 
zione su 48. Questo consentirà 
di avere autonomia fina a cir- 
ca il 20 febbraio prossimo». 


Lui non ce la fa più 


e lei gli dà fuoco 


RIO DE JANEIRO —'Ar- 
rabbiata per la decisione del- 
l'amante di abbandonarla 
perché sessualmente non 
poteva più soddisfarla, una 
giovane mulatta ha atteso 
che l’amico si addormentasse, 
ha versato alcol sul suo corpo 
e gli ha dato fuoco. 

L’uomo sosteneva. di non 
essere più fisiologicamente in 
grado di soddisfare l'ardente 
amica, mentre la giovane so- 
spettava che lui avesse un’al- 
tra donna. 


Vicentini salvati 


da un crepaccio 


VICENZA — Due vicentini, 
Antonella Giacomello, 25. an- 
ni e Francesco Rizzi, di 36 
sono stati salvati dagli uomi- 
ni del soccorso alpino dopo 
essere finiti in un crepaccio 
nel gruppo dell’Obante, sopra 
Recoaro,. 

I due escursionisti stavano 
percorrendo uno dei sentieri 
della zona quando sono scivo- 
lati su un lastrone di ghiaccio 
finendo nel crepaccio. Le loro 
grida hanno attivato i soc- 
corsì. 


Due deltaplanisti 


feriti gravemente 


FROSINONE — Due delta- 
planisti sorio rimasti grave- 
mente feriti per la caduta dal 
monte Scalandra tra Frosino- 
ne e Roma. Si tratta di Guido 
Guidi, 25 anni, di Serroe e di 
Filiberto Moroni, 29 anni, di 
Palestrina, il primo istruttore 
e il secondo allievo. 

Il deltaplano dopo pochi se- 
condi dal decollo ha perso 
improvvisamente quota e si è 
schiantato sul tetto ‘di una 
villetta precipitando da un’al- 
tezza di ‘circa 300 metri. 


Squadre della morte 


di nuovo all'opera 


RIO DE JANEIRO — In 
appena una settimana gli 
«squadroni della morte» hari- 
no ucciso quaranta persone 
nei sobborghi di Rio de Janei- 
ro. La maggior parte degli 
uccisi sono giovani rapitori, 
trafficanti di droga e ladri. 

Il governatore Brizola, ha 
esortato le autorità a ripren- 
dere la battaglia per elimina- 

‘re definitivamente questa or- 
ganizzazione clandestina che 
ha ucciso centinaia di persone 
per combattere la criminalità. 


delle riviste Actuel, Wiener. e 
Interviu. È 

Servizi sulla distribuzione 
di questo clamoroso falso (che 
ricorda i falsi di «Tribuna'Lu- 
du», della «Pravda». e del- 
«Osservatore Romano» 
ideati dal Male) sono stati 
pubblicati anche da riviste te- 
desche e americane. } 

«Lo ‘scopo principale della 
iniziativa è stato quello — ha 
precisato Sparagna — di ri- 
spondere, con questa provo- 
cazione a quello che è il reale 
desiderio di un soldato sovie- 
tico sempre più preda — ha 
detto:— di crisi di identità: 
quello della fine diuna guerra 
combattuta solo con bombar- 
damenti tendenti da una par- 
te alla eliminazione fisica del- 
la ‘popolazione, dall'altra a 
costringere alla fuga i:super- 
stiti, in modo da lasciare a 
Mosca il ‘controllo del :terri- 
torio». 


le' nemmeno ‘accertare’ 


quale delle tre donne è 
caduta per prima sotto i 
proiettili dell’omicida, il 
quale ha sparato. almeno 
dieci colpi (ed ha quindi 


dovuto ricaricare l'arma. 


per: «finire» le sue vittime 
e se stesso). 

La piccola Flora ha. tra- 
scorso l’intero pomeriggio 
di domenica, tutta la not- 
te, e le prime ore di ieri 
nell’abitazione insangui- 
nata accanto ai cadaveri 
‘dei genitori, della nonna è 
‘della bisnonna; quando i 
carabinieri sono entrati 
nell’appartamento, la pic- 
cina singhiozzava, stretta- 
mente abbracciata: al suo 


istintivamente cercato ri- 
paro, protezione e compa- 
gnia. 


Avellino — Giovani sciatori stanno scendendo lungo le strade di Montevergine 


DURE MISURE DI RISPARMIO ENERGETICO 
I romeni costretti 


a dimezzare le luci 


BUCAREST — I romeni so- 
no rimasti letteralmente rag- 
gelati alla lettura di un’ordi- 
nanza del governo di Buca- 
rest che ordina la riduzione, 
nella stagione invernale, del 
consumo di energia elettrica e 
di gas per usi domestici nella 
misura del 50 per cento. 

In esecuzione del decreto, in 
ogni appartamento dovrà 
essere dimezzato il numero 
delle lampadine, rinunciando 
all’iluminazione dei cortili e 
dei balconi mentre si dovrà 
procedere alla riduzione della 
potenza delle lampadine ri- 
maste in funzione. 

Nella stagione fredda viene 
proibito l’uso di elettrodome- 
stici come l’aspirapolvere; an- 
che i frigoriferi vanno disatti- 
vati L’uso di stufette elettri- 
che, di scalda-acqua e'bollito- 
ri è interdetto durante le ore 
di massimo carico della rete’ 
elettrica, e cioè dalle 6 alle 
8.30 e fra le 17 e le 22. 

._ Peri contravvenitori sono 
previste sanzioni amministra- 
tive culmiriate nel distacco 
dalla rete elettrica e dall'ero- 
gazione del gas. Un’analoga 


sanzione è prevista global 
mente per i comuni che non 
riusciranno) a conseguire) un 
risparmio: nella misura con- 
templata..Nei comuni rurali è 
| previsto che venga disattiva- 
ta l'illuminazione stradale. 
Commentando la catastro- 
fica situazione energetica del 
paese, il «Movimento demo- 
cratico di resistenza per la 
libertà popolare»; in una pub- 


blicazione ripresa dal quoti-‘ 


diano «Die Presse», afferma 
ché essa è da attribuire 
soprattutto ad una «megalo- 
mane politica di industrializ- 
zazione»: È 

Minerali: di ferro, carbone, 
petrolio, minerali non ferrosi 
devono venire in.gran parte 
importati. assieme a macchi- 
nari per le fabbriche, ciò che 
porta alle stelle i costi di pro- 
duzione. n 

I prodotti ottenuti non sono 
competitivi, per cui devono 
essere venduti. sottocosto. 
Molte fabbriche hanno sospe- 
so illavoro a causa della man- 
canza di ordinativi, determi- 
nando una diffusa disoccupa- 
zione, 


‘cane; nel‘:quale 0 aveva. 


“ Del tutto misterioso, al- 
meno per il momento, è il 
movente della strage. La 
famiglia Battaglia viveva 
— a detta della gente del 
luogo — piuttosto appar- 
tata, in condizioni econo- 
miche abbastanza buone; 
e non si conoscevano ele- 
menti di disaccordo tra i 
vari componenti. 


Piero Battaglia. lavora- 
va da circa 3 anni in un 
salumificio che era di pro- 
prietà del fratello di sua 
moglie, Gianni Tricerri di 
35 anni. E’ stato proprio 
quest’ultimo, non veden- 
do arrivare.ieri al lavoro il 
cognato, a recarsi a casa 
sua, a tentare invano di 
entrare insieme con alcuni 
vicini, ed a dare quindi 
l'allarme. 


NAPOLI — Sono ormai cin- 


.|\que giorni che il centro abita- 


. to di Anacapri è isolato perla 
caduta di una frana che ha 
ostruito la strada provinciale 
Capri Anacapri. Va intanto 
lentamente migliorando la si- 
tuazione in Puglia, in Basili- 
cata ‘e nel Molise dopo le ab- 
bondanti nevicate dei giorni 
scorsi. 

La situazione della viabilità 
si è normalizzata in' tutta la 
provincia di Foggia. Tutte le 
strade del Subapennino Dau- 
no sono state riaperte al traffi- 
co e solo su alcune provinciali 
è consigliato l’uso di catene. 

In Basilicata non nevica più 
e la temperatura in lieve: au- 
mento ha facilitato le opera- 
zioni di soccorso. A Pescopa- 
gano (Potenza) un centro del 
Nord della Basilicata manca 
l'elettricità da tre giorni. 


Nel Molise il miglioramento 
del. tempo ha consentito ai 
mezzi antineve di raggiungere 

«i comuni interni ancora isola- 
ti; da ieri sono stati ripristina- 
ti i collegamenti telefonici e 
l'erogazione di energia elettri- 
ca è tornata normale in tuttii 
comuni. 


BIINCENDI — Oltre venti 
incendi sono in corso da ieri 
mattina, in Liguria soprattut- 
to nelle province di Genova e 
di Savona dopo che domenica 
e nella scorsa notte sono stati 
spenti quello in provincia di 
Imperia e della Spezia. 


IL GOVERNO TENTERÀ DI RISPEDIRLO IN UN ALTRO PAESE 


PARIGI — L’ex imperatore 
centrafricano Jean Bedel Bo- 
‘kassa, giunto inaspettata- 
mente domenica pomeriggio 
a. Parigi dopo quattro anni di 
esilio forzato in Costa d’Avo- 
rio, e un recente tentativo di 
tornare a Bangui, intende ri- 
manere in Francia. Lo ha fat- 
to sapere ieri dal suo castello 
di Hadrincourt (vicino a Pari- 
gi) in cui si è rifugiato subito 
dopo il suo arrivo nonostante 
le autorità. francesi. abbiano, 
precisato che stanno cercan- 
do «un altro paese disposto 
ad accoglierlo». " 
«Il governo francese ha ini 
ziato passi diplomatici per 
rendere possibile la partenza 
di Bokassa verso un altro pae- 
se» aveva dichiarato il Quai 
d'Orsay nel dare l'annuncio 
dell’arrivo nella capitale ‘fran- 
cese dell'ex capo di stato cen- 


trafricano giunto a bordo di 


un volo regolare di «Air Afri- 
que» insieme alla moglie Cat- 
herine e una quindicina di 
suoi figli. i 

«Non è auspicabile» che 
Bokassa resti in Francia ha 
del resto affermato ieri il mini- 
stro per le relazioni esterne 
Claude Cheysson conferman- 
do a Radio Montecarlo che le 
autorità francesi stanno cer- 
cando «un altro paese dispo- 
sto ad accoglierlo». Cheysson, 
che non ha precisato di quali 
paesi si tratti, ha poi escluso 
che Bokassa possa rivendica- 
re ancora, come ha fatto in 
passato la cittadinanza fran- 
cese (percepiva una pensione 
come ex sergente francese). 

«No, i tribunali francesi si 
sono pronunciati e non gli 


‘riconoscono la nazionalità 


francese. Egli è dunque uno 
straniero e può perciò essere 
invitato a lasciare la 


L'ATTENTATO CAMORRISTICO DI DOMENICA 


Forse erano estorsori 
gli assassini di Casillo 


ex sindaco di Casoria 


NAPOLI — Sono staziona- 
rie le condizioni di salute di 
Tommaso e Nicola Casillo, ri- 
masti gravemente feriti nel- 
l'attentato di stampo camor- 
ristico, avvenuto domenica, 
nel quale è stato ‘assassinato 
il loro genitore Crescenzo, ex 
sindaco del comune di Caso- 
ria ed esponente socialista. 
Le condizioni di Nicola Ca- 
‘sillo, sono, comunque, ritenu- 
te tuttora gravi dai sanitari 
dell'ospedale «Nuovo Pelle- 
grini» dove il giovane si trova 
ricoverato. Colpito da un 
proiettile alla gola, Tommaso 
Casillo è stato sottoposto ad 
un lungo intervento chirurgi- 
co. Al momento del riéovero 
in ospedale le sue: condizioni 
erano ritenute «disperate». 
Ieri i sanitari sono apparsi 


un po più ottimisti ma'eccor- 


Tono comunque ancora alcuni 
giorni prima di poterlo dichia- 
rare fuori pericolo. 


VA MIGLIORANDO LA SITUAZIONE METEOROLOGICA NEL MERIDIONE 


Torna il sole, resta la neve 


. 


(Tel.Ap) 


Migliorano le condizioni dei due figli feriti 


Meno gravi sono giudicate 
le condizioni di Nicola Casillo, 
ricoverato all'ospedale «Car- 
darelli». Ferito dai proiettili 
al femore, all'addome ed al 
torace, è stato anch'egli sotto- 
posto ad una lunga operazio- 
ne. Anche per lui la prognosi è 
riservata. 

I carabinieri della compa- 
gnia di Casoria, al comando 
del capitano Melillo, stanno 
intanto svolgendo le indagini 
per individuare il movente 
dell’agguato ed identificarne 
il responsabile. 

Ex sindaco di un comune 
che dista pochi chilometri dal 
capoluogo, l'esponente socia- 
lista era attualmente: consi: 
gliere comunale dopo aver 
sfiorato per pochi voti, nel 
giugno scorso, l’elezione a se- 
‘—natore; Sembra che fosse ‘in. 
attesa della nomina di una 
importante carica ammini- 
strativa. 3 

Casillo era anche geometra 

e titolare di uno studio la cui 
attività era collegata alla 
‘mediazione nella compraven- 
dita di suoli ed appartamenti 
in diverse zone interessate al- 
la ricostruzione. 
A tal proposito i carabinieri 
stanno indagando per accer- 
tare se abbia ricevuto richie- 
ste estorsive. 

«All’omicidio, avvenuto nel- 
la villa di Crescenzo Casillo, 
‘hanno assistito numerose pi 
sone, tutte parenti dell’ex sil 
daco. Si erano, infatti, riuniti 
come ogni domenica per 
pranzare insieme. A sparare, 
secondo quanto dichiarato 
dal cognato dell’esponente 
socialista, Pasquale Piscopo 
— rimasto anch'egli ferito ma 
in maniera lieve tanto da es- 
sere dimesso dall'ospedale su- 
bito dopo la medicazione — è 
stata una persona tra i 25 edi 
30 anni, di un metro e 70 
centimetri di altezza, cappelli 
ricci di colore castano. Lo sco- 
nosciuto era armato di due 
pistole. 


Dopo aver sparato dieci col- 
pi — tre hanno raggiunto Cre- 
scenzo Casillo, altrettanti il 
figlio Nicola, ed uno ciascuno 
Nicola Casillo e Pasquale Pi- 
scopo, mentre due colpi non 
hanno raggiunto il bersaglio 
— il sicario è fuggito raggiun- 
gendo un complice, 


L'ex imperatore centrafricano in un castello con moglie e una quindicina di figli 


Francia». 

Cheysson ha anche ricorda: 
to che il presidente della Co- 
sta d'Avorio Felix Houphouet 
Boigny aveva accettato di ac- 
cogliere Bokassa nel 1979 su 
richiesta dell’allora presiden- 
te Valery Giscard d’Estaing 
ma che ora riteneva di avere 
fatto abbastanza e ha dunque 
chiesto all'ex capo di stato 
centrafricano di lasciare il suo 
paese. 

Secondo gli osservatori, il 
presidente Houphouet Boi. 
gny, avrebbe deciso di. porre 
fine alla sua presenza ad 
Abidjan dopo un fallito tenta- 
tivo di Bokassa di rientrare in 
Centrafrica. 

Il progetto, che era stato 
organizzato a Parigi dal confi- 
dente di Bokassa Roger Del- 
pey, sarebbe stato scoperto in 
seguito a indiscrezioni dall'E- 
liseo che avrebbe avvertito 
Houphouet Boigny. Lo stesso 
Delpey ha del resto accolto 
Bokassa domenica sera al ca- 
stello di Hadricourt, una delle 
numerose proprietà che egli 
possiede in Francia. 


Secondo alcune testimo- 
nianze, Bokassa avrebbe di-, 
chiarato che tornava in Fran- 
cia in quanto «Soldato della 
Francia dopo quattro anni; 
passati ad Abidjan da papà 
Houphouet» e avrebbe dichia- 
rato di considerare il presi- 
dente Francois Mitterrand co- 
me «Dio padre». 


Bokassa, che era stato al- 
lontanato dal potere da un 
colpo di stato organizzato dai 
francesi nel 1979 dopo che era 
stato accusato di massacri di 
un centinaio di giovani, inten- 
derebbe rimanere nel castello 
di HadriNcourt: vivendo dei 
proventi della vicina proprie- 
tà agricola di Mezy. Egli 
avrebbe intanto passato una 
«buona nottata» sotto la pro- 
tezione di circa 200 agenti. 


Bokassa, che si è sempre 
proclamato innocente dei de- 
litti peri quali è stato condan- 
nato a morte in contumacia a. 
Bangui, è rimasto al potere; 
dal 1965 al 1979, mettendosi.in: 
evidenza perle sue stravagan-. 
ze, come quelle di autoprocla» 
marsi imperatore nel corso di 
una cerimonia di grande fa- 
sto, e. per la sua tirannia..Il 
suo nome è anche legato allo; 
scandalo dei diamanti che; 
tanto ha nuociuto a Giscard. 


Sciagura 4 
e ° 
di Madrid: 
° ° 
rimpatriate 
nove salme 
e ° PURENC 
di italiani 
ROMA — Le salme di nove? 
dei 24 italiani morti nella scia-” 
gura aerea avvenuta a Madrid> 
il 27 novembre scorso sono? 
giunte ieri in Italia a Roma» 
con il volo IB350 dell’Iberia!: 
Sono giunti i corpi di Nadia: 
Spinaci, romana, di 27 anni; 
Stefania Marcelli, romana, di 
26; Marcello Ciotti, di Forlì, di 
39; Marco Mora, bergamasco, 
di 31; Angela Gargani, fioren- 
tina, di 23; Sergio Cavestri, 
milanese, di 36. A Cesenatico 
sono giunte le salme di Chiara 
Paganelli, della sorella Anto- 
nietta e del marito Angelo 
Angelini. Sono rientrati an- 
che i parenti che ne avevano 
fatto il riconoscimento. 


Teri pomeriggio sono state 
espletate all’aeroporto di Fiu- 
micino le formalità necessarie 
all’ingresso in Italia delle sal- 
me, che oggi saranno conse: 
gnate ai familiari per la tumu- 
lazione. Le spoglie delle due 
ragazze romane e di Ciotti 
saranno tumulate a Roma, 


MASSICCI INSEDIAMENTI UMANI FANNO TEMERE STRAGI 


Usa: quando si segnala il ciclone 


pI ® 


à troppo tardi 


er salvarsi 


e gi PP p l 


WASHINGTON — Se un 
uragano violento colpisse og- 


gi la costa atlantica degli Sta-. 


ti Uniti o la zona del' Golfo del 
Messico, le vittime si conte- 
rebbero probabilmente a mi- 
gliaia e i danni materiali sa- 
rebbero incalcolabili. 

Lo afferma un rapporto di 
una commissione del congres- 
so Usa, incaricato di studiare 
la situazione in questa regio- 
ne ciclonica, dove il vertigino- 
so aumento della popolazio- 
ne, registrato negli ultimi an- 
ni, fa temere una catastrofe di 
proporzioni senza precedenti. 

Il servizio meteorologico 
nazionale, afferma. infatti il 
rapporto, è in grado di preve- 
dere l’arrivo di un ciclone con 
un anticipo al massimo di 12 0. 
16 ore, troppo poche per con- 
sentire l’evacuazione di una 
grande città. 

«Il rapido e sostanziale in- 
cremento della. popolazione 
sulle coste della Florida:e del 
Texas — si legge nel rapporto 
— rende queste regioni più 
vulnerabili. agli effetti degli 
uragani di quanto lo siano 
miai state in passato». Ed è 


dunque necessario sviluppare 
un maggior coordinamento 
tra le varie organizzazioni, fe- 
derali, statali e locali per la 
‘protezione civile, per elabora- 
re piani di evacuazione. 

Il clima tropicale, un fisco 
più benevolo e un costo della 
vita più accessibile, hanno 
fatto della Florida e del Texas 
il rifugio preferito di un nume- 
To sempre maggiore di pensio- 
nati. 

Alcuni, nel periodo agosto- 
settembre — la stagione ciclo- 
nica — si, trasferiscono pru- 
dentemente al Nord, ma la 
maggior parte rimane. 

Dal 1900, ogni anno gli ura- 
gani fanno in questa stagione 
una: media di 147 vittime. Il 
disastro più grave che si ricor- 
di risale al 1900, quando a 
Galveston, su 30 mila residen- 
ti, morirono in seimila. Oggi 
la popolazione della cittadina 
ammonta'a 195 mila persone, 
e Houston — a pochi chilome- 
tri di distanza — ha 2,4 milioni 
di abitanti. Un rapido calcolo 
percentuale, e le proporzioni 
che un disastro analogo assu- 
merebbe oggi risultano evi- 


denti. , 

Nell'agosto scorso il ciclone 
Alicia, che ha colpito l’area 
Galveston-Houston con venti 
a 200 chilometri all’ora, ha 
ucciso 20 persone e provocato! 
danni per 


di dollari. E stato classificato 


.«grave», ma non uno dei peg- 


‘giori. 

‘Tra i disastri peggiori che si 
ricordino c’è il ciclone «Au- 
drey», che nel 1957 uccise 390 
persone nel Texas,e nella 
Louisiana, «Camille» nel 1969; 
che fece 256 vittime ‘nel Mis- 
sissipi, Louisiana e Alabama; 
e «Agnes» nel 1972; che colpì 
la costa orientale facendo 122 
vittime e danni pre 2,5 miliar- 
di di dollari. 

Predisporre un piano di 
evacuazione in queste zone, 
densamente popolate e fitte 
di grattacieli, con le principali 
vie di comunicazione facil 
mente bloccate da piogge vio- 
lente o da traffico intenso, 
non è facile. i 

In molte zone ora si stanno 
sviluppando piani. locali di 
emergenza. 


iù di un miliardo» 


VELEZ I ESTA O ALII AIR I 


Martedì, 


6 dicembre 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Roma 

e Juve 

non possono 
stare 


tranquille 


ROMA — Conclusa in pari- 
tà l'undicesima ripresa tra 
Juventus e Roma, sul ring del 
campionato sono saliti i loro 
secondi. Bianconeri e giallo- 
rossi restano i logici favoriti 
nella corsa verso lo scudetto 
ma ora si trovano quattro ba- 
stoni tra le ruote: Fiorentina, 
Verona, Torino e Sampdoria. 
L’ammucchiata alle spalle 
della Juve è gigantesca: mai 
era accaduto alla serie A di 


‘porre sei squadre al vertice in 


un solo punto. 

La novità attesta il grande 
equilibrio di forze ‘che si è 
determinato nel torneo italia- 
no che rimane il più bello 
anche per questa incertezza 
oltreché per presenza di gran- 
di firme. Dopo undici giorna- 
te, quindi, occorre dare il 
buongiorno alla serie A che 
ricomincia da capo. Aldilà di 
questo rilievo suggerito dalla 
classifica, l’undicesima. ha 
proposto altre considerazioni. 

‘Anzitutto si è avuta confer- 
‘ma:su più campi che le partite 
vanno giocate fino all'ultimo. 
respiro e che nessuno può per- 
mettersi. il.lusso'di riporre i 
remi in barca prima del fi- 
schio finale. Gli esempi sono 
venuti da Torino dove Pruzzo 
ha agguantato il pareggio con 
la rovesciata-prodezza, da 
Avellino dove Lucci ha impo- 
sto l’1-1 all’Inter già sicura 
della vittoria, da Roma dove 
la Lazio è stata scavalcata a 
nove minuti dal termine da 
‘un.gol del fiorentino Passarel- 
la dopo avere dominato, 

E come le partité durano 
fino al novantesimo minuto, 
così il campionato, a quanto 
suggerisce la graduatoria, fa 
ipotizzare che durerà fino 
all’ultima giornata e che pro- 
babilmente si decidera ‘allo 
sprint, come spesso è accadu- 
to. Se da un.lato il 2-2 di 
Torino è stato l'avvenimento 
saliente ‘dell’undicesima, un 
risultato scacciato per la Ro- 
Tha che è uscita dal novembre 
nero e si affida al calendario 
per.il pronto riscatto (domeni- 
ca ha il facile impegno interno 
con l’Avellino mentre la Juve 
va ‘a Udine), dall'altro si è 
avuta la conferma che lo scu- 
detto difficilmente potrà esse- 
re il premio di un. incontrasta- 
to duello bianconeri- 
giallorossi. Al passo imperio- 
so delle altre pretendenti 
guardano con certa preoccu- 
pazione le due grandi. 

C'è la corsa spedita della 
Sampdoria, quella minaccio- 
sa della Fiorentina, quella re- 
golare del Torino. Soltanto il 
‘Verona non sembra allarmare 
campioni ed ex. anche se alla 
squadra di Bagnoli va il ruolo 
di possibile arbitro della lotta 
per il titolo. Sarà una dura 
guerra di nervi, una guerra 
dove. forse, domineranno le 
vittorie di misura ed è proprio 
per questo chele quattro pos- 
sono; sperare di inserirsi sem- 
pre più «concretamente nella 
sfida Juve-Roma. 

«La Fiorentina quanto a va- 
lore è pari alle favorite ma 
non è ancora pronta psicolo- 
gicamente a lottare per lo scu- 
detto»: questo. giudizio: 
espresso dal tecnico viola De 
Sisti può calzare anche. per le 
altre compagne di cordata 
che attaccano le due favorite. 

E probabile, comunque, che 
di risultato in risultato qual- 
che comprimaria riesca a ma- 
turare la giusta mentalità per 
fare, da terzo .incomodo nel 
duello anche perché le corse 
in, testa logorano forse più 
degli inseguimenti. I gol del- 
l'undicesima giornata sono 
stati poveri ma belli: appena 
dodici le reti nelle otto partite 
(minimo stagionale) ma quasi 
tutte.di eccellente confezione 
(si segnalano quelle di Pruzzo, 
Platini, Giordano, Battistini, 
Passarella, Conti e Serena), 


Accanto a dolci note; la pri-' 


ma giornata del secondo tri. 
mestre del campionato ne ha 
suonate altre allarmanti. Nu- 
merosi sono stati gli infortuni, 
alcuni anche seri. A Torino ci 
sono stati quello grave di An- 
celotti, quelli di Brio, Scirea e 
Tacconi; a Udine quello serio. 
di Tesser; ad Avellino quello 
di Limido; a Verona quello di 
Galderisi. La concomitanza di 
tanti incidenti è inquietante e 
ci si chiede se è da attribuire 
alla casualità, alla durezza dei 
campi da gioco, Ì 


Totocalcio: 
140 milioni 
ai tredici 

ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
ve al concorso n. 16 del 4/12/1983; 
ai 61 vincenti con punti 13 spetta- 
no lire 140 milioni 309 mila; ai 
3.639 vincenti con punti 12/spetta- 
no lire 2.351.000. Il montepremi è 
di lire 17.117.755.380. 

Nella zona sono stati realizzati 6 
tredici e 222 dodici. A Trieste un 
tredici con 5 dodici, realizzati da 
un anonimo su una scheda giocata 
al bar «Silvano» di via Udine. A 
Udine 1 tredici con 3 dodici al bar 
«Belfiore» di via Cividale, 


L’INFORTUNATO TESSER NON POTRÀ TORNARE PRIMA DI UN MESE 


îî punto col «Toro» non è da buttare 
anche se non manca qualche mugugno 


UDINE — Oltre all’amarez- 
za. per l'andamento della par- 
tita soprattutto perla divisio- 
ne dei punti col Torino, l’Udi- 
nese registra anche la perdita, 
per un periodo comunque non 
breve, di Attilio Tesser. 

In un contrasto con Her- 
nandez, Tesser ha riportato 
una lesione ‘che. ieri è stata 
determinata dal. medico. so- 
ciale dott. Girola, come «di- 
storsione al ginocchio sinistro 
con, esclusione per fortuna 
(come ha confermato anche 
l’esame radiografico), di qual- 
siasi frattura ossea. E° però 
presente :— ha affermato an: 
cora il dott.. Girola — uno 
stiramento al legamento col- 
laterale esterno; per cui al 
giocatore, abbiamo applicato 
una ginocchiera gessata ché 
dovrà portare per dieci giorni. 
Solo a quel punto si potrà 


TRIESTE — C'è una sola 
considerazione a farcì sorri- 
dere:se il calcio haun sensoil 
prossimo, anno non si torna 
‘più a Padova. Troppo debole, 
infatti, la squadra dî Agroppi, 
troppo limitata tecnicamente 
per potersi salvare. Quattro 
compagini meno forti della 
Triestina, invece, esistono di 
sicuro. Così, nella prossima 
stagione, una categoria di dif- 
ferenza ci consentirà di 


Vedere quale sarà stato l’an- 
damento e soprattutto il gra- 
do di assorbimento della le- 
sione». 

Attilio Tesser, dunque, per 
ben che vada, fra un mesetto 
dovrebbe essere nuovamente 
in condizione di dare il suo 
apporto alla squadra bianco- 
nera. 

Fatto questo resoconto in- 
fermieristico, non rimane che 
soffermarsi un attimo sullo 
stato ‘attuale della ‘squadra 
bianconera 


Come spesso, se non sem- 


‘pre, succede, quando manca- 


no i:risultati vengono a man- 
care anche tranquillità e sere- 
nità, che si evidenziano in 
particolare con gli atteggia- 
menti:di Virdis e Mauro, delu- 
sì il primo per una «staffetta» 
con Pradella che ha dichiara- 
to di non gradire, il secondo 


risparmiare i diecì annì di 


‘vita che, ancora una volta, 


sono stati spesi all’Appiani. 
Se il campionato fosse finito 
domenica, però, questo 
discorso non avrebbe avuto 
senso..E, ridendo e scherzan- 
do, siamo ormai a un terzo del 
cammino. Fermandoci alla 
gara col Cesena si poteva dire. 
che il bilancio alabardato fos- 
‘se negativo, ma «in crescere», 


‘un po’ come la mammina. che. 


PARLA IL GIUDICE DI GENOVA 


ufficiale. 


che sarebbe stata registrata. 


Genoa-Inter». 


Per domani le novità 
sul caso Genoa-Inter 


GENOVA — La magistratura genovese sarebbe vicina a 
dare una svolta all’inchiesta sul calcio scommesse relativa 
all'incontro Genoa-Inter del 27 marzo scorso. Lo ha fatto 
capire a Genova il sostituto procuratore Pio Macchiavello il 
quale ha annunciato che domani farà una comunicazione 


A palazzo di giustizia non c’è stata la prevista sfilata:di 
giocatori dell’Inter o del Genoa. Il magistrato infatti ha 
nuovamente ascoltato il giornalista del «Giorno» Paolo Zilia- 

‘ni. Il colloquio è durato circa un'ora e, secondo indiscrezioni, 
sarebbe stato incentrato su una intervista oppure una, conver- 
sazione tra persone che avrebbero e che fare con l'inchiesta e 


Dopo aver ascoltato il giornalista milanese, Macchiavello 
si è intrattenuto pochi minuti con i giornalisti ai quali, dopo 
avere detto che l’inchiesta continua ha fatto capire che nei 
prossimi giorni potrebbero esserci delle novità, anche clamo- 
rose. «Mercoledì vi dirò qualcosa di ufficiale — ha precisato 
Macchiavello — ma anche se non parlerò la novità la capirete 
dai fatti, i quali però possono anche non riguardare l’incontro 


«A questo punito ai giornalisti, poiché il dott. Macchiavello 
non ha più voluto rispondere alle loro domande, non è rimasto 
altro che fare congetture. Tra le principali ipotesi fatte negli 
ambienti di palazzo di giustizia c'è quella che il magistrato 
potrebbe avere scoperto reati riguardanti il calcio scommesse 
avvenuti in altre città e quindi si appresterebbe a inviare gli 
atti alle procure interessate. La seconda ipotesi potrebbe 
riguardare l'eventuale emissione di comunicazioni giudizia- 
rie che Macchiavello potrebbe aver deciso di inviare a 
persone. coinvolte in questa inchiesta. La terza riguarda 


invece la decisione di archiviare l'inchiesta, ma appare poco 
probabile poiché il magistrato deve ancora ascoltare, comé 
‘testi, alcuni giocatori del Genoa e dell'Inter che nel marzo 
scorso hanno preso parte alla famosa partita terminata con la 
vittoria per 3-2 della squadra neroazzurra. 


| «Scendere.in campo per-lo 


‘invece, sono puntualmente 


per un impiego ormai più che 
saltuario e che lo mette inuna 
situzione abbastanza anoma- 
la: trova posto nella naziona- 
le, ma non nella sua squadra! 

Ritorniamo, comunque, al- 
la partita di domenica: il pa- 
reggio con il Toro è stato 
accolto in generale con insod- 
disfazione; anche se pure i 
critici più spietati hanno 
dovuto ammettere che la 
squadra friulana con Zico non 
al meglio, senza: Marchetti, 
che proprio ultimamente ave- 
va dimostrato di essersi inte- 
grato nel meccanismo di gio- 
co bianconero e ‘con Tesser 
che ha dovuto abbandonare il 
campo dopo venti minuti per 
l'infortunio al ginocchio! sini- 
stro non poteva in fondo dare 
molto di più. Ma lo zero a zero 
coni granata può'essere con- 
siderato alla stregua di un 


passo falso? 


Enzo Ferrari subito dopo il. 


match aveva precisato che 
passo falso o punto perduto 
possono essere considerati 
quelli di Avellino, il pareggio 
casalingo con il Verona, la 
sconfitta-beffa a Genova con 
la-Sampdoria. Una tesi che è 


condivisa anche da capitan. 


Causio, il quale però aggiunge 
che l’Udinese non si è espres- 
sa. ai livelli di un mese fa 
quando batté la Roma. 

«Il pari mi sembra giusto — 
sostiene il ’barone’’ —. Non fa 
una grinza, perché sostanzial- 
‘mente’ noi e granata ci siamo 
equivalsi. Ma ci è mancato 
quel ‘qualcosa in più” per 
poter sperare di trafiggere la 


munitissima retroguardia del.. 


Toro.. E' mancato il guizzo 
finale, senza contare che Zico 
era debilitato, con le gambe 


compra al figlio dì otto annî | 
‘un maglione più largo di due 
misure, e di fronte alle giuste 
rimostranze del poveraccio 
gli risponde «l'ho preso in cre- 
scere»; Il black-out padova- 
no, invece, costringe non tan- 
to a rivedere. quanto a conge- 
lare il giudizio ottimistico sti- 
lato: sette giorni fa. L’ex- 
grande ammalata ha avuto 
una ricaduta proprio quando 
sembrava sulla via della com- 
pleta guarigione. Scherzi del- 
la medicina, verrebbe da pen- 
sare; macché, sono scherzi di 
una mentalità che, da vincen- 
te che era, sì è fatta improvvi- 
samente paurosetta. 


zero ‘a’ sero în trasferta in 
serie B equivale a firmare dal- 
l’avvio la propria sconfitta. 
Fateci caso: la Triestina pun- 
tava decisamente al nulla dî 
fatto a.Varese, Cava, Padova. 
‘Ha sempre perso. Tralascian- 
do Monza, episodio indefinibi- 
le e — si spera — irripetibile, 
la Triestina è scesa în campo 
senza'complessi, e pensando 
anche a giocare, non solo a 
contenere; a Cagliari e Cre- 
mona. ‘Bene, sull’isola le è 
andata male per fatti «ester- 
ni» (leggi l'assurda espulsio- 
ne di Ruffini), altrimenti era- 
no due punti. Due punti che, 


arrivati a Cremona. Sul cam- 
po, fra l’altro, della regina 
della B. 


“Torniamo. così su concetti. 
già espressi, ma che non han- 
no smesso per questo di esse- 
re veri. Nelle trasferte di serie 
B è necessario pensare a gio- 
care e a segnare. (ce l'hanno 
dimostrato, d'altronde, le tan- 
te compagini venute a strap- 
pare il punto al Grezar. Forse 
che il Lecce, ad esempio, ha 
fatto le barricate?). 


In Cl era anche possibile 
puntare esclusivamente ‘allo 
zero a zero; sì aveva una 
difesa troppo forte per una 
categoria in cuì gli attacchi 
avversari all'altezza sì conta- 
vano sulle dita di una mano. 
Quest'anno no: la difesa ala- 
bardata ormai s'è data una 


può puntare solo sullo 0-0 


buona sistemata, ma i reparti 
avanzati degli altri sono tutti 
forti, tutti capaci di inventare 
un gol in qualsiasi momento. 
Siamo alle soglie della serie: A 
del resto, îl più bel campiona- 
to. del mondo, come dicono 
tutti. 

A Padova invece la Triesti- 
na è ricaduta nel suo vizietto: 
tutti nella propria metacam- 
po, pallonate liberatorie în 
avanti e De Falco'e De Gior- 
gis si arrangino. Col risultato 
di rendere martellante (e sol- 
tanto per questo pericolosa) 
l’aggressione dei patavini. Ha 
fatto parecchio male alla 
classifica, questa’ sconfitta, 


‘perché adesso siamo di nuovo. 


intruppati nel gruppone în 
fondo; ma quel che è peggio è 
che ha reso praticamente de- 
cisiva la prossima trasferta di 
Empoli. Dove anche pareg- 
giare sarebbe poco. 

Triestina, Monza, Pistoiese, 
Padova e Catanzaro, infatti, 
sî stanno staccando in fondo 
algruppo. Tra loro e le ultime 
di metà classifica ci sono già 
due ‘lunghezze. Poca cosa în 
fondo: ma — ripetiamolo — 
ridendo e scherzando siamo 
già a un terzo del campiona- 
to. Certì allarmi è meglio farli 
suonare per tempo. Vincendo 
a Empoli la Triestina ha così 
la possibilità di bloccare il 
tentativo di sganictamento, ri- 
collegando le ultime a tutte le 
altre. Sarebbe sommamente 
antipatico arrivare a.uncam- 
pionato nel campionato fra 
‘cinque squadre, dove în palio 
c'è soltanto un posto targato 
salvezza. 

L'assenza pressoché certa 
di Mascheroni costringerà 
Buffoni a far giocare libero 
Leonarduzzi. E PTOPrIO que- 
sto potrebbe essere il motivo 
che farà pendere la bilancia 
definitivamente dalla parte di 
uno schieramento în grado di 
offendere. Leonarduzzi 
rantisce una difesa elastica, 
non certo un pacchetto arre- 
trato barricadero: lo si è visto 
a Cagliari. Puntare ancora 
sullo zero a zero sarebbe au- 
tolesionismo. 

Paolo Condò 


ga-* 


Îmolli per essere il vero.Zico». 
Infine Dal Cin: «Tutto nor-.i 
male; non c’è problema. La 
squadra ha fatto il suo dovere, 
ha anche divertito. Ma forse si 
dimentica la forza del Torino, 
che tutti decantano come il 
terzo incontro per la vittoria 
finale». o È 


Ea proposito di Dal Cin, 
giovedì nella sua città natale, 
a Vittorio Veneto avrà luogo 
un’amichevole dell’Udinese 
contro la locale compagine 
militante nel campionato: di 
Promozione‘ veneto: 


Dal Cin, che nel corso dell'e- 
state aveva consigliato alcuni 
acquisti al club di Vittorio” 
Veneto che sta ripartendo da 
Zero, vuole dare alla squadra 
della sua città anche un tangiè .| 
bile aiuto materiale: 

Giorgio Verbi 


Difficile il recupero di Brio 


In serie A nessuno riesce a mettersi in fuga 


JUVE NEI GUAI PER LA TRASFERTA IN FRIULI 


Tacconi, dita fratturate 


NI 


TORINO — Il portiere della 
Juventus Stefano Tacconi ha 
riportato domenica la frattu- 
ra di due dita, nel tentativo di 
fermare la palla che, rovescla- 
ta in porta da Pruzzo, ha dato 
il pareggio alla Roma negli 
‘ultimi istanti della partita. 

Tacconi, andato in tuffo sul 
la sua sinistra, ha battuto la 
mano destra contro il, palo. 
Poiché il dolore non accenna- 
va ad attenuarsi, la mano in 
fortunata è stata sottoposta 
‘ieri ad esame radiografico, ed 
è stata'così rilevata la doppia 
infrazione ossea. 


La mano è stata subito sot 


‘toposta ad ‘ingessatura, che 
sarà rimossa tra quindici gior 
ni;.dopo di.che Tacconi sarà 
sottoposto ad altri esami. Pet; 
tanto, il portiere. bianconero 
non potrà tornare a giocare 
prima del match con l’Avelli: 


no del 31 dicembre prossim 
o Di probabilmente dell'in. 
to interno i 
primo del o 
Per quanto concerne gli al- 
tri giocatori infortunati. - 
gnano un lento ma costante 
miglioramento le condizioni 
gi Gentile (assente ieri per 
una Violenta ginocchiata al- 
l'addome subita in ‘allena 
mento venerdì scorso); anche 
la caviglia malconcia di Sci- 
rea sembra in via di guarigio- 
ine. È invece da eseludere un 
rapido. recupero di ‘Brio; il 
quale ha subito ieri una «rica- 
‘duta» del.malanno muscolare 
chel’aveva già tenuto. lontano 
dal campo per due partite. 
Soltanto oggi si potrà cono- 
scere la reale entità dell’infor- 


‘ tunio subito dal centrocampi- 


sta della-Roma e della nazi 
aZio- 
nale Carlo Ancelotti. Il gioca- 


tore ha subito a Torino una! 
grave distorsione al ginocchio» 
‘sinistro con interessamento 
dei legamenti. Dopo la partita ‘ 
gli è stata applicata una ben-{ 
datura rigida. Ancelotti ha. 
trascorso la nottata nella sua 
casa di Reggiolo (Parma) e:ha © 
riposato regolarmente avver-! 
tendo «un vago dolore al gi-: 
nocchio». ta 
Aricelotti rientrerà a Roma: 
oggi e nel pomeriggio (o al-più! 
tardi domani), 
SIA Ta 
HI SALONICCO — La Grecia 
e l'Ungheria hanno pareggia- 
to 2-2 l’incontro valevole per 
la fase eliminatoria del cam: 
pionato europeo di ‘calcio;> 
gruppo: tre: Due reti di Ana-! 
stopulos per la Grecia ‘(8% eÈ 
55’); per l'Ungheria hanno rea-+ 
lizzato Kardos (12°) su rigore e 
Torocik: (41°). ue 


di Padova si lecca la ferita 
Sfo 


Padova — Franco De Falco s’incuneainarea patavina ma non èrl 


TRIESTE — Tredicesima 
amara.e poverissima-per-la- 
Triestina. Dopo due successi 
consecutivi, che sembravano 
l’avvio di un nuovo ciclo; de- 
stinato a riportare in breve gli 
alabardati fuori dalla zona 
‘calda :della classifica, il:capi- 
tombolo dell’Appiani,-inatte- 
‘so7 e per questo ancora \più 
imprevisto, frena l’operazione 
ascesa iniziata quindici:giorni; 
fa a Cremona e proseguita in 
casa con il Cesena e ricaccia 
nei guai la squadra di Buffoni. 

Padova ancora amara con 
la squadra di Buffoni. L'anno 
scorso, grosso modo di questi 
tempi, la sconfitta (l’ultima; 
dell’esaltante stagione: che ri- 
portava.la squadra in-B):era 
stata: determinata da ‘un cal: 
cio. di:rigore; quella di .dome- 
nica ida un’ingenuità ‘degli 
alabardati. Peribiancoscuda- 
ti è stato un tredici. bellissi- 
mo; il più bello, forse, in quan-; 
to potrebbe significare.la fine 


! di una crisi iniziata un paio di. 


‘settimane addietro. 
Ingenuità,. come detto, UN 
eccessivo nervosismo e la 
sfortuna (sul gol subito e al 
meno su uno dei due annulla- 
ti) sono i punti sui quali si è 
‘ particolarmente soffermato 
| Buffoni nella sua.analisi della 
i gara, 
»«Aumenta ‘ancora, purtrop* 


po; il nostro credito con la dea; 


bendata. Siamo forse l'unica 
squadra alla quale nessuno 
perdona nulla, i soli a pagare; 
sempre, ogni’ e ‘più piccolo 
errore. È bastata una sola 
ingenuità in 90° per porre fine 
ai nostri sogni di continuare 
la serie utile per risalire anc0- 
ra qualche posizione in classi- 
fica..C’è in noi tanta rabbia © 
‘molta. delusione, inutile n2- 


sconderlo, perché almeno un. 


pareggio, a quel punto, ritenè- 
vamo:d’averlo già in tasca». 

—.Il Padova, è almeno una 
| nostra:impressione, si è rive- 
lato la squadra più debole fra 
quelle già incontrate. 


\ufomotor 


luscitoa segnare 


(Italfoto) 
«Diciamo fra le più A 
‘dabili. Potevamo EEOUDor 


cere Questa partita i ci 
ritroveremmo con dispuna 
in più, intruppati nel gruppo- 
ne di centro Classifica. Una 
ingenuità che Purtroppo ci è 
Coda miglio cara» 

-— Parliamo di quell’episo- 
‘dio e del perché tibi 
ha interrotto il gioco. 

«Dal Prà — dice Buffoni — 
aveva avviato una fuga sulla 
fascia destra Quando, per una 
‘gomitata di un avversario, fi- 
nisce a terra e il gioco proce- 


de. De Giorgis ha richi 
l'attenzione de richiamato 


dir i 
quale non ha Me 


mare il gioco. Ness i noi 
senza autorizzazione gala? 
bitro poteva entrare sul terre- 
‘no. di: gioco e Così, saltata 
parzialmente la disposizione 
difensiva, abbiamo dovuto su- 
‘bire il gol. Siamo stati inge- 
nui; lo. ripeto, perché almeno 
‘uno.dei miei giocatori poteva 
fermare molto prima chi 


| In poche righe 


ha diffuso un sunto. 


discussa nei prossimi giorni. 


Una dama bionda per Falcao 

«ROMA — «Falcao è innamorato di una.dama bionda, regolaf- 
mente iconiugatà. con un professionista romano e madre: di un 
bambino di due anni e mezzo». Lo rivela un servizio esclusivo che 
apparirà nel prossimo numero della «Domenica del Corriere» che ne 


Il‘marito della.donna, bellissima, e dai capelli platinati, ha già 
presentato istanza di separazione al tribunale di Roma, accludendo 
una documentazione comprovante la..relazione della moglie col 
calciatore brasiliano della Roma, tra cui alcune lettere amorose. 
Nell'esposto, il. professionista accusa Falcao di non aver esitato:a 
cercare per telefono a casa sua moglie dalla Spagna, durante i 
campionati mondiali, di calcio dell'82. La causa di separazione sarà 


La «Domenica del Corriere» — conclude il comunicato — dà:un 
nome. e un volto alla dama bjonda di Falcao. Î Di 


Funerali Lorusso e Pezzella 


LECCE — Oltre cinquemila persone hanno assistito commosse 
nel primo pomeriggio di ieri ai funerali di Michele Lorusso e Ciro® 
Pezzella, i due giocatori del Lecce morti la sera di venerdì scorso in 
un incidente stradale a Mola. di Bari mentre raggiungevano il resto 


della squadra in trasferta a Varese. Il feretro di Lorusso, giunto da 
Venosa, città di residenza del calciatore dove’ si era tenuta una 
cerimonia funebre in forma privata e quello di Pezzella sono stati 
deposti l'uno accanto all'altro coperti dalle maglie giallorosse nella 
chiesa di Sant'Antonio ‘a Fulgenzio. 


Atletica, mondiale 10.000 donne: Sly 


SAN DIEGO — Nel primo campionato mondiale femminile dei 
diecimila, metri ‘su strada ha vinto, con 32723”, l'inglese Sly al 
fotofinish sull'americana Betty Spring. Gara veloce all’inizio con la 
sovietica Sadreydinova, accreditata del. miglior tempo, subito nelle 
prime posizioni per poi sparire nelle retrovie. Le quattro azzurre in 
gara hanno corso sempre nel secondo gruppo di atlete, ottenendo 
con Alba Milana*la‘miglior posizione, undicesima: ; 


TRIESTE — Ancora una 
giornata: nel.segno della ics, 
del. pareggio. Le prime quat- 
tro della. fila hanno tutte im- 
pattato per cui la situazione 
per quanto riguarda la vetta è 
rimasta immutata. E sempre 
il, Campobasso, la squadre 
leader, seguita infila indiana 
da Como, e Arezzo. In quarta 
posizione la Cremonese, che 
non si è sottratta alla regola, 
ed'è stata agguantata dall’A- 
talanta. In coda il Catanzaro è 
rimasto nuovamente solo; Pa- 
dova ..e. Pistoiese, battendo 
Empoli e Triestina, hanno la- 
sciato nelle mani dei calabresi 
il fanalino di. coda. 

#* * 

Il bel sogno: del Cesena è 
svanito, contro il Como, a me- 
no di due minuti dalla conclu- 
sione. La squadra di Marchio- 
ro, infatti, è stata raggiunta 
dai comaschi in gol con Tode- 
sco. Una rete che vale il secon- 
do posto in esclusiva per l’un- 
dici di Burgnich e che, forse, 
consente a Marchioro di con- 
servare il suo posto sulla pan- 
china dei cesenati. 

# UK 

Una domenica positiva an- 
che per l’Arezzo di Angelillo. 
Dopo due sconfitte, i toscani 
sono andati a. prendersi un 


punticino scaccia-crisi sul ter- 
reno-della Cavese Che, piano 
piano‘ (ha infilato il quinto 
risultato utile consecutivo), si 
sta portando sotto al gruppet- 
to delle migliori. 

wa 

Colpaccio dell'Atalanta a 
‘spese del Palermo. I siciliani, 
che vantavano la série positi- 
va più:lunga (non berdeyano 
da sette partite), hanno dovu- 
to alzare bandiera bianca. A 
far diventare più Neri che vio- 
la i palermitani è Stata una 
rete di Magrin, al SUO settimo 
successo personale, che: si ri- 
conferma sempre Più: golea- 
dor. I bergamaschi, effettuato 
il sorpasso, sono ora In. quarta 
‘posizione. 

** 

‘Tiene bene il Varese. Proce- 
de a piccoli passi, è Vero, ma 
riesce sempre. a rimanere ag. 
ganciato alle migliori. Dome: 
nica ha conquistato un altro 
punto contro il Lecce portan- 
do così a sei, su tredici partite, 
il numero delle gare pareg- 
giate. gel 


‘Anche per il Pescara è arri- 
vata la domenica della prima 
vittoria esterna. L'ha ottenu: 
ta sul campo della Sambene- 
dettese che sino all’altro giore 


‘balzo in classifica. La Sambe-, 


no non aveva mai perso fra le 
proprie. mura. I.marchigiani, 
grazie‘a un rigore di Polenta: 
.(@-la.squadra.che ha avuto.a. 
disposizione il maggior nume- 
ro di massime punizioni, cin- 
que),.hanno compiuto. un-.bel 


nedettese, che sperava di fare. 
un buon tredici proprio con- 
tro.il Pescara, ha avuto. al 65. 
la chiave giusta per riequili.. 
brare le sorti e rimediare 
quindi il danno, ma Colasanto 
si è. visto parare da Rossi un 
calcio di rigore. Y 
e x A 

Il.nuovo. corso del Cagliari,, 
quello avviato con il ritorno-di 
Riva l’ultima domenica di no- 


vembre, sembra già esaurito; 
I sardi, infatti, si sono lasciati 
imporre il pareggio in bianco 


‘dal. Catanzaro. che. arranca 
‘ Sempre in coda. ae 
x ** 


La Pistoiese, dopo sei: do- 
meniche, ha riassaporato .il 
gusto del successo, Un rigore 
trasformato da Manfrin nella. 
ripresa; le è bastato. per. met: 
tere k.o. quell’Empoli che do- 
menica,riceverà la Triestina. 

xa 


Coritinua la serie del Peru: 


| gia che'in tre partite ha inca- 
| merato;cinque punti scalarido. 


La serie B ha offerto solo 11 se; nature 


così pareGchie posizioni. Il gol 
che ha deciso l’incontro, mes- 
! so a segno da' Gozzoli in aper- 
‘ tura.di ripresa, è stato a lungo 
‘contestato dal Monza che si 
‘ritiene defraudato di un pun-: 
to. Cose che capitano. 
(gna: GERE { 
| Solo undici gol, pochini. È 
| stato eguagliato il:record ne- 
‘gativo stagionale. Cinello, il 
goleador principe sino a do- 
‘ menica, è stato raggiunto 
vetta a.questa speciale. gra 
duatoria. dall’atalantino. Ma: 
grin. Un passettino avanti 
avrebbero potuto farlo anche 
{gli alabardati Romano e De 
‘Falco. I loro gol all’Appian! 
‘sono, stati però annullati per: 
‘fuorigioco. ‘Peccato, perché 
avrebbero potuto rappresen: 
tare il terzo successo conseci- 
‘tivo e la terza doppietta in 
serie dei due scugnizzi alabar= 
dati; n TARE 


CESTI È 


Il Campobasso ha assorbito 
in'-fretta la botta:di Como. 


‘(Opposto sul proprio campo 


alla Cremonese (centinaia di 
tifosi hanno spalato a lungo 1 
30:centimetri di neve per con- 
sentire. l'effettuazione della 
gara), l’undici. molisano: ha 
‘ cercato a°lungo la. vittoria. 


Alla fine; però, ha dovuto: 


accontentarsi del ì 
dopo aver sprecato molte pal: 
le-gol. Per' la Cremonese, a 
digilo di ARURA nelle ultime 
t ate, un i 
due Biornial salutare bro: 
* XA 
La serie B ha ricordato con 
un minuto di raccoglimento 
Lorusso e Pezzella, i due sfor- 
‘tunati giocatori ‘del Lecce 
‘ morti in un incidente’ strada. 
le. Solo a Pistoia nessuno si è 
ricordato di ‘loro. La cosa è 
; apparsa piuttosto strana te- 
‘nendo conto che a dirigere 
l’incontro era chiamato il lec- 
cese Pirandola 
C.N. 


HI DIRCEU La commissio- 
ne vertenze economiche della 
Figc, presieduta dal dott. Ro- 
dino, ha Tespinto il ricorso del 
Napoli contro il pagamento 
dell’indernità di promozione 
| e preparazione al Verona per 
| il trasferimento del calciatore 
Dirceu. 


pela RS 

A ZIMBABWE — Im una par- 
tita amichevole, la nazionale 
dello Zimbabwe ha battuto la 
Svizzera per 3-2 (1-2). Era il 

| terzo:incontro degli elvetici in 
tournée in Africa, dove hanno 
battuto l’Algeria e perduto 
con:la Costa d'Avorio. 


rtuna e ingenvità gli imputati 


avanzava con la palla: Sareb- 
be rimasto lo zero a zero e 
chissà, forse avremmo anche’ 
potuto piazzare noi la botta' 
del ko». 3 

— Ancora un gol in condi- 
zioni di inferiorità numerica. 

«Purtroppo sì. Era accadu- 
to la stessa cosa già a Val-' 
maura contro il Lecce per non. 
parlare di Cagliari dove siamo 
stati raggiunti'e superati nel 
punteggio quando eravamo in 
campo.con dieci uomini. Ho 
ragione, oppure no, quando 
sostengo che siamo în credito 
con la fortuna?». 3 

— Una Triestina forse trop- 
po contratta, soprattutto nel' . 
primo tempo, e molto nervosa.‘ 
nella parte terminale. Una 
squadra diversa, insomma, da 
quella ammirata a Cremona e 
contro il Cesena. 

«Purtroppo — replica Buffo- - 
ni — non si possono ripetere 
per tante domeniche di segui- 
to esibizioni come le due pre- 
cedenti. Abbiamo giocato. al 
di sotto delle nostre possibili 
tà, d'accordo, tuttavia se c'era’ 
una squadra che non doveva 
perdere questa era la Triesti- 
na. L'unica cosa che mi consò- 
la è la reazione, veemente è 
determinata,. della. squadra 
subito dopo il gol di Boito». 

— Sono venuti anche. due 
gol, entrambi però annullati. 

«Quello di Romano — dice 
— probabilmente era viziato 
da fuorigioco. Su quello di De 
Falco ho dei grossissimi e seri 
dubbi. I giocatori sostengono 
che De Falco era in posizione 
regolarissima. Purtroppo. an-. 
che ciò fa parte del calcio, 
come l’arroventato finale con 
il classico clima del derby», 

— Ora c'è un’ammucchiata 
sulla penultima poltrona. 

«Con. il pareggio a quest'ora 
saremmo abbastanza fuori 
dalla mischia. Invece. siamo 
condannati a soffrire e, pur- 
troppo, dovremo farlo sino al- 
l’ultima giornata. Ora, è chia- 
ro, diventa ancora più difficile 
la trasferta di domenica a Em- 
poli. La squadra però ha una 
gran volontà di riscatto e 
almeno. un punto, da queste 
due trasferte, dobbiamo rica: 
varlo». È 
Claudio Nordio 


Giovedì la Triestina 


in amichevole a Prato. 


TRIESTE — Domenica prossi- 
ma la squadra alabardata sarà 
impegnata nuovamente în tra- 
sfefta e ancora una volta contro? 
un'altra matricola. Dopo il Pado- 
va, infatti, la Triestina dovrà ren- 
dere visita all'Empoli. La trasfer: 
ta'avrà înizio già nella mattinata. 
di giovedì in quanto nel pome- 
riggio la squadra di Buffoni sarà 
impegnata in una. partità ami 
chevole a Prato. Nella squadra 


‘toscana, militante’ nel girone A 


della serie C1, gioca anche l'ex 
alabardato Nieri trasferito ‘al 
Prato durante il mercato autun* 
riale. L'amichevole rientra nelle” 
clausole del passaggio del' gio- 
catore ‘al sodalizio pratese. | 


La Roianese 


dal sindaco 


TRIESTE — Una delegazio: 
ne dell’Unione sportiva Roia- 
nese composta dal presidente’ 
della società, da dirigenti; 
allenatori, atleti e genitori: e' 
accompagnata dall’Assessorè 
allo sport De Gioia sarà.rice- 
vuta nel pomeriggio ‘dal sin- 
daco. All’incontro, promosso 
dal sindaco stesso,'i delegati 
della Roianese esporranno al- 
leautorità cittadine l’attività 
svolta e i risultati. sportivi: 
conseguiti dalle squadre della 


società. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 6 dicembre 1983 


Basket: risorgono i goriziani, triestini in pann 


BIC: DOPO LA SCONFITTA (DA DIMENTICARE) DI LIVORNO E IN ATTESA DEL SEBENICO IN KORAC 


De Sisti: «Avevo una squadra scarica 


DAL NOSTRO INVIATO 

LIVORNO — Le novità del- 
la giornata sono la' crisi di 
Cantù, dove proprio domeni- 
ca arriva la gasata Peroni, il 
calo della Star di Riccardo 
Sales (succede ogni anno che 
le squadre del «barone» dopo 
una buona partenza subisca- 
no una notevole flessione) ela 
conferma della pericolosa Fe- 
bal, quella della muraglia 
umana (Johnson, Woods e 
Fuss assieme arrivano sui sei 
metri e mezzo) che sì «pappa» 
un Bancoroma sempre debole 
in trasferta. 

Morale, all’ultimo posto c'è 
la Binova a 4, che ha perso a 
Bologna, al penultimo un ter- 
zetto composto dalla Latini 
Forlì, Bic e Scavolini, a quota 
8 la Febal che non ti aspetti e 
la San Benedetto mattatrice 
su una Pesaro dunque non 
risorta e il Simmenthal, a 10 
Jolly Cantù, Bancoroma, 
Indesit e Honky Fabriano. 

E proprio a casa dell’Inde- 
sit, domenica, la Bic approde- 
tà in cerca di riscatto dopo 
una sconfitta indubbiamente 
brutta, ma sulla carta senza 
dubbio prevedibile. 

«Partita da dimenticare — 
ha detto al termine De Sisti — 
con due squadre sul parquet 
‘mosse da opposti stimoli. Una 
Bic appagata da due successi 
consecutivi e una Peroni sti- 
molata dall’imprevisto crollo 
a Forlì. Allora Peroni al setti- 
mo cielo, Bic invece sotto zero 
con nessuno da salvare. To- 
nut? Direi nemmeno lui. Nei 
primi dieci minuti non ha pre- 
so un rimbalzo. Certo la mia 
era una squadra scarica, con 
‘un Lanza che si è seduto sugli 
allori come del resto tutti i 
suoi compagni. A Caserta bi- 
sognerà cambiare mentalità. 
Altrimenti cosa ci andiamo a 
fare? Se a questo aggiungia- 
mo la giornata-no livornese 
pure di Palumbo, il quadro 
toscano è proprio completo». 

E Gamba, c.t. azzurro, pre- 
sente per visionare Tonut, 
quel Fantozzi del quale tanto 
bene si dice, ma che domeni- 
ca, tolto dal suo ruolo natura- 
le in regia ha reso meno e — 
sembra — Carera, spilungone 
di belle speranze nell’occasio- 
ne poco impiegato, come ha 
visto il confronto? 

«Una partita piacevole per 


A Caserta bi 


na cambiare mentalità» 


San Benedetto: anticipo sabato a Bergamo 


GORIZIA — Con il netto e 
convincente successo colto a 
spese della Scavolini, la San 
Benedetto ha ampiamente ri- 
scattato la sconfitta subita 
giovedì scorso nel derby con 
la Bic: La formazione di Gian- 
carlo Primo ha ridimensiona 
to la squadra dì Pesaro, pre- 
sentatasi a Gorizia con le cre- 
denziali spauracchio 'deî 120 
punti inflitti tre giorni prima 
alla Star. L’ermetica difesa 
isontina ha costretto infatti i 
marchigiani ad un attivo mol- 
to basso, che avrebbe addirit- 
tura potuto essere inferiore se 
negli ultimi cinque minuti, a 
causa della forzata rinuncia 
a LaGarde, la San Benedetto 
non avesse dovuto autolimi- 
tarsi. 

Gli isontini sono apparsi 
chiaramente trasformati ri- 
spetto alla partita di Trieste, 
il che ha finito per sorprende- 
re piacevolmente un po’ tutti, 
compreso forse lo stesso Pri- 


Conferenza di Gamba 


a Coverciano 


FIRENZE — «Parallelismo 
fra pallacanestro e calcio», 
con particolare riferimento al- 
le tecniche, alla preparazione 
ed anche, in un certo qual 
modo, alle tematiche di gioco, 
è stato il tema della conferen- 
za che il commissario unico 
della nazionale azzurra di ba- 
sket, Alessandro Gamba, ha 
tenuto al centro tecnico di 
Coverciano ai partecipanti al 
corso allenatori di calcio di 
prima categoria che, dopo la 
prima serie di sedute da metà 
maggio a fine luglio scorso, si 
sono di nuovo ritrovati ieri a 
Coverciano. 

Gli allenatori di calcio, con 
questa riunione hanno così 
iniziato la parte intermedia 
del loro corso, fase che preve- 
de incontri per altri lunedì. 
Da metà maggio a fine luglio 
1984, poi, ci sarà la fase con- 
clusiva del corso. 


mo, che si attendeva una rea- 
zione dai suoî giocatori, ma 
non così convincente. Il tecni- 
co spiega cosa è cambiato nei 
tre giorni trascorsi dal derby. 

«Abbiamo fatto soprattutto 
‘una partita în difesa; în attac- 
co ci siamo mantenuti abba- 
stanza lucidi, il che ci ha per- 
messo, da una parte di limita- 
real massimo le realizzazioni 
avversarie e dall'altra di otte- 
nere buone percentuali. Il fat- 
to decisivo è stato che pur 
giocando con molta concen- 
trazione e determinazione, la 
squadra non si è fatta mai 
prendere dal nervosismo e 
dalla tensione come era acca- 
duto invece nel derby». 

— C'è stato anche un note- 


vole salto di rendimento, sia 
dei singoli che del complesso: 

«Ineffetti, rispetto a Trieste, 
dove un po’ tutti, tranne Ar- 
dessi, avevano giocato piutto- 
sto male, abbiamo avuto con- 
tro la Scavolini un Bullara e 
uno Sfiligoi in più. Bullara, 
oltre ad aver retto benissimo î 
40 minuti, è stato îl migliore în 
campo e contro Duerod, vec- 
chia volpe della Nba, non ha 
perso un solo pallone. Ma an- 
che Sfiligoì è stato bravissi- 
mo. Assieme a loro sono stati 
bravi anche: gli altri, da La- 
Garde a Mayfield, da Ardessî 
a Pieric». 

— La Scavolini (le cuì ma- 
lattie da questa settimana sa- 
ranno curate da Aza Nikolic) 


| sbagliando moltissimo vi ha 


agevolato îl compito? 

«Penso che il merito, alme- 
no in parte, sia stato anche 
nostro, grazie al buon marca- 
mento operato sui loro cecchi- 
ni che non hanno mai potuto 
tirare liberi. Solo nel finale, 
quando è uscito LaGarde, la 
Scavolini ha potuto un po’ 
rifarsi la mano». 

— La prossima trasferta di 
Bergamo contro la Binova (la 
partita è stata anticipata a 
sabato per ragioni televisive) 
dovrebbe permettervi di mi- 
gliorare ancora la classifica. 

«Mi ripeterò sino alla noîa, 
ma ‘non esistono partite fa- 
cili». 

Giancarlo Bulfoni 


BASKET FEMMINILE: SGT AL CENTRO DELL'INTERESSE - TURNO IN TRASFERTA PER LE MUGGESANE 


La Gefidi giovedì col Pepper: 


affronterà lora della verità 


TRIESTE — Nella tombola 
della pallacanestro femminile 
esce sempre l’ambo sulla ruo- 
ta di Trieste. La Sgt Gefidi 
coglie contro il Playbasket 
Barletta il settimo centro:sta- 
gionale e attende l’incontro 
della verità con il Pepper Spi- 
nea in programma giovedì. In 
serie B l’Interclub, Muggia 
conclude in bellezza il girone 
d'andata con un'agevole vit- 
toria a Forlì. 

In attesa degli... straordina- 
ri (anche le muggesane gio- 
cheranno il turno infrasetti- 
manale) le due formazioni ti- 
rano le somme. La Gefidi si 
presenta alla vigilia dell’in- 
contro con la grintosa forma- 
zione della Pausich in una 
posizione che avrebbe sotto- 
scritto con entusiasmo al via 
del campionato. La classifica 
a quattro turni dal termine 
della prima fase parla chiaro: 


DOMENICA AMARA PER IL BASKET MINORE TRIESTINO 


C1: cadute Jadran e Servolana 


TRIESTE — Una domenica 
così amara il basket minore 
triestino non la ricordava da 
un pezzo. Solo l'Inter 1904 può 
festeggiare mentre Jadran, 
Servolana e SGT si rodono il 
fegato. 

In serie C1 lo Jadran ha 
accusato la quinta battuta 
d’arresto casalinga nel corso 
della stagione. A uscire dal 
Palasport di Chiarbola con i 
due punti è stato il Pedrini 
Castelfranco Veneto che sì ve- 
de così rilanciato nelle zone 
alte della classifica. 

I triestini, invece, accanto- 
nano per il momento i proget- 
ti di risalita e si preparano 
alla trasferta di giovedì a F'or- 
Rì. Tra le note positive in casa 
Jadran, va segnalata l’affer- 
mazione di Vitez nel duello 
ingaggiato a suon di punti 
con il cecchino avversario Lo- 
schi. Si è rivisto inoltre con 
piacere Ivo Starc, ristabilitosi 


In poche 


righe 


trenta minuti — risponde 
La Peroni ha necessitato di 
un quarto d’ora di ambienta- 
mento, poi con un grande Re- 
stani, un buon Jeelani e un 
Giusti che è veramente pia- 
ciuto, ha preso il bastone del 
comando. 

Come le è parsa la Bic? 

«Io vado alle partite per 
osservare i giocatori, i singoli; 
ho già tanti problemi e se 
dovessi occuparmi anche di 
quelli dei colleghi sarebbe ve- 
ramente troppo; comunque 
‘un Tonut abbastanza positi- 
vo, meglio in attacco che in 
difesa direi, perché in certi 
frangenti si è appannato». 

Ineffetti il «Tonno» che tut- 
to sommato è stato quello che 
è sembrato salvarsi dal nau- 
fragio, quando ha marcato 
Jeelani, con l’uscita di 
McNealy per falli, gli ha con- 
cesso troppa libertà. Ma è l’in- 
tera squadra che è andata a 
fondo, senza imputati princi 
pali o meno. Diciamo tutti 
assieme, purtroppo, appassio- 
natamente, Il quintetto lun- 
go, con un Lanza che non gira, 


ha mostrato di essere un mar- | 


chingegno limitato. 

‘La Bic, infatti, ha una pan- 
china troppo corta per per- 
mettersi il lusso di far riposa- 
Te anche una persona. La Pe- 
Toni al contrario si è permessa 
di piazzare uno «starting-five» 
inedito con i due americani, 
Paleari, Giusti, Fantozzi. For- 
ti, che risentiva dei postumi 
d’influenza, nemmeno è com- 
parso sul parquet. 

Qui a Livorno han fatto le 
cose seriamente: se sognano 
lo. scudetto, possono, però, 
puntare con pieno diritto ai 
play-offs. E come ha detto 
Gamba non sarebbe una sor- 
presa se passassero più di 
qualche turno. Cardaioli so- 
stiene di avere costruito con 
la sua difesa la vittoria e in 
parte ha anche ragione: 

Una mano poi gliela hanno 
data i triestini prendendo po- 
chi rimbalzi, perdendo troppe 
palle, commettendo più falli. 
Anche McNealy ha fatto un 

‘passo indietro, deludendo so- 
prattutto in difesa, dove inve- 
ce era sempre piaciuto. 

‘Abbiamo chiesto a Cardaio- 
li cosa pensasse di lui: «Gio- 
catore onesto» — ha risposto 
senza volersi sbilanciare. An- 
che Jones non si è ripetuto ai 
livelli degli ultimi due succes- 
si e una Bic che regali due 
americani agli avversari è un 
«team» destinato a subire. 
Domani, intanto, riprende la 
Coppa Korac. A Chiarbola ar- 
riva il Sebenico, favorito del 
girone. È una pausa di rifles- 
sione. 


Fabio Cescutti 


Marcia tergestina Pro Senectute 


TRIESTE — Si correrà giovedì mattina la prima marcia non 
competitiva denominata «La Tergestina». La marcia è organizzata da 
più società tra le quali i Donatori di sangue (Ads), il Marathon club e 
molti Triestina club e l'incasso delle iscrizioni sarà devoluto alla «Pro 
Senectute». Il ritrovo è fissato alle:9.30 in piazza dell'Unità e la 
partenza sarà data alle 10 in punto, Il percorso si snoderà per le 
principali vie cittadine ed avrà una lunghezza: di circa nove 
chilometri. La tassa di ‘iscrizione è fissata în duemila lire e gli 
organizzatori sperano di vedere al ritrovo un gran numero di 
persone dato lo spirito non competitivo della marcia. Informazioni 
ed iscrizioni telefonando al Centro coordinamento (825482) o nelle 
varie sedi dei Triestina club‘o all’Ads. 


Fonzari: presidente del Tergeste 


TRIESTE — Sî'è svolta a Opicina, nella sede di via Prosecco 3, 
l'annuale assemblea dell'Us Tergeste di baseball. Claudio Fonzari, il 
presidente della rinascita, è stato riconfermato ‘alla guida del 
sodalizio azzurrobianco, anche per il 1984. Sono stati chiamati a far 
parte del direttivo: Dario Faggin, Gianpaolo Moretto, Maria Micali, 
Ruggero Micali, Irene Cortese, Gianfranco Minin, Dario Sosic, Gianni 
Marussich, Silvano Pasqualis, Sergio Tensi (un gradito ritorno, 
quello dell'ex presidente del Tergeste), Edoardo Scala e Guido 
Ronga. Revisori dei conti Prete, Urbano Palumbo e Salvatore 


Schreiber. 


Palloni sgonfiati sul Carso 


Sull'altipiano è stata fatta strage dei palloni pressostatici che 
ricoprivano i campi del:Tennis club triestino di Padriciano e Tennis 
club delle Assicurazioni Generali nel comprensorio carsico del Golf 
club. Sui campi dell'ex Italsider, la-Terni di Servola, distrutto un 


| pallone e gravemente danneggiati due. Il solo Tennis club triestino 


lamenta danni emergenti di oltre 100 milioni di lire per rimettere a 
posto. tre palloni distrutti; incalcolabile poi il lucro cessante dal 
mancato esercizio dei 400 soci ordinari che si alternano sùi campi e 
dei 120 ragazzini partecipanti alla Sat, Scuola addestramento tennis. 
Con le più ottimistiche previsioni, si ritiene che ‘appena a fine 
gennaio, trovando i finanziamenti necessari, potrà essere ripristina- 
ta la normalità. Nel frattempo sarà arduo conservare i campi perché, 
scoperti, non tratterrebbero la segatura, unico ingrediente atto a 


protegge! 
‘anche se scaricata a vagoni. 


. Le raffiche della bora, infatti, solleverebbero la segatura 


dopo. l’epatite virale che lo 
aveva tenuto lontano dai 
campi di gioco per quattro 
mesi. 

‘A mani vuote anche la Ser- 
volana. I giallorossi sono stati 
messi sotto a Pistoia al.termi- 
ne di una gara dai due volti: 
spumeggianti, inarrestabili 
nel primo tempo, pasticcioni 
(solo 24 punti segnati) nella 
ripresa. Il calo si spiega, se- 
condo l'allenatore Pozzecco, 
con il poco allenamento effet- 
tuato nella scorsa settimana a 
causa delle imperfette condi- 
zioni fisiche di numerosi ele- 
menti e dell’indisponibilità 
della palestra. Ha inciso inol- 
tre nel fisico degli atleti la 
lunga trasferta compiuta nel- 
la stessa mattinata dell’in- 
contro. Giovedì la Servolana 
ospiterà il Delfino Pesaro. |, 

In serie D l'Inter 1904 com- 
pie una bella impresa vincen- 
‘do a Venezia e riproponendosi 


di prepotenza tra le squadre 
leader del girone. Ha alzato 
bandiera bianca la SGT scon- 
fitta a Jesolo. Nonostante la 


| 


buona prova di Giraldi (36 
punti), la formazione di Ca- 
vazzon ha dovuto arrendersi 
ai primi della classe. 


SERIE B: Sit in-Oece 94-87; Italelektra-Nordica 107-91; Panapesca- 
Imola 80-79; Pavia-Ponterosso 102-95; San Donà-Fornaciari 76-84; Orsa- 
Americanino 69-64; Abc-Mokarabia 86-73; Borsari-Kid Land 76-103. 

CLASSIFICA: Pavia 18, Sit in 16, Oece, Italelektra, Ab 14, Kid 
Land 12, Fornaciari, Nordica, Ponterosso, Panapesca 10, Orsa 8, Imola, 
Mokarabia, Americanino 6, Borsari 4, San Donà 2. 

SERIE Cl: Fiamma-Caveja 76-74; Celli-Stefanel 72-71; Jadran- 
Pedrini 68-70; Delfino-Abitare 91-88; Be. Ca.-Ceam 70-79; Faraboli-S. 
Bonifacio 76-70; Maltinti-Servolana 79-67; Monkey's-Ravenna 94-77. 

CLASSIFICA: Fiamma 16, Stefanel, Maltinti 14, Abitare, Servolana, 
Be. Ca., Pedrini 12, S. Bonifacio, Ceam 10, Jadran, Caveja, Ravenna, 
Celli 8, Delfino, Monkeys 6, Faraboli 4. 

SERIE C 2: Roncade-Berton 88-80; Cittadella-Mogliano 74-75; Inter- 
spar-Calderara 75-71; Cento-Oderzo 71-70; Full Spinea-Tieffeleasing 
90-78; Eraclea-Bassano 88-80; Donnel-Italmonfalcone 81-83. 

CLASSIFICA: Interspar, Full Spinea 16, Intalmonfalcone 12, Oder- 
zo, Cittadella, Cento 8, Donnel, Roncade, Mogliano, Eraclea 6, Bassano, 
Tieffeleasing 4, Calderara, Berton 2. 

SERIE D: Jesolo-Sgt 85-74; Bieffe-Cervignanese 82-72; Peressini- 
Arte non pervenuto; Bassani-Inter 1904 64-69; Mobilcasa-Leasing 84-69; 
Mastro: Vanni-Pall,, Grado 62-56; 3G Padova-Favaro 87-96. - 3 

CLASSIFICA: Jesolo 14, Peressini, Inter 1904, Favaro 12, Bassani 10, 
Cervignanese, Leasing, Sgt, Mastro Vanni 8, Arte, Bieffe, Mobilcasa 6, 


Pall. Grado 2, 3G Padova 0. 


lo Zolu fa storia a sé, galoppa 
in. solitudine e nessuno pare 
in grado di contrastargli il 
passo. Alle spalle delle vicen- 
tine. tengono Bata Roma e 
Gefidi (pur senza troppo bril- 
lare contro il Playbasket, le 
triestine hanno portato a ter- 
mine l'operazione riaggancio 
con quelle del cupoloné). 

A due punti dalla coppia 
naviga il Pepper, impostosi 
sul Sisv Viterbo con uno scar- 
to di quasi venti punti e dato 
in gran salute. La quinta pre- 
tendente a una poltrona peri 
play-off è proprio la formazio- 
ne viterbese, ormai quasi ma- 
tematicamente «out» a meno 
di clamorose impennate. Sui 
nomi delle quattro promosse 
nel girone A, insomma, non è 
proprio ‘il caso di fare sconì- 
messe: al 99 per cento saran- 
no. Zolu, Bata, Gefidi e 
“Pepper. 


Ma se i giochi sono quasi 
fatti, vi chiederete, perché 
allora questo Gefidi-Pepper 
di giovedì è così importante? I 
motivi d'interesse sono parec- 
chi. Ci sarà il ritorno a casa 
della Pausich, le venete vor- 
ranno riscattare il K.o. dell’an- 


‘Turcinovich intende fugare le. 
perplessità suscitate dalle 
ultime prestazioni. ole 

Non ‘dimentichiamo inoltre 
che nella seconda fase varran- 
no‘i‘punti conquistati negli 
scontri diretti della ‘prima. E 
che dire del pubblico? Quasi 
distaccato durante l’incontro 
di sabato scorso; ‘è ‘chiamato 
dopodomani a ‘trascinare le 
proprie beniamine. Non ci so- 
no dubbi: chi accorrerà giove- 
dì al Palasport non. si 
annoierà. 


Registrato il passo falso del- 

| la Bebisan Codroipo (serie A2) 
a Rapallo, puntiamo i rifletto- 
ri sull’Interclub Muggia. La 
squadra di Perin chiude il gi- 
Tone d’andata della B in posi- 
zione privilegiata. Donadel e 
compagne si sono limitate a 
una semplice «seduta d’alle- 
i namento» ‘in quel di Forlì. - 
L'avversario, infatti, era po- 

ca cosa e stordito nel primo 
| tempo (era finito sotto di un- 


data, mentre. la squadra di. 


dici punti all’11’ ma poi si era 
ripreso) è crollato al tappeto 
nella ripresa. Tutte le gioca- 
trici a disposizione del coach 
muggesano, sono scese in 
campo ed hanno avuto modo 
di mettersi in bella evidenza. 

Giovedì l'Interclub andrà. a 
Bolzano. Per quanto concerne 


il discorso «sponsor», sembra 
che in settimana possano. 
emergere interessanti: novità. 
Il buon campionato disputato 
finora dalle muggesane è ser: 
vito evidentemente da ottimo. 
biglietto da visita nei contatti 
con eventuali finanziatori. 
Roberto Degrassi; 


Biancocelesti premiate 


| Alla festa del 120.0 anno della Ginnastica Triestina cui sonò 


-- 


intervenute venerdì sera le maggiori autorità civili.e sportive 
della città, il presidente Bartoli ha premiato le cestiste 


azzurre Trampus e Huez (foto sopra), mentre la signora Letizia 


Fonda Savio ha consegnato a Diego Fantoma (foto sotto) uno 


dei premi intitolati ai fratelli Fonda Savio 


(o. 


GOSETTRIOI ; -__- 


(Italfoto) 


IN UNA NOSTRA INTERVISTA. AMPIA E REALISTICA DISAMINA DI GROS DELLO -SCI MONDIALE 


Phil Mahre su tutti, azzurri non da podio 


‘TRIESTE — Ad un anno dì | 


distanza dal ritiro dall’attivi- 
tà agonistica, Piero Gros. è 
venuto a Trieste nei panni di 
«promotion man», la sua nuo- 
va attività, e non poteva che 
presentare qualche cosa che 
avesse a che fare con lo ‘sci. 
Gros infatti ha sviluppato in 
questi ultimi mesi assieme ai 
tecnici della Nava un nuovo 
tipo di combinazione attacco- 
doposci che rappresenta, al 
momento, la più grossa novi- 
tà in fatto di attrezzatura per 
la neve. 

L'atleta di Jouvenceaux vi- 
cino a Salice d'Ulzio, non ha 


« bisogno di presentazioni: ai 
tempi della «valanga azzurra» | 


fu con Thoeni il maggior pro- 
tagonista degli slalom e in 
quegli anni i due e i loro 
compagni vincevano pratica- 
mente tutto. Gli allori di 
Gros, nella sua decennale car- 
riera, sono stati tanti, a parti- 
te dal successo finale nella 
Coppa del Mondo nel 1974, 
dai due secondi posti nel ’73 e 
nel '76, per continuare con la 
medaglia d’oro ai Giochi 
olimpici di Innsbruck nel 1976 
in speciale e per concludere 
col bronzo ai Campionati 
mondiali di Saint Moritz nel 
"74 e all’argento nei successivi 
di Garmisch Partenkirchen 
sempre in speciale. 

— Ma di tutte queste'‘vitto- 
rie, quale è stata quella che ti 
ha dato maggiore soddisfa- 
zione? 

«Ricordo con particolare 
piacere — spiega Gros — le 
prime due vittorie in Coppa 
del mondo nel ’72 quando, 
partendo con un pettorale 'al- 
tissimo, attorno al 50, riuscii 
ad impormi in gara e all’at- 
tenzione del pubblico. Poi, na- 
turalmente, la medaglia d’oro 
alle Olimpiadi, un qualche co- 
sa di diverso da tutte le altre 
gare». ; 

— Che differenza c'è tra una 
vittoria in Coppa del mondo, 
alle Olimpiadi e ai Mondiali? 

«La Coppa del mondo dà 
più soddisfazione perché è il 
frutto di un insieme di piazza- 
menti ottenuti in tanti mesi di 
gare. Olimpiadi e mondiali te 
li giochi in pochi secondi e se 
sbagli è finita. Ma l’Olimpiade 
trascende lo sport, è anche 
‘bandiera nazionale. 

— Quando tu e Thoeni vin- 
cevate praticamente tutto le 
cose filavano bene, ovviamen- 
te. L'avvento di Stenmark è 
capitato in un vostro momen- 
to di calo, oppure î meriti 
sono tutti di «Ingo»? 


«Gustavo e io avevamo bat- 
tuto Stenmark per un paio di 
stagioni, poi lui sì è migliora- 
to, da campione qual è, ed ha 
iniziato a batterci. Lui saliva, 
noi stavamo scendendo». 

— Thoenîì ha smesso prima 
dite, ma c'è gente che vinceva 
allora evince anche adesso, 
vedi Klammer. Come mai? 

«Anche noi avremmo potu- 
to continuare — incalza luci- 
damente Gros — ma ci man- 
cavano gli stimoli. Avevamo 
vinto tutto per cui l’unico sti- 
molo. possibile era di ordine 
economico. Mancando quello 
è venuto meno il mio 
impegno». i 

I tuoi rapporti con Thoeni? 

«Noi due abbiamo due ca- 
ratteri agli antipodi, è innega- 
bile; tuttavia posso dire che il 
nostro rapporto è sempre sta- 
to basato sul più profondo 
rispetto, grande stima e vera 
amicizia». È N 

— Era più difficile vincere 
qualche anno fa 0 adesso? . 


In A2 ennesimo successo del Volle Udine 


COPPE EUROPEE 

TRIESTE — Primo turno di 
Coppe europee estremamente 
positivo per lè formazioni ma- 
schili nazionali. Il Santal Par: 
ima, per la Coppa dei campio- 
ni, ha superato sul campo di 
casa ‘il fortissimo CSKA di 
Sofia, che allinea ben cinque 
nazionali: 18-16, 7-15, 15-7, 15- 
8 il risultato finale dell’incon- 
tro che ha visto l’addio dai 
campi di gioco dell’arbitro 
triestino Carlo Facchettin, al- 
la sua ultima partita interna- 
zionale dopo una trentennale 
carriera (prima della partita, 
una targa ricordo è stata con- 
segnata a Facchettin dal pre- 
sidente della Lega volley, Mi- 
chelotti). 

Vittoria per 3-0 (15-9, 15-11, 
15-5) del Kappa Torino contro 


lo Slavia Praga nella Coppa‘ 


delle coppe, mentre facile il 
successo per il Panini Mode- 
na, in trasferta in Olanda, 
contro l’Ubbink Orion (15-7, 
15-4, 15-3). 

Il massimo campionato, do- 
po questa parentesi continen- 
tale, proseguirà regolarmente 
giovedì prossimo, con la nona 
giornata di gare: Santal- 
Miolat Ch; Panini-Gandi Fi; 
Damiani  Bl-Kappa; Kutiba 
Falconara-Bartolini Bo; Vic- 
tor Village Ugento- 


‘Piero Gros 


«E identico, le‘ difficoltà 
sono le stesse. Ci sono sempre 
molti atleti di vertice e forse 
‘una leggera differenza c'è nei 
materiali; una volta lo sci mi- 


Riccadonna At; Edilcuoghi 
Sassuolo-Casio Mi... i 
A/2 MASCHILE 

Vittoria al cardiopalmo per 
il Volley Ball Udine che con- 
quista al quinto set il suo 
ennesimo successo. In svan- 
taggio per 2-0 contro il Sy- 
stem Treviso, recupera in ma- 
niera rocambolesca \ed ag- 
guanta in tal maniera la se- 
conda solitaria poltrona della 
4/2 maschile. 

Risultati: Steton Carpi. 
Dipo Vimercate 3-1; Smalvic 
Castelferetti-Vittorio. V Mi 
3-0; Volley Ball'Ud-System Tv. 
3-2 (12-15, 12-15, 15-11; 18-16, 


15-6); Dondi Fe-Carisparmio | 


Ra 2-3; Americanino Pd- 
Modulsnap Rimini 3-2; Cara- 
vel Mn-Thermomec Pd 3-1. 

Classifica: Americanino, 
Steton 14; Volley Ball Ud 12; 
"Thermomec, Carisparmio 10; 
Dondi, Caravel 8; System 6; 
Smalvic, Dipo, Modulsnap 4; 
Vittorio V. 2. 

B FEMMINILE 

In vantaggio per 2-0, il Me- 
blo si fa raggiungere dal Ser- 
met Conegliano e perde. la 
prima posizione în gradutato- 
ria: una giornata storta (la 
seconda consecutiva, pur- 
troppo), soprattutto in rice- 


| zione, delle ragazze di Aurisi- 


‘gliore erano in pochi ad'aver- 
lo, oggi lo hanno'tutti e quindi 
diventa una questione di uo- 
‘mini e non di materiali»... © 

—. Se ci fossi ancora nel 
«circo bianco», faresti il super 
gigante? 

«No, assolutamente! :— ri- 
sponde deciso Pierino Gros — 
È una.specialità che’ trovo 

| assurda, non.essendo bene né 
un:gigante né una libera». 

‘_ — Fa qualche: differenza 
sciare con neve naturale 0 
sparata dai cannoni? 

«La neve non cambia asso- 
lutamente». i 

—.Ed ora un discorso sulla 
squadra azzurra che proprio 
in questi ‘giorni ‘ha iniziato 
l'avventura in Coppa del 
mondo: È 

«Manca il fuoriclasse — di- 
chiara —in grado di vincerela 
coppa. Abbiamo al massimo 
gente capace di vittorie singo- 
le. Buoni gigantisti, Erlacher 
su tutti; il solito De Chiesa, in 
speciale, e Mayr in libera ‘e 


na regala la seconda vittoria 


di campionato alle venete. >. 


Partita sfortunata ‘anche 
per l’Oma Olympic, che .non 


riesce a chiudere a.suo favore: 


l’incontro: con l'Albatros Tre- 
viso, che ripete il 3-2 a suo 
favore, come già all’andata. 
‘Risultati: Sermet Coneglia- 
no-Meblo Aurisina 3-2 (12-15, 
5-15, 15-6, 15-9, 16-14); Moglia- 


no-Nervesa 2-3; Oma  Olym- 


pic-Albatros Tv 2-3. © 
Classifica: Nervesa 10; Me- 
blo: 8; Mogliano, Albatros 6; 
Sermet 4; Oma Olympic 2, 
C/1 MASCHILE 


Pur giocando piuttosto ma- | 


Je, il Cortina Sport acquista 


due punti molto importanti a. 


spese di una Rojalese abba- 
stanza spenta, rispetto all’an- 
data; senza Gerdol ed: ormai 
abbandonate le speranze di. 
recuperare Paolo Longo,;.il 
Cortina Sport dà l’impressio- 
ne di aver superato il momen- 
to critico che l'aveva spinto a 
metà classifica. ; 
Nulla da fare, invece, per 
YUtat Viaggi con il Brandigi 
di San Giovanni al Natisone e 
per il Volley Club che si disu- 
nisce nel suo momento. mi 
gliore, causa un leggero infor- 
tunio, ad Unterweger, dando 
così via libera all’Asso Mania- 
go, apparso spesso in difficol- 


super G. Tutti. tra i primi 
dieci, ma non costantemente 
da podio». 

— E che ne pensi della «va- 
langa rosa»? 

«E una montatura per dare 
in pasto qualche cosa al pub- 
blico. La squadra femminile 
ha la stessa potenzialità di 
quella maschile, perciò è-inu- 
tile dipingerla come la squa- 
dra più forte». 

— Un ultimo giudizio sui più 
forti sciatori al mondo e un 
pronostico per la Coppa del 
mondo e le Olimpiadi. 

«Phil Mahre può vincerle 
tutte e due queste competi- 
zioni, è un fuoriclasse nato. 
Stenmark ha un calendario 
che lo penalizza e quindi do- 
vrà accontentarsi di una Cop- 
pa del mondo' di specialità. 
Validissimi atleti di vertice 
sono anche Zurbriggen e! Gi- 
rardelli, ma attenti a Max Ju- 
len: questo giovane svizzero 
per me rappresenta il futuro». 

Alessandro Bourlot 


LIBRI DI SPORT. ; 
Conoscere Ù 
lo sci ì 


> 

Con, «Conoscere. lo. Sci», sb 
amplia la linea di dispense; 
sportive realizzata dalla Divix 
sione libri della Rizzoli edito; 
re in collaborazione con «La 
Gazzetta dello Sport». Infatti 
quest'opera. si. aggiunge .@& 
«Conoscere .l’Atletica», che 
sta incontrando un larghissi, 
mo successo di pubblico. ‘ :; 


«Conoscere lo*Sci» — come 
l'iniziativa precedente — sì 
avvale i della collaborazione 
dei massimi esperti del setto* 
re e del supporto delle più 
note firme del giornalismo’ 
sportivo. Diretta da Gianni 
Merlo; de «La Gazzetta dello: 
Sport», l’opera si compone dî 
24 fascicoli settimanali dî 24 
pagine (il‘primo e il secorido' 
in edicola dal:25 novembre) 
che, rilegati in due volumi, 
rappresentano .il riferimento 
per quanti amano questa di: 
sciplina e' desiderano cono- 
scerne a fondo la storia, le 
tecniche, le specialità, le stati- 
stiche, i protagonisti, le meto- 
dologie degli allenamenti, la 
scienza applicata allo sci. 


tà contro i triestini. 


Risultati: .Utat Viaggi- 


Brandigi 1-3; ‘Asso Maniago- 
Volley Club 3-1 (15-11, ‘8-15, 
15-13, 15-10); Cortina Sport- 
‘’Rojalese 3-1 (15-11,,15-8,. 7-15, 
15-9). } 

Classifica: Maniago 12; 
Brandigi ‘10; Cortina Sport 8; 
Utat, Volley;Club, Rojalese 2. 


C/1 FEMMINILE 

Girone D: turno di gara fa- 
vorevole soltanto per lo Sloga 
che si affianca al Breg, sulla 
‘seconda poltrona della poule. 

Le ragazze di. Banne non 
soffrono troppo il Cus Trieste, 
se non nel primo parziale, e 
poi dilagano contro le eussi- 
ne, che lamentavano l’impor- 
tante assenza della. Pittoni. 
Mentre la Bor nulla può fare 
contro la Libertas Cormons. 

Risultati: Breg-Torriana 
Gradisca 1-3 (15-7, 7-15, 13-15, 
10-15); Cus Trieste-Sloga 0-3 
€15-17, 4-15, 6-15); Libertas 
Cormons-Bor 3-0 (15-7, 15-5, 
15-8)., ) 

Classifica: Torriana. 10; 
Breg, Sloga, Lib. Cormons 8; 
Cus Ts 2; Bor 0. 

«Girone C: Sangiorgina- 
Ausa Pav Cervignano 0-3; Li 
bertas Pordenone-Este 3-0; 
Nuove Ceramiche .Ud-Ima 
Prata 0-3. 


si 


Classifica: ‘Libertas Pn 12} 
Ima Prata 10; Ausa Pav; Nuo- 
ve Ceramiche 6; Este'2: San- 
giorgina 0, 5 ta 


C/2:MASCHILE 
Girone A: Olympia G@o> 
VV.FF. Pordenone 3-0; Volley: 
Ball Ud-Cus Trieste 1-3; Ital: 
cantieri Monfalcone-Il: Sole: 
Rangers Ud 2-3. NE 
Classifica: Cus Ts Il Soléy 
Italcantieri 6; VBU 4; Olym- 
pia 2; VV.FF. Pn 0. di 
Girone B: Vivilp-Libertas 
Sacile 3-1; Rozzol-Inter 3-1; 
Friuli Povoletto-O.K. Val Go. 
3-1. i a 
Classifica: Friuli 8; Val, Vi 
vil 4; Lib. Sacile, Rozzol 25 
Inter. 0. x 
Girone. A:, Colloredo. 
Italcantieri, Monfalcone 0-3; 
Zugliano-Electronie Shop 
Prosecco 3-1; Lloyd Ass. Fon-' 
tanafredda-Vivil 2-3. È 
Classifica: Zugliano, Ital 
cantieri. 6; Electronic Shop, 
Vivil 4; Colloredo, Lloyd Ass. 
3 : da 


Girone B: ‘Julia-Libertas 
Gorizia 0-3; Kennedy Ad 
gliacco-Celinia Maniago  3- 
Libertas Martignacco- 
Donatello Ud 3-0: E 

Classifica: Kennedy 8; Li 
Go, Celinia 6; Lib. Martignac: 
co 4; Donatello, Julia 0. 


e. 
da 


Martedì, 6 dicembre. 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Accordo Marathon-Cus per il bene dell’atletica 


PER LE SOCIETA’ 


Nuove norme: 
chi non 

si adegua 

è perduto 


TRIESTE — È probabile 
che il 1983 passerà alla storia 
dell’atletica italiana non solo 
per l’oro mondiale di Cova, 
ma soprattutto per la «rivolu- 
zione» operata dal consiglio 
federale della Fidal con ilnuo- 
vo regolamento, che certa- 
mente influirà in modo deter- 
minante su tutti i futuri 
aspetti dell’atletica italiana 
in quanto tende a modificare 
radicalmente il tessuto socie- 
tario con l'introduzione del 
concetto di «atletica- 
mercato»: per spiegarsi me- 
glio, quando un atleta passa 
da una società all’altra, que- 
st'ultima deve versare alla fe- 
derazione un. indennizzo, che 
poi viene girato alla società di 
provenienza. 


Tale indennizzo è fissato 
dalla Fidal in una speciale 
tabella divisa per categorie e 
con parametri diversi a secon- 
da della posizione occupata 
dall’atleta nelle graduatorie 
dell’anno precedente. 


La tabella è questa: Senio- 
res maschili: dal 1° al 10°, L. 
2.000.000; dall’11° al 30°, L. 
1.000.000; dal 31° al 50°, L. 
500.000. Femminili: dalla 1° 
alla 10%, L. 1.500.000; dall’11° 
alla 20°, L. 1.000.000; dalla 213 
alla 40%, L. 300.000. Juniores 
maschili: dal 1° al 10°, L. 
1.000.000; dall’11° al 20°, L. 
700.000; .dal 21° al 30°, L. 
500.000; dal 31° al 50°, L. 
250.000. Femminili: dalla 1% 
alla 10%, L. 750.000; dall’11° 
alla 20%, L. 500.000; dalla 21° 
alla 30%, L. 300.000; dalla 31% 
alla 50%, L. 150.000.: Settore 
Giovanile-Allievi: dal 1° al 10°, 
L. 500.000; dall’11° al 20°, L. 
300.000; dal 21° al 30°, L. 
200.000; dal 31° al 50°, L. 
100.000. Allieve: dalla 1° alla 
10°, L. 500.000; dall’11* alla 20°, 
L. 300.000; dalla 21° alla 30%, L. 
200.000; dalla 31% alla 50°, L. 
100.000. 

L'intento della Fidal è 
duplice: da un lato ripagare le 
società vivaio per l’atleta per- 
duto, dall’altro — e questo è lo 
scopo principale — evitare il 
fenomeno della proliferazione 
delle società. Infatti, 1600 (!) 
Clubs sono veramente troppi 
e, come ha detto il presidente 
Nebiolo, causano dispersione 
di tecnici ed atleti, con conse- 
guente perdita di molti talen- 
ti. Perciò la Fidal ha emenato 
un’altra norma-bomba che ri- 
guarda il settore tecnico: d’o- 
ra in avanti, per poter affiliar- 
sì e gareggiare nel settore as- 
soluto (seniores e juniores) le 
società dovranno avere nel- 
l'organico almeno un tecnico 
nazionale specialista, appar- 
tenente cioè ad un ristretto 
numero di tecnici che hanno 
conseguito tale qualifica at- 
traverso un corso pluriennale 
ed un esame particolarmente 
rigoroso, È facile pertanto 
intuire che gran parte dei 
clubs, non possedendo questo 
particolare apporto tecnico, 
non potranno affiliarsi al set- 
tore assoluto ed operare solo 
nelle categorie giovanili. La 
decisione, sotto certi aspetti 
discutibile, è tesa a favorire 
sempre più l’accentramento 
dei grossi calibri e dei migliori 
talenti in poche società, 
decentrando l’attività giova- 
nile ai vari ‘vivai. 

La notizia, com’era previ- 
sto, ha suscitato un vespaio di 
polemiche, ma la Fidal inten- 
de mantenere quanto sancito, 
anche se per addolcire un po’ 
l'amara pillola ha concesso un 
anno di proroga per permette- 
re alle società di sistemarsi, 
cosa quasi inutile perché, 
come abbiamo detto, i tecnici 
specialisti sono pochini e chi 
li ha se li tiene ben stretti. 


E a Trieste che effetto ha 
fatto la notizia? C'è stato nel 
mese di novembre (l’unico va- 
lido per i nuovi tesseramenti) 
un gran fermento tra tecnici, 
dirigenti ed atleti, originati da 
un semplice fatto: l’unica so- 
cietà a Trieste che è in regola 
con la nuova situazione, evi- 
denziando una notevole soli- 
dità di strutture, è il Cus Trie- 
ste, che presenta un tecnico 
nazionale specialista (il prof. 
De Mori) ed addirittura due 
tecnici di un gradino ancora 
superiore: gli allenatori nazio- 
nali «Otto» Cassano e Guerri- 
no Colautti. 


È iniziato così un frenetico 
accavallarsi di riunioni, tele- 
fonate, colloqui più o meno 
segreti con il Cus che ha offer- 
to alle società-vivaio, in cam- 
bio degli atleti, assistenza tec- 
nica e copertura di tutte le 
spese per materiali (tute, scar- 
pette, ecc.). Qualcuno ha rece- 
pito intelligentemente, altri 
non hanno capito o non han- 
no voluto Capire, procrasti- 
nando di un anno, inutilmen- 
te, una decisione senza vie di 
uscita con l’unico risultato di 
frenare, ancora per poco, la 
crescita di tutta l’atletica trie- 
stina che quest'anno sì è pre- 
sentata in gran forma e pro- 
mette grandi cose per il pros- 
simo futuro solamente se 
unita. 


G.I. 


LA STAGIONE 1983 HA ESALTATO | VALORI DEL CLUB ALABARDA 


Il coraggio della società di Sterpin 
premio per le strutture universitarie 


TRIESTE — La stagione 
scorsa è stata senza ombra di 
dubbio la migliore per il Ma- 
rathon Club Alabarda; îl so- 
dalizio triestino ha chiuso il 
1983 con un bilancio invidia- 
bile, in cui spiccano le vivide 
perle del III posto nel campio- 
nato italiano di corsa su stra- 
da cat. juniores e del V posto 
assoluto davanti a società 
quotatissime e ben... foraggia- 
te da fiori dì sponsors. 


Ebbene, il Marathon ha por- 
tato'a compimento l’impresa 
più difficile, concludendo con 
îl Cus Trieste un clamoroso 
accordo che prevede il pas- 
saggio al sodalizio gialloblù 
degli atleti più forti e dei tec- 
nici Asselti e Behrens. 

Per dare un’idea della por- 
tata di questa decisione e di 


quanto coraggio abbia avuto 
il Marathon per rinunciare ad 
atleti\ che hanno portato il 
club ad un punto elevatissimo 
nella sua crescita qualitativa, 
vogliamo far sfilare i protago- 
nisti in un’ideale passerella, 
che vuole essere al contempo 
una presentazione ed un 
omaggio alle imprese ‘di que- 
sti ragazzi. 

Ricordando che i tecnici so- 
no Asselti, Fonda Fabio, De 
‘Ponte e Paul Von Behrens, 
iniziamo dalla categoria ju- 
niores con Claudio Licata a 
lungo infortunato, ma tutta- 
‘via quinto al campionato ita- 
liano di Marathona, campio- 
ne regionale della 3/4 d’ora, 
finalista ai nazionali nei 5000 
m; Sergio Fonda ha avuto 
una (brillante stagione di 


cross ed è capolista stagiona- 
le deî 3000 con 8°48”. Pignatel- 
li ha ottenuto il limite per i 
nazionali con 5°58” nei 2000 
siepi ed ha 8’54” sui 3000. 
Butinar, quest'anno colpito 
da acciacchi vari, è il più 


Cus: Isler 


nuovo presidente 


TRIESTE — Il presidente 
del Cus Trieste, Franco Cag- 
gianelli, ha rassegnato le di- 
‘missioni dalla carica «per mo- 
tivi strettamente personali». 
Il consiglio direttivo, del qua- 
le Caggianelli continua co- 
munque a far parte, ha prov- 
veduto ad eleggere a nuovo 
presidente Romano Isler, già 
da molti anni vicepresidente. 


grosso talento potenziale del 
gruppo ed ha 6°02? sulle siepî 
e 4°02” sui 1500. Martellani è 
campione regionale dei 3000 
m. ed atleta di sicuro affida- 
mento. 


Nella categoria seniores la 
punta di diamante in pista 
(ma va forte anche su strada) 
è Maurizio De Ponte, campio- 
ne regionale sui 10.000 e capo- 
lista sui 5000 con un 14°22" 
ottenuto in una gara dì gran- 
de spettacolarità; vanta inol- 
tre bei personali di 8°20” sui 
3000, 3°57” sui 1500 e 1h7' sulla 
1/2 maratona. Infine, ma non 
certo ultimi per importanza e 
valore, Specchia, Romano, 
Asselti e Novacco. vantano 
sulla maratona tempi dalle 
2h29’ alle 2h33° e sono stati 
determinanti per le brillanti 


IL MASSIMO CAMPIONATO RIPRENDERÀ MERCOLEDÌ 14 


Pallamano: la Cividin a riposo 
in attesa del fanalino Cassano 


TRIESTE — Prima della so- 
sta azzurra per consentire alla 
nazionale juniores di parteci- 
pare ai mondiali di categoria 
in Finlandia, la massima divi- 
sione di pallamano ha riserva- 
to una sgradita sorpresa a chi 
ama la pallamano. Nel rag- 
gruppamento meridionale, in- 
fatti, alla conclusione dell’in- 
contro tra Acqua Fabia Gae- 
ta e Telenorba i due direttori 
di gara, Russo e Iannone di 
Roma, sono stati aggrediti da 
alcuni esagitati. Un episodio 
intollerabile di inciviltà e tep- 
pismo, questo, che viene a 
turbare il clima quasi idilliaco 
che era venuto a crearsi in 
questa stagione nella massi- 
ma serie. Per il momento il 
problema non tocca molto da 
vicino le formazioni del girone 
settentrionale; quando scoc- 
cherà l’ora dei play-off biso- 


gnerà a tutti i costi scongiura- 
te il pericolo che. accadano 
altri fattacci di siffatta gravi- 
tà. Altrimenti arbitri e squa- 
dre ospiti non potranno, af- 
frontare certe trasferte in uno 
stato. d’animo ideale, 

"Tra tifo e fanatismo portato 
all’esasperazione, non dimen- 
tichiamocelo, c'è una chiara 
linea. di demarcazione. Ma 
torniamo alle faccende di ca- 
sa nostra. La Cividin, nono- 
stante le assenze di Pischianz, 
‘Puspan e Sivini, ha stravinto 
a Rimini spazzando via la 
squadra locale già nelle prime 
battute dell’incontro. Lo Du- 
ca,.grazie al prof. Pastorelli, è 
riuscito a rimettere in piedi, 
malgrado l'influenza, Marion. 
‘Leghissa e Marion hanno gio- 
cato ‘un tempo per uno e a 
detta dell’allenatore sono sta- 
ti tutti e due meritevoli di 


elogi. Quella di mercoledì 
scorso è stata comunque la 
grande giornata di Furio 
Scropetta autore di uno stu- 
pefacente 10 su 10 dall’ala. 


Il resto lo ha fatto lo jugo- 
slavo Pavlovie, 15 gol all’atti- 
vo, che non ci ha messo molto 
per scoprire la combinazione 
che gli ha permesso di aprire 
la difesa avversaria. Magari in 
copertura, dove occorre una 
maggiore mobilità Pavlovic 
non sarà un mostro, ma quel- 
lo che sa fare con la palla in 
mano riteniamo che in Italia 
non è capace di farlo nessuno. 


Mercoledì scorso i triestini 
hanno regalato ai romagnoli 
tre pedine del calibro di Pi- 
schianz, Puspan è Sivini sen- 
za denunciare grossi scom- 
pensi. 

"Tutto immutato in vetta, 


BASEBALL: SI CERCANO | RINFORZI AMERICANI 


Affidato a James Mansilla 
il futuro della «Julialpina» 


TRIESTE — James Mansil- 
la, il responsabile tecnico del 
club Italia di baseball, ha la- 
sciato Trieste dopo due giorni 
di permanenza nella nostra 
città convinto di poter. contri- 
buire con successo con i diri- 
genti giuliani periallestire 
una formazione in grado di 
ben figurare nel prossimo 
CEORAO di serie naziona- 
e. 


Mansilla volerà nei prossimi 
giorni negli Stati Uniti e ai 
primi di gennaio, al suo rien- 
tro cioè, si conosceranno i gio- 
catori «Made in Usa» che gio- 
cheranno per la Julialpina. 
Un solo nome è uscito dal 
massimo riserbo cui si sono 
imposti i dirigenti del sodali- 
zio biancoverde. Da indiscre- 
zioni sembra che esistano ot- 
time probabiltà per l’arrivo a 
Trieste del lanciatore Cabali- 
sti, un giovane giocatore mili- 
tante nel Vicenza. Cabalisti, 


che figurava anche fra i nomi- 
nativi inseriti sul taccuino di 
Mansilla, potrebbe essere for- 
se il primo acquisto della nuo- 
va compagine triestina. 

Nei giorni scorsi i dirigenti 
della Julialpina hanno avuto 
‘un proficuo incontro con i re- 
sponsabili del Black Pant- 
hers, Per: la prima volta è 
stato ‘affrontato in termini 
concreti e con la massima di- 
sponibilità da entrambe le 
parti il problema relativo al 
trasferimento all'ombra di 
San Giusto di alcuni giocatori 
ronchesi. La Julialpina ha ri- 
chiesto in prestito al Black 
Panthers cinque giocatori: si 
tratta del lanciatore Bazzari- 
ni, dell’interno Mineo, del ri- 
cevitore Minetto che nell’ulti- 
mo campionato ha. giocato 
con. il Castiglione della Pe- 
scaia, all'esterno Zotti e del 
terza base Gaiardo. 

I Black Panthers, in linea 
di massima, si è già dichiarato 


disposto a portare a termine 
l'operazione anche se prima 
di mettere nero su bianco ha 
chiesto un po’ di tempo per 
sentire l’opinione dei suoi gio- 
catori, 

La Julialpina, nel frattem- 
po, ha già avviato la campa- 
gna soci. Sono state istituite 
due categorie: soci ordinari 
per chi verserà un minimo 
importo di lire 10 mila e soci 
sostenitori per quanti verse- 
ranno lire 100 mila. Questi 
ultimi, comunque, avranno 
diritto per ogni incontro casa- 
lingo a tre (tante saranno le 
partite per ogni turno di cam- 
pionato) biglietti. 

La squadra continua a svol- 
gere la preparazione inverna- 
le in palestra agli ordini del- 
l'allenatore Mario Bosdachin 
che è anche responsabile del 
settore giovanile e del prepa- 
ratore atletico prof. Prata. 

C.N. 


dopo la seconda di ritorno, 
poiché anche Rovereto e 
Forst, che insegue a quattro 
punti, hanno vinto. Il campio- 
nato si rimetterà in cammino 
mercoledì 14 (il terzo turno è 
stato posticipato) e in quel- 
l'occasione a Chiarbola scen- 
derà il Cassano. 
Maurizio Cattaruzza 


Risultati 
e classifiche 
della pallamano 


femminile 


TRIESTE — Nero a metà il 
quinto turno perle formazioni 
triestine ‘di pallamano femmi- 
nile. Alla prevedibile sconfitta 
‘del Trieste a opera del Cassa- 
no nel campionato di serie A 
ha infatti fatto riscontro l’af- 
fermazione nella divisione ca- 
detta della Costa.dei Barbari 
che con i due punti sottratti al 
Cedrate S. Giorgio si è lancia- 
to all'inseguimento del capo- 
lista Rubano, 

Il Trieste, invece, è sempre 
relegato nelle zone basse della 
classifica e solamente con 
l'apporto della jugoslava Vu- 
kajlovic può risalire la corren- 
te. Nell'incontro di domenica 
il complesso giallorosso ha di- 
mostrato di trovarsi come un 
pesce fuor d’acqua nella serie 
superiore senza la giocatrice 
straniera. È 

Questi i risultati: Forst- 
Garibaldina 26-15; Estebiock- 
Roma 19-18; Teramo-Acireale 
32-5; Palermo-Mugello 28-25; 
Trieste-Cassano 14-22. 

La classifica: Forst punti 
10; Cassano 8; Teramo 7; 
Esteblock 6; Garibaldina e 
Palermo 4; Roma 3; Trieste e 
Mugello 2; Acireale 0, 

Questi i risultati della serie 
cadetta: Bordighera-Verona 
22-13; (Coletto-Milland 16-14; 
Costa dei Barbari-Cedrate 16- 
11; Rovereto-Settimo Milane- 
se 23-12; Rubano-Manzano 12- 
10. 

La classifica: Rubano punti 
10; Costa dei Barbari e Man- 
zano 7; Settimo Milanese e 
Vittorio Veneto 6; Cedrate 
Rovereto e Bordighera 4; Mil- 
land 2; Verona 0. 


«Boeselager '83»: Truppe Trieste al secondo posto 


Da sinistra a destra, dall’alto in basso: Spadaro, Pozenu, all. Fiorini, ten. col. Mangano 


rappresentante truppe Trieste, ten. Coricciati ufficiale addetto allo sport, all. La Porta, Pisani; 
Pichierri, Candotti, Ragogna, Segulia, Di Nicolò, Ferro. 


PORDENONE — Presenti 
le squadre rappresentative di 
tutte le grandi unità del 5.0 
corpo d’armata, si sono dispu- 
tate nella piscina comunale di 
‘Pordenone e nel centro sporti- 
vo. militare della divisione 
Ariete legare del «Boeselager 
Pokal ’83». La manifestazione 
comprende le seguenti specia- 
lità: nuoto 50 metri stile libe- 
To; corsa campestre metri 3 


mila; percorso di guerra; lan- 
cio di precisione della bomba 
a mano inerte a 25 e 30 metri. 
Dodici le squadre parteci- 
panti. Sono state premiate le 
prime quattro classificate, co- 
sì di seguito: 1) brigata missili 
Portogruaro; :2) truppe Trie- 
ste, di Trieste; 3) brigata Vit- 
torio Veneto di Opicina; 4) 
brigata Gorizia, di Gorizia, 
La squadra del comando 


truppe Trieste ha piazzato tre 
militari, dei suoi cinque com- 
ponenti, nei primi dieci posti. 
individuali. Vincitore assolu- 
to è stato Roberto Segulia, al 
quale è stata assegnata una 
medaglia d’oro. Sempre delle 
truppe Trieste, quinto assolu- 
to Marco Di Nicolò, settimo 
Enrico Ragogna. Fra i primis- 
simi anche Goti, della brigata 
Vittorio Veneto di Opicina. 


Ha premiato le SQuadre il 
generale comandante della 
divisione Ariete. Durante la 
consegna dei riconoscimenti 
a Trieste, il generale Correale, 
comandante delle truppe 
Trieste, ha elogiato il compor- 
tamento dei militari-atleti per 
il piazzamento Conseguito. 
«Boeselager '83» era la prima 
gara fra quelle previste per il 
trofeo «Città della Vittoria», 
messo in palio dal generale 
Danese, comandante del 5.0 
corpo d’armata di Vittorio Ve- 
neto. 

Il 5.0 corpo d’armata parte- 
ciperà con una squadra, com- 
posta dai migliori Classificati 
delle gare di Pordenone, alla 
manifestazione intetnaziona- 
le che avrà luogo in Germania 
nella prossima PiiMavera; e 
sarà l’unica formazione in 
rappresentanza delle truppe 
italiane. 

Tra le attività SPOrtive del 
5.0 corpo d’armata Non figura 
il calcio, che invece Viene pra- 
ticato saltuariamente. Dato 
l’interesse che suscita sia al- 
l'interno, sia all’estero, viene 
auspicato che il calcio entri 
quest'anno di to fra le 
competizioni del 5.0 corpo 
d’armata. 

A. Bi 


imprese su strada del club 
triestino, che d’altra parte si è 
assicurato una certa conti- 
nuità curando le nuove leve, 
tra cui emergono Tolazzi, 
Geîc, Parovel e Sinconi (alle- 
nati da Behrens) con punta 
emergente il grintoso Stefano 
Cilicar, campione regionale 
della 1/2 ora e dei 1500 siepi 
ed ottimo con la squadra nel- 
la fase interregionale di cross. 

I cadetti ed î ragazzi sono 
curati con competenza e pas- 
sione da Montina e Marchesi, 
mentre non bisogna dimenti- 
care che il Marathon svolge 
anche grande attività nel set- 
tore Amatori, organizzando 
manifestazioni di grande pre- 
stigio ed ormai «classiche» 
come la «Stratrieste» e la 
«Carsolina». Questi atleti, 
quindi, gareggeranno per il 
Cus, che sì assume in cambio 
l’onere finanziario concer- 
nente tecnici e materiali e la 
partecipazione ad una gran- 
de attività su strada, attività 
che comporta un grosso cari- 
co di spesa, fattore forse deci- 
sîvo per l'accordo Cus- 
Marathon. 


Il Cus da parte sua riceve 
ulteriore linfa nella sua esca- 
lation volta verso i vertici so- 
cietari nazionali, ma non è 
tutto: sono date quasi per cer- 
te le adesioni del mezzofondi- 
sta Prosch e del quattrocenti- 
sta Wendler a completare un 
quadro molto felice, mentre il 
settore femminile ha coperto 
îl «buco» del mezzofondo con 
Adriana De Bernardì, cam- 
pionessa regionale, cresciuta 
ed affermatasi nelle file della 
Ginnastica Triestina, che da 
parte sua ha lasciato la porta 
aperta aduna futura collabo- 
razione. 


Appare evidente che le 
strutture del Cus stanno or- 
mai cementandosi e crescen- 
do qualitativamente; non è 
utopistico affermare che con 
un buon «sponsor» sì potreb- 
bero trattenere a Trieste gli 
«azzurri» che gareggiano per 
î club militari e vedere una 
società triestina tra le primis- 
sime în Italia. 

Gianfranco Icardi 


L 


LA PREMIAZIONE DELLA COPPA D'AUTUNNO 


Un'ovaz 


SULCPI 


3 


Jone per Rossetti 


Il clou della premiazione dei partecipanti alla Coppa EGO Guegta della Barcola- 


Grignano con in testa il vinci 
edizione per il miglior piazzame! 


TRIESTE — Ieri mattina 
ultimo, festoso atto della XV 
edizione della Coppa d'AU 
tunno, la più affollata regata 
del Mediterraneo. Per conte- 
nere una ragionevole parte 
dei concorrenti premiati (Sì 
calcola che sulle 517 barché in 
regata abbiano partecipato 
circa tremila persone) la s0- 
cietà organizzatrice, la Barco- 


la-Grignano, è dovuta ricorre 
re all’ospitalità della sala cOn 
gressi della Fiera. 

Ha fatto gli onori di casa il 
presidente Ennio Bandelli, 
coadiuvato da alcuni consi: 
glieri, Ja cui pacata parola è 
stata principalmente e giusta- 
mente rivolta ai regatanti 
protagonisti stavolta in con- 
dizioni meteo particolarmen- 
te difficili, dell’eccezionale 
evento; ai collaboratori nel 
Vorganizzazione; ai mezzi di 
assistenza in mare che forze 
armate e specialisti hanno 
fornito; alla giuria. Elogiati € 
ringraziati i presidenti di tutti 
i sodalizi velici della regione € 
le due società remiere di Bat- 
cola che tradizionalmente col 
laborano con la Svbg durante 
la regata «monstre» che chiu: 
de la stagione velica. y 

Dopo i discorsi rituali e di 
esaltazione della manifesta 


zione che è bensì sportiva, ma 


tore assoluto, Benno Drioli 
nto collettivo 4 


che coinvolge anche altri set- 
tori trainanti della VG 
le ed economica cittadina, ha 
avuto inizio la cerimonia della 
premiegione eseguita dalle 
autorità presenti. Ammirata 
la dovizia e l’alta qualità dei 
trofei e delle coppe messe in 
palio per vincitori e piazzati 
nelle otto Classi in regata e 
DE negli Categorie. 
questo punto bisognereb- 
be far funzionare ea 


LI a 
«Coppa del Cicio» 


domani la consegna 


TRIESTE — La «Coppa del 
Cicio», il tradizionale ricono- 
scimento che tutti gli. anni 
viene assegnato al velista che 
si rende protagonista del più 
singolare incidente nautico 
della stagione, verrà conse- 
gnata domani sera nel corso 
dell'incontro sociale della Ve- 
lica di Barcola-Grignano 

La giuria dei Cici, composta 
dei velisti che hanno vinto il 
trofeo negli anni precedenti 
si è gia riunita per esaminare 
le imprese dei candidati ed ha 
fatto la sua scelta, che resta 
segreta fino a mercoledì 
GUI i il nome dei 
n «Cicio 
ORG no xe per 


riceve la targa Stock ‘della XV 


(Italfoto) 


metro. Troveremo al primo 
posto l’ovazione esplosa: per 
Brunetto Rossetti, per 15 pre- 
senze col suo impareggiabile 
Nibbio (Stv) in tutte le edizio- 
nî dell’Autunnale. Seguono 
Spanghero (Svbg) perla vitto- 
ria nelle «passere» con la sua 
elaboratissima, armatissima 
ed equipaggiatissima Urania; 
il vincitore assoluto Benno 
Drioli (Svbg) tre volte primo 
assoluto nella Autunnale, due 
volte consecutive con White 
Shadow; Burresi (Svbg) più 
anziano concorrente; Spina 
(Svbag) cui è andato il trofeo 
del Lloyd Adriatico perla bar- 
ca più piccola vittoriosa hei 
6.a classe (Scaccomatto). 
Grandi applausi anche alla 
squadra riunita della Svbg 
(come si vede che ha giocato 
in casa, ma lealmente!) alla 
quale è stato assegnato il tro- 
feo Mauro Stock. 

Lunga e fragorosa l’intera 
passerella di premiati, con 
qualche... urlo in più per le 
gentili timoniere di tre barche 
con equipaggi femminili; Nu- 
ciarì, Orlando e Simoni. 

In chiusura una apprezzata 
proiezione di diapositive a 
dissolvenza incrociata sulla 
regata, con acconcio com- 
mento musicale. 

Italo Soncini 


L'IMPIANTO DOVREBBE ESSERE PRONTO PER LA PRIMAVERA 


Lo Skating Club Gioni a San Luigi 


TRIESTE — Nella prossima 
stagione agonistica di patti- 
naggio artistico, che inizierà 
nella primavera del 1984, Trie- 
ste potrà disporre di una pista 
in più: a giorni infatti inizie- 
ranno i lavori per la costruzio- 
ne dell'impianto dello Ska- 
ting Club Gioni. Manca ormai 
soltanto qualche formalità 
burocratica affinché ci sia 
l'autorizzazione ufficiale della 
Regione alla posa della prima 
pietra, dopo di che anche il 
Gioni, dopo anni di attese e 
rinvii, potrà disporre di una 
pista sulla quale allenare i 
propri atleti. 


Sì tratta di un avvenimento 
di. particolare importanza, 
perché, oltre ad arricchire 
Trieste di un nuovo impianto, 
premia la costanza di una so- 
cietà, il Gioni, da sempre 
costretto a essere ospite al 
Palasport e nel comprensorio 
della Fiera di Trieste. 

La costruzione dell’impian- 
to, come ci ha detto il presi- 
dente del sodalizio Claudio 
Tirreni, è stata affidata a 
un’impresa di primario valore 
nazionale, che ha garantito il 
completamento del primo lot- 
to dei lavori (edificazione del- 
la pista 20x40 e servizi) per 
l'aprile del 1984 e quello del 
secondo (copertura globale) 
per la fine del 1984. 

Il tutto sorgerà in via Fellu- 
ga 56, nelle adiacenze dei due 


| campi di calcio di S. Luigi, in 


Le forze dello Skating Club Gioni al gran completo 


una zona quindi di grande 
tradizione sportiva e logisti- 
camente ben scelta. ; 

Va sottolineato il fatto chel 
soci del Gioni hanno affronta: 
to da solì l’onere finanziario di 
quest'opera, anticipando. Ì 
fondi necessari per l’acquisto 
dei materiali, 

Con la stagione entrante 
dunque il Gioni potrà amplia- 
re le file dei propri atleti, di- 
sponendo di un impianto a 
tempo pieno. U. S. 


Una pista in più per il pattinaggio 


(Foto Rino) 


arr ergne SCAP SSIS TI MSN ICE E STO 


Premiazione Atleti Azzurri d’Italia 


TRIESTE. — 
ciale «G, 
una tradi 
maglia azzurra, 
d'El 
mentre altrì rico 
nali Gregori (ci 
Barbaresco, al 
e Dintignana ( 


collaborazione con l'Amova, 


Mari Questa. sera all'Hotel Jolly la. sezione. provin- 
Marzi» degli Atleti azzurri d'Italia premierà nel rispetto di 
zione gli atleti triestini che hanno indossato quest'anno la 
uropa di | premi «Atleti azzurri d'Italia» andranno ai Campioni 
! pallacanestro Tonut, Vecchiato, Rubini e De Gobbis, 
noscimenti saranno assegnati agli allenatori nazio- 
Clismo) e Lo Duca (pallamano), all'arbitro di calcio 


Campione d'Europa di pattinaggio su strada Cavallini 
hockey su.prato). La manifestazione è organizzata în 


Saggio del Pattinaggio artistico triestino 


- Li 


Si è svolto domenica pomerigg! io al Palasport il saggio della Società Pattinaggio artistico 
triestino. L’applaudita manifestazione, alla quale hanno preso parte tutti gli atleti biancorossi, 
‘ha chiuso in bellezza l’attività stagionale del sodalizio fondato dai coniugi D'Agostino 


i 
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IL. PICCOLO 


Martedì, 6 dicembre 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano pres: 
so:la PUBLIKOMPASS'$S.p:a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b: galleria 
Tergesteo Il, telefono, 65065 
64%. Orario. 8.30-12.30,. 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NÉ: via Duca D'Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi ..9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi.41, 
tel. 656944 MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio: 60; 
telefono ‘658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorie 
Emanuele .3, tel. 324495 '— 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro, Fontane 16, tel. 
4755904 —. TRENTO: piazza 
Londron: 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE:, 
via Bastioni, 2, tel, 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 SAVONA: via Asten- 
go I/Ì, tel. 36219 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366. — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3,;tel. 
275351-275428. i $ 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 750. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
«A, PRESTASERVIZI offre- 


sì mezza giornata. Telefonare 
225133 mattinata. 19275/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE 25enne offresi per 
periodo feste..Tel.'764113. 

19301/3 

RAGIONIERA. neodiplomata 


seria volonterosa cerca primo . 


impiego. Tel. 574635. 19146/3 
RESPONSABILE ‘commerciale 
esperienza conseguita; presso 
primarie aziende referenziato 
ottima conoscenza. ‘inglese 
esamina offerte ditte: di 
zioni e agenzie marittime: 
Scrivere a Publikompass cas. 
setta n. 46/G, 34100 Trié: fi 
 19002/3 

SIGNORA .3lenne impiegata 
automunita offresi part-time 
mattina,..eventualmente. an- 
‘che fame baby-sitter. Tel, ore 
pasti 817303. 18898/3 
SIGNORA bella presenza, per- 
fetta conoscenza lingua tede- 


sca’ offresi. anche: stagionale: 


per albergo o ristorante anche 
fuori Trieste. Tel.-'749700 ore 
pasti... 18738/3 
STENODATTILOGRAFA 
esperta serietà referenziata 
cerca lavoro, Fermo posta 
Triesté centrale C.I. 55165333. 

S 5 19047/3 
VENTIDUENNE offresì baby- 
sitter o assistenza anziani 
eventuali lavori domestici. 


| Tel. 566300. 18999/8 
4 <. ‘Impiego elavoro. 
He Offerte 


CERCASI studente/ssa attitudi- 
ni pubbliche relazoni per lavo-. 
ro saltuario rimunerato per- 
cetituale.. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 14/H, 
34100 Trieste. 19296/4 


Lavoro a'domicilio 
- 1; Artigianato 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 


gulamo rapidamente prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
414244 si 19101/6: 


ARTIGIANO autorizzato ‘ese: 


gué impianti di riscaldamento 
acqua gas, riparazioni. Tel. 


912490. 7. 5 18800/6 .| 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 


tese conveniente apparta: 


menti cantine sopralluoghi su-< 


bito. Tel. 422298 - 726200. ©; 
DI 192; 


83/6: 


Istruzione 


CORSO parrucchiera, taglio ‘e. 
cucito. Istituto. Genas, via, 
Sturzo:2, tel. 729264 dalle 15: 
19; 19313/8 

LAUREATA tedesco inglese im- 
partisce ripetizioni accurate. 
Tel. 573683 ore pasti. . 18699/8 


| 10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO tende, tovaglie, piz- 
zi, lenzuola, tappeti, abiti, cor- 
redi della nonna. Telefonare 
‘793972, abitazione 941093. 
= 19183/10 
ANTICHI moderni (1950) com- 
]eriamo arredi, soprammobili, 
‘ampade, quadri, libri, cartoli- 
ne, giacenze eventualmente 
sgomberando. Telefonare 

793972, abitazione 941093. 
19183/10 

PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 18814/10 


ll Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO fino 1950, mo- 
bili, soprammobili, lampade, 
porcellane, ceramiche, vetri, 
giacenze, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 

19183/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A.A.A. ABBONDAN- 
'TISSIME quotazioni acqui- 
stiamo oro, argento, gioielle- 
rie. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 

19035/12 

ACQUISTASI ORO ‘argento. 
Lambda, Spiridione 6, tel. 
64355. 18967/12 

ARGENTO oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 18782/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050291/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano.  16592/12 


13° Alimentari 


S. NICOLÒ alla Di.Be.Ma. con 
‘una super offerta valida sino 
al 10/12: ogni panettone Pan- 
doro Pepì o Borsari, ogni gu- 
bana Vogrig o putizza o pre- 
snitz; ognì zampone cotechino 
‘o speck Fini già a prezzo favo- 
loso superscontato in omaggio 
un baby.brut o prosecchino. 

18640/13 

1+1 One plus one alla Di.Be.Ma. 

per. il mese di dicembre ogni 

bottiglia di ottimo spumante 

Blane de blane Vaghan della 

Collavini di Corno di Rosazzo 
24.950 in omaggio un'altra. 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 19303/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
- Talbot Duplica, viale Ippo- 
dromo, Fiat 127, Horizon LS, 
GLS, Mini Minor, Renault 16, 
Citroen Visa, Fiat 126, Sciroc- 
co, A 112, Chrysler 1307, 2000 
Automatic, Peugeot 104, 204, 
504, Simca 1000, 1100, Sun- 
beam GLS, Volkswagen Do 


Tocco COUPpé. 114 
A.R. 2000 1973 lire 1.500.000. Tel. 
824064 ore pasti. —T.A.937/14 


AUTODINO Troverete una 
completa gamma di autovet- 
ture usate in esposizione pres- 
so l'autosalone di via Fabio 
Severo 124, tel. 567462 selezio- 
nate e. garantite. Finanzia- 
mento:rateale ‘fino 42° mesi, 
compriamo. e, permutiamo 
usato. Volvo 244 GL 79 unipro- 
prietario, ‘Alfa GTV 2.0 80, 
Golf GTI 79, Fiat 127 1050 CL 
79; Fiat'127.900 L 79, Fiat 128 
1100: CL ,80, ‘A-112. Junior 82, 
A 112.Elegant 79, 78, Panda 30 
80; Ritmo:60 CL 79, 131 1.3. CL 
18, Fiat 126 Brown 81, 126 
Personal 182, Argenta 1.682, 
Mini 1000 74. 19144/14 

AUTOROTOR ‘nuovo automer- 
cato concessionaria Saab via- 
le Sanzio 11 tel. 51400|- 5777022 
offre occasioni garantite, per- 
mute :usato: Fiat. Panda 30; 
1272, 3 porte; Fiorino promi- 
scuo,;127 Sport 13005 marce, 
127 Diesel, 128 CL, Ritmo 60, 
85,S,:132 GLS 1600, Alfasud :5 
marce.80, A 112.E, Delta 1.5, 
Beta coupé. 1,6, Fiesta 1.1, 
Ford Capri 1.6 GT, Audi coupé 
82, Porsche ‘924 82; Ascona 
diesel, Kadett 1.2 81, BMW 
320, Ritmo Abarth.125. Dila- 
zioni fino.a 60 mesi. ‘19136/14 

AUTOSALONE auto Fiat via F. 
Severo 65, tel. 54089 vende 

‘ autovetture» nuove usate, pa- 
gamento 42 mesi senza cam- 
‘biali, ‘anticipi, ipoteche, occa- 

‘sioni garantite.1 anno: Fiat 
127 900 3 porte 81, 127 3 p. 77, 

s|-. Panda 45 82, 128 CL 77, 13113 

‘77, Ritmo 60 80, Ritmo 65 5 


112 El. 79, A 112 tetto ap. 80, 
Mercedes 200 benzina 79, Giu- 
lietta 1600 80, Maserati Bitur- 
bo 82, BMW 320 82, Alfetta 1.8 
75. 1922/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA Renault 5 TL, 18 
Turbo, Fuego GTX, 126, A 112 
Elite, Elegant, 128 3 p., Ritmo. 
60.CL, 65 Targa Oro, 85 Super, 
+ ,131‘€L, Pulmino 900 T, Mini 90 
SL, De Tomaso Special, Fie- 
“«sta-1100,:Peugeot 104 ZS, Ma- 
tra Ranch, Taunus 1600 GXL. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2, telefono 750749.19096/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via.47, 827782: Kawasaki 500 Z 
80, Peugeot 305 diesel 82, 79, 
- 304 Diesel, Horizon LS 83, 80, 
1510; 81, 80, Sunbeam TI 80, 
Furgone Canguro, Citroen 
'LNA 83, CX 2.0 gas, Alfetta 1.8 
gas, Alfasud Valentino, Beta 
coupé 2.0, Bagheera X, Fiat 
127 80,:128.CL 78, 128 fam., 132 
GLS, Fiesta 900, R-14 TS, R18 
«(GTL, Scirocco 1.1, A 112 70 
HP, Fulvia coupé. 19024/14 


Agenda deli 
giornalista) 


L 1984 / Anno XVII J 


Bca del‘ Giornalista 1984, 
nella quale! la nostra « testata » [| 
figura. nell'elenco quotidiani. è 
il più qualificato, strumento di 
lavoro del ‘settore. Essa. otfre 
una panoramica pressoché com- 

pi della stampa ‘italiana in Y 


tutte le: sue strutture con. pre- 
cisi ‘riferimenti 
aggiornati. x 
L'Agenda. del Giornalista 1984 
° che è giunta alla sua XVII edi: fl 
(RO ‘pubblica, infine, l'elenco 
completo dirtutti. gli iscritti all' 
Ordine. dei'-Giornalisti: I] 
fl sionisti e pubblicisti. 
L'Agenda del Giornalista 1984. 
il cui prezzo di vendita è di 
L..25.000 più IVA e spese po- 
pi può essere richiesta, an- 


e “dati. sempre 
profes: 


che telefonicamente, al Centro 
di Documentazione Giornalistica. 
‘00186 Roma / Piazza di Pietra, 26 
Tel. (06) 679.14.96 / 679.74.92 


velocità 80, 81, Autobianchi A‘ 


t 


Il giorno 3 dicembre è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 


Umberto. Tarabochia 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie BRUNA, le 


figlie FRANCA con GIANCAR: | 


LO, MIETTA con ARTURO, i 
nipoti NICOLETTA, MARIO, 
GIOVANNI, ERIKA, NICCO- 
LO’ e ANNA, i fratelli WVANDA e 
MARINO con i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo nella 
Chiesa di S. Rita in via Locchi, 
oggi alle ore 11. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Lo ricordano con tanto affetto 
e rimpianto le famiglie NE- 
GRIN, SAVIOLO e CASSANO. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


t 


È mancato 


‘ Giorgio Petronio 


nato a Pirano 


Ne danno l'annuncio la sorella 
e i parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà. 

‘Trieste, 6 dicembre 1983 
e ccena] 


F. AUTOSALONE Fiat di'D. 
Dudine, via di Prosecco 237; 
Opicina TS, tel. 213870; trove: 
rete autovetture nuove e vasto 
assortimento usato sicuro. e 
garantito, possibilità di per- 
mute. Finanziamento rateale 
fino 42 mesi. Ritmo Cabrio 83} 
Uno 55 S 83 3 p., Renault 5 
GTL 82, 126 Personal 777, Fiat 
128 1100 CL "77, Fiat 127 Spe- 
cial 83, 131 familiare 77, Alfet- 
ta 2.0 82, Alfetta GTV-78, AL 
fetta 1.8 716, 74, Golf GLD 79; 
BMW 320 77, Giulietta 1.3 78, 
Fiat 500 68, Ducati 350 83, 
Honda 650 79, Vespa PX 200 
83. 19148/14 

FIAT 126 T.A., Lancia Beta 
1600, Golf GTI, Alfetta GTV 
"779 condizionatore d’aria, Al- 
fetta 2.0 78, Rekord 2.3 79 ven- 
desi. Tel. 828655. 18192/14 

MERCEDES 200 benzina 1972 
lire 2.200.000. Tel. 826084 ore 
ufficio. T.A. 937/14 

METRO 1981, Land Rover ben- 
zina, Alfetta 1600 1976, Peu- 
geot 304 77 vendesi Concinni- 
tas Auto Negrelli 8. 19007/14 

MOTOCARRO Ape 550 MP 
messo nuovo con garanzia. 
Fiat 500 F giardinetta revisio- 
nata bollata assicurata; Ciao 
messo nuovo; Ciclomotore 50 
Beta vendesi via Maiolica 13. 

050310/14 

OCCASIONISSIMA Panda 30 
Super accessoriata 6.200.000 
trattabili. Telefonare ore pasti 
829512. 13190/14 

PLAHUTA vende: Renault R 9 
GTE novembre 82 bianca 
8.000 km. LNA 650 1979 bellis- 
sima, Vespa 150 PX E 1983; 
Vespa 200 82, 305 Peugeot die- 
sel 1979, GSA 1982 garanzia; 
Golf 1100 L 1976 revisionata; 
motore carrozzeria garanzia, 
Gamma. 2000. 78 molto-bella, 
127 1050 78 3 porte. Via Briga- 
ta Casale 1, tel. 813242. 18/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AUTOCARAVAN. Elnagh Fiat 
238 Briscola GL 1980 30.000 
km, condizioni eccellenti. Pla- 
huta tel. 813242. 18/15 

CENTRO Vacanze Padova ven- 
de numero limitato roulottes 
Royal Car nuova linea aerodi- 
namica complete di: Iva, im- 
matricolazione, frigo, doppi 

“vetri, oscuranti, cappa ‘aspi* 
rante, luce esterna, trasforma- 


tore, stufa, veranda ecc, Mod.‘ 


380 lire 6.100.000, Mod.'450 lire 
6.850.000. Tel. 049-631809. 


287/15 


FRECCIA 350 Renault Trafic 
diesel, occasione. Plahuta tel. 
13242. 18/15 
ROLLER 34 1982 accessoriato 
Ford diesel 5.000 km eccezio- 
nale. Plahuta tel. 813242. 18/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
STANZE ammobiliate in appar- 


tamento, uso cucina tutti con- 
fort affittasi 68549, 19169/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


MINIAPPARTAMENTO per 
persona non residente cercasi 
in Trieste. Referenziatissima, 
‘Tel. 040-762761 dopo ore 22 
fino alle 7.30. 1105/18 

PERSONA sola cerca apparta- 
‘mento in affitto. Tel. 54992. 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTANSI stanze uso ufficio 


zona centralissima, Telefona- 
re 630179 ore pasti. 18713/19 


AFFITTASI centrale visitare* 


mercoledì giovedì ore 13-14: 
Torrebianca:27 IV piano. hu 
T.A. 975/19 

AFFITTIAMO ammobiliato 


non residenti cucinotto trica-* 


mere biservizi 450.000. Spazio- 
casa 64266. 6/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
a studenti appartamento am- 
mobiliato stanza stanzetta cu- 
cina S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 
19141/19 
MONFALCONE centralissimo 
studio professionistico in pa- 
lazzina d’epoca affittasi. Agen- 
ziaItalia tel. 0481/74404. 


20 Capitali 
Aziend 


A.G. BOUTIQUE centrale vali- 
dissima cedesi ADRIA Mazzi. 
ni 30 tel. 68758. 1 19114/20. 

A.G. CALZATURE pelletteria 
avviamento giovane .cedesi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 1 

‘19114720 

A.G. DROGHERIA profumeria 
vasta licenza posizione inte- 
ressante cedesi 20.000.000 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

19114/20 


CANARUTTO 69349 via Car- 
ducci cedesi negozi 90/120 mq. 
_ Prezzi convenienti. 19200/20 


Continua in ultima pagina 


t 


«Chi crede in me, anche 
se morto, vivrà». 
Giovanni - XI - 25 
I1..5. dicembre dopo lunghe: 
sofferenze sopportate con fede e 
rassegnazione ha raggiunto la 
pace del Signore, l’anima eletta 


del 


PROF. ING. 


Vittorio Longo 


di anni 41 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie LO- 
REDANA con i figli GIOVANNI 
‘e FRANCESCO, la mamma TI- 
NA, i fratelli PIERO con MARI 
NA ed i figli PAOLO, EZIO; 
SILVIA. MARIUCCIA. con 
FRANCO BERTI edi figli CAR- 
LO, MICHELE, IRENE. GIOR- 
GIO'ton CRISTINA ed i figli 
PIERO ed ENRICO. CHIARA, 
con ROBERTO ROSSITTO e le 
figlie ELISA, ANNA, ELENA: 
La suocera ANNA RIZZI e le 
cognate LUCILLA e CLAUDIA 
con le rispettive famiglie. 

‘Un sentito ringraziamento al 
prof. CAMERINI, all'amico 
dott: MUSITELLI ed a tutto il 
personale dell'Unità coronazica; 
e del reparto di Cardiologia per 
le amorevoli cure prestategli. ; 

I funerali avranno luogo met- 
coledì7 dicembre alle ore 9nella 
chiesa Regina Pacis di via Com 
‘merciale. 


‘Trieste, 6 dicembre 1983 


Gli zii LINO e BIANCA, MA- 
RIOPAOLO e NORA SARDOS 
ALBERTINI partecipano con 
immenso dolore alla immatura 
scomparsa del carissimo nipote 


ING. PROF. 


Vittorio Longo 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: 
— CLAUDIO e SILVANA 
SVARA 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Il Direttore, i docenti e il per- 
sonale dell'Istituto di Chimica 
‘Applicata e Industriale, profon- 
damente colpiti per la prematu- 
ra scomparsa del caro collega ed 
amico 

PROF. ING. 
Vittorio Longo 


titolare della cattedra di Scien- 
za dei materiali e già Direttore 
dell'Istituto, partecipano: con 
profondo cordoglio al .dolore 
della famiglia. Se 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al dolore: 
— MARUCCI, CLAUDIO, FIO- 
RETTA STRUDTHOF: 


‘Trieste, 6 dicembre ‘19! 


Partecipano al dolori 
— NATALINA, PIERA e fami- 
glie si 
‘Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipa al dolore: - 
— famiglia FORNASARO 


Trieste, 6 dicembre 1983... 


‘ Profondamente addolorati 
‘piangono il caro 


Vittorio 
‘zia PIERINA, zia TULLIA con 
‘MARIOPAOLO, GIULIO, 


GIANNA e FABIO, LUCIANA e 
“ PIERPAOLO. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: 

— zia. MARIA con le figlie 
FRANCA ed ANNA 

— zio RENATO con i figli MA- 
“RIO, PAOLO, ANNA, UGO 


"Trieste, 6. dicembre 1983 


Il Rettore, il Senato Accade- 
mico; il Consiglio di Ammini- 
strazione, il Direttore ammini- 
strativo e il personale dell’Uni- 
versità degli Studi di Trieste 
‘partecipano al grave lutto perla 
scomparsa del 


PROF. 
Vittorio Longo 


da lunghi anni apprezzato pro- 
fessore ordinario di scienza dei 
materiali della Facoltà di inge- 
gneria. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipa al dolore la famiglia 
BERTOGNA con la nonna 
LUCIA. 


"Trieste, 6 dicembre 1983 


Gli insegnanti e gli alunni del. 
la VE del-Petrarca partecipano 
affettuosamente al dolore di 
GIONI per la morte del suo 
papa. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto MARIA. 
ROSA e IRENEO KIKIC. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Straziati partecipano  all’im- 
menso dolore dei familiari: 
— CARLO e MARIA BERTI 
— EZIO e DESI BERTI 
— ENRICO e ANDREINA 
BERTI 
— PAOLO e FRANCESCA 
BERTI 


Trieste, 6 dicembre 1983 
| SET ISTE ENTO SERI VELI 


e — scese) 

I docenti tutti dell'Istituto di 
Strade e Trasporti della Facoltà 
di- Ingegneria dell’Università 
degli Studi di Trieste partecipa- 
no con commozione al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa del 


PROF. 
Vittorio‘ Longo 


di cui ricordano, l'impegno 
scientifico e'didattico e.le eleva- 
te doti umane. 


Trieste, 6 dicembre :1983 


ANTONIO e MARIA COCCO 
partecipano; profondamente. 
addolorati, al grave lutto perla 
scomparsa.-dell’amico 


Vittorio 


‘Trieste, 6 dicembre. 1983 


Affettuosamente vicini a LO- 
REDANA, GIOVANNI e FRAN- 
CESCO partecipano all'immen- 
s0 dolore per la scomparsa del 
carissimo ‘cugino 


ING. PROF. 
Vittorio Longo 


— PAOLO SARDOS ALBER- 
TINI con la moglie JOLAN- 
DA e con i figli ANDREA, 
GIOVANNA, FRANCESCA 
ed ENRICA Ì 

— MARIO; SARDOS ALBER- 
TINI con la moglie ADRIA- 
NA e le figlie FEDERICA, 
PAOLA e ROBERTA 

— PIERO SARDOS ALBER- 
‘TINI ‘con la moglie LORE- 
DANA ele figlie OTTAVIA e 
NOVELLA 

— GIAMPAOLO SARDOS AL- 
BERTINI con la moglie AN- 
GIOLA ‘edi figli FILIPPO ‘e 
CAMILLA ©! < 

— GIULIANA SARDOS:AL- 
BERTINI in BACELLI con il 
marito EMILIO ed.i figli 
GIULIA e GUIDO. 

—'LUISA SARDOS ALBERTI 
NI in DE VECCHI con il 
marito ADRIANO e la figlia 
MARTINA î 


Trieste, 6. dicembre;1983 


Sì associa. al ‘grave. lutti 
famiglia PROTTÌ, o 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano commossi al lut- 
to della famiglia LONGO i diri. 
genti, tecnici ed atleti del S. 


(ANDREAVE: 0, © 


Trieste, 6 dicembre‘1983 


I docenti dell’Istituto di 
Scienza delle Costruzioni parte- 
cipano al lutto della famiglia 


per l'improvvisa scomparsa del 


collega } 
‘PROF. ING. 


Vittorio Longo. 


del quale ne ricordano la profon- 
da umanità ele esemplari doti 
di insegnante e di ricercatore. 


Trieste, 6 dicembre 1983, 


Sono vicini al dolore della 
prof. SARDOS gli alunni della 
Ill B-Campi Elisi, 

Trieste, 6. dicembre 1983 

Si associano al lutto della fa- 
miglia gli studenti di Ingegneria 
chimica. Sn 

Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto i Docenti 
dell’Istituto di Fisica Tecnica. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: famiglie 
GIANNI SCARINCI; SERGIO 
MERIANI e famiglia GRAN- 
BASSI. 


Trieste, 6, dicembre 1983 wi 


GABI, DARIO, ANDREA, 


CRISTIANO ve RAFFAELLE: 
sono saffettuosamente vicini a.) | 


LOREDANA, GIOVANNI. e 
FRANCESCO e a tutta la fami- 
glia LONGO. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Sono vicini al.lutto della fami. 
glia PAOLO e PATRIZIA RU- 
MIZ e RAFFAELE è FLAVIA 
MORWAY: 


Trieste, 6 dicembre 1983 ; 
[net tot rende seo iene cei È 


T 


È mancato al nostro affetto 
‘Giuseppe Koron 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la moglie 
GINA; i figli) le sorelle, genero; 
nuora, nipoti e parenti tutti. 


‘Trieste, 6 ‘dicembre 1983 


Partecipano al lutto: 


—.FERRUCCIO e ROSANNA. 


DALL'ANESE 
Trieste, 6-dicembre 1983 
Si associano al lutto famiglie: 


— KORON 
‘— ESPOSITO 
GIANNINI 


‘Trieste, 6 dicembre 1983... 


t 


Il 4 dicembre è mancata ai 
suoi cari 


Antonia Matassi” 
ved. Dambrosi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANTONIA, il ‘genero AN- 
TONIO, nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12.15 dalla Cappella del 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 dicembre 1983; 
TIZIA II II 
La Direzione della Società ita- 


liana perl’oleodotto transalpino 
paia al lutto della famiglia 


per la scomparsa del 
DOTT. ING: || 


Bruno De Carli 


‘Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al.lutto: 
— MAURO AZZARITA 
— UMBERTO CENTA 
— FABIO TOSATO 
— ROBERTO ZARI 


Trieste, 6 dicembre 1983 


t 


Si è spenta serenamente nel 
Signore 


Maria Tomizza 
Ved. Coslovich 


La piangono i figli ANTONIO 
‘con la moglie, GIORDANA, 
BRUNO con la moglie ROMA- 
NITA, ANNA con il marito OLI- 
VIERO RADIN, VINA con il 
marito GIOVANNI GORDINI, 
ANGELO'con la moglie CAR- 
MELA, i fratelli mons. RAF: 
FAELE, ERNESTO, AURELIA, 
ANNA e ITALIA TOMIZZA, i 
nipoti SERGIO, ENNIO, MAU- 
RA, CLAUDIO, MARIA, CHIA- 
RA, PAOLO, LUCIA i pronipoti 
e i parenti tutti. 

La salma verrà esposta dalle 
8:30 alle ‘10.30. di: mercoledì 7 
dicembre nella Cappella di via 
Pietà, alle ore 11. verrà celebrata 
la SS. Messa di suffragio nella. 
Chiesa di Gretta. È 


"Trieste, 6 dicembre 1983 


Il Presidente, il Consiglio di 
amministrazione, il Collegio sin- 
dacale, la Direzione e il persona- 
le delle COOPERATIVE: OPE- 
RAIE si associano al grave lutto 

‘che ha colpito il Direttore gene- 
rale. ANTONIO, COSLOVICH 
per la perdita della mamma 


Maria Tomizza 
ved. Coslovich 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Si associano al lutto:le colle- 
gate DISPRAL S.p.A. ec DI- 
SPRAL PORTO, S.r.l. ; 


‘Trieste, 6 dicembre 1983 


MARIA GRAZIA e LUCIANO 
CESCHIA partecipano al lutto, 
dell'amico ANTONIO e della fa- 
miglia per la morte di 


Maria Tomizza 
ved. Coslovich 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto ENNIO 
ABATE è famiglia. 


| Trieste, 6 dicembre 1983 


Il Comitato Provinciale della 
Democrazia Cristiana di Trieste 
partecipa al dolore del Segreta- 
Tio provinciale ANTONIO CO- 

i SLOVICH; per la perdita della 
madre, signora 


Maria Tomizza 
ved. Coslovich  . 


‘Trieste, 6 dicembre 1983 


Si associano al lutto dell’ami- 
co. COSLOVICH: 
— MARIA GABRIELLA e DA- 
RIO RINALDI 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: 
— ARTURO e MARIA VIGINI. 
— OLINTO e NELDA PARMA 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al.lutto: 
— DINA e SERGIO COLONI 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano alla perdita GA- 
STONE LETTIS e famiglia, AU- 
GUSTA COSOLI,. RUDI CO- 

|:SLOVICH e famiglia. 


‘Trieste, 6 dicembre 1983 


CHI 


È mandata ai suoi cari. 


|. Gisella Bersatich - 
ved. Poiani 


Ne danno il triste annuncio i 
figli. GEMMA, ALBERTO e 


genero GIGI, i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. © i 
Un sentito ringraziamento ‘al- 
la/cara amica ANITA. € 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 6. dicembre 11983 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— MORTARA 
— MARTINGANO 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Li 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari i 


Daniele Gombacci 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, la mamma, il 
genero, il fratello ‘e.i parenti 

i. 


mani, mercoledì, alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per il Duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 6 dicembre 1983 


ee ces] 


t 


|’ mancata all’affetto dei suoi 
ari 


- Marta Chincich 
ved. Tenze 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti ETTA e IOLE e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. i 


Trieste, 6 dicembre 1983 
porcata 
I familiari di di i 
Emilia Borghese 
(Rosy). 
ved. Nicolini 


ringraziano tutti coloro che han- 
no reso ‘omaggio alla loro cara. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e al personale della Clini- 
ca medica univrsitaria nonché 
alla FILT-CGIL. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


BRUNO, la nuora EMILIA, il, 


T funerali avranno luogo, do- 


‘È mancato al nostro affetto 


Giovanni Sgomba 


Ne-dannòil triste annuncio la . 


moglie CARMELA, i figli MARI- 
SA e FRANCO, il genero SER- 
GIO, la, nuora PATRIZIA, la 
nipotina MARTINA e i parenti 
tutti 

‘Un sentito ‘grazie al medico 
curante dott. ENNIO DEL NE- 
‘RI per le premurose cure. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 7 dicembre alle ore 9:45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: LUCY, 
GIORGIO, ROSSELLA, RO- 
BERTO, DANIELA, FIOREN- 
ZO, DORIANA, ROBERTO, 
LUISA, ROBY. 


"Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia SGOMBA: 
— SILVIO, MARIUCCIA e 
FULVIO BACCHELLI 


‘Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano. al lutto della fa- 
miglia SGOMBA i colleghi della 
figlia MARISA. 


Trieste, 6, dicembre 1983 


Addolorati sono vicini a MA- 
RISA e FRANCO gli amici 
VALNEA, SERGIO, , MAURO, 
‘PAOLA. Ho 


Trieste, 6 dicembre 1983 
ni 


È mancato.all’affetto dei suoi 
cari i 


-Giuseppe- Antoni 
»(Pino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IOLANDA, la figlia NI- 
DIA ‘con'il marito ‘BRUNO, il 
suo caro MAURIZIO con RO- 
BERTA, i cognati, i nipoti ZU- 
PIN e ì parenti tutti. 

Si ringraziano i signori medici 
e.il personale tutto della Chirur- 
gia d'urgenza per le cure|pre- 
state. 

I funerali avranno luogo in 
forma civile oggi, martedì alle 
ore 11.45.dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente, per il 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 6 dicembre 1983 


Si associano al lutto: 

— BRUNA ‘e DANILO 

— FANJ e ORTENSIO 

— PALMIRA, MARIO e BRU- 
NETTA 

— ELIGIO. e famiglia 


Muggia; 6 dicembre 1983-=- 


T 


È mancato il nostro, caro 


Emilio de Forheger 


Ne danno l'annuncio SILVA- 
NO e ANNA, i fratelli ATTILIO 
con la moglie e BENVENUTO 
con la moglie e parenti. | 

T funerali seguiranno mercole- 
‘di 7 dicembre alle 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
i giore. 


Trieste, 6 dicembre’ 1983 


Partecipano al lutto famiglie 
SELEM, 


Trieste, 6 dicembre: 1983 


Il 3 dicembre è mancata la 
nostra cara mamma ‘e nonna 


‘Caterina Crisman 
Ved. Tuliak (Lucia) 


di anni 92 © 


Ne danno il triste annuncio la. 
figlia MARIA; i figli VITTORIO 
e RENATO, le nuore, i nipoti ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 6 
dicembre alle 12.45. dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


t 


È mancato al nostro affetto 


Marcello Opara 


Conprofondo dolore ne danno. 
l'annuncio la moglie, i figli FUL- 
VIO, MERCEDE e CLAUDIO e 
nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13.15 dalla Cappella dell’O- 
sspedale maggiore. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Il 4 dicembre 1983 è mancato 
il nostro caro 


Ferdinando Muratovich 


Né. danno il doloroso annun- 
cio la moglie ROSA, i figli VINI- 
CIO e DORINA, il genero MA- 
RIO e ADRIANA, i nipoti, co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 8,30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


| RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le‘attestazioni 
di affetto tributate. al nostro 
caro. 


Giovanni 


ringraziamo tutti coloro che 
FEO preso parte al nostro do- 
lore. 


Famiglia TRAMPUS 
"Trieste, 6 dicembre 1983 


t 


Il 4 dicembre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Italo Lorenzoni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIBERA, le figlie BRU- 
NA, BIANCA, MARIUCCIA con 
i generi, le sorelle, il fratello, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 7 alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— ALLEGRETTO 
— MENEGON 

— MIRASOLA 
— FURLANI 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Ciao 


zio Italo 


i nipoti MADI, FRANCA, PIE- 
RO, GINO. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: 
— PASQUALE e MERI CA- 
PRIO 
— MARIA ved. DALFOVO 
— PINA ved. DALFOVO e figli 
— ROSSANA e famiglia 


Trieste, 6 dicembre ‘1983 


T 


Il 3 dicembre si è spenta 


Maria Vidulich 


Ne dannoil triste annuncio il 
marito MIRO, i figli NORETTA 
e LIVIO, il genero, la nuora, i 
nipoti CLAUDIO, BRUNO e 
ROBERTO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 6 
dicembre alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— ALBA 
— BARBIERI 
— BARZELOGNA 
— BAZZARINI 
— CROCETTI 
— DE PRETIS 
— LO BUE 
— MUNDA 
— SILVESTRI 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Partecipa al lutto MARIO 
BERNABICH con famiglia. 


Trieste, 6. dicembre 1983 


T 


Il 5 dicembre è mancata al 
nostro affetto l’adorata mamma 


Olga Cattelani 
ved. Dapretto 


Ne danno ìl triste annuncio la 
figlia ELVINA, il figlio BRUNO, 
il genero DONATO, la nuora 
SILVA, i nipoti GIANFRANCO 
e CORRADO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 7 c.m. alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


T 


Il 3 dicembre dopo lunghe 
sofferenze è mancato all’affetto 
dei suoi cari il 


i CAV. 
Giuseppe Panfilli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SIGRID, le figlie ‘e i ge- 
neri. i 

Bressanone, ? 

6 dicembre 1983 


Partecipano al lutto; pò 
— ALFONSO, MARIA e 
ADRIANO BIGOTTO 


Trieste, 6 dicembre 1983 
n ——— ces] 


t 


È spirata serenamente 


Calogera Gibilaro 
ved. La Porta (Giulia) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PALMIRA, PINO e fami- 
glia, il nipote ATTILIO, la sorel- 
Ta e fratello assenti, la nuora 
MARCELLA e famiglia, i cogna- 
ti ROCCA, i cugini GIBILARO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 7 corrente alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 6 dicembre 1983 


i 


È mancata ai suoi cari 


Enea Grassi 
ved. Sfetez 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, i nipoti, la sorella e i paren- 
ti tutti. j ? 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 11.45 parten- 
do dalla Cappella ‘di via della 
Pietà direttamente .per il Duo- 
mo di Muggia. 

Muggia, 6 dicembre 1983 

n 
RINGRAZIAMENTO 


DOTT. 
Guido Maracchi 


‘Ringrazio con profonda com- 
mozione quanti hanno voluto 
testimoniare con affettuosa soli- 
darietà l'amicizia e la stima ver- 
so il mio caro. 

La moglie JOLANDA 


Trieste. 6 dicembre 1983 
VIETRI IE TI IE TATA 


TENNE SNITI EI 
Il giorno 2 dicembre si è spen- 


ta a Gorizia 


Alice Pincherle 

Lo annunciano con dolore, a 
esequie avvenute, le figlie NE 
COLETTA GOLDSCHMIDT è 
VALENTINA ALZETTA col 
marito PIERO e i figli MATTIA 
e DAVIDE, e il nipote RENZO 
PINCHERLE. n 

Secondo il suo desiderio ripo- 
sa assieme ai suoî cari nel cimi* 


tero israelitico di Trieste. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


Sono vicini a NICOLETTA e 
VALENTINA: NORA, MIRIAM 
e TULLIO. 


Trieste, 6. dicembre 1983 
n | 


t 


‘A breve distanza dalla morte 
del suo amato marito ITALO Si 


è spenta serenamente Ja 


Rosina Filippi 
ved. Zucca 


da Capodistria 


La piangono le sorelle MA- 
RIA, ALBINA, ANITA e RINA, 
il cognato ENZO, le cognate 
LUCIA ed ANTONIETTA, i ni 
poti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 dicembre 1982 


T 


112 dicembre è scomparso:per. 
un tragico incidente stradale il 


nostro caro 


Alberto Okorn 


DENTISTA © 


Ne danno il doloroso annui 
cio la moglie, il figlio; le figlie, 
con le famiglie, la sorella, i fra! 
telli ele cognate ei parenti tuttio 

I funerali si svolgeranno oggf 
alle ore 9 dalla Cappella dell’O; 


spedale maggiore. si 
di 


Trieste, 6 dicembre 1983. | 


î 
Il giorno 4 dicembre sci na 
lasciati la nostra cara mamma 


Paola Silla s 
ved. Osmo È 


ai 


Con profondo dolore né danno” 
l'annuncio i figli BELLINA 
OSMO ved. LANDUCCI, DA- 
RIO, RAFFAELE e VITTORIO 
unitamente ai nipoti, pronipoti 
e parenti tutti. | Di 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 16, dal Cimitero Israelita. 


"Trieste, 6 dicembre 1983 


Si uniscono al lutto le fami. 


glie: OSMO, LEVI, MU. 
STACCHI. 


Trieste, 6 dicembre 1983 


T 


Si è spenta serenamente 


Maria Hollas 
in Puntar 


Ne danno il triste annuncio 
BRUNA e famiglia, ì nipoti é 
pronipoti. "i 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ‘ore 11.15 partendo. dalla 
Cappella dell'Ospedale mag, 
giore. n 


Trieste, 6 dicembre 1983 


È mancato 


Giovanni Povh 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, i nipoti 
e parenti tutti. 


I funerali si svolgeranno oggi 6 
corrente alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. n 


Trieste, 6 dicembre 1983 


T 


Enrica Vusio 


in Cesaratto 


da ieri ‘riposa. a San Vito ‘di 
Udine. 

Lo annuncia il marito LEO- 
NARDO. Si dispensa dalle con- 
doglianze e visite. o 


Udine, 6 dicembre 1983 
VI ANNIVERSARIO 


Domenico Asaro - 


La moglie ei figli Lo ricordano 
con tanto affetto, 


Trieste, 6 dicembre 1983 
fe ee e cio ni 


_Martedì, 6: dicembre 1983 


‘ ESTERI 


IL PICCOLO 


L’«EUROGRUPPO» A BRUXELLES: TROPPI I SISTEMI MADE IN USA 


L’Europa vuole equilibrare 


le tecnologie militari Nato 


L'Italia spende per la difesa 158 dollari per abitante - Da Sofia nuove ritorsioni per i Cruise? 


BRUXELLES — La neces- 
sità di un'equa ripartizione 
fra Stati Uniti e alleati eruo- 
pei nell’acquisto e nella pro- 
duzione di materiale suscetti- 
bile di uso militare è stato uno 
dei temi discussi ieri dall'Eu- 
rogruppo;, l'organismo della 
Nato cui partecipano i mini- 
stri della difesa di dodici paesi 
dell’Alleanza atlantica: Gran 
Bretagna, Germania, Norve- 
gia, Danimarca, Belgio, Olan- 
da, Lussemburgo, Portogallo, 
Spagna, Italia, Grecia e Tur- 
chia. 

I ministri, riuniti sotto la 
presidenza del norvegese An- 
ders Sjaastad, hanno consta- 
tato l'esigenza di una maggio- 
Te cooperazione economica e 
tecnica nel campo della difesa 
a livello europeo, che potreb- 
be tradursi in coproduzioni 
nei settori delle tecnologie 
avanzate. Attualmente, su ot- 
to sistemi acquistati dalla Na- 
to, sette vengono prodotti ne- 


gli Stati Uniti e uno solo in 
Europa. 

Nella riunione, che si con- 
‘cluderà oggi, l’Eurogruppo ha 
d’altra parte deciso di prose- 
guire l’azione di informazione 
dell’opinione pubblica ameri- 
cana sulla partecipazione del- 
l'Europa alla comune difesa 
atlantica. 

In margine alle riunioni del- 
l’Eurogruppo, inoltre, la Nato 
ha reso pubblici i dati relativi 
alle spese militari dei paesi 
membri. Nel 1982 ad esempio, 
l’Italia ha dedicato alle spese 
per la difesa il'2,6 per cento 
del prodotto interno lordo, 
mentre nel 1983 (secondo le 
stime) la percentuale dovreb- 
be essere del 2,8 per cento. Lo 
scorso anno, l’Italia ha speso 
per la difesa 158 dollari per 
abitante (159 dollari, secondo 
le stime del 1983). Il 13,2 per 
cento delle spese italiane so- 
no state dedicate al migliora- 
mento degli armamenti in do- 


tazione alle forze terrestri, na- 
vali e aeree. 

Fra i paesi Nato, nel 1982 la 
Grecia è quello che ha speso 
di più per la difesa sulla per- 
centuale del prodotto interno 
lordo (7 per cento). Gli Stati 
Uniti hanno speso il 6,5 per 
cento, il Regno Unito il 5,1 per 
cento, la Francia il 4,2 per 
cento, la Germania il 3,4 per 
cento. A parte il Lussemburgo 
che non ha praticamente for- 
ze armate, chi ha speso meno 
è il Canada con il 2,1 per cento 
del prodotto interno lordo. 

Sempre per il 1982, la Gran 
Bretagna è il paese della Nato 
che ha dedicato la maggior 
parte delle spese militari al- 
l'ammodernamento degli ar- 
mamenti (25,4 per cento), se- 
guito dagli Stati Uniti (23,9 
per cento) e dall'Olanda (20,4 
per cento). 

Intanto il governo della Re- 
pubblica federale tedesca sta 
cercando di arrivare alla con- 


vocazione di un consiglio 
straordinario dei ministri de- 
gli esteri dell'Alleanza atlanti- 
ca ai primi di gennaio per un 
riesame generale della politi- 
ca Est-Ovest della Nato. 

A Sofia i ministri della dife- 
sa dei sette paesi del Patto di 
Varsavia sono intanto riuniti 
per un vertice che potrebbe 
annunciare nuove misure di 
rappresaglia dopo l’inizio del 
dislocamento in Europa occi- 
dentale dei nuovi missili nu- 
cleari della Nato. 

La riunione, la prima a que- 
sto livello dopo che la delega- 
zione di Mosca ha abbando- 
nato i negoziati di Ginevra 
sulla limitazione delle armi 
nucleari a medio raggio, si è 
‘aperta ieri. Secondo alcuni os- 
servatori, i ministri riuniti a 
Sofia potrebbero prendere ul- 
teriori decisioni militari dopo 
l’installazione di nuovi missili 
in Cecoslovacchia e nella Ger- 
mania. Est. 


Scandalo Flick: 
incriminazioni 
e strascichi 

ma Lambsdorff 
non si dimette 


. BONN — La procura gene- 
rale di Colonia ha aperto ieri 
‘un procedimento penale con- 
tro il segretario generale della 
Csu, il secondo partito della 
coalizione di governo tedesca 
presieduto dal leader bavare- 
se‘ Franz Josef Strauss, per 
vilipendio della magistratura. 


Il segretario generale, Ge- 
rold Tandler, aveva, l’altro 
giorno definito «uno scandalo 
giuridico di prima grandezza» 
l'atto d’accusa per corruzione 
rivolto dalla magistratura di 
Bonn al ministro liberale del- 
l'economia Otto von Lamb- 
sdorff, paragonandolo addirit- 
tura all’omicidio del banchie- 
re Juergen Ponto e del capo 
della estremistica «Rote ar- 
mée-fraktion». 


Lambsdorff, intanto, al qua- 
le il Burndestag ha tolto la 
settimana scorsa l'immunità 
parlamentare, non sembra 
ancora intenzionato a dimet- 
tersi. 


MESSAGGI POLITICI ALLA MOGLIE E A_UN COLLABORATORE 


Lech Walesa affila le armi 
per la consegna del «Nobel» 


DANZICA — «Mia moglie 
ha deciso di partire con un 
figlio per Oslo per partecipare 
alla cerimonia di premiazio- 
ne», ha intanto confermato il 
premio Nobel per la pace del 
1983, Lech Walesa, nel corso 
di una conferenza stampa te- 
nuta nella sala parrocchiale 
della chiesa di Santa Brigida, 
a Danzica. Nello stesso tem- 
po, il presidente del disciolto 
sindacato Solidarnosc ha det- 
to di sperare ancora che ‘an- 
che Tadeusz Mazowiecki — 
uno dei principali esperti del 
sindacato e direttore del setti- 
manale «Solidarnose» — pos- 


sa recarsi a Oslo con la moglie. 


Walesa ha inoltre fatto pre- 
sente che se Mazowiecki non 
sarà autorizzato a partire, 
sarà obbligato a rivolgersi ad 
«altre persone» che soggior- 
nano all’estero e che hanno il 
mandato di Solidarnose. Par- 
lando di questa eventualità, il 
leader sindacale ha rifiutato 
di precisare il nome dell’even- 
tuale sostituto, limitandosi a 


citare dei nomi, come quello 
di Jerzy Milewski, rappresen- 
tante di Solidarnose all’estero 
che da due anni risiede a Bru- 
xelles, oppure quello di Bog- 
dan Cywinski, amico di Gio- 
vanni Paolo II e da due anni 
all’estero. 

Per quanto riguarda invece 


Rinviata 
la proclamazione 


di Alfonsin 


BUENOS AIRES — A causa 
di un contrattempo, le due 
camere del parlamento ar- 
gentino si sono viste costret- 
te ieri a rinviare a domani la 
proclamazione del leader del- 
l'Unione civica radicale Raul 
Aifonsin quale nuovo Presi- 
dente dell’Argentina. 

Mancava infatti la docu- 
mentazione con i risultati 
elettorali relativi alle pro- 
vince di La Pampa, Mendoza, 
Jujuy e Misiones. 


l'eventuale aumento dei prez- 
zi dei generi alimentari, Wale- 
sa è stato piuttosto pessimi 
sta. «Penso — ha affermato — 
che ci saranno manifestazio- 
ni, ma nello stesso tempo spe- 
ro che la società utilizzi una 
strategia pacifica». 

Il sindacalista ha poi ‘ag- 
giunto: «Devo'tuttavia sotto- 
lineare che non avrò nessuna 
possibilità d’influire su quello 
che succederà e per questo 
non potrò proporre ‘niente. 
Credo che scendere in piazza 
sia una strategia che va inevi- 
tabilmente verso ‘il con- 
fronto». 

E veniamo alla situazione 
politica. «Attualmente sono 
private di libertà 217 persone 
che hanno commesso reati 
contro lo stato per motivi po- 
litici». Lo ha reso noto il mini- 
stro degli interni; generale 
Czeslaw Kiszezak, presentan- 
do in parlamento il rapporto 
«sullo stato della sicurezza e 
dell’ordine pubblico nel 
paese». 


IL RIACCENDERSI DEL NAZIONALISMO SECONDO BUDAPEST 


In Transilvania gli ungheresi 


patiscono il giogo romeno 


in Ungheria. 


Dopo. il licenziamento a Bucarest di due 
redattori dî riviste în lingua ungherese che sì 
stampano in Romania, accusati di aver pub- 
blicato a rovescio una foto «patriottica» a 
ricordo dell’anniversario, sulla delicata que- 
stione che da anni turba î rapporti tra î due 
paesi è intervenuto l'organo ufficiale del Parti- 
to operaio socialista ungherese (Posu) «Nep- 


szabadsag». 


Sotto il titolo «Storia e identità nazionale» il 
quotidiano riporta una lunga e dettagliata 
intervista a Zsigmond Pal Pach, vicepresiden- 
te dell’accademia ungherese delle scienze e 
direttore dell’istituto di ricerche storiche sulla 
storia, i rapporti tra sviluppo e identità nazio- 
nale e î problemi attuali della lotta contro-il 


nazionalismo. 


Dopo aver analizzato le caratteristiche dello 
sviluppo nazionale nei vari periodi della sto- 
ria del paese e le battaglie delle forze progres- 
siste, Pach' rileva come nell'Ungheria feudale e 
capitalista le classi dominanti si sono servite 
del nazionalismo come mezzo per rafforzare i 
loro interessi di classe contro i lavoratori e le 


singole nazionalità. 


_ Sulle cause del recente ritorno di acceso 
nazionalismo, Zsigmund Pal Pach indica che î 
paesi sviluppati del mondo capitalista e del- 
VPEuropa occidentale ‘stanno sperimentando 


«BUDAPEST — Il 65.0 anniversario dell’u- 
fione della Transilvania alla Romania sta 
risvegliando nuove polemiche in questi giorni 


crescenti difficoltà nel superare i problemi 
sociali e delle nazionalità. 
Per quanto riguarda în particolare gli attua- 


li problemi aperti con le minoranze ungheresi 


in Romania — circa due milioni di persone, 
l’8,4 per cento della popolazione romena, che 
vive în massima parte in Transilvania — lo 
storico ungherese rileva come dopo la rivolu- 
zione dell'autunno 1918, che ha cacciato la 
monarchia asburgica, il sistema «feudal- 
borghese» romeno ha preso il posto del potere 
‘ungherese in Transilvania. 


Tale sistema, secondo Pal Pach, ha appog- 
giato la controrivoluzîone di Horthy contro la 
repubblica ungherese introducendo «forme di 
classismo e di oppressione nazionale che non 
differiscono in sostanza dalla precedente do- 
minazione» contro un gran numero di cittadini 
ungheresi che vivono în quella regione. 


Lo storico ungherese ammette anche che, 
nonostante le speranze nei primi anni della 
rivoluzione socialista da parte dell'Ungheria e 
degli altri stati della regione danubiana di 
eliminare il nazionalismo sulla base di ‘un 
identico sistema sociale e di fini comuni, ciò 
non è mai avvenuto. 


Le controversie tra Budapest e Bucarest a 


proposito delle minoranze ungheresi în Roma- 


nia erano entrate în una fase critica nella 
primavera del 1982, quando sul «Nepszabad- 
sag» apparve una caricatura del Presidente 
romeno Ceausescu. 


MISSIONE SPACELAB 


Collegamento 

con lo spazio 

per Reagan e Kohl: 
hanno parlato 
con lo Shuttle 


HOUSTON —Icomponenti 
della missione spaziale Co- 
lumbia-Spacelab hanno rice- 
vuto ieri una inconsueta chia- 
mata intersiderale. Grazie 2 
un complesso collegamento 
realizzato. con l’impiego di 
cinque satelliti, gli astronauti 
hanno avuto una serie di bot- 
ta e risposta con Reagan e col 
cancelliere tedesco Helmut 
‘Kohl. 

Il cancelliere tedesco fede- 
rale si è messo in contatto con 
lo Shuttle da Atene, dove par- 
tecipa al vertice dei capi di 
stato e di governo della Cee. 
L'intervento di Kohl è stato 
motivato dalla presenza 2 
bordo dello Shuttle del con- 
nazionale Ulf Merbold, addet- 
to agli esperimenti sullo Spa- 
celab. A 

Reagan ha chiesto agli 
astronauti quale secondo loro 
è il potenziale più importante 
rappresentato dall’uso dello 
spazio. Per tutti ha risposto il 
comandante della missione 
Join Young. A suo giudizio 
esso consiste nell’opportunità 
di «rendere migliori le cose 
per la gente sulla terra». 

Il Presidente statunitense 
non ha mancato di manifesta- 
re il suo compiacimento per 
come sta procedendo la mis- 
sione. «State facendo un lavo- 
To magnifico — ha detto — © 
noi siamo fieri di voi. La VO- 
stra energia e creatività rap- 
presentano un’ispirazione per 
tutti noi». 

A sua volta Kohl, sottoli- 
neando la partecipazione di 
un tedesco occidentale — la 
prima di un europeo — a una 
missione spaziale, ha espresso 
l’auspicio che tale tipo di col- 
laborazione si intensifichi in 
futuro. «Mi auguro — ha detto 
— che questa impresa ampli 
la cooperazione tra l'Europa e 
gli Stati Uniti nello spazio». 

Chiusa la parentesi degli in- 
terventi di Reagan e di Kohl, 
è stata la volta di alcuni gior- 
nalisti a porre dei quesiti agli 
astronauti ‘da Londra, l’Aja, 
Roma, Bruxelles, Bonn, Colo- 
nia e Ginevra. 

Da parte sua Merbold ha 
parlato delle importanti infor- 
mazioni raccolte riguardo alla 
reazione dei liquidi in assenza 
di peso. 

L’insolita conferenza stam- 
pa tra le stelle era nella fase 
culminante quando, all’im- 
provviso, il collegamento si è 
interrotto. I tecnici della Nasa 
hanno. attribuito l’inconve- 
niente a un calo di energia 
elettrica. 


SECONDO | SONDAGGI PRE-ELETTORALI 


Nakasone in difficoltà: 
perde la maggioranza 


TOKIO — I primi sondaggi 
d'opinione per le elezioni ge- 
nerali giapponesi del 18 di- 
cembre prossimo prevedono 
‘una battaglia estremamente 
incerta con notevoli difficoltà 
per il partito di governo libe- 
raldemocratico a conquistare 
una confortevole maggioran- 
za assoluta. 

Secondo quanto scrive il 
quotidiano «Yomiuri», i can- 
didati liberaldemocratici 
sembrano aver assicurati cir- 
ca 220 seggi più una trentina 
di altri molto probabili, per 
un totale comunque ancora al 
di qua dei 256 necessari alla 
‘maggioranza assoluta sui 511 
seggi. 

Le cause di queste difficol- 
tà, oltre alla «questione mora- 
le» legata alla recente con- 
danna giudiziaria dell’ex pri- 
mo ministro Kakuei Tanaka 
per lo «scandalo Lockheed», 
sarebbero da attribuirsi al 
gran numero di candidati di 
opposte fazioni che potrebbe- 
ro annullarsi a vicenda in pa- 
recchi dei 130 collegi elettora- 
li, a sistema maggioritario. 

Un altro motivo indicato 


dallo ‘«Yomiuri» € l'efficacia 
con cui paiono per ora funzio- 
nare gli accordi di collabora- 
zione elettorale siglati da vari 
partiti. d'opposizione. 

I socialisti, maggiore forza 
di opposizione (100 seggi pre- 
cedenti), avrebbero circa 70 
candidati sicuri eletti mentre 
un’altra cinquantina sembra- 
no in lizza per la conquista del 
seggio. ; 

A ulteriore conferma delle 
difficoltà liberaldemocrati- 
che, un sondaggio d'opinione 
pubblicato ieri sul QUotidiano 
«Asahi» rivela che Per la pri- 
ma volta dalla formazione del 
gabinetto, di Yasuhiro: Naka- 
sone il partito di £OVerno non 
gode dell’appoggio della mag. 
gioranza degli intervistati. 

Mentre i liberaldemocratici 
scendono al 48 per Cento dal 
51 per cento fatto Se&nare nel 
precedente sondaggio di due 
mesi fa, i socialisti s&lgono dal 
17'al 19 per cento; il Komei 
(buddista) dal 6 al7 Per cento, 
i socialdemocratici rimango- 
no stabili al 6 per Cento e i 
comunisti passano dal 3 al 5 
per cento. 
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SUCCEDERÀ IN FEBBRAIO A LUIS-HERRERA CAMPINS, DEMOCRISTIANO 


Nuovo presidente a Caracas 


È Jaime Lusinchi, socialista 


Dovrà governare cinque dei più difficili anni del Venezuela, paese petrolifero in crisi - 


CARACAS — Il cinquanta- 
novenne Jaime Lusinchi, del 
partito socialista-riformista 
«Accion democratica» è il 
nuovo presidente eletto del 
Venezuela, secondo risultati 
ufficiosi, 


Una maggioranza definita 
notevole dei quasi otto milio- 
ni di aventi diritto al voto lo 
ha prescelto domenica, quale 
successore del capo dello sta- 
to uscente, il democratico- 
cristiano Luis Herrera Cam- 
pins. 

Il «Cambio della guardia» al 
palazzo presidenziale di Mira- 
flores è fissato per il febbraio 
dell’anno prossimo. 

Durante la campagna elet- 
torale, Lusinchi aveva pro- 
messo che avrebbe governato 
«di concerto con i sindacati, 
l'impresa privata e quella 
pubblica». 


Fra gli undici candidati 
sconfitti nella votazione dal 
nuovo presidente eletto figura 
il sessantottenne Rafael Cal 
dera, ex capo dello stato e 
fondatore del partito demo- 
cratico-cristiano «Copei». 

La vittoria di Lusinchi si era 
andata delineando fin dallo 
spoglio delle primé migliaia di 
voti, cominciato alle 16 locali 
di domenica (corrispondenti 
alle 21 italiane). Ma solo molte 
ore dopo era stato: possibile, 
per una disposizione del «con- 
siglio supremo elettorale» 
‘averne pubblicamente no- 
tizia. 


Caracas — Jaime Lusinchi, 


‘Alle 21.30 locali il presiden- 
te eletto ha alla fine ricevuto 
un gruppo di giornalisti nel 
suo ufficio della villa «La Het- 
mita», a Caracas e ha afferma” 
to: «adesso sì che è vero». 
Lusinchi appariva commosso. 


Fuori, decine di migliaia di 


persone, la maggior parte del- 
le quali aveva appreso dai 
canali radiotelevisivi del ver- 
detto. della votazione, aveva 
già invaso le arterie della 
capitale. La serata era illumi- 
nata da fuochi artificiali. 

Dal suò quartier generale, 
nel lussuoso quartiere «El B0- 
sque», Caldera ha ammesso 
poco dopo le 22 di essere stato 
sconfitto. 

La regolarità ela mancanza 
di incidenti registrate nelle 


Jneoeletto presidente 


—— 


elezioni sono state ri s 
mente sottolineate dalle. Fa 
politiche che vi hanno parte- 
cipato. Il Venezuela vanta 
venticinque anni di democra- 
zia, che costituiscono quasi 
di primato nell'America La- 
ina. 


Al voto di domenica si 

(AL V [o era 
sin SODO Circa otto mesi di 
estenuante e velen i 
gna elettorale. Pr 


Caldera aveva ripetutamen- 
te invocato confronti pubblici 
con Lusinchi, ma di fatto è 
stato quasi solo possibile assi- 
stere a grandiose e costose 
manifestazioni, capeggiate 
dai due maggiori candidati.‘ 

Molti osservatori ri 
che sul risultato Sbble to 


notevole influenza la impopo- . 
larità del governo che è com-* 


posto da compagni di partito 
di Caldera. Anche se fra i 
candidati sconfitti e l’esecuti- 
vonon vi era tuttavia identità 
di vedute. 


Lusinchi dovrà ora governa- 
re per cinque anni, che sono 
stati definiti cruciali per que- 
sto paese petrolifero che at- 
traversa un periodo di crisi 
economica. 


Presumibilmente, le prime 
decisioni del nuovo presiden- 
te eletto riguarderanno una 
definitiva parità del Bolivar, 
la valuta locale soggetta dallo 
scorso febbraio al controllo 
dei cambi, e il pagamento del 
debito pubblico con l'estero, 


che ammonta a più di trenta 


miliardi di dollari. 

Lusinchi è nato il 27 maggio 
1924 a Clarines, una località 
della regione orientale del 
paese. Padre di cinque figli, è 
laureato in medicina. Venne 
arrestato e torturato durante 
la dittatura del generale Mar- 
cos Perez Jimenez negli anni 
Cinquanta. 

Dopo aver vanamente ten- 
tato di ottenere la «nomina- 
tion» di «Accion democrati- 
ca» per le elezioni del ’78, fu 
nominato segretario generale 
e quindi candidato presiden- 
ziale del suo partito. Fra i più 
stretti alleati di Lusinchi vie- 
ne considerato l’ex presidente 
della repubblica Carlos An- 
dres Perez. 


PUBBLIMARKET 


G. Descombes & C. S.p.A. Milanò - Concessionario Generale per l'Italia. Zenith. Mondia. Heuer. 


sa ZENITH 
Particolare rivelatore. 


Port Royal Quartz. Modello esclusivo 
con movimento al quarzo ultrapiatto, 
cassa e bracciale in acciaio inox, in ac- 
ciaio con lunetta e inserti placcati oro, 
Oppure in acciaio e oro; corona a vite 
con impermeabilità sino a 30 mt., vetro 
zaffiro inscalfibile. 


Robert Ludlum 


IL MOSAICO DI PARSIFAL 


pagg. 616. lire 20.000 


IN OGNI:COPIA IL PUZZLE DEL 


MOSAICO DI PARSIFAL 


Corrado Augias 
IL FAZZOLETTO AZZURRO 
pagg. 248. lire 16.000 


Anthony Burgess 

GLI STRUMENTI 

DELLE TENEBRE 
Pagg. 664, lire 25.000 


Gaspare Barbiellini Amidei 
I NOSTRI RAGAZZI 
CRESCONO 
pagg. 232, lire 12.000 


William Honwood 
LA FORESTA DI DUNCTON 
pagg. 568, lire 20.000 


CON UN MAGNIFICO POSTER 
INREGALO. 


ms 


Roberto Gervaso 
DENTE PER DENTE 
pagg. 208, lire 16.000 


IL PICCOLO 


Martedì, 6 dicembre 1983 ‘ 


ORARIO FERROVIARIO | 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

D Venezia S.L. 

L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via. V. Mestre -. Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); e Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma è Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia, - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - l\e' Il cl. 
Trieste - Roma 


8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.20 R. Roma (via Mestre)* 

9.58 L. Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib; - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 


mo - Reggio C.'(cuccette l'e 
Il ci - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

L Portogruaro 

Ex Venezia S.L. 

RV. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole :(*) (3) 

D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e -cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

L Venezia S.L. 


13.24 
13.40 
14.40 
17.06 


17.15 


17.30 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


18.20 
19.30 
19.38 


L Portogruaro 

L Portogruaro 

Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cucceîte.l e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Ill. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia ‘cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova {dal 
25/9/83); l e Il'cl: Trieste- 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Trieste - Roma) 


20.28 
22.15 


22.35 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.22 D Venezia S.L. 
6.03 L Portogruaro, {Soppresso 
nei giorni festivi) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P.- Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova.- Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; | e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna -V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 D Venezia S.L. 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l'e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
È. te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Ilcl..Gine- 
vra - Trieste) (4) 


7.08 L 
7.24 D 


10.30 E: 


x 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L: 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
‘al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 


18.30 D 
19.11 D 


nica) 
19.20 Portogruaro 
20.12 Venezia S.L. 
20.48 Roma (via V. Mestre) (*) 


Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste* 
Venezia S.L. 

ix Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


23.10 


L 
D 
R 
21.20 R 
L 
23.27 E 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

Prosegue per S. Donà di Piave dal 
30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e. 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83 e1/1/84 

Si effettua:nei giorni di sabato dal 
2 al 30/7/83 

Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


la pubblicità 
è noti 
Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una ‘nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali ‘e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO | 
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(3) 


(4) 
(5 


CANARUTTO 69349 cedesi pe- 
scheria oitima posizione buon 
reddito. Trattative riservate. 

19200/20 

CENTRO RIONALE molto po- 
poloso bellissimo NEGOZIO 
ABBIGLIAMENTO tabelle 
IX X XI XIV cedesi per vee- 
chiaia. Molto lavoro dimostra- 
bile. ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. 19149/20 

FINANZIARIA concede prestiti 
personali, crediti auto, prefi- 
nanziamenti, leasing, mutui 
immobiliari. Telefonare 
820222. 19314/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘avviatissima rosticceria. Trat- 
tative riservate 41807. 1/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
cede negozio alimentari pane 
latte frutta verdura. 41807. 1/20 

RIVENDITA pane con forno. 
Attività con l’attrezzatura 
completa. ESPERIA Battisti, 
4tel. 750777. 19149/20 

VENDESI salone parrucchiera 
zona periferia. Telefonare ore 
pasti o serali 228412. 050289/20 

VIA Udine studio fotografico, 
inventario; apparecchiature 
vendesi licenza ampia tel. 
631793. 19033/20 

ZARABARA 732409, cartolibre- 
ria rionale, licenza preziosi, in- 
formazioni ufficio, Coroneo, 1. 

19165/20 

ZARABARA 732409, vende pel- 
letteria centrale tabella XI, 
23.000.000 compreso inventa- 
rio. 19165/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTO da privato camera 
soggiorno cucina piani alti pa- 
go contanti telefonare ore pa- 
Sti 422824. 12/21 

CERCHIAMO per nostri clienti 
appartamenti cucina tricame- 
re bagno max 90.000.000. Ga- 
rantiamo serietà e competen- 
za Spaziocasa 64266. 6/21 

COMPRO per investimento ap- 
partamento occupato pago 
contanti tratto solo privata- 
mente 755059. 14/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti telefona- 
Te 946269. 19141/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. DUINO SIGNORILE 2 stan- 
ze salone servizi terrazza auto: 
riscaldamento PRONTEN- 
TRATA ESPERIA Battisti, 4 
tel. 750777. 19149/22 

A.I, CENTRALISSIMI in. case 
d'epoca, PRONTENTRATA' - 
MILANO-BATTISTI.- 
PERUGINO-S. SPIRIDIONE- 
PIAZZA GARIBALDI- 
D'ANNUNZIO — a partirè da 
55.000.000 trattabili in poi. In- 
formazioni dettagliate ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. 750777. 

19149/22 

A. ABITARE Alta Carnia villet- 
ta panoramica nuovissima ‘co- 
struzione due piani, taverna, 
barbecue, terreno 1000 mq. 65 
milioni. Tel. 0432/208666. 

430/22 

ACIT 734866 OCCASIONISSI- 
MA avanzata costruzione ven- 
desì attico con mansarda salo- 
ne cucinotto doppi servizi 
stanza stanzetta 16 mq terraz- 
za. vista panoramica riscalda- 
mento autonomo posto mac- 
china 88.000.000 facilitazioni. 

19103/22 

ACIT 734866 ROIANO. vendesi 
salone cucina abitabile ripo- 
stiglio bagno confort. 19103/22 

AFFARE vendo trivano mq 48 
via Pinguente solo 35.000.000. 
Tel. 040/61458. 430/22 

AFFARONE Castello S. Giusto 
cucina grande salone bistanze 
biservizi vista meravigliosa 
Spaziocasa 64266. 6/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
GAMBINI casa epoca, bistan- 
ze, stanzetta, cucina, servizi, 
da ristrutturare. 19123/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
SONCINI primingresso appar- 
tamenti da 86 mq, autoriscal. 
damento, garage. 19123/22 

PIETÀ recente III piano sog- 
giorno cucinotto bicamere ba- 
gno. poggiolo piccolo riposti- 
glio 733209. 25/22 

ALPICASA D’Alviano recente 
soggiorno cucinino bicamere 
bagno 25.000.000 più mutuo 
17133229. 25/22 

ALPICASA attico con mansar- 
da cucina salone 3 camere bi- 
servizi terrazze posto auto 
1733209. 

ALPICASA Piccardi epoca IV 
piano autometano cucina bi- 
‘camere bagno ripostiglio 
40.000.000. 20/22 

APPARTAMENTI e mansarde 
vendesi in immobile in fase di 
ristrutturazione sulle rive. Per 
informazioni tel.763025. 

19097/22 

APPARTAMENTO libero Piaz- 
zale De Gasperi due camere 
soggiorno cucina servizi sepa- 
rati due poggioli soffitta posto 
macchina. perfette condizioni 
tel. 631792 BONZANINI, 

19174/22 

APPARTAMENTO. occupato 
via Del Ronco palazzo recente 
due camere soggiorno ampia 
cucina servizi separati poggio- 

, lo; riscaldamento tel. 631792 
BONZANINI. 19174/22 

BELLISSIMO appartamento 
vendo via Cumano mq 65 re- 
cente costruzione. Tel. 040/ 
61458. 430/22 

BELLISSIMO attico via Marco- 
ni recente costruzione ottime 
rifiniture prezzo interessante. 

“Tel: 040/61458. 430/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende miniapparta- 
menti confortevoli ariche pa- 
noramicissimi tranquilli varie 
zone. Orario 15.30-19.30. 

GEOM. Sbisà 942494 BUONAR- 
ROTI alta panoramico salone 
cucina due matrimoniali ba- 
gno metano occasione 
64.000.000. 19054/22 

GEOM. Sbisà SETTEVILLE 
OPICINA SETTE vendiamo 
varia grandezza tutte valide 
prezzi da 195.000.000 ufficio 
viale Ippodromo 14 tel.942494. 

19054/22 

GEOM. Sbisà 942494 GRETTA 
vista: golfo soggiorno ‘cucina 
quattro camere bagno terraz- 
ze postegglio 128.000.000. 

19054/22 

GEOM. Sbisà 942494 BARCO- 
LA lungomare lussuoso indi- 
pendente due piani 300. mq 
due ingressi giardinetto: box 
300.000.000. 19054/22 

GRADISCA villa recente libera 
3 camere cucina salone doppi- 
‘servizi taverna mansarda giar- 
dino, GRIMALDI 0481/45283. 

1000/22 


IL SUCC 


Uno, Ritmo, Panda, Argenta, Regata: i 
nome dei successi Fiat che hanno scanditi 

il 1983. Un anno di imponente impegno in» 
dustriale, di progresso tecnologico, di incal- 
zante rinnovamento dell'intera gamma Fiat. 
Un'anno di entusiasmanti successi di vendita. 
La chiara dimostrazione che 

Fiatsa interpretare meglio 

di chiunque altro le esi- 

genze del pubblico. Per 

festeggiare un anno 

così, pochi giorni non 


bastano. Infatti, a grande richiesta, per.tutte le 
nuove Fiat ordinate e ritirate dall’l al 7 dicembre, 
nelle Succursali e Concessionarie Fiat di tutta Ita- - 


TEG 


lia la festa continua: Continua con la straor-, 
‘. dinaria riduzione di 500:000 lire* sul,g 
‘prezzo chiavi inmano di tutte le vettu- 
re della gamma Fiat disponibili. 


FINO AL7 


TELI /A/T Ra 


mo alla 


RICHIESTA 


ESSO DELLE NUOVE FIAT 


CGSS 


Tutte, esclusa soltanto la piccola 126. Scegliete 
liberamente. Dall'Argenta alla Regata, dalla Rit- 
Panda, dalla 127 alla Uno, se vi affrettate 


‘potete ancora godere il duplice vantag- 
gio di far vostra subito ea mezzo mi- 
lione inmeno la Fiat di successo che 
fa al caso vostro. Regalatevi subi- 
to una nuovaFiat A conti fatti vi 


‘regalate 500.000 lire per festeg- 
‘ giarla come si deve. Offrono le 
Succursalie iConcessionari Fiat. 


Liri ——_Èy 
‘Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing. 


* Iva compresa. 
Speciale offerta non cumulabile. 


GRAZIOSISSIMA casa rustica 
altipiano taverna caminetto 
due matrimoniali bagno cuci 
nino mansarda ottime condi- 
zioni giardino vendesi, 
‘72.000.000. 766676. 19/22 

GREBLO 68789, adiacente piaz 
za DALMAZIA totalmente ri- 
strutturato salone cucina abi- 
tabile, 2 stanze. 23/22; 

GREBLO. 68789, SISTIANA co- 
‘me primingresso 2 stanze salo- 
ne tavernetta giardinetto. 

23/22 

GREBLO 68789, Duino VILLINI 
accostati nuovi salone tre 
stanze servizi tavernetta giar- 
dinetto, 140.000.000. 23/22 

GRIMALDI. 040/764952. TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30-18. 
Via Revoltella libero 2 camere 
cucina servizi ‘cantina 
33.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Centra- 
le libera mansarda di 2 camere 
cucina servizi, solo 17.000.000. 

GRIMALDI 040/764952. Via del- 
la Guardia libero ristrutturato 
2 camere cucina servizi soffit- 
ta, 49.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Co- 
logna soggiorno 2 camere cu-, 
cina servizi ripostiglio, 
39.500.000. 1000/22 

GRIMALDI ‘040/764952. Duino 
terreno di circa 1611 ma, 
517.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
appartamento. recente ‘in vil- 
letta, NOGHERE 2, stanze 
soggiorno cucinino bagno va- 
sta terrazza, posteggio mac- 
china, riscaldamento, Infor- 
mazioni S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 19141/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
in'casa d'epoca zona TRIBU- 
NALE 5.stanze stanzetta, cuci 
na servizi autoriscaldamento. 
‘S. Lazzaro 10; tel. 61712. 

19141/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
DREHER stanza soggiorno 
cucinino bagno poggiolo ripo- 
stiglio centralnaîta ascensore. 
$. Lazzaro 10, tel. 61712. 

19141/22 

IMPRESA vende attico mansar- 
dato prontingresso, bistanze 
soggiorno cucinetta biservizi 
poggioli. Telefonare 814311 
(9.30-12, 14.30-18). 19247/22 


OPERATORI FINANZIARI 
Desideriamo entrare in contatto con persone 
di ottimo livello culturale, buona capacità dia- 
lettica e d’interrelazione, desiderose di inse- 
rirsi nel settore parabancario. 

Offriamo un lavoro libero e indipendente, ricco 
di contenuti professionali con prospettive di 
carriera e guadagni elevati. 


Telefonare ore di ufficio allo 0432/25109 


IMPRESA vende boxes prontin- 
gresso zona Valmaura luce ac- 
qua, prezzi interessanti. Tel. 

‘814311 (9.30-12, 14,30-18). 
19247/22 


IMPRESA vende ultimi 2 appar- 
tamenti complesso nuova co- 
struzione tutti i conforts mu- 
tui agevolazioni di pagamen- 
to. Tel. 814311 (9.30-12, 14.30- 
18); 19247/22 

IN palazzina costruzione zona 
Revoltella appartamenti atti- 
ci mansarde rifinitissimi age- 
volazioni pagamento. Ufficio 
vendite Spaziocasa, Valdirivo 
24. -6/22 


LAGO. di Verzegnis monovani 
muova costruzione 26 milioni, 
bivani: 46 milioni. Tel. 0432/ 
208666. 430/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento in palazzina si- 
gnorile centrale 90 mq garage 
20 mq.41807. 1/22 


MONFALCONE centrale libero 
2 camere cucina soggiorno 
box, prezzo interessante. GRI- 
MALDI 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE zona tranquilla 
casa indipendente con giardi- 
no possibilità ampliamento. 
GRIMALDI 0481/45283. 

1000/22 

OFFICINA garage magazzino 
adatto qualsiasi attività altez- 
za m. 6.30 180 mq passo carra- 
bile 5 finestre adatto moltepli- 
ci usi libero vendesi muri. Te- 
lefonarè ore ufficio 64640 - 
2732773 serale. L.. 85.000.000. 

% TA. 977/22 

OPICINA villa recente salone 
cucina 4 stanze tripli. servizi 
mansarda taverna garage 
giardino. Tel, 728334. 

TA. 976/22 


PRIVATO vende appartamento, 
libero 59 mq. Tel. 743988, 
Li 19134/22 
PRIVATO vende primingresso 
via Colombo 3 stanze cucina 
servizi balcone autoriscalda- 
mento ‘ 85.000.000, possibilità 
box. Telefonare 821353, orario 
negozio. 19127/22 


SAN Giusto 75 mq 38.000.000 
vendesi, Altro zona Gretta pa- 
noramico 140.000.000. ‘Tel. 
"732281, mattina. 19299/22 

STARANZANO recente libero 2 
‘camere eucina soggiorno gara- 

‘e giardino, prezzo interessan- 
5 GRIMALDI 0481/45283. 
1000/22 

STUDIO 4 728334. Eremo lus- 
suoso in parco soggiorno tre 
stanze cucina. doppi servizi 
cantina. 19143/22 


STUDIO 4-Ippodromo VI piano 
luminosissimo soggiorno cuci. 
na tre stanze biservizi riposti 

+ glio terrazzi. x 19144/22 

STUDIO 4 :Chiadino:panorami. 
co salone quattro stanze cuci: 
na biservizi terrazzi cantina 
garage giardino. 19143/22; 


STUDIO 4 Montanelli piano. al- 
to soggiorno cucina due stan- 
ze bagno ascensore riscalda- 
‘mento, 63.000.000. 19143/22 

STUDIO 4 XX Settembre semi- 
nuovo soggiorno cucina matri- 
moniale. biservizi ripostiglio 


terrazzo. 19143/22 
TERRENO 2.250 mq ‘adatto 


‘campeggio privato accessibile 


+ MALDI 0481-45283. 


Toulottes Opicina strada Ru- 
pingrande vendesi 7.000.000. 
Visite mercoledì e. venerdì 
appuntamenti ore 14.30 6.15.30; 
davanti chiesa Opicina su'via 
Prosecco. Informazioni 
766676. 19/22 
TURRIACO lotto edificabile cir- 
ca 660. ma, -26.400.000. GRI- 


1000/22 


ULTIMO appartamento in pa- 
lazzina via Calcara: bicamere, 
doppi servizi, salone, cucina, 
poggiolo, panoramico, ampia 
cantina con taverna, giardino 
e. due. posti macchina. Lire 
135.000.000. Tel. 0422-768300. 

ULTIMI. PRIMINGRESSI CU- 
‘CINOTTO/CUCINA, SALON- 


' vCINO; MATRIMONIALE, BA- 


i 
3 
È 
5 
1a 
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3 
ta 
DS 
È 
ci 


GNO. PREZZI VANTAGGIO- 
SISSIMI MUTUI 12-15% VEN- 
DE IMPRESA. UFFICI 
STRADA FIUME 34, FERIA- 
LI POMERIGGIO, FESTIVI 
MATTINO. 6/22 
VENDONSI appartamenti occu- 
pati zone via CAPODISTRIA, 
VALMAURA, da mq 72 e 95, 
accessoriati, condomini esenti 
Tor (perditempo astenersi). 
Tel.814311(14.30-18). 19247/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa d’epoca lussuosa zona 
Rossetti panoramica su due 
piani 5 stanze salone cucina 
tripli servizi verande terrazze 
taverna mansarda garage 
giardino. di mq 500. Tel. 
‘130344, Gallina 4. 19083/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero lussuoso zona S. Luigi 
panoramico con mansarda tre 
stanze salone cucina doppi 
servizi terrazza posto macchi- 
na riscaldamento ascensore. 
Tel. 730344, Gallina 4. 19083/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Servola panorami- 
co con mansarda stanza stan- 
zetta saloncino cucina bagno 
oggioli riscaldamento. Tel, 
30344. 19083/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Foraggi lumino- 
so due stanze saloncino cuci- 
na bagno poggioli riscalda- 

‘mento ascensore. Tel. 730344, 
19083/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero viale D'Annunzio piano 
alto ‘soleggiato stanza salone 

. Cucina bagno poggioli riscal- 
damento ascensore. Tel. 
130344. 19083/22; 

VIA Giotto appartamenti liberi 
e occupati anche uso ufficio 
vende amministrazione immo- 
biliare Alberti. Tel. 630050. 

18775/22 

VIA dell’Istria vendo apparta- 
mento mq ‘73 recente costru- 
zione, Tel. 040-61458. 430/22 

XX Settembre vendesi occasio- 
ne appartamento occupato 
150 mq, 44.000.000, minimo 
contanti 20.000.000. GITE 5A 


VILLINO schiera San Luigi tre 
camere ampio soggiorno cuci. 
na tripli servizi cantina co- 
struzione ultimata recente- 
mente rifiniture accurate giar- 
dino 200 mq. Tel. 631792 BON- 
ZANINI, y 19174/22; 

ZONA Gretta mini casetta sen- 
za giardino libera camera cu- 
cina bagno buone condizioni, 
24.000.000.766676. 19/22 

19.000.000 locale affari 30 mq 
libero buone condizioni Vene- 
zian bassa. 766676. 19/22 

20.000.000 vendesi Ruda casetta 

© scoperto mq 400 trattabili. 
Tel. 0431-998898. 050313/22 

29.000.000 Gatteri luminoso sog- 
giorno matrimoniale cucina 
abitabile servizio vendesi libe- 
ro. 766676. 19/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Pensione 
Natale: 


S. PIETRO Cadore, a 4 km da 
Sappada, affittasi apparta- 
menti Natale-Capodanno. Tel. 
0435-680053. 285/23 


e ll i erge e 


24 Smarrimenti 


SMARRITO boxer bianco oc- 
chio nero paraggi villa Giulia, 
Telefonare bar Ulpiano 62581. 
Mancia. 2345/24 


26 


Matrimoniali 


SOLITUDINE? Soltanto una se- 
ria, umana, nazionale organiz- 
zazione può aiutarvi a risol- 
verla con matrimonio, convi- 
venza, amicizia. «Anag- 
Cerchiamoci» Trieste 68213, 
Gorizia 34752, sede' Milano 
4989132. 1356/26 

38.ENNE scapolo benestante, 
desideroso affetto conoscereb- 
be adeguatamente max 35.en- 
ne ragazza, Vedova, ragazza 
madre, scopo matrimonio, 
massima serietà, inanonimi. 
Scrivere a Publikompass, ca- 
sella n. 22/G, 34100 Trieste. 

50.ENNE divorziato conoscereb- 
be signora età adeguatascopo 
‘matrimonio. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n. 13/H, 
34100 Trieste. 19270/26 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.10. 12.10 
16.30 22.10 

Bari 07.40 13.50 
11.30 18.00 

19.05 22.30 

Bologna 07.15 *08.10 
Brindisi 11.30. 18.15 
19.05. . 22.20 

Cagliari 07:40. 11.40 
11.30. 14.25 

19.05 22.40, 

Catania 07.40. 10:40 
11.30 17.10 

19.05, . 23.25 

Genova 06.50 *08.50 
17.30 *19.25 

Lametia Terme 07.40 11.35 
Lampedusa 07.40, 12.20 
Milano 07.10. 08.00 
E 16.30 17.20 
Napoli 07.40. 10.35 
11.30. ‘16.35 

19.05 21.40 

Palermo 07.40 10.40 
11.30 15.00 

19.05. 22.45 

Pantelleria 07.40. 12.15 
‘Reggio Calabria 11.30 15.00 
Roma 07.40. 08.45 
11.30 12.35 

19.05 20.10 

Torino 07.15 *09,45 
Trapani 11.30 1425 
Venezia 06.50. *07.15 
17.30 *17.55 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.20 10.50 
18.05 22.10 
Bari 07.00 10.50 
14.30 18.25 
19.00 22.10 
‘Bologna 20.45. *21,40 
Brindisi 07.00. 10.50 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00 10.50 
15.05 18.25 
18.50 22.10 
Catania 07.30 10.50 
14.50 18.25 
17.55 22.10 
Genova 09.10 *11.05 
19.50 *21.45 
Lametia Terme 07.15 10.50 
12.20 18.25 
16.50 21.55 
Lampedusa 13.00. 18.25 
Milano’ 15.00 15.50 
21.05. 21.55 
Napoli 07.05. 10.50 
11/30 18.25 
17:35 22.10 
Olbia 07.25 10.50 
19.00 22.10 
Palermo 06.55 10.50 
1425 18.25 
Pantelleria 12.50 © 18.25 
Reggio Calabria ‘07.20 10.50 
Roma 09.40 10.50 
17.15 18.25 
21,00 22.10 
Torino 19.15 *21.40 
Trapani 15.05 18.25 
Venezia 10.40 *11.05 
21.20 


*21.45 


* Tranne sabato/domenica 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: . Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.10 12.05 
Barcellona 07.10. 11.15 
Bruxelles 07.10 10.20 
Cairo 11.30 21.20 
Copenaghen 07.10. 13.05 
Londra 07.10 10.00 
Madrid 07.10 ‘11.05 
Monaco 16.30... 20.35 
New York 07.40 15.00 
Stoccolma 07.10. 15.05 
Tripoli 07.40 . 12.35 
Zurigo 16.30 19.00 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00 21.55 
Amsterdam 18.30 21.55 
Barcellona 12.00 15.50 
14,20 18.25 
Bruxelles 11.05 15.50. 
Cologna-Bonn 14.30 21.55, 
Copenaghen 18.10 21.55 
Dusseldorf 15.80 21.55 
Francoforte 17.00 21.55 
Londra 11.00 15.50 
Madrid 11.55 15.50 
13.10 18,25 
Monaco 17.45 21.55 
New York 18.00 *10.50 
Parigi 10.50. 15.50 
18.50 21.59 
Stoccolma 16.05 21.55 
‘Tripoli 14.00. 18.25 


* Il giorno dopo 


